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Il Governatore da Tokio ribadisce la sua ricetta per l’occupazione. Consensi da Confindustria, reazioni moderate dai sindacati

Fazio: salari più flessibili
«E sul Welfare bisogna riformare per preservare»

ROMA. Dal lontano Giappone An-
tonio Fazio torna a battere sul tasto
della flessibilità salariale. E lo fa nel
momento in cui la maggioranza e il
governo sono impegnati nella veri-
ficapolitica(dellaqualeitemidella-
voroedelMezzogiornosonoletravi
portanti) e a pochi giorni dall’avvio
del tavolotriangolare-
governo, imprese, sin-
dacati - sulla verifica
del patto sociale, che
avrà al centro i due li-
vellicontrattuali.

Il concetto è quello
già più volte espresso
in passato dal Gover-
natore della Banca d’I-
talia, ovvero quello
della «correlazione tra
remunerazione e pro-
duttività» delle impre-
se.Parlandoadunaco-
lazione della Camera
di Commercio di To-
kyo, dove ha parteci-
pato a una riunione
mensile della Banca
dei regolamenti inter-
nazionali (Bri), Fazio
ha osservato che i sin-
dacati «si avviano» in
questa direzione, «ma
bisogna muoversi con
più rapidità». Intro-
durre maggiori stru-
menti di flessibilità sa-
lariale, ha aggiunto il
governatore, rimane
un intervento fonda-

mentale «per mantenere eaccresce-
re la competitività del Paese». Se ciò
non sarà fatto, ha osservato Fazio, il
rischio è quello di andare verso una
realtà in cui «solo una parte della
popolazione sarà nel sistema, men-
tre l’altraneresteràfuori»,con«il la-
voronerooladisoccupazione».

Non ostili le reazioni del sindaca-
to. «Di quale flessibilità parla Fa-
zio?», è la domanda che pone il se-
gretario generale della Uil, Pietro
Larizza, secondo il quale «sarebbe
bene che il Governatoredicaesatta-
mente qual è l’argomento che in-
tende affrontare perché in questo

modo scoprirà che for-
se si tratta di una que-
stionegiàrisolta».Per il
vicesegretario della
Cgil, Guglielmo Epifa-
ni, non c’è nulla di
nuovo nelle afferma-
zioni di Fazio se non
«un esplicito apprezza-
mento per le scelte fat-
te dal sindacato italia-
no». Sergio D’Antoni si
dice esplicitamente
d’accordo con l’impo-
stazione di Fazio, e af-
ferma che gli ostacoli
all’estensione della
contrattazione azien-
dale collegata alla pro-
duttività vengono dal-
laConfindustria.

Propriolaflessibilità,
ha sottolineato ancora
ilgovernatore,è il siste-
ma seguito negli Usa
per creare occupazio-
ne. «Negli Stati Uniti
non esistono contratti
collettivi di lavoro. È
vero che il rischio è
quello di poter perdere
il posto dopo due gior-

ni, ma è anche molto più facile tro-
varneunaltro».

L’intervento di ieri, come ha sot-
tolineato lo stesso governatore, ri-
calca quanto da lui già detto nelle
«Considerazioni finali» all’assem-
blea della Bancad’Italiadel 30 mag-
gio. Anche in quell’occasione Fazio
aveva insistito sulla
necessità, «ai fini di
una significativa inci-
denza sulla produtti-
vità»,diridurre laquo-
ta retributiva fissa,
uguale per tutti, e di
introdurre un sistema
in cui«la componente
variabile del salario
possa aumentare o di-
minuire». E aveva ag-
giunto che «l’incoe-
renza tra produttività
e remunerazioni spin-
geverso forme di lavo-
ro grigio e irregolare».
E nelle «Considerazio-
ni finali» non mancò nemmeno un
accenno ad un’altra questione di
scottante attualità, quello delle 35
ore.

Il plauso della Confindustria alle
parole del Governatore non si è fat-
to attendere. E con Giampaolo Gal-
li, responsabile del Centro studi,
sottolinea che si prepara ad affron-
tare laverificadegli accordidi luglio
«nella piena consapevolezza che la
struttura salariale è una questione
decisiva per la competitività e per
l’occupazione».

Fazio, da Tokio, è tornato a caval-
careunaltrodeisuoicavallidibatta-
glia, quello della riforma del welfa-
re. «Riformare per preservare», è il
concetto espresso dal Governatore,
secondo il quale bisogna procedere
a una revisione dei sistemi previ-
denziale e assistenziale proprio per

poterli mantenere ri-
solvendo i problemi
posti dall’invecchia-
mento della popola-
zione. Fazio ha sottoli-
neato che lo stesso pro-
blema esiste per tutti i
Paesi maggiormente
industrializzati, tra cui
gli Stati Uniti, dove, ha
detto, «si sta discuten-
do su una proposta di
innalzamento dell’età
lavorativafinoai70an-
ni».

Ma questi sono pro-
blemi a più lunga sca-
denza, quello che mag-

giormante preoccupa oggi, per l’ef-
fettochepotrebberoaveresulleeco-
nomie occidentali, Italia compresa,
sono gli effetti negativi della crisi
asiatica. «È questo il senso della riu-
nione che abbiamo avuto qui», ha
aggiuntoilgovernatore, riferendosi
all’incontromensiledellaBancadei
regolamenti internazionali svoltasi
per la prima volta a Tokyo, cui han-
no partecipato tra gli altri il presi-
dente della Federal Reserve Alan
Greenspan e il governatore della
BundesbankHansTietmeyer.

L’INTERVISTA

Sylos Labini: ma per il lavoro
non esiste una sola ricetta
MILANO. «Per guarire dalla ma-
lattia disoccupazione non basta
una sola medicina, ce ne vo-
gliono diverse. E pensare che ce
ne sia una sola è sbagliato. Non
esiste un’equazione flessibilità
uguale paradiso, cioè più occu-
pazione». Paolo Sylos Labini ri-
sponde così ad Antonio Fazio
che è tornato ad insistere sulla
necessità di maggior flessibilità
salariale.
Professore, sembra che la flessibi-
lità salariale sia vista un po’ come
la panacea per la disoccupazione:
pensa che sia davvero così?

«Ci sono malattie complesse per
le quali non esiste una sola medici-
na, ma bisogna far uso di una varie-
tà di medicine. Credo che anche Fa-
zio la pensi allo stesso modo. E
quando si parla di disoccupazione
non è possibile semplificare, i fatto-
ri in gioco sono molti».
Quali sono?

«C’è la crescita del reddito, anzi-
tutto, che è il fattore più importan-
te di tutti. Il secondo fattore si ri-
collega alla convenienza o meno
dell’imprenditore a sostituire mac-
chine al lavoro. Fattore che come è
noto sta alle origini della disoccu-
pazione tecnologica. Terzo, c’è il
fattore globalizzazione, che com-

porta che le produzioni prive di alti
contenuti, tecnologici o di design,
o non altrimenti protette, subisca-
no la pressione concorrenziale da
parte dei paesi del terzo mondo.
Cosa che finisce per logorare la
competitività dei paesi industrializ-
zati. Poi c’è anche la flessibilità».
Che però sono in tanti ad indica-
re come il rimedio giusto. Dove ce
n’è molta, che risultati ha dato?

«Negli Stati Uniti, nell’arco di al-
cuni anni, ha certamente contribui-
to all’enorme aumento dell’occupa-
zione. Va però aggiunto che negli
Stati Uniti questa flessibilità, che ha
interessato soprattutto le categorie
di lavoratori meno qualificate, ha
significato riduzione dei salari reali,
sofferenze. Tanto che il premio No-
bel americano Samuelson ha parla-
to di sistema con “componenti cru-
deli”».
Ma allora va usato o no lo stru-
mento flessibilità?

«La flessibilità, certo, è in gioco.
Però bisogna stare attenti. Serve
trovare l’optimum, il giusto equili-
brio. Se è troppo poca c’è la sclerosi,
cioè crescita debole della produzio-
ne e, soprattutto, dell’occupazione
che, anzi, può tendere a diminuire.
Se invece è troppa, potendo far leva
sulla manodopera, le imprese ten-
dono a preoccuparsi meno degli al-
tri fattori della produzione. Va letta
così la crescita della produttività,
che in Europa è stata più elevata
che negli Stati Uniti, anche se, co-
me contropartita, ha avuto un au-
mento debolissimo dell’occupazio-
ne».
Parlava di un «optimum»: quale
sarebbe?

«Troppa flessibilità fa male, per-
ché scoraggia la crescita della pro-
duttività e indebolisce la capacità di
competere. Poca flessibilità porta
alla sclerosi. Stabilire l’optimum è
difficilissimo, ma il concetto deve
essere chiaro».
In Italia, di flessibilità, ce n’è
troppa o troppo poca?

«Ce n’è troppo poca. Negli ultimi
anni abbiamo fatto progressi note-
voli. E con i nuovi patti, con l’in-
troduzione di forme particolari di
lavoro, abbiamo fatto altri passi. La
critica che io faccio, però, è che ci
sono limiti di applicazione troppo
ristretti. Soprattutto per le fasce più
giovani; per loro un’estensione di
queste flessibilità sarebbe utile. Co-
me sarebbe utile differenziare la
flessibilità a seconda dei tipi di con-
tratto. Insomma, i passi fatti sono
ancora insufficienti e su questo do
ragione a Fazio e a Confindustria.
Naturalmente entro quel quadro di
complessità che delineavo: non esi-
ste un’equazione “flessibilità ugua-
le paradiso”. E tenendo sempre pre-
sente che la variabile più importan-
te è la crescita del reddito. Una for-
te rigidità accompagnata da forte
crescita del reddito può far crescere
l’occupazione, non viceversa».

Angelo Faccinetto
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Isindacati
«Riconosce le
nostre scelte,ma
dovrebbe
spiegarediquale
flessibilitàparla.
Gliostacoli
vengonoda
Confindustria»

«No alla
assunzione
diretta
degli Lsu»

Per gli sgravi al Sud arriva
il «contributo minimo»
Alle aziende che assumono giovani 200 milioni in tre anniL’agenzia privata di

lavoro interinale «Ita-
lia Lavora»critica l’i-
potesi, circolata nei
giorni scorsi, di far as-
sumere i 150 mila la-
voratori delle liste
Lsu (lavori social-
mente utili) dall’a-
genzia di lavoro inte-
rinale a partecipazio-
ne statale «Italia La-
voro» (Ex Gepi). Ri-
cordando che anche
il segretario generale
della Cgil Sergio Cof-
ferati ha criticato l’i-
potesi, la società Ita-
lia Lavora (con nome
analogoa quello del-
l’agenzia pubblica)osserva che la soluzione
avanzatanei giorni scorsiè da respingere per
almeno tre motivi: sul versante dell’offerta di
lavoro, a unpercorso esattamente contrario; il
lavoro interinale èstatoconcepito come uno
strumentodi liberalizzazione del mercato del
lavoro; inoltre, dal 23 dicembre ‘97 sono state
autorizzatea operare una trentina circa di
agenzie private di lavoro interinale, a fronte di
garanzie molto onerose.

ROMA. Tanto tuonò
sugli sgravi fiscali per il
Sud che piovve il «de
minimis». Tradotto, il
«contributo minimo»:
uno strumento previ-
sto dalla normativa co-
munitaria che incenti-
va le piccole e medie
aziende che assumono
giovani con un soste-
gno massimo di 200
milioni in tre anni, a
patto che non vada a
cumularsi conaltri aiu-
ti europei. Natural-

mente le amministrazioni dovran-
no essere capaci di organizzare un
sistema per assicurare l’Unione eu-
ropea che le imprese richiedenti
non beneficiano di altri contributi.
Èquesta l’ipotesi acuistalavorando
ilministrodelLavoro,TizianoTreu,
in accordo col commissario alla
Concorrenza, Karel Van Miert, do-
po l’incontro di lunedì. «Èunadelle

cose che possiamo fare -haspiegato
Treu-echeilpresidenteProdihagià
suggeritonelcorsodellaverifica».

La formula del «de minimis» può
essere liberamente adottata da tutti
gli statimembridellaUeesesiadot-
terà in Italia verrà concentrata sul
Mezzogiorno e quindi le imprese
dovranno andare ed assumere in
quelle regioni. Non è soggetta ad
obbligo di notifica poiché si ritiene
che non interferisca con la politica
di libera concorrenza data l’esiguità
delfinanziamentoconcedibile.

Karel VanMiertha,a suavolta, ri-
badito che si possono adottare mi-
sure specifiche per gruppi e aree in
particolare difficoltà ma ha catego-
ricamente escluso sgravi fiscali ge-
neralizzatiperilSudcomecontinua
a chiedere Confindustria, perché
sono contrari alle regole comunita-
rieedèinutileinsistere.

Secondo il ministro dell’Indu-
stria, Pier Luigi Bersani, sono possi-
bilianchesgravi fiscalipernuovi in-

vestimenti: «Stiamo giàdando con-
tributi consistenti che potrebbero
girare sul conto fiscale. Conoscia-
mo le norme europee non chiedia-
mo particolari eccezioni». Una fu-
tura autonomia delle regioni po-
trebbe gestire, all’interno delle nor-
mecomunitarie, strumentidi inter-
ventocomel’Irap.

Antonio Marzano, responsabile
economico di Forza Italia chiede
«menotasseemenoagenzie»einvi-
ta ilgovernoaridurrelapressionefi-
scale, ad eliminare i labirinti della
burocrazia e a creare unmercatodel
lavoro più flessibile. «Quando si
parladi lavori socialmenteutili, -ha
spiegato-diborsedistudio,diagen-
ziapubblicaper lagestionedellavo-
ro interinale, di Iri2, quando si fa
un’Irap che secondo la Svimez dan-
neggia soprattutto il meridione, al-
lora vuol dire di nuovo che il gover-
nosbaglia».

Sempre a proposito di Sud, la Do-
xa ha reso noto i dati di una ricerca,

commissionata da Confindustria,
secondo i quali con una riduzione
del costo del lavoro del 20% l’occu-
pazione aumenterebbe quasi del
200% nell’arco di due anni. Con-
dotta su 12mila imprese del settore
manifatturiero con oltre 50addetti,
l’indagine evidenzia che le aziende
interessate a investire nelle regioni
meridionali sono il 33% (cioé
3.800); il 22% lo farebbe però solo a
fronte di incentivi, in particolare
una riduzione del costo del lavoro e
delcaricofiscale.

Il dato più preoccupante però è
che il 46% delle imprese dichiara di
non essere affatto interessata, nem-
menodifronteaipiùappetitosiaiu-
ti. Le 3.800 imprese disposte ad in-
vestire al Sud garantiscono invece
un incremento consistente dell’oc-
cupazione: con un taglio del 20%
del costo del lavoro in due anni pas-
serebbero da 38mila a 100mila uni-
tà,conunaumentoappuntodiqua-
siil200%.

Il governatore
della

Banca d’Italia
Antonio Fazio

IL CASO Il ministero ha riconosciuto l’errore in 82mila situazioni

Nessun rinvio per le «cartelle pazze»
Un comunicato delle Finanze non menziona proroghe. Ricorsi possibili entro il 24 settembre.

ROMA. Non ci saranno ulteriori
proroghe per il pagamento delle
cartelle pazze. Nel comunicato dif-
fuso dal ministero delle Finanze per
fornire i dati definitivi dell’esplosi-
vo contenzioso tra fisco e contri-
buenti, non si fa alcun riferimento
allapossibilitàchesidecidaunaltro
slittamento. Si specifica invece che
«tutti gli uffici delle imposte dirette
eicentridiservizio,risultano,adog-
gi, in grado di accogliere i contri-
buenti ed esaminare la loro docu-
mentazione, procedendo, qualora
sia ammassibile, allo sgravio (cioé
alla cancellazione) d’imposta»,
mentre «nei casi in cui l’interpreta-
zione del contribuente sia difforme
da quella degli uffici è possibile pre-
sentare ricorso entro il 24 settem-
bre».

Sono 82.548 le cartelle pazze per
le quali il fisco ha riconosciuto un
proprio errore: alle 36.548 annulla-
te completamente dalle Finanze se
ne aggiungono altre 11.000 per le
quali il ministero ha riconosciuto
unproprioerroreparzialeeulteriori

35.000 che sono statecorretteacco-
gliendo i rilievi presentati dai con-
tribuenti. L’importo delle cartelle
esattoriali è stato ricalcolato in ben
900.785casiper«alleggerire»lesan-
zioniinbaseallanuovanormativa.

Lecartelle interessateallasospen-
sione sono state 1.019.711: di que-
ste 360.009 riguardavano il condo-
do ‘91 e altre 659.702 le normali
iscrizioni a ruolo. Nelle lettere in-
viate ai 932.025 contribuenti per i
quali è statopossibilereperireunre-
capito, sono indicate le correzioni
effettuate e si è anche precisato che,
in alcuni casi, i controlli non sono
risultati sufficienti ad eliminare
completamenteilrischiodierrore.

I contribuenti hanno avuto uno
sgravio complessivo di 529 miliar-
di. Gli errori riguardano sostanzial-
mente le cartelle del condono ‘91
che «dipendono da disfunzioni di
varia natura registrate negli anni
passati ampiamente superate dalla
riforma fiscale in vigore da que-
st’anno».Per lealtrecartelleglierro-
risonocontenutial10%.

Dalla Prima

Quale sicurezza...
flessibilità finisca per apparire

come il portato di semplici at-
teggiamenti antisindacali.

Di flessibilità, invece, l’econo-
mia e la società italiana hanno
un grande bisogno, in tutti i
comparti ed in alcuni settori
produttivi (la pubblica ammini-
strazione ed in genere i servizi)
anche più che non nel mercato
del lavoro dove aree di flessibili-
tà selvaggia convivono con zo-
ne ipertutelate. Perché, in buo-
na sostanza e salvo poche e lo-
devoli eccezioni, negli anni più
recenti abbiamo scelto di non
governare la flessibilità, di non
associarla all’equità, ma anzi di
lasciarla crescere incolta lì dove
era spuntata. Per cui non è un
caso e non è cattiva volontà che

gran parte del lavoro effettiva-
mente richiesto dalle imprese
prenda la forma dei lavori atipi-
ci: è semplicemente la conse-
guenza del fatto che continuia-
mo colpevolmente a mantenere
una struttura contributiva che
pesa sul lavoro dipendente il
doppio, il triplo, il quadruplo di
quanto non pesi su altre tipolo-
gie di lavori. Che le imprese, nel
rispetto delle regole, utilizzino i
margini di flessibilità lì dove si
trovano è comprensibile ed au-
spicabile. Ma che la collettività,
pur di non affrontare i problemi,
ne distorca coscientemente i
comportamenti nella maniera
più iniqua e, nel medio termine,
più inefficiente non lo è affatto.

[Nicola Rossi]
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Ultimi giorni di negoziato a Roma per la creazione di un’istituzione contro i crimini di guerra. Ma gli Usa non cedono

Annan: «Non affondate la Corte»
Il segretario generale dell’Onu s’appella ai paesi contrari all’organismo internazionale
Dini: «Mancare quest’occasione sarebbe una responsabilità terribile agli occhi del mondo»

LOS ANGELES. «Vi chiedo, pertan-
to, di fare ogni possibile sforzo per
ricercare, assieme alle altre delega-
zioni, un comune punto d’incon-
tro». Questo, in una lettera che ri-
suonacomeunultimoedaccorato
appello, il segreta-
rio generale dell’O-
nu, Kofi Annan, ha
scritto lunedì ai
rappresentanti del-
le dieci nazioni che
- isolate ma appa-
rentementeinamo-
vibili - ancora s’op-
pongono alla crea-
zione d’una «Corte
Penale Internazio-
nale» dotata di am-
pli e significativi
poteri. I nomi dei
diecidestinatari del
messaggio non so-
no stati resi noti.
Macertoèche,traessi,spiccaquel-
lo della Segretaria di Stato statuni-
tense, MadeleineAlbright.Daspe-
rimentato mediatore, Annan non
manca di riconoscere, nella sua
lettera, «le buone ragioninaziona-
li» che hanno spinto la pattuglia
degli oppositori ad «insistere sulle

proprie posizioni nel corso del ne-
goziato». Ma con la dovuta fer-
mezza, rammenta loro, anche, co-
me «la conferenza sia impegnata
nella creazione di un’istituzione
destinata a servire il mondo nel

suo complesso»; e come
una tale impresa impli-
chi «uno sforzo per ar-
monizzareleposturena-
zionali nell’interesse
d’un comune obiettivo.
Quello che oggi è neces-
sario, afferma Annan, è
«uno statuto capace di
definire una Corte che
abbia credibilità di fron-
te ad una pubblica opi-
nione perfettamente al
corrente delle disperate
situazioni»chediquesta
stessa Corte rappresen-
tanolavera«ragiond’es-
sere»

Parole caute ma chiare, quelle
del segretario generale dell’Onu.
Parole alle quali ha fatto eco il di-
scorso pronunciato ieri, nella Sala
Rossa della Fao, dal ministro degli
Esteri italiano Lamberto Dini, lad-
dove ha rammentato come tre -
autorevolezza, indipendenza ed

efficacia - sianole«indispensabili»
virtù della nuova Corte. Sarebbe
grave - ha detto Dini conversando
con i giornalisti al termine del suo
intervento - se sabato non si rag-
giungesse un accordo. Piùchegra-
vesarebbeanzi«un’occasioneper-
duta, se non per sempre, quanto-

menopermoltianniavenire».
E proprio questo è,ovviamente,

il punto: riuscirà il mondo a «co-
gliere l’occasione»? Il più arduo
degliostacoli sullaviadell’accetta-
bilecompromessoinvocato ierida
Annanrimanenotoriamenteuno:
l’opposizione - un’opposizione te-

nace e, insieme, per molti versi pa-
radossale - degli Usa alla creazione
di una Corte dotata di reali poteri
d’intervento.Tenaceperchéanco-
ra pochi giorni orsono il rappre-
sentante Usa David Scheffer ha ri-
badito la volontà di affidare al
Consiglio di Sicurezza (ed ai suoi

paralizzanti sistemi di veto) la fa-
coltà di avvio di ogni inchiesta. E
paradossale perché proprio la Se-
gretaria di Stato Madeleine Al-
bright fu - non molto tempo fa, a
ridosso della crisi jugoslava - tra i
più fervidi iniziatori del processo
che hanno infine portato alla pro-
posta di creare una Corte penale
internazionale capace di persegui-
reicriminicontrol’umanità.

Molti, del resto, ancora ram-
mentano con quale ispirata forza -
contemplando i devastanti effetti
dei massacri perpetrati in Ruanda
nelcorsodelsuorecenteviaggioin
Africa - Bill Clinton avesse perora-
to la causa di una istituzione inter-
nazionalecapacedi«combattere il
genocidio». Che cosa è cambiato
daallora?

Fondamentalmente una cosa:
posto di frontealla concreta possi-
bilità della creazione di una Corte
Internazionale, il Pentagono ha
dato vita, con inedita intensità, ad
un’attività di lobby contro la crea-
zione di un tribunaledotato di po-
teri sovrannazionali. Motivo di-
chiarato dell’opposizione: la pa-
ventata possibilità che una siffatta
istituzione potesse dar vita a «fri-

vole inchieste» contro le attività
dei militari americani di stanza in
terra straniera. Specie quelli impe-
gnati nelle missioni di pace. Una
preoccupazione, questa che - da
molti a suo volta definita «frivola»
- ha trovato in Senato un prevedi-
bile ed assai energico sostenitore:
l’ultra-reazionario presidente del-
la Commissione Esteri, Jesse
Helms, un uomo il cui odio per
ogni forma di istituzione interna-
zionale (dall’Onu al Fondo Mone-
tario) rasenta notoriamente il fa-
natismo.Giàloscorsomarzo-pro-
prio mentre Clinton pronunciava
ilsuoaccoratodiscorsoinRuanda-
Helms aveva definito «dead on ar-
rival» (morta all’arrivo) un’even-
tuale richiesta di ratificazione del-
la creazione della Corte Penale In-
ternazionale. Ed il presidente non
hatardatoadadeguarsi.

Un’abdicazione, questa, che,
probabilmente, il mondo ricorde-
rà a lungo dovesse davvero, come
molti temono, andar perduta la
«storica occasione» di sottrarre al-
l’impunità i più orrendi crimini
controidirittidell’uomo.

Massimo Cavallini
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Lalettera
«Vichiedodi
fareogni
possibile sforzo
per ricercare,
assiemeallealtre
delegazioni,un
comunepunto
d’incontro»

Il segretario generale delle Nazioni Unite Kofi Annan Christensen/Reuters

L’INTERVISTA

Umberto Ranieri:
«Serve un tribunale
con pieni poteri»

La manifestazione promossa dal partito radicale. Centinaia di palloncini gialli con la scritta «yes»

Fiaccolata contro i genocidi
Migliaia di persone in Campidoglio. Prodi: «Clinton riveda la sua posizione»

ROMA. «La nostra preoccupa-
zione è che l’assemblea plena-
ria si concluda con una solu-
zione non convincente. Di-
chiarazioni di ottimismo o
pessimismo in questo mo-
mento non servono. È neces-
sario invece, ora soprattutto,
uno sforzo ulteriore per elimi-
nare i contrasti». Umberto Ra-

nieri, responsabile
degli affari esteri
dei Ds, ieri sera
marciava insieme
ai militanti e agli
attivisti delle orga-
nizzazioni non go-
vernative che han-
no sfilato per so-
stenere la costitu-
zione di una Corte
internazionale sui
crimini di guerra
autorevole e credi-
bile. «Un tribunale
dotato di strumen-
ti e poteri che gli
conferiscano reale
efficacia», dice Ra-
nieri.
Le Ong temono che
la conferenza si con-
cludaconuntrattato
che snatura gli obiet-
tivi della Corte inter-
nazionale. Un ri-
schioconcreto?
«Èancheilnostroti-
more. Il pericolo è
che la Corte possa
non assolvere, so-
prattutto, alla fun-
zione di deterrente
nei conflitti dove si
commettonocrimi-
nidiguerra.Nellari-
cercadiunasoluzio-
ne bisogna tenere
contodelfattocheil
tribunale interna-
zionale dovrà an-
che essere uno stru-
mento per preve-
nirli, per impedire
che si compiano atrocità. Un
deterrente,appunto».
L’Italia havoluto tenereabattesi-
mo la costituzione del tribunale,
sistagiocandomoltosulpianoin-
ternazionale. Se le divergenze
non dovessero essere appianate,
rischiadiperdereautorevolezza?
«Non credo. L’Italia ha mante-
nuto una linea indiscutibil-
mente avanzata su tutte le que-
stioni controverse. Ha premuto
affinchè si consenta al procura-
torediesercitare ilpropriocom-
pito con poteri consistenti. Per
quanto riguarda la questione
giurisdizionale si è espressa con
chiarezza sul potere di veto del
Consiglio di sicurezza dell’Onu
nelleproceduredigiudizio,ma-

nifestando la propria contrarie-
tà a questa soluzione. E per ciò
che concerne la definizione dei
crimini di guerra ha chiesto che
vengano considerati tali gli stu-
pri, le violenze sulle donne. Il
nostro paese sta facendo la pro-
pria parte fino in fondo. Co-
munque vadanolecose,neesce
comunqueatestaalta».

La decisione è attesa
venerdì. Il ministro
Dini ha detto che se
questa occasione del
tribunale fosseperdu-
ta lo sarebbe se non
per sempre per un
lunghissimo periodo
dianni...
«La lettera di Kofi
Annan al segretario
di stato americano è
un passo in avanti. È
necessario fare ogni
sforzo possibile per
accordarsi suuntrat-
tato che permetta la
nascita di un organi-
smo autorevole per
la giustizia interna-
zionale. Io spero an-
cora che in queste
ore l’Italia possa svi-
luppare una propria
iniziativa nei con-
fronti di chi frappo-
ne ostacoli alla ricer-
cadiunaccordo.An-
zi, mi rivolgo al go-
verno.Prodi eDini si
sono impegnati
molto.Faccianoaltri
tentativi, continui-
no a esercitare pres-
sioni sui paesi allea-
ti».
Il presidente dell’as-
semblea plenaria,
Philippe Kirsh, si è
mostrato ottimista.
Chenepensa?
«Manifestazioni di
ottimismo o pessi-

mismoinquestomomentonon
mi sembrano importanti. Pen-
siamo invece a intensificare il
lavoro. È necessario impegnarsi
ancora nel confronto. C’è un
elemento su cui far leva: biso-
gna far emergere la responsabi-
lità che i paesi che contrastano
la costituzione di un tribunale
efficace dovranno assumersi
davanti alla opinione pubblica
internazionale se non si rag-
giungesse un accordo soddisfa-
cente. Non dimentichiamo che
il lavoro svolto fino a questo
momento per arrivare all’istitu-
zione di una Corte internazio-
nale ha creato grandi aspettati-
ve

Natascia Ronchetti

Il presidente del consiglio Roma-
no Prodi è arrivato intorno alle
19,30. È stata una visita a sorpresa,
quindi più gradita. Per gli organiz-
zatori della manifestazione un si-
gillo autorevole alla loro iniziati-
va. In quel momento la piazza del
Campidoglioeragremita.Migliaia
di politici, militanti, semplici cit-
tadini. Il capo del governo non è
voluto mancare alla manifestazio-
ne organizzata dai radicali a soste-
gno dell’istituzione del tribunale
penale nazionale. Non è voluto
mancare perchè la conferenza che
raccoglie rappresentanti di 162
Paesi si svolge a Roma, perchè, co-
me ha tenuto a sottolineare, si è
moltoadoperatoaffinchèl’esitodi
questa conferenza possa avere un
risultato finale positivo. «Ho lavo-
rato sottotraccia in questi giorni -
ha sottolineato Prodi - con telefo-
nate, lettere, carteggi. Ho cercato
di dare una spinta molto forte per
un problema che è di fondamenta
importanza per il futuro dell’uma-
nità. Abbiamo lavorato per porta-
re tutti i paesi al traguardo finale,
purtroppocisonoancorapaesifer-
mi sulle loro posizioni. Spero che
abbiano dei ripensamenti, c’è an-
cora tempo. Bisogna avere una co-
scienza critica sulleatrocità cheaf-
fliggono l’umanità. Bisogna anda-
re al di sotto dei pregiudizi su que-
sto tribunale. Ecco lamia speranza
è che sia portata in fondo la con-

vinzione che quello che tutti noi
speriamo avverrà fra qualche gior-
no, cioè la costituzione di questa
Corte penale internazionale, sarà
senz’altro una cosa diversa rispet-
toadiniziativefatteinpassato».

Applausi per Prodi, che tiene a
sottolineare il significato che la
conferenza in corso di svolgimen-
to nel palazzo della Fao al Circo
Massimo e quanto il nostro Paese
sia attento a queste problemati-
che.

Poilaconclusione:«Guaiaduna
globalizzazione finanziaria senza
una globalizzazione dei diritti
umani». Nuovi applausi del pre-
mier che lasciava piazza del Cam-
pidoglio. Una piazza invasa da
centinaiadipalloncinigialliconla
scritta«Yes».Accantoaloro,unin-
finità di striscioni anche di altre
cittàd’Italia.Unotenutoaltodaal-
cune suore missonarie e portato
ancheincorteoallaFao,dovesi in-
vocava la finedelgenocidioper fa-
me in Guinea Bissau. Davanti al
palazzo del Campidoglio un gran-
de cartello nero: «In passato trop-
pevolteabbiamodettomaipiù».

«Non c’è pace senza giustizia».
Questo è stato il filo conduttore di
una manifestazione che ha avuto
ilepilogoconilcorteoallalucedel-
le fiaccole accese appena sonosce-
se le prime ombre della sera e il sit
in che praticamente è andato
avanti per tutta la notte sotto le fi-

nestre del palazzo della Fao, dove i
membri di Paesi presenti al vertice
stannodecidendo il futurodiun’i-
niziativa portata avanti dai suoi
promotori, Marco Pannella in pri-
mafila,congrandecaparbietà.

Prima del presidente Prodi sul
palco si erano alternati altri illustri
oratori. Ma tanti erano i personag-
gi presenti nel parterre a loro riser-
vato. Da Occhetto a Patrizia Toia,
sottosegretario agli esteri, daMan-

coni a Boato, da Caianiello a Peco-
raroScanio,daRanieriadAthosDe
Luca, al sindaco di Roma Rutelli.
Emma Bonino, una delle sosteni-
trici della Corte internazionale è
intervenuta in video conferenza,
essendoimpegnatadailavoridella
Ue a Straburgo. Ha lanciato un ul-
timo appello agli americani, che
stanno facendo ancora delle resi-
stenze: «Amici americani è un’oc-
casione storica. Prima di rinuncia-
repensatecibene.Pergiudicareun
criminale non bisogna credere il
permesso ad un altro criminale.
Sarebbeun’assurdità».

Ad aprire il dibattito è stato il ra-
dicale Marino Busdaghin che ave-
va sottolineato l’importanza della
creazionedi un tribunale indipen-
denteingradodiagiretempestiva-
mente: «Non ci aspettiamo un tri-
bunale perfetto, ma sicuramente
non deve essere di cartapesta». Per
Achille Occhetto, che presiede la
commisione esteri della Camera,
ha tenutoasottolineareche iPaesi
che stanno facendo i recalcitranti
rischiano di perdere una grande
occasione:«Senonfirmerannosu-
bito,chiederannodifarloinpassa-
to. Gli Usa sotto questo aspetto so-
no recidivi. Hanno fatto così an-
che quando ad Ottawa si decise la
soppresioni della mine anti uo-
mo».

Pa.Ca.
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Il tappeto umano organizzato da Amnesty contro i crimini di guerra

«Ilpericoloèche
laCortepossa
nonassolvere
alla funzionedi
deterrentenei
conflittidovesi
commettono
criminidi
guerra»

dei Paesi che contribuiscono al bi-
lancio della Nazioni unite: l’Italia
occupa il quinto posto, dopo USA,
Giappone, Germania e Francia, e
prima di Inghilterra sesta, Russia
settima e Canada ottavo. Sull’altro
lato c’è la classifica dei contributi in
termini di uomini alle operazioni
multinazionali: L’Italia è seconda,
subito dopo gli Stati uniti, e precede
Inghilterra, Francia, Germania e
Russia. Le due classifiche corrispon-
dono grosso modo al peso delle rela-
tive economie.

La storia del match che dura da
anni sulla riforma del Consiglio di
sicurezza ONU può essere grosso
modo riassunta così. Dalla fine del-
la Seconda guerra mondiale in poi i
Grandi sono stati i cinque membri
permanenti: USA, Gran Bretagna,
Francia, Russia (Urss) e Cina (pri-
ma Taiwan poi Pechino), più dieci
membri scelti a rotazione tra tutti.
Scalpitavano, giustamente dal loro
punto di vista, i due massimi Big
esclusi: Germania e Giappone. Ma
siccome non si poteva avere un verti-
ce di soli Paesi ricchi, venne avanza-
ta l’idea di affiancare ai cinque più
due un Paese dell’Asia, uno dell’A-
frica e uno dell’America Latina. Ci
si rese presto conto che non c’era
verso che ciascun continente si ac-
cordasse su un unico rappresentan-
te, quindi la proposta fu modificata
nel senso di una «rotazione» dei

seggi regionali. Quest’ultima solu-
zione stava per passare per un pelo
l’anno scorso. Parata dopo aver col-
pito la traversa, si potrebbe dire pro-
seguendo nel paragone calcistico.
L’Italia propone invece che restino
gli attuali 5 seggi permanenti e i die-
ci a rotazione, ma ad essi si aggiun-
ga un gruppo di 24-30 Paesi, scelti
in base al loro contributo all’Onu,
che ruotino con maggiore frequenza
(due anni ogni sei). Tra questi, l’Ita-
lia avrebbe lo stesso peso della Ger-
mania in Europa e del Giappone in
Asia.

Anche per quest’anno per la rifor-
ma del Consiglio di sicurezza è fini-
ta con un niente di fatto, senza gol.
Il che significa che continuiamo a
giocare. Con la differenza, rispetto
al passato, che gli avversari sono in
meno (sono aumentati i proseliti del
«club del caffè», come viene definita
la lobby filoitaliana che si riunisce
periodicamente), e che sono messi
peggio. Il Giappone ha i suoi guai
economici, ha per il momento ben
altro cui pensare. Per la Germania
molto dipenderà dall’esito delle ele-
zioni. Ma soprattutto le esplosioni
atomiche hanno allontanato anzi-
ché favorire, come forse aveva erro-
neamente calcolato New Delhi, la
prospettiva che sia l’India a «rap-
presentare» senza contese l’Asia (se
non altro perché, ammesso che
Grandi si sia quando si è superpo-

tenze nucleari, a questo punto sa-
rebbe difficile escludere il Pakistan).
Tutto ciò non significa che possa
passare la proposta italiana, ma che
ormai non passano più le altre. Do-
vranno quindi inventare qualcosa di
nuovo. Non c’è addetto ai lavori al-
l’Onu e dintorni che non riconosca
che se è andata così è dovuto all’o-
stinazione, alla passione, alla fissa-
zione quasi ossessiva di Fulci, che
da quando al termine della sua car-
riera è approdato a New York, si è
lanciato nella sfida quasi come per
fatto personale. Lo ammettono, fuor
dai denti, anche i più scottati, tede-
schi e giapponesi. Non vedono l’ora
che l’ormai non più giovanissimo
diplomatico, che ha compiuto 67
anni in marzo, vada in pensione.
Forse è vero che per essere rispettati
bisogna anche essere almeno un po’
temuti. C’era ad esempio chi aveva
paura che le bizze dell’Italia sul
Consiglio di sicurezza irritassero i
tedeschi rendendoci la vita difficile
per l’ammissione all’euro. Potrebbe
essere successo il contrario. Lo temo-

no almeno quanto lo rispettano. Il
collega tedesco Tono Eitel, giunto al
termine della sua missione, lo ha
persino abbracciato al termine del-
l’ultima sessione del gruppo sulla ri-
forma. Ma gli era venuto quasi un
colpo nell’apprendere che il governo
italiano ha appena riconfermato
Fulci anziché sostituirlo per rag-
giunti termini di età. «Quando se ne
va?», pare sia la domanda che con
angoscia si chiedono ogni mattina
al risveglio davanti allo specchio co-
loro cui ha pestato i piedi, che non
sono pochi.

«Ma no, ma no. Il risultato è do-
vuto soprattutto al gioco di squa-
dra...», si schermisce lui quando glie
lo ricordiamo. Sarà certo così. Ma le
squadre si vedono dagli allenatori,
da come questi riescono a motivare i
giocatori. Da quel che ci hanno rac-
contato viene fuori che Fulci allena
e gestisce i suoi 14 giocatori, i diplo-
matici assegnati alla Missione pres-
so l’Onu, con metodi quasi militari.
«Un clima così l’ultima volta l’ave-
vo percepito alla Nunziatella», tra i
commenti sentiti. Li convoca ogni
mattina come se tenesse il quadrato
degli ufficiali di Stato maggiore. De-
finisce le missioni, assegna compiti
ed obiettivi, verifica i rapporti dal
Fronte. «Bene allora oggi Claudio
marca questo, Stefano quest’altro...,
poi c’è il cocktail e lì va Alessandro.
Compiti precisi per tutti, anche le

mogli e i figli. »E un lavoro di psico-
logia. Tutto può avere un effetto in
un senso o nell’altro...«. Su ogni
operazione vengono distribuiti i bol-
lettini di guerra. Ne abbiamo visto
uno, su una questione apparente-
mente minore, una nomina interna
all’Onu a cui c’è un candidato ita-
liano. Riga dopo riga, per diverse pa-
gine, scorrono i nomi dei diplomati-
ci di ciascuno dei 135 Paesi membri
che si occupano di quel campo o
quel caso. Accanto ad ogni nome le
caselle su chi dei nostri aveva il
compito di incontrarlo, invitarlo a
cena, convincerlo. Poi ancora, il ri-
sultato degli incontri, il modificarsi
dell’orientamento del rappresentan-
te del Paese in questione, e una ca-
sella che consente di fare il conteg-
gio e la previsione del voto a venire.
Insomma, lavoro, lavoro e ancora
lavoro. Senza permettersi nemmeno
un istante il lusso di sprecare, sot-
toutilizzare l’energia di nessuno dei
giocatori. Così la squadra di Fulci è
entrata nella leggenda col record di
imbattibilità, è riuscita a vincere in
23 su 24 dei casi in cui all’Onu si è
andato al voto. «La volta che abbia-
mo perso, cioè è finita 33 contro 33
nel voto per una nomina in commis-
sione, alla mancavano due giocato-
ri, erano purtroppo a Roma impe-
gnati per la Corte internazionale»,
si rammaricano.

[Siegmund Ginzberg]

Dalla Prima

L’Italia...
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I poveri in aumento
Il 71% vive al Sud

Sono le famiglie numerose quelle più a rischio
ROMA. Ripresa economica ed «Eu-
ro» non bastano, le famiglie povere
in Italia sono in aumento, soprattut-
to al Sud e tra quelle dove si vive solo
conunredditodalavorodipendente.
I dati parlano chiaro. Le famiglie po-
vere (quelle, cioè, con una spesa per
consumiinferiorealconsumomedio
nazionale pari a 1.233.829 lire men-
sili) sonorisultate 2.245.000 sul tota-
le delle 20.120.000 famiglie residenti
(erano 2.079.000 su 20.088.000 nel
’96), cioè ci sono state 166.000 fami-
glie povere in più conun aumento di
quasi un punto percentuale (dal
10,3% all’11,2). E tre poveri su quat-
tro risiedono nel Mezzogiorno, dove
si concentra il 71% delle famiglie po-
vere (ma anche al Nord il dato è
preoccupante visto che si passa dal
17,8%al18,1%).

È quanto si ricava dal rapporto sul-
la «povertà in Italia nel ‘97» della
Commissione di indagine sulla po-
vertà della presidenza del Consiglio
deiMinistri, cheèstatopresentatoie-
ri a Roma dal ministro per la Solida-
rietà, Livia Turco e dal ministro del
Lavoro,TizianoTreu.

Nonostante la ripresa,dunque,au-
menta il divario tra Nord e Sud. Sono
le famiglie più numerose (5 e più
componenti)quellechesiconferma-
no a maggior rischio, ma la povertà
colpisce anche i nuclei unipersonali
(aumenta infatti dal 9% all’11,6%),
cresce tra le famiglie dove la persona
di riferimento è un giovane fino a 35
anni (dall’8,6% all’11%)e tra inuclei
doveilredditovienedaunlavoratore

dipendente(dall’8,4%al9,7%).Lasi-
tuazione, invece, è migliorata tra le
famigliedei lavoratoriautonomi,do-
ve si registra una diminuzione dello
0,3%. Secondo lo studio le categorie
più a rischio restano minori e anzia-
ni, con un’incidenza di povertà ri-
spettivamentedel14%edel15%.

Il ministro Turco ha ricordato le
«politichecontro l’esclusionesociale
e a favore delle famiglie più deboli»
avviatedalgoverno,«con500miliar-
di per la sperimentazione del reddito
minimodi inserimento,1800miliar-
di di lire in 3anni per l’assegno al nu-
cleo famigliare privilegiando fami-
glie con figli e le leggi sull’infanzia
che si stanno avviando nelle città del
Mezzogiornopiùcolpitedallapover-
tà, come Reggio Calabria, Taranto e
Catania e Napoli». Il ministro ha an-
che ricordato la legge quadro di rior-
dino di assistenza delle politiche so-
ciali all’esame del Parlamento. «L’at-
tenzione è mirata all’inserimento la-
vorativodei soggettipiùfragili,come

iportatoridihandicap-haaggiunto-
e tossicodipendenti, aumentando le
risorse per le famiglie in difficoltà».
Per il ministro, che ha annunciato la
definizione da parte del ministero e
dell’Istat di una classifica delle città
piùpovereottenuta incrociandodati
diversi (composizione famigliare, di-
soccupazione, abitazione, etc.), «la
nuovafigurapoveraèmoltogiovane,
sotto i 35 anni, con un lavoro preca-
rio che lo espone a rischio di pover-

tà».Macosa fare?«Ilpilastroè lapoli-
ticadellavoroedell’occupazione-ha
concluso laTurco-.Vapostamaggior
attenzione alle famiglie giovani del
Mezzogiorno con figli a carico, con
lavoro dipendente. A volte la ridistri-
buzione delle politiche sociali bene-
ficia i ceti medi, lasciando scoperti
chineavrebbepiùbisogno».

Per colmare il divario tra Nord e
Sudeassicurarelavorononprecarioo
irregolare occorre«che le impreseab-

biano più coraggio ad investire nel
Mezzogiorno» ha affermato il mini-
stro Treu, sottolineando come il Go-
vernolavoriperfaremergereillavoro
sommerso.«Èunaformachedistorce
non solo la concorrenza ma offre fal-
se soluzioni. Una delle ragioni di po-
vertà potenziale è proprio quello di
lavorare in maniera irregolare». E gli
ha fatto eco Pierre Carniti, coordina-
tore della Commissione povertà: «In
generale il rischio povertà aumenta

per le famiglie numerose e per quelle
dove la persona di riferimento è sen-
za lavoro e non possiede alcun titolo
di studio». «Disoccupazione e pover-
tà s’intrecciano» ha aggiunto e
«quando la flessibilità produce so-
prattutto precarietà si finisce inevita-
bilmenteperpagareunprezzosocial-
mente esoso in termini di aumento
dellapovertà».

La forbiceNord -Sudèstataconfer-
mata anche da una nuovo criterio di

indagine contenuta nel rapporto
che,comehannospiegatoPierreCar-
niti e il direttore dell’Istat Piero Ga-
ronna,analizzala«povertàassoluta»,
basato su un paniere di beni e servizi
essenziali (spesamensilepercasa,ali-
mentazione, possesso di beni dure-
voli come televisore a colori, frigori-
fero e lavatrice). Emerge che in Italia
nel ‘97 erano un milione 504 mila le
famiglieconunostandarddivitaaldi
sottodellasogliadipovertà.

L’INTERVISTA Il ministro Livia Turco spiega la strategia con cui il governo intende affrontare il problema della povertà

«Non creeremo assistiti cronici»
«Adotteremo una logica diversa da quella dei lavori socialmente utili»

Il ministro
per la Solidarietà

sociale
Livia Turco

Claudio Onorati/Ansa

ROMA. «Chiariamo intanto una co-
sa: la povertà non è aumentata». Li-
viaTurco,ministrodellePoliticheso-
ciali, mette in guardia dalle letture
frettolose che si possono fare del rap-
porto elaborato dalla commissione
di indagine sulla povertà. E spiega:
«La povertà relativa, che ha come ri-
ferimento una famiglia di due com-
ponenti con una spesa per consumi
inferiore al consumo nazionale pro
capite, è cresciuta di un punto per-
centuale ma la ragione va individua-
ta nel superiore tenore medio di vita
che ha alzato la soglia di riferimento.
Senel1996sierapovericonunreddi-
to fino a1.190.000 lire, nel 1997 la li-
nea di demarcazione è a quota
1.233.000. La povertà assoluta, basa-
ta su unpaniere di beniedi servizi es-
senziali,èinvecerimastainvariata».
Il rapporto conferma comunque
una tendenza pesante, indipen-
dente dai confronti con gli anni
passati:chec’èlapovertà...
«Sì, ed è una povertà concentrata per
il 70%nelMezzogiornoeriguardafa-
miglie numerose. L’altro dato che
colpisce è che questa povertà, defi-
niamola qualitativa, affligge i giova-

ni al di sotto dei 35 anni, anche i gio-
vanichelavoranonell’universodegli
impieghi precari e flessibili. Poi ven-
gono colpiti più i dipendenti degli
autonomi».
Quest’ultimo dato non può voler
dire che nella contrattazione il
senso di responsabilità sindacale
a volte è sconfinato nell’autole-
sionismo?
«Difficile rispondere. Mi limito a re-
gistrare che il rischio di povertà ri-
guarda coloro che hanno salari al di
sotto della decenza. E questo, forse,
devefarciguardareallaflessibilitànel
lavoro con un atteggiamento più cri-
tico».
Noncisipotevaaspettarerisultati
miglioridalgovernodell’Ulivo?
«Il governo è in carica dalla metà del
’96. Questi dati riguardano il ‘97 e
francamente non mi pare chiamino
in causa in modo negativo l’operato
del centro-sinistra. Al contrario con-
fermanochelapoliticadirisanamen-
to dell’Ulivo non ha colpito i ceti più
deboli. Veniamo da un periodo di sa-
crificiper il risanamentoeconomico,
sipotevanoaccentuarefortementele
diseguaglianze sociali. Non è succes-

so niente di tutto questo. Semmai il
rapporto sollecita il governo ad un
dovere di fondo: quello di attrezzarsi
per un programma contro l’esclusio-
ne sociale. Ed è giusto considerare la
lotta all’esclusione sociale come una
prioritàdelgoverno».
Da qui l’insistenza su un tema co-

meillavorochesembranonavere
fino adoggi fornito risultati inco-
raggianti,soprattuttoalSud?
«Certo, l’occupazione, che significa
anche qualità del lavoro e formazio-
ne professionale, è la prima delle

priorità. Ma limitandoci a questo da-
remmo risposte parziali. Dobbiamo
collegarelepoliticheperl’occupazio-
nealla lottacontrol’esclusionesocia-
le. Anzi, le esclusioni perché le figure
chehannobisogno di supporto sono
piùdiunaperpiùcause:mancanzadi
lavoro, carichi familiari, salari bassi,

biografie individuali
complicate come quel-
le dei tossicodipenden-
ti, dei disabili, delle
donne sole con figli a
carico.Dobbiamoavere
un programma contro
l’esclusione sociale fat-
to di provvedimenti di-
versi e che cammini su
gambediverse».
Cosa vi aspettate dal
reddito minimo di
inserimento, che sta-
te per sperimentare
in alcune province

povere, a cominciare dalla pove-
rissimaEnna?
«Sonosincera:molto.Moltoseglien-
ti locali, iComuni,comprenderanno
l’importanza di un provvedimento
che ha l’ambizione di intervenire

control’emergenza.Unaltroprovve-
dimento nel quale riponiamo forti
speranze è l’integrazione del reddi-
to».
Emergenza fa rima con assisten-
za...
«Sono due facce della stessa meda-
glia. La parola assistenza ha assoluta
dignità. Bisogna fare in modo che
non sia unicamente assistenza passi-
va, quell’assistenza che lascia i biso-
gnosi nelle trappole della povertà. La
sfida è far diventare l’assistenza una
misura transitoria che puntaall’inse-
rimentolavorativo,socialeecivile».
L’Italiaconoscegià i lavori social-

menteutili,chehannocreatotan-
ti assistiti cronici. Le analogie
vengonoquasiautomatiche...
«Capisco ed è per questo che abbia-
mo scelto di sperimentare una misu-
ra che so essere complicata, che ri-
chiede-ripeto-unaforteattrezzatura
dal parte degli enti locali. La logica è
comunquediversadaquelladei lavo-
ri socialmente utili, finalizza l’aiuto
all’inserimento della persona. Mi pa-
reche l’ideamessagiàincampoaNa-
poli sia quella giusta: Bassolino ha
avuto l’intuizione di legare il reddito
minimo di inserimento ad un patto
con le donne povere sulla base del

”do ut des”, ti aiuto però tu mandi
tuo figlio a scuola. Ecco, questa è
un’applicazione esemplare del più
importante provvedimento del pri-
mogovernochesimisuraconla lotta
allapovertà.Poimiaspettomoltoan-
che da altri due provvedimenti: l’ap-
plicazione della 285, la cosiddetta
leggesull’infanziachemoltiComuni
del Mezzogiorno stanno già usando,
e della legge sull’immigrazione: non
dimentichiamoci, e so di toccare un
tema non popolare, che tra i poveri
molti sono immigrati regolari. Com-
pleteremo infine i provvedimenti
conlaleggequadrodiriformadell’as-
sistenza e delle politiche sociali ora
all’attenzione del Parlamento, che
spero venga approvata presto e che
considerolamadreditutteleleggi».
Tutto questo le fa sperare che al
prossimo rapporto, tra un anno,
la commissione porterà dei dati
migliori?

«In un anno non si fa la rivoluzio-
ne... Spero però in un’inversione di
tendenza per misurare i provvedi-
mentiavviati».

Onide Donati

Mi aspetto
risultati
anche
dalla legge
sull’infanzia
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L’esperimento verrà condotto con ogni probabilità a Enna, Frosinone e La Spezia

In tre province test sul reddito minimo
La misura del governo prevede 500mila lire mensili per redditto individuale in assenza di altri sussidi.

Vacanze, resta
a casa metà
degli italiani

ROMA. Enna, La Spezia, Frosinone.
Sono queste tredelleprincipali can-
didateallasperimentazionedelred-
ditominimodiinserimentochedo-
vrebbe partire a settembre e che in-
teresserà soprattutto il Mezzogior-
no. Queste le anticipazioni del mi-
nistro per la Solidarietà sociale, Li-
via Turco, che - a margine della pre-
sentazione dell’indagine sulla po-
vertà in Italia - ha parlato del lavoro
che il Dipartimento degli Affari so-
ciali sta compiendo con l’Istat per
individuare le «città campione».
«Con l’Istat - ha spiegato il ministro
- stiamo facendo una vera e propria
graduatoria delle città più povere
del paese. Anticipando qualche da-
to del nostro lavoro, posso dire che
le province più in difficoltà sono

Ennaal Sud, LaSpezia alNordeFro-
sinone al Centro, anche se le diffe-
renzeeledisparitàsononotevolissi-
me. A conferma - ha aggiunto il mi-
nistro - che, nonostante la ripresa
economica, cresce sempre di più il
divario tra Centro-Nord e Sud». Le
città, comunque, saranno in tutto
una ventina e verranno scelte so-
prattutto tra i centrimedie piccoli e
tenendo conto della distribuzione
geografica. Va da sè - ha aggiunto
Turco - che il campione per oltre il
70%saràcompostodacittàdelCen-
tro e del Sud, con particolare atten-
zioneaicentrimediepiccoli».

Nel ‘97 ci sono state 166.000 fa-
miglieitalianeinpiùchehannovis-
suto in «povertà relativa», con un
aumento di nemmeno un punto in

percentuale, (dal 10,3 al-
l’11,25%).Per quanto riguarda la
«povertà assoluta» nel1997 lefami-
glie al di sotto della soglia prevista
sono circa 1.504.000(pari a
5.007.000 individui), pari ad una
incidenza del 7,5% del totale. Dal
95 al 97 l’incidenza complessiva
passa quindi dal 7,7 al 7,5%, rima-
nendo pressochè costante. Il dato
del rapporto ‘97 sullapovertà in Ita-
lia, presentato oggi a Roma, indica
anche le misure per combattere l’e-
sclusione sociale preparate dal Go-
verno: l’assegno al nucleo familiare
pari a 1800 miliardi nel triennio
1996-97-98, il reddito minimo di
inserimento, pari a500 mila mensi-
li per reddito individuale che non
hanno altri sussidi, la gestione co-

mune di un fondo sociale europeo.
Quest’ultimo (13miliardia disposi-
zione) per attivare centri e servizi ri-
creativi per giovani socialmente
esclusi del Centro-Nord, ha già ap-
provato 26 progetti in corso di rea-
lizzazione, più un altro progetto,
pari a 35 miliardi di lire, che interes-
sa 100 città italiane. Il Governo in-
terviene anche a favore dell’infan-
zia (legge 285) stanziando 750 mi-
liardidi lireperiltriennio‘97-’99so-
stenendo i genitori in difficoltà, fa-
vorendo l’affidamento familiare e
riattivando la rete dei servizi di soli-
darietà. E, infine, combattendo la
dispersione scolastica e sostenendo
con un fondo nazionale pari a 1800
miliardi (1999-2001) l’accesso alle
case in locazione per le famiglie più

disagiate.
«Sono dati allarmanti quelli che

provengono sulla povertà in Italia
presentati dalla Commissione d’in-
dagini». È quanto sottolinea in una
dichiarazione la senatrice Ombret-
ta Fumagalli secondo la quale «il
numero dei poveri aumenta su tut-
toilterritorionazionaleeoltreatoc-
care le regionimeridionalecoinvol-

ge anche le regioni ricche e indu-
strializzate del nord. Ciò potrebbe
costituire unserio pericolo per la vi-
tasocialedelpaese».

«Ci troviamo - dice ancora la pre-
sidente dei senatori di Ri - di fronte
adunmalcontentosocialesimilead
una bomba ad orologeria che po-
trebbe esplodere da un momento
all’altro».

MILANO. Il 50,2% degli
italiani passerà le ferie a
casa. E circa un terzo
(29,5%) farà vacanze più
brevi rispetto all’anno
scorso. È quanto risulta da
un sondaggio della Swg per
il settimanale «Famiglia
cristiana», interpellando un
campione nazionale di 600
persone di età superiore ai
18 anni. La minore
disponibilità economica
sembra essere la causa
prima della riduzione del
relax estivo. Il 16,9%
spenderà meno di 1 milione
per l’intero nucleo familiare.

Paolo Suriano/Agf
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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La giunta vara una maxidelibera di interventi con i proventi della privatizzazione

Tutti in centro
i mille miliardi Aem

Perizia al processo

Galeazzi
Tre minuti
per morire
nel rogo

Non c’è il capitolo sulle periferie Nella camera iperbarica in fiam-
me dell’istituto Galeazzi, la morte
nonfu istantanea,maalcunedelle
undici vittime rimasero in vita per
dueotreminuti.Lohannoconfer-
mato imedici legalialprocessoper
il rogo. Autopsia ed esame tossico-
logicohannodimostratochetutte
le undici vittime (dieci pazienti e
un infermiere) sopravvissero al-
meno 30 secondi alla prima fiam-
mata. Un’altra perizia aveva stabi-
lito che se l’impianto antincendio
avessefunzionato,il fuocosarebbe
statospentoincinquesecondi.

Qualcuno resistette alcuni mi-
nutiepoimorì siaper leustioni,sia
per soffocamento. Solo una pa-
ziente fu avviluppata completa-
mente dalle fiamme e morì quasi
istantaneamente, senza possibili-
tàneppurediunmovimento.Eco-
sì la trovarono i medici al loro arri-
vo sul luogo della strage: riversa su
se stessa, sul seggiolino di plastica
fuso e diventato quasi un tutt’uno
con il cadavere. Due corpi furono
ritrovati sul fondo della camera
iperbarica, due contro il portello-
ne d’accesso. Gli altri, in un grovi-
gliodimembraedoggettipersona-
li, sulpavimentoalcentrodellaca-
mera.

Divergono da quelle dei medici
legali della procura le conclusioni
della perizia eseguita dagli esperti
per conto della difesa: le persone
investitedalle fiammenella came-
ra iperbarica non sarebbero so-
pravvissuteperpiùdi30secondie,
comunque,nessunosarebberima-
sto vivo. Ieri sono stati interogati
anche alcuni testimoni chiamati
dal pubblico ministero Francesco
Prete a rispondere sul funziona-
mentodei sistemi di sicurezza. «Le
istruzioni sui comportamenti da
seguire durante i trattamenti - ha
detto Marco Barnini, tecnico alla
camera iperbarica - venivano tra-
mandate da addetto ad addetto
oralmente,eiltecnicoleimpartiva
ai pazienti anch’egli solo verbal-
mente».

Pm e avvocati della difesa, attra-
verso le domande, hanno cercato
di ricostruire iminuti intercorsi tra
lo scoppio dell’incendio e l’arrivo
dei vigili del fuoco, ma le testimo-
nianze,diuntecnicoediunmedi-
co, in servizio entrambi quel gior-
no,divergono.Ancoranonsièriu-
sciti a ricostruire quelle fasi crucia-
li.

Ancora non è stata conclusa la ven-
dita delle azioni dell’Aem e già la
giunta annuncia l’investimento di
unapartedei1500miliardicheincas-
serà dalla privatizzazione del 49 per
centodell’Aem,chenelfrattempore-
gistra una richiesta talmente elevata
da rendere necessario il sorteggio per
l’assegnazionedei titoliprenotati. Ie-
ri, intanto, è stata approvata, su pro-
posta dell’assessore ai Lavori pubbli-
ci,RiccardoDeCorato,unamaxideli-
bera, la terzadiquestotipodall’inizio
del mandato, che prevede un pro-
gramma di opere pubbliche per
1.032miliardi,quasi tutti acaricodel
Comune.L’assessorealbilancio,Lui-
gi Casero, spiega che con una parte
dei proventi previsti dalla privatizza-
zionedell’Aemsaràrisanatol’indebi-
tamento del Comune. Verranno az-
zerati i mutui a tassi troppo alti e ne
saranno accesi altri più convenienti.
E con questi - spiega De Corato - sarà
progettata la quarta linea della me-
tropolitana, saranno realizzati i pro-

lungamenti della seconda e della ter-
za linea e di duemetrotranvie.Saran-
no anche acquistati 80 autobus e 16
tram, verrà realizzato il «primo» pia-
no di illuminazione pubblica della
città e potranno essere risistemati
musei,piazze,fontaneepalazzi.

Come Albertini agli Stati generali,
anche De Corato non esita a dire che
«la città presto cambierà volto». Tut-
te le opere, metropolitane e metro-
tranvie escluse, assicura, saranno
pronte entro il 2001. Ma il vicesinda-
co non dice che in realtà a cambiare
volto, grazie alla pioggia di miliardi
targatiAem,nonsaràtuttalacittàma
soltantounaparte.Anchequestavol-
ta alle periferie non ha pensato nes-
suno.

Lamaxidelibera,chesaràpresenta-
ta per la discussione in consiglio co-
munalealla finedelmese, rappresen-
ta,nelle intenzionidelgovernocitta-
dino, lasecondafasedi interventiper
opere pubbliche in città: «La prima
fase -ricordaDeCorato-comprende-

vailnuovopalazzodellosport, ilcen-
trocongressi e i lavori alPortello, con
il sotterramento di via Gattamelata.
Lafase successiva riguarderàunaspe-
sa di circa900miliardinei settoridel-
la cultura, dello sport e dei servizi so-
ciali:dalrecuperodelCastelloSforze-
sco alla creazione di centri per anzia-
niedisabili.Nelfrattempoc’èdaregi-
strare il lungoelencodiopereinserite
nella delibera di ieri, quella della fase
due. Gli investimenti più massicci ri-
guardano l’incarico per la progetta-
zione definitiva della quarta linea
della metropolitana (10 miliardi), il
prolungamento della linea due da
viale Famagosta a piazzale Abbiate-
grasso (74 miliardi) e quello della li-
nea tre da piazzale Maciachini fino
alla Comasina (85 miliardi). Il resto
dei 375 miliardi destinati ai trasporti
pioveranno sull’acquisto di nuovi
automezzi e suunaseriedi interventi
perlagestionedeltrafficoinzonaFie-
ra e nell’area tra piazza Maggi e viale
Liguria. Poi si passa al piano dell’illu-

minazione da 140 milairdi, all’elimi-
nazione delle barriere architettoni-
che in diverse strutture pubbliche e il
risanamentodelle fognature, «specie
nellezoneperiferiche».

La lista è lunga. Talmente lunga
che sorge un dubbio: se in unanno si
ègiàarrivatiatantobendidio,cosafa-
ranno nei prossimi tre anni gli asses-
soridiAlbertini?Andrannoinvacan-
za o, finalmente, si occuperanno an-
che delle periferie? La maxidelibera,
infatti, tocca le zone ai margini della
città soltanto quando si parla di fo-
gne,di cascineedinuove fermatedel
metrò. Nemmeno una lira dei mille
miliardidell’Aemèstatadestinataal-
la sempre futuribile «rivitalizzazione
delle periferie», alla riqualificazione
socialedeiquartieri inpredaaldegra-
do. Ma forse una speranza, nelle pa-
role di De Corato, si può cogliere:
«Nel 1999 privatizzeremo anche le
FarmacieelaCentraledellatte...».

Giampiero Rossi

REGIONE Ilgiorno dopoil piccolo “golpe”
in consiglio comunale, le opposi-
zionidenuncianola gravità di
quanto èaccaduto a Palazzo Mari-
no, mentre il sindaco si spertica
nelle lodia Silvio Berlusconi. Per
tutto il giorno si sono accavallati i
comunicati diprotesta diconsi-
glieri e gruppi politici della mino-
ranza, ancora indignati per il mo-
do incui ilPolo -e in particolare il
presidente della seduta di lunedì
sera, Diego Ferrara -hannobruta-
lizzato l’assemblea consigliare per
andare in piazza a dimostrare la
propria fedeltàal condannato Ber-
lusconi e protestare contro igiudi-
ci comunisti. Ma in serata anche il
primo cittadino ha accennato al-
l’argomento: non tanto allevicen-
de del consiglio comunale,quanto
alla sua stima per il leadernazio-
naledel Polo e della Fininvest, che
sembra interessargli molto più.
«Come sindaco non mi permetto
di giudicare l’operato di altre isti-
tuzioni. Del resto esistono più gra-
di digiudizio - dice Albertini - vo-
glioperò aggiungere che intellet-
tualmente e moralmente ilBerlu-
sconi che conosco ioè una persona
estremamente leale, intelligente,

sensibilee correttissima.Questo
concetto l’ho espresso parlandone
in colloqui privati con il procura-
tore capo Borrelli e i sostituti Davi-
goe Colombo. Ora lo faccio in pub-
blico». Oltre l’omaggio all’uomo
che gli ha offerto la poltronadi sin-
daco, Albertini non va. Nemmeno
una parola sulle spericolate inter-
pretazioni del regolamento comu-
nale da parte dei consiglieridi For-
za Italia,né sull’imbarazzo di una
parte diAn. E su questo viene imi-
tato dal suo vice, De Corato, l’uo-
moche nel 1993, quando si avvici-
nava allacampagna elettorale per
Palazzo marinoda oppositore, an-
nunciava la creazione di «liste Di
Pietro» eche hasempre fatto della
questione morale un proprio ca-
vallo dibattaglia. «Non parlo di
questa storia - dice severo De Cora-

to - nei miei confronti c’èuna ri-
chiesta diautorizzazione aproce-
dere inseguito a una querela del
presidente della Legadellecoope-
rative. Quando questa faccenda sa-
rà risolta diròquello che ritengo
sia stato il ruolodellecooperative
in questa città esullaTangentopo-
li degli ultimi anni». La miglior di-
fesa è l’attacco, no?Ma come si po-
ne An di fronte al casoBerlusconi?
«La nostraposizione èquella
espressa da Fini - si limita ad ag-
giungere De Corato - se ci sarà un
documentodi Forza Italia infavore
di Berlusconi io lo voterò».
Dai ranghi delPolo milanese, ac-
cetta dientrare nelmerito della
brutale interruzionedella seduta
di lunedì il consiglieredi Forza Ita-
liaClaudio Cicciò, che insieme al
collega Giulio Gallera ha deciso di

astenersi dal votare la sospensione
”ordinata” daDiegoFerrara per-
ché giudicata illegale. Ma l’avvo-
cato Cicciò tienea sottolineare che
il suodissenso è squisitamente tec-
nico: «Anch’io, poi, sonoandato
allamanifestazione davanti al pa-
lazzo di giustiziaperché tra l’altro
Berlusconi è anche unconsigliere
comunale di Milano - spiega - però
non mela sono sentita diappog-
giare una decisione illegale,basata
su una interpretazione errata del
regolamento».
Durissimi, invece, i toni usati, an-
che24 oredopo i fatti, dagli oppo-
sitori: «La gestione del consiglio
comunale da parte del presidente
pro-tempore Diego Ferraraha rag-
giunto uninedito livello di arro-
ganza - diconoValter Molinaro ed
Emilia De Biasi dei Ds -questo
comportamento incredibile, sen-
za rispetto istituzionale e senso di
responsabilitàverso la città evi-
denzia la presenza nel Polo di una
logica politica e di una prassi am-
ministrativa devastante, senza re-
gole, principi, etica, valori, rispet-
to per gliavversari».

Gp.R.

LA POLEMICA

«Silvio è sensibile»
Parola di Albertini

Presentato come un villaggio turistico il nuovo insediamento voluto dal Comune a Rozzano per 250 nomadi

In risaia il campo rom «moderno»
A leggere i comunicati di presenta-

zione ufficiale di palazzo Marino
sembra quasi che si parli di un villag-
gio turistico. «Villaggio Lambro me-
ridionale - si legge - un campo-sosta
moderno e attrezzato». E la giunta
spiegaancheche si tratta di una delle
iniziative prese «per rivitalizzare» la
zona 15. Ma la realtà è quella di un
grande campo nomadi che dovrà
ospitare circa 250 rom, che nono-
stante gli inviti a ripensare l’opera-
zione la giunta ha deciso di costruire
su un’area di 40 mila metri quadrati
alconfineconRozzano.

Il vicesindaco Riccardo De Corato
spiegato che l’idea del «villaggio»
(realizzarlo costerà 4 miliardi) è nata
dall’esigenza di trovare una nuova
collocazione per gli insediamenti di
via Martirano e di via Palizzi Fattori:
«fuorinorma»ilprimo,ubicatosuun
terrenodestinatoa riqualificazioneil
secondo. Ma il nuovo “villaggio” di
Gratosoglio, annuncia De Corato,
«sarà fra i primi in Italia per varietà
dellestruttureequalitàdei servizi; fa-
cilmente accessibile perché ben col-

legato e dotato, tra l’altro, di un’am-
pia area a verde, di servizi igienici e
impianti a norma e di attrezzature
per attività educative e sportive». Lo
gestiràl’amministrazionecomunale,
cheattraversoi suoioperatoriseguirà
i 250 ospiti del futuro campo noma-
di, metà dei quali minorenni, l’altra
da persone residenti a Milano da al-
meno25anni.

Fin qui gli annunci della giunta,
che sembra avere una gran fretta di
eseguire il trasloco dei nomadi dalla
zona nord all’area tra via Chiesa Ros-
sa e il Lambro Meridionale. Ma a par-
te la ringhiosa reazione del leghista
Roberto Bernardelli, che annuncia
«partirà un camper della lega per rac-
cogliere le firme contro questo pro-
getto», il blitz di Palazzo Marino de-
sta molte perplessità anche in am-
bienti piùsensibiliverso laquestione
dei nomadi: «È un operazione ri-
schiosa - commenta l’OperaNomadi
- perché in questo modo vengono
concentrate in un unico campo cin-
que nuclei famigliari diversi, della
stessaetnia,peròconstorieeabitudi-

ni diverse. Se ci avessero consultato
avremmo suggerito di creare tre pic-
cole aree, che peraltro sarebbero co-
state molto meno». Proprio con l’O-
pera Nomadi, però, se la prende l’as-
sessore ai Servizi sociali Ombretta
Colli chedefinisce l’associazioneche
si occupa dei rom «un organismo di
professionisti della solidarietà a pa-
gamento, il cui nullismo culturale e
operativo ha contribuito non poco a
incancrenireiproblemi».

Ma le critiche al progetto del Gra-
tosoglio sono arrivate anche dai De-
mocratici di sinistra e da Rifondazio-
ne comunista, che contesta il colpo
dimanodellagiunta:«Sieranoimpe-
gnati adiscutere laquestioneincom-
missione, invece hanno deciso di
creareunnuovoghettonelbelmezzo
di campi coltivati a riso da decenni,
tra rane e zanzare, dove non occorre
deviare i canali per riempire di acqua
le risaie, poiché già più basso di tre
metririspettoal livellonormaleecon
lafaldaacquiferaa2metriemezzo».

Gp.R.

Il grattacielo
Pirelli fa
il lifting:
28 miliardi

Quasi quarant’anni. Ben
portati guardandolo da
lontano, ma da vicino
comincia a mostrare la
ruggine del tempo. Il
grattacielo Pirelli, sede della
Regione, ha bisogno di un
vero e proprio restyling. Ma il
conto è molto salato: 28
miliardi e 754 milioni. I lavori
che il nuovo strumento

dell’appalto-concorso ha
interamente attribuito alla
ditta «Eleca» di Cantù,
dureranno circa un anno.
«Il problema introdotto dalla
legge 626 sulla sicurezza nei
luoghi di lavoro lo avevamo
presente fin dal nostro
insediamento» ha affermato
l’assessore agli Affari regionali
Donato Giordani di Forza
Italia. «Con il sistema
dell’appalto-concorso
abbiamo risparmiato circa 4
miliardi in attività di
progettazione e pratiche
varie». Tra le curiosità dei
lavori spicca l’utilizzo di acqua
di falda per l’alimentazione
del nuovo impianto di
condizionamento. Il campo nomadi di Muggiano
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La maggioranza: «È escluso che si possa sindacare sulle inchieste finite e in corso». E il voto in aula rinviato al 23 luglio

Tangentopoli, slitta la commissione
Scontro fra Polo e Ulivo su tempi e poteri

ROMA. C’èchi sperachei«rigidipa-
letti» posti dalla maggioranza pro-
vochino un’alzata di scudinelPolo,
e la commissione d’inchiesta su af-
fariepolitica,considerataunamina
a tempo, cada nel dimenticatoio.
C’è chi pensa che la carota della
commissione d’inchiesta faccia ab-
bassare la febbre politica di Forza
Italia ed eliminare le tossine che,
conl’attaccoaigiudicidiManipuli-
te, avvelenano il climapolitico.Chi
ritiene che, anche dalpuntodivista
della maggioranza, sia necessaria la
ricerca di una verità storico-politica
sul recente passato d’Italia. Alla fi-
ne,nullapuòdarsiper scontatonel-
la settimana che manca al voto in
Aula sul varo della commissione
d’inchiesta, fissato per il 23 luglio.
Due passi avanti e uno indietro
avrebbe detto Lenin. Poco dopo
mezzogiorno, prende avvio una
lunga riunione di maggioranza che
formalizza (e corregge) le proposte
anticipate lunedì daFabioMussi: ri-
manefermal’insindacabilità sull’o-
peratodeimagistrati,maèdainten-
dersi nei singoli atti e non nel divie-
to assoluto di prendere in conside-
razione l’operato dei pm.Èquesto il
puntosucuisièdiscussopiùalungo
e che investe la questione dei poteri
della commissione, che per il segre-
tario dello Sdi Boselli e per Marian-
na Li Calzi (Ri) devono essere pieni.
Ferma anche la considerazione che
non possa trasformarsi la commis-
sione in un quarto grado di giudi-
zio, «questo sì sarebbe un tribunale
speciale», chiosa Luigi Manconi,
portavoce dei Verdi. Sono limiti

inevitabili - sostiene Fabio Mussi -
perché«nell’antimafia onellacom-
missione stragi i parlamentari pos-
sono essere individualmente coin-
volti, mentre in questo caso l’in-
chiesta sarebbe autoreferenziale»,
oltre ad investire un altropotere co-
stituzionale. Nella riunione di mag-
gioranza si discute anche dei rischi
di strumentalizzazione da parte del
Polo ma, sembra ab-
bia detto il segretario
Ds, «nulla impedisce
diuscire, inquestoca-
so». Boselli, a fine riu-
nione, azzarda la pre-
visione che la com-
missione possa parti-
re a settembre e rin-
grazia il segretario del
Ppi Marini per aver
sostenuto la necessità
di «tener conto delle
posizioni socialiste».
Non sembra sia stata
affrontata la questio-
ne della presidenza
della commissione,
ancheseneigiorniscorsieracircola-
to il nome di Oreste Zecchino, Ppi
ma con posizioni spesso vicine al
Polo.

La prima reazione di Silvio Berlu-
sconi alle proposte emersedalverti-
ce dell’Ulivo è possibilista: «Nonho
mai pensato che la commissione
dovesse essere contro i giudici», ri-
sponde infatti il leaderdiFI, allapri-
ma obiezione emersa dal conclave
di maggioranza. E quanto al farne
parte, «è una questione di buon gu-
sto.-replica-Nonhomaipensatodi

farne parte». Solo sulla questione di
tempi stretti per le conclusioni (sei
mesi), su cui peraltro lo stesso verti-
cenonavevaraggiuntounaccordo,
Berlusconiesprimeperplessità.«Pa-
role sagge», commenta Massimo
D’Alema, salutando il tono final-
mente pacato del leader dell’oppo-
sizione, dopo le accuse di complot-
to e di regime dei giorni scorsi. Ag-

giunge che lui stesso
non intende entrare a
far parte della commis-
sione. Poi, però, mentre
la conferenza dei capi-
gruppo dà mandato al
«comitatodeinove»per
la definizione di una
proposta di mediazione
con la minoranza, la
matassa si ingarbuglia
di nuovo. «Ritengo non
sia possibile dare vita a
una commissione d’in-
chiesta che non abbia
poteri analoghi a quelli
delle precedenti com-
missioni», dichiara

Gianfranco Fini, da Strasburgo. Per
una volta le parti sembrano ribalta-
te e Fini si mostra meno conciliante
del Cavaliere, forseperchélui stesso
ha delle perplessità sull’inchiesta
parlamentare. Il presidente di An è
incompagniadiCossigaediPierfer-
dinando Casini, partecipano ai la-
vori parlamentari della UE. C’è un
collegamento telefonico con Berlu-
sconi, dopo il quale il presidente di
FI annuncia che fra loro l’accordo è
fatto e Casini commenta citando
Deng Xiao Ping: «Non importa che

il gatto sia bianco o grigio, purché
prenda i topi», come dire: l’impor-
tante è che la commissione d’in-
chiesta si faccia. Oscillazioni nel-
l’opposizione,insomma,Pisanu,ad
esempio, aveva subito pronunciato
il suo solito «niet». Perplessità non
fugate anche dentro la maggioran-
za, nonostante l’andamento da tut-
ti valutato positivamente della riu-
nione di vertice. Certamente Palaz-
zoChigimantiene leproprieriserve
su una commissione d’inchiesta
che ha sollevato persino dei dubbi
di costituzionalità. Famiano Cru-
cianelli, sinistra Ds, commenta in
Transatlantico:«conipalettiposti il
danno èminore ma, comunque, re-
sta». Protesta Di Pietro: «Si vuole fra
credere agli italiani di aver preso un
grandeabbaglioconManipulite».

Jolanda Bufalini

IN PRIMO PIANO

L’appello di Scalfaro
dopo i cortei di Fi:
«Si rispetti la legge»

Luigi
Manconi
«Vogliamoche
lanostra linea
nonprevarichi
quelladella
minoranza,
serve ilpiùalto
confronto»

DALL’INVIATO

SARAJEVO . La «cornice» è tutta ita-
liana, carabinieri, soldati e diplo-
matici. La caserma Tito Barak, nel
cuorediSarajevo,èoccupatadaimi-
litari della Brigata Friuli, spina dor-
sale della forza di pace in Bosnia.
Scalfaro, prende la parola per ulti-
mo, dopo il generale Giglio, che fa
gli onori di casa, il sottosegretario
Brutti che mette l’accento sul fatto

che lì sono tutti soldati volontari e
l’ambasciatore Valensise. Scalfaro,
che ha lodato la professionalità dei
soldati italiani anche nell’incontro
con i tre presidenti della Bosnia Er-
zegovina, torna sull’argomento.
«Questa nostra Patria - dice il presi-
dentedellaRepubblica-hatantobi-
sogno di cittadini attenti, puntuali
e rispettosi delle leggi». Non è tutto.
Il presidente insiste e parla di citta-
dini «capaci di seguire la vita della
democrazia, capaci di pagare ogni
giorno un contributo per la dignità
della nostra Patria affinché la vita
democratica sia vera, sia forte, sia
valida». Così Scalfaro porta i milita-
ri come esempio per il loro «senso
dello Stato che si accompagna a in-
telligenza e cuore», ed è un richia-
mo così forte che tutti lo interpreta-
no come un segnale indirizzato alle
piazze vocianti dei fan di Silvio Ber-
lusconi. E che il presidente sia
preoccupato per le vicende politi-
che italiane lo dimostra il fatto che
poco dopo salta il previsto «caffè
con i giornalisti» che era stato inse-
rito nel programma dellavisitaaSa-
rajevo. Scalfaro evita la stampa e
raggiunge l’aeroporto senza rila-
sciare dichiarazioni. Ha giusto il
tempodi salutare ilmediatoreeuro-
peo Carlos Westendorp che lo in-
forma sulla situazione dei profughi
e chiede notizie sull’incontro del
mattino con i tre capi della Bosnia-
Erzegovina.

Ai soldati il presidente non ha ri-
servato solo elogi e raccomandazio-
ni. A Sarajevo c’è un pezzodelle for-
ze armate del futuro, composte in
larga parte e sempre più da profes-
sionisti. E Scalfaro ricorda la «tra-
sformazione delle forze armate ita-
liane che, in pochi anni, hanno sa-
puto dotarsi di forze volontarie»
cheoperanocon«stileedignità».

ASarajevocisonocirca1800mili-
tari italiani e negli ultimi dueannie
mezzo,cioèdaquandosonostatiat-
tuati gli accordi di Dayton, si sono
avvicendatiquasituttii repartidelle
forze armate formati esclusivamen-
te o in parte da professionisti; nei
fatti si è trattato della sperimenta-
zione del «Nuovo modello di dife-
sa»cui ha accennato il sottosegreta-
rioMassimoBruttinelsuointerven-
todavantialsoldati.

Il presidente Oscar Luigi Scalfaro
ha partecipato al pranzo dopo aver
tagliato ilnastro della nuovamensa
recuperata dai soldati che hanno
fatto sparire i fori dei kalashnikov e
deimortai.

Toni Fontana

Fabio Mussi

Berlusconi fa il conciliante
poi Cossiga gli fa cambiare idea
«I commissari non devono avere troppi limiti»
ROMA. Un Berlusconi improvvisa-
mente più conciliante sull’inchiesta
per Tangentopoli spiazza (e sembra
nonconvincere) i suoimacontinuaa
oscillaresullasoluzionechepotrebbe
sbloccare il bracciodi ferro. Al suo ar-
rivoaRoma,ieri, lerisposteaicronisti
che gli fanno la posta davanti al por-
tone di via del Plebiscito son tutte un
(parole sue) «buttare tanta acqua sul
fuoco» dellepolemiche. «Sono inter-
venuto a più riprese per trasformare
manifestazioni di indignazione con-
tro l’operatodeigiudici inmanifesta-
zioni di solidarietà» di quanti aveva-
no l’«insopprimibile desiderio di an-
dareinpiazza».

Ma dove l’atteggiamento di Berlu-
sconi ha rivelato la presenza di un
consigliere più accorto di altri è pro-
prio sul nodo della commissione
d’inchiesta e delle tre «ferree» condi-
zionipostepocoprimadalcapogrup-
po Ds Fabio Mussi. La commissione

non dovrà sindacare l’operato dei
magistrati? «Èunfattopacifico,pleo-
nastico. Noi vogliamo che la com-
missione abbia semplicemente i po-
teri di quelle che l’hanno precedute,
dall’Antimafia alle Stragi». Ma poi il
Cavaliere si fa ambiguo, rivelando la
volontà almeno di provarci a mutare
l’inchiestaininquisizione:«Sepoiun
magistratononritienediconsegnare
alla commissione atti di procedi-
menti in corso, pazienza: vuol dire
chenonliconsulteremo».

Già, e che della commissione non
debbano far parte parlamentari in-
quisiti o già condannati? «Anzitutto
credo che a nessuno passi per la testa
l’idea di trasformare la commissione
inluogodidifesapersonaleodirivin-
citecontro imagistrati.Epoièunfat-
to di buongusto! Non mi ha mai sfio-
rato l’idea di far parte della commis-
sione».

E circa i tempi di lavoro della com-

missione? Mussi li vuole stringenti, e
comunque conclusi prima che scada
il mandato di Scalfaro... Qui Berlu-
sconi s’irrigidisce: «Singolare forza-
tura stabilire a priori un termine per
fine lavoro della commissione». Poi,
piùrealista:«Sequellodell’Ulivoèun
diktat, noi siamo in minoranza e ve-
dremoseinchinarciaquestodiktat».

Possibile che i suoi non leggano i
numerosi lanci d’agenzia che riferi-
sconodei tonidiBerlusconi,certodi-
versi daquelli usati ancora24orepri-
ma? Si tratti di svista o di posizioni
non ancor calibrate, certo è che non
un minuto prima ma molte oredopo
le dichiarazioni del Cavaliere viene
diffusa a Montecitorio una dichiara-
zione scritta del capogruppo forzista
Beppe Pisanu: truculenta e comun-
que contraddittoria rispetto alle pa-
role di Berlusconi: «Vogliamo una
commissione fatta secondo costitu-
zionee non amisuradell’on.Mussi».

Quanto alle manifestazioni, la «soli-
darietà» non c’entra niente e c’entra
invece proprio la «indignazione» ne-
gata dalCavaliere:altrecommissioni
(Antimafia, P2, Stragi) sarebbero sta-
te costituite «anche sull’onda di vio-
lente polemiche della sinistra contro
l’operatodi settori rilevantidellama-
gistratura».Edèuno.Poièlavoltadel
vicepresidente dello stesso gruppo
azzurro, Giorgio Rebuffa: «Non mi
pare proprio che ci sia l’aria per chiu-
dere».Insomma,via,lastradadell’ac-
cordo non è affatto in discesa, né in
Forza Italia né tra gli alleati. Tant’è
che Berlusconi ha preso il telefono,
ha chiamato a Strasburgo Fini e Casi-
ni che discutevano proprio di giusti-
zia con Cossiga, ed ha fissato per do-
mattina, a Roma, un vertice del Polo
sulla commissione d’inchiesta, cui
seguirà una riunione di tutti i parla-
mentari del centrodestraper definire
una posizione comune. A detta di

Cossiga, i quattro leader (compreso
Berlusconi, al telefono) si sarebbero
trovatid’accordosututto.«Nondeve
essere però una commissione che si
dice di volere - ha aggiunto Cossiga -
salvopoiporrecondizioni talipercui
verrebberoadessernecompletamen-
te frustrati gli obiettivi». E ancora:
«Nonèmaiesistitaunacommissione
d’inchiesta, soprattutto su temi di
questa rilevanza, per sei mesi: allora
abbiano il coraggio di dire che non la
vogliono».Secondo Cossiga per con-
cludere i lavori della commissione
occorre almeno un anno: «E quando
dico un anno - ha precisato - mi pon-
go al di sotto di tutti i minimi storici,
perchéabbiamolacommissionemil-
lenaria, quella delle stragi, la com-
missionecentenaria,quelladellama-
fia, e la commissione decennale,
quelladellaP2».

Giorgio Frasca Polara
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Silvio Berlusconi

IL CASO Oggi su Raidue l’intervista all’ex leader psi. I Verdi: «Spot inopportuno»

Craxi in tv fra dichiarazioni di guerra e malinconie
L’ex segretario del Garofano: «La commissione? Se mi interrogassero avrei tanto da dire». «So cosa sta provando Silvio Berlusconi».

ROMA. Interno, giorno. La luce ac-
cecante dell’estate tunisina si «infi-
la» tra le solide mura della villa che
da anni è la casa ma che «sta di-
ventando una prigione». Non è una
reggia. Almeno qui, del tesoro di
Craxi non c’è traccia. Per entrarci
l’ospite deve mostrare il passaporto.
Lo zelo del governo tunisino arriva
a questo. Esterno, tramonto. Il lun-
gomare di Hammamet è nobilitato
solo dal rosso del sole muore. Due
momenti della stessa giornata. Bet-
tino Craxi e il suo doppio. Lo stesso
uomo che lancia messaggi profon-
damente diversi. Da una parte quel-
lo che del potente di un tempo con-
serva la nettezza dei giudizi, il di-
sprezzo o l’accondiscendenza per
amici ed avversari, la mancanza di
pudore nell’avanzare una richiesta
politica come la commissione su
Tangentopoli, la voglia di riproporre
la sua lettura degli avvenimenti di
questi ultimi anni ricorrendo ad al-
lusioni che hanno il sapore della
sfida. Dall’altra l’uomo che ha tro-
vato rifugio nelle piccole cose di tut-
ti i giorni, che gioisce alla vista di
una natura così rigogliosa mentre
aspetta la notizia della nascita del
suo nipotino, il figlio di Bobo, «il

primo che porterà il mio cognome».
Che parla di cibo e di vino. Quello
della terra che lo ha accolto e le spe-
cialità che gli amici gli portano dal-
l’Italia: «Arrivano con mozzarelle
freschissime, di giornata...». E ri-
corda quel pezzo del nord della Tu-
nisia dal quale, se la luce è tersa, si
riesce a scorgere Pantelleria cioà l’I-
talia. Singolare ritratto del leader
socialista quello che emerge dal rac-
conto-intervista che Augusto Min-
zolini ha realizzato per uno speciale
della trasmissione «Passioni» di Si-
mona Ercolani e Giusi Robilotta e
che andrà in onda questa sera su
Raidue alle 22,40. La zampata del
leone si intuisce. Quella che si vede
è la mano tesa a salutare i turisti
italiani in vacanza dove lui vive
tutti i giorni o ad accarezzare la te-
sta del ragazzino che chiede qual-
che spicciolo. Un po‘ politico, un po‘
pensionato che dice «non mi rasse-
gno a stare qui» e intanto per in-
gannare il tempo va a passeggio in-
dossando i pantaloni della tuta,
una camicia larga e comoda, i san-
dali per rendere facile il cammino a
lui che ha subìto varie operazioni al
piede. Il Craxi bonario ci scherza
sul suo look: «Non vedo una cravat-

ta da quattro anni. È una grande
conquista di libertà. D’altra parte
quando Pertini mi chiamò al Quiri-
nale per l’incarico ci andai in jeans
e giubbotto. Sono ritornato alle ori-
gini». Il Craxi che non demorde non
accetta l’idea di trascorrere «la vec-
chiaia facendo bilanci. Preferisco
continuare a vivere. Le somme, un
giorno, le tireranno lassù e decide-
ranno dove mandarmi». E quindi si
gioca fino in fondo la carta della
commissione su Tangentopoli (e da-
to il giorno di messa in onda della
trasmissione concomitante alla di-
scussione parlamentare proprio su
questo argomento, Stefano Semen-
zato ha chiesto che la Rai rinvii il
programma) ma fa anche sentire,
con stringente tempismo, la propria
voce ricusando i giudici davanti ai
quali ieri si è aperto il processo di
appello per la metropolitana mila-
nese.

La bandiera del Psi è piegata or-
dinatamente, quasi in attesa. Sul
lungo tavolo i ricordi di un tempo
che fu. Nella sua mente, ben chiara,
la lettura degli avvenimenti che lo
hanno portato ad un esilio che per
lui non ha nulla di dorato e che
«l’Italia umana e civile invece con-

sente». Lui esclude un atto di cle-
menza, la via d’uscita potrebbe es-
sere la Commissione di cui si parla
tanto. «Ai membri di essi potrei dire
quello che penso, quello che imma-
gino, quel che so, quel che ho vi-
sto». D’altra parte «il finanziamen-
to pubblico dei partiti è la pagina
più oscura della democrazia e non
solo in Italia. Ma tutti sapevano
quel che succedeva anche se poi
hanno fatto finta di essere extrater-
restri. Quando alla Camera io ho
detto questo e ho chiesto a chiunque
volesse smentirmi di alzarsi e parla-
re nessuno lo ha fatto. Quel silenzio
dice tutto». Vittima o colpevole, al-
lora? «Responsabile di ciò che è av-
venuto. Noi che eravamo alla testa
dei partiti non potevamo non sape-
re» e ora, anche in conseguenza del-
la degenerazione del sistema, «alcu-
ni sono sugli altari e altri sono finiti
sulla gogna». E Di Pietro «un picco-
lo trafficante» da giudice è diventa-
to politico. Tra le carte sparse sul
tavolo ci sono anche i ritagli sulla
querelle tra sua figlia e il sindaco
Rutelli finita con 400.000 lire di
multa da cui si deduce che «a Roma
si può dire stronzo al sindaco per
quella cifra» ed lettere «molto di-

vertenti, di personaggi che oggi sono
di prima grandezza o almeno lo so-
no stati o hanno sperato di diven-
tarlo. Saranno interessanti per gli
storici del futuro». Chi le ha scritte
è avvertito. Anche i compagni di
quel partito socialista che in gran
parte «è stato distrutto» ma che per
altra parte «si è suicidato». Gesto
estremo a cui lo stesso Craxi svela
di aver pensato nei momenti di
sconforto. Ma poi ha accantonato
anche se di colpo «si è trovato so-
lo». Molti non dimenticano. Cossi-
ga, ad esempio, telefona spesso. E il
delfino Martelli? «No». Resta il

tempo per la sua lettura della secon-
da repubblica che «è come l’Araba
fenice» e di Tangentopoli. «In previ-
sione dell’alternanza non è un caso
che la vicenda sia cominciata nel
’92. D’altra parte lo stesso presi-
dente della Repubblica mi mise in
guardia “stai attento, ti massacre-
ranno se non ti tiri indietro” e a due
ministri disse “si sta preparando
qualcosa di diabolico contro Cra-
xi”. Questa è la storia, per gli amici
del bar». Il sole è scomparso.
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A Gianni Petrucci
il premio
«Memorial Valenti»
Il premio Memorial «Paolo
Valenti», intitolato a famoso
conduttoredi Novantesimo
Minuto, è stato attribuito al
presidente della Federbasket, ma
con un passatonella federcalcio,
Giovanni Petrucci. Il premio, alla
sua prima edizione, è stato
assegnatoanche a Candido
Cannavò(Gazzetta dello Sport),
RiccardoCucchi (RadioRai),
Gianni Cerqueti (RaiSport).
Intanto a Emanuela Audisio (La
Repubblica), Riccardo Signori (Il
Giornale), Giancarlo Padovan
(Corriere della Sera),Marco
Martegani (Radio Rai) e Massimo
Marianella sono stati assegnati i
premi Ussi per il1997.

Nevio Scala sino al 2000
allenatore
del Real Madrid
Èufficiale: Nevio Scalaè il nuovoallenatore del
Real Madrid di calcio.L’accordo sarebbestato
sottoscritto aMadrid nella giornata di ieri alla
presenzadel presidente del clubmadrilista Lorenzo
Sanz. Tra la società e il tecnico sarebbestato
raggiunto un accordo biennale del valore d2
miliardi di lirea stagione. Loscrivono le agenzie
spagnole che salutano l’acquisto come la fine di un
tormentone che si articolava sulla possibilità
dell’arrivo del tecnico dellanazionale olandese
Hiddings o del ritornodi Fabio Capello. Scalaaveva
allenatonella scorsa stagione il Borussia Dortmund
e precedentemente il Parma.

Francia ‘98: Zinedine Zidane
all’Eliseo
per la festa della Bastiglia
Nonera la voce delpresidente della repubblica
quella piùattesa dagli invitati -una follamai vista -
al tradizionale garden partydell’Eliseo per la festa
nazionaledel 14 luglio, ricorrenza della presadella
Bastiglia.Non proclami,non voci stentoreee
celebrative.Piuttosto il timido sussurro di un
imbarazzato masorridente Zinedine Zidane:
«scusate, nonso se riuscirete adascoltarmi, ho
l’abitudine di parlarepiano». Nessuno avrebbe
immaginatodi assistere ad un 14 luglio all’Eliseo
sulle note di «Weare the champions»e di «I will
survive», suonatadalla Guardia repubblicana,
eppure la Coppa del mondo ha fatto ilmiracolo.

Francia ‘98: ai Bleus
e all’Inghilterra
premio «Fair play»
Èstato assegnato exaequo
all’Inghilterra e dellaFrancia il
Premio Fifa «Fair Play»della
Coppa del mondo.Le due
squadre hanno totalizzato
entrambe 828punti. Al terzo
posto si è classificata laNorvegia.
Il premio vieneassegnato alle
squadre che superano ilprimo
turno, secondo una graduatoria
basata su vari aspetti
comportamentalidei giocatori,
primofra tutti la sportività. Alle
due nazionali sarà conferito il
trofeo«Fair Play», un diploma,
medaglie individuali aigiocatori
e equipaggiamento sportivo per
unvalore di25mila dollari
destinato al calcio giovanile.

Rio, esplode la polemica sul «Fenomeno»

I medici contro Zagallo
«Non doveva giocare
è stato un grave errore»
Litigio negli spogliatoi

Il presidente dell’Inter contro i brasiliani: «Gravissimo farlo giocare in quelle condizioni»

Moratti: «Ronaldo?
Assurdo schierarlo»

CONTROCANTO

Le nuove
cattedre

del pallone
MICHELE RUGGIERO

ROMA. Il caso Ronaldo fa ancora di-
scutere. Dopo il giallo della finale e
del suo malessere, arrivano adesso i
veleni. Mentre la stampa brasiliana
attacca i dirigenti della federazione
verde-oro per aver schierato in cam-
po il giocatore in condizioni fisiche
precarie e i medici accusano il ct di
aver messo a repentaglio la sua stessa
saluteela tv, impietosa,mostraleim-
maginidell’arrivoaBrasiliadelFeno-
meno: Ronaldo appare stralunato,
insicuro, dal passo incerto,quasibar-
collante.

Le convulsioni che hanno colpito
l’attaccante stanno provocando un
intenso dibattito in pa-
tria. Alcuni medici te-
monocheRonaldosof-
fra di epilessia, mentre
tutti gli specialisti con-
sultati sostengono che
il centravanti dell’Inter
non doveva giocare la
finale. Il responsabile
sanitario della selezio-
ne brasiliana, Lidio To-
ledo,hadettocheilgio-
catore non soffre di al-
cuna anomalia, e ilma-
lessere deriva unica-
mente dalla forte pres-
sione esercitata su Ro-
naldo. Non sono d’ac-
cordo alcuni specialisti
intervistati dalla stam-
pa locale: «La pressione psicologica
difficilmente può causare convulsio-
niinungiocatoredalfisicoeccellente
come Ronaldo», ha detto per esem-
pio il neurologo Jairo Degenszajn.
«Lo stato convulsivo può verificarsi
di fronte alle pressioni emotive se il
giocatore ha precedenti», ha conclu-
so il medico. Per Helio Ventura, Za-
gallodovevasostituireRonaldodopo
il primo quarto d’ora quando già era
evidente che non era in condizione
digiocare.Oraasuoparereilcalciato-
re deveessere sottoposto a nuovi esa-
mi perché «è possibile che abbia una
tendenzaall’epilessiamaimanifesta-
tasi prima». Un altro specialista, Ma-
rioLaurenzi,haaffermatochelapres-
sione può causare una indisposizio-
ne, non le convulsioni, quindi i me-
dici hanno commesso «un errore nel
permettergli di giocare la finale».

Tutti gli specialisti consultati sono
d’accordo su quest’ultimo punto:
«Anche se è il miglior giocatore del
mondo, la decisione è stata presa da
unochedeveessereilpeggiormedico
delmondo»,concludeDegenszajn.

Quanto a Toledo, il medico della
selezione brasiliana è in questo mo-
mento l’uomo più detestato perso-
naggio del Paese. La stampa lo ha
messosottoaccusa non solo per il ca-
so Ronaldo, ma anche per valutazio-
ni mediche che hanno fatto restare a
casa Romario, Flavio Conceicao e
MarcioSantos.

Chiarito il «giallo» Ronaldo, co-
minciano a filtrare le
prime indiscrezioni sul-
l’altro «giallo» che ha
caratterizzato la finale,
cioè quello riguardante
leduelistecon la forma-
zione del Brasile, circo-
late prima del match.
Nellaprimanonerapre-
sente il nome di Ronal-
doealsuopostocompa-
rivaquellodiEdmundo.
Nella seconda, presen-
tata alla Fifa, figurava
invece il nome del gio-
vane interista. Secondo
«Folha de Sao Paulo»,
quando il ct Mario Za-
gallohaannunciatoche
Ronaldo sarebbe sceso

in campo nonostante le sue precarie
condizionidisalute,fraigiocatorisiè
verificata una spaccatura. Alcuni di
essi,guidatidalcapitanoDunga,non
volevano che Ronaldo giocasse. Il
partito dei favorevoli è stato capeg-
giatodaLeonardo,secondoilquale il
«Fenomeno», a dispetto del suo sta-
to, avrebbe potuto risolvere lapartita
in qualsiasi momento. La discussio-
nesièinfervorataeciòspiegaperchéi
brasiliani, contravvenendo alla pras-
si, non hanno effettuato il riscalda-
mento prima del match. Secondo il
giornale, la discussione è ripresa ne-
gli spogliatoi, in termini ancor più
aspri,durante l’intervallo fra ilprimo
e il secondo tempo. Dunga e i gioca-
tori schierati con lui sonotornati alla
caricaehannochiestoaZagallodiso-
stituire Ronaldo, ma il tecnicoèstato
irremovibile.

15SPO01AF03

A MONDIALI finiti, esterna
anche il presidente del Coni.
Se ne sentiva davvero un

grande bisogno per arricchire la sin-
tassi sui destini del calcio italiota.
Ruminata l’offesa di «Roma
2004», a Mario Pescante non è par-
so vero poter saltare in corsa (lenta)
sul carro calcistico a caccia di gloria
certa. Quale migliore mossa di affi-
lare le armi della critica su un pal-
lone alla ricerca disperata di forti
ancoraggi? Così il numero uno dello
sport nazionale ha puntato i suoi
obici sulla spinosa questione dei vi-
vai. Ovviamente con la mente rivol-
ta alla legge Bosman e alle regole
che nutrono il mercato calcistico
verso cui da più settori si percepisce
aria di fronda. Un argomento su cui
il numero 2 di tutto (Ulivo e gover-
no) Walter Veltroni ha da tempo
sintonizzato le antenne. Insomma
l’argomento giusto per gettare un
ponte tra sport e politica, per andare
a braccetto con tutti senza sconten-
tare nessuno e seguire la corrente
senza dare l’impressione di farlo.
Chi mai avrebbe infatti da ridire sul
reclutamento visto in tutte le sue
salse, sfaccettature o semplicemente
nell’unica ragione comune a tutte le
discipline sportive, cioé la sopravvi-
venza nazionale? Non a caso, Mi-
chel Platini suggeriva ieri di imitare
il modello francese di formazione,
con l’avvertenza di ridurre «l’acqui-
sto degli stranieri [perché] la matri-
ce indigena va preservata: un di-
scorso politico e non soltanto sporti-
vo». Dopo un mondiale organizzato
e vinto chi può mai contraddirlo?

Ma, depurato della vena demago-
gica, il discorso come si sostanzia?
Occorre una proposta che non sia
indecente. Quindi possibilmente
non balneare come i governi di de-
mocristiana memoria. Ma pratica-
bile, in grado di implementare l’in-
tero sistema calcistico, badando a
non divaricare la forbice tra grandi
e piccoli club. Questi ultimi, tra
l’altro, piccoli (anche in questo) epi-
goni del Senatur nella voglia di se-
cessione. E qui il problema diventa
pratico. Perché? Perché soltanto dal
parlamentino delle società calcisti-
che può arrivare una risposta con-
vincente sul come, dove e quando
parte e s’arresta l’impegno colletti-
vo, di sistema ed organizzativo per
non diventare Bosman-dipendenti.
Il resto è fuffa, ginnastica labiale
che si frappone alla domanda pri-
maria: quanto credono le società
nei vivai? E di conseguenza quale
sarà la loro aliquota di investimen-
to sul fatturato? Che non potrà che
essere (per una questione di costi
fissi) che inversamente proporzio-
nale alla ricchezza delle società.
Quindi, in una nuova prospettiva,
perché non introdurre correttivi per
garantire una sorta di redistribuzio-
ne della ricchezza? In fondo, i corni
del problema sono noti: sviluppo
delle infrastrutture (magari polifun-
zionali e non solo nei grandi centri)
ed investimenti sul fattore umano
(istruttori, tecnici).

Sul primo punto, l’apporto della
Federcalcio, del governo e delle am-
ministrazioni locali è fondamentale
per la parte finanziaria ed esecuti-
va. All’epoca del suo decennale, An-
tonio Matarrese aveva masticato
propositi non belluini. Con esiti for-
se non brillanti nel passaggio dal-
l’astrazione alla concretezza se il
suo successore Nizzola ne ha fatto
uno dei punti qualificanti del di-
scorso della corona, al momento di
ascendere al vertice del palazzo di
via Allegri. Se poi a sua volta l’av-
vocato torinese, superata la fase na-
zionalpopolare delle elezioni, ha ri-
messo tutto nel cassetto, è un so-
spetto che deriva (indirettamente)
dalle incursioni di Veltroni e di Pe-
scante. Ed arriviamo agli istruttori
di base che non potranno continua-
re ad essere sottopagati per una se-
rie di ragioni sintetizzabili in una: è
fondamentale trattenere i migliori,
che in caso contrario saranno fatal-
mente attratti dall’offerta delle ca-
tegoria inferiori (C1, C2). Del resto,
i vivai hanno la loro ragione d’esse-
re principale nel forgiare e far matu-
rare giovani talenti. Per acquistare
«talentini» alla Del Piero, basta
mettere mano al portafoglio.

Ma Dunga
voleva
fermarlo

Chiarito il «giallo» Ronaldo,
cominciano a filtrare le
prime indiscrezioni sull’altro
«giallo» della finale, quello
riguardante le due liste con
la formazione del Brasile,
circolate prima del match. Il
ct Zagallo annunciò che
Ronaldo sarebbe sceso
regolarmente in campo e fra
i giocatori si verificò una
spaccatura. Alcuni di essi,
guidati da capitan Dunga,
non volevano che Ronaldo
scendesse in campo. Il
partito dei favorevoli fu
capeggiato dal milanista
Leonardo. La discussione,
accesa, impedì al Brasile di
ettuare il riscaldamento.

Il presidente dell’Inter Massimo Moratti intervistato dai giornalisti Ferraro/Ansa

MILANO. «Far giocare Ronaldo in
quelle condizioni è stato gravissi-
mo»: Massimo Moratti non na-
sconde il suodisappunto per quel-
lo che è accaduto durante la finale
a Parigi, e attacca la Federazione
brasiliana, accusandola, insostan-
za,diirresponsabilità.

«Si è comportata in modo assur-
do - ha detto il presidente dell’In-
ter,arrivandoalConsigliodiLega-
. Un atteggiamento gravissimo,
che avrebbe potuto avere conse-
guenze ben più gravi. Noi dell’In-
tersullecondizionidiRonaldosia-
mo stati informati poco e male.
Ora mi auguro solo che Ronaldo
abbia modo di riposarsi, perché è
stato sottoposto ad una pressione
unica».

Chiamato in Lega per elaborare
la proposta dei presidenti di A e di
B per le designazioni arbitrali da
portare domani al Consiglio fede-
rale, Moratti ha dedicato all’argo-
mento poche battute («ribadisco

che non è questione di sorteggio o
di designatore, ma di fiducia com-
plessiva nelle persone», ha sottoli-
neato), mentre ha parlato a lungo
di Ronaldo. «Avete visto tutti
quanto sia bravo Zidane - ha detto
-, ilpiùbravoditutti,no?Eppurelo
stesso Zidane non è stato sottopo-
sto alla pressione subita da Ronal-
do. Zidane con la Francia ha vinto
il mondiale, ma le prime pagine
continuano ad essere di Ronaldo.
È evidente che una situazione del
generecreastressestanchezza».

«In genere - ha proseguito Mo-
ratti - lui gestisce tutto in maniera
intelligente ed equilibrata. Questa
volta evidentemente non ce l’ha
fatta».

Giunto direttamente da Parigi a
Milano proprio per il Consiglio di
Lega, Moratti è apparso stanco per
il viaggio e preoccupato per come
la nazionale brasiliana ha «gesti-
to» la vicenda Ronaldo. «Io non
vogliofareil“Pierino”-hainsistito

il presidente dell’Inter - credo che
la nazionale del Brasile sia di gran-
de valore. Ma in questa situazione
ritengo sia stato un errore gravissi-
mo far giocare Ronaldo in quelle
condizioni. Non conosco bene,
anzi, conosco poco quello che è
successo, tuttavia nonostante Ro-
naldoabbiaespresso ildesideriodi
giocare lafinaleconlamagliadella
sua nazionale, credo che avrebbe-
ro dovuto fare più attenzione alla
persona che al giocatore. Al con-
trario, gli è statacaricata sulle spal-
le tutta la responsabilitàdella fina-
le in un momento in cui, semmai,
avrebbe dovuto dividerla con il re-
stodellasquadra».

«Adesso spero - ha aggiunto il
presidente dell’Inter - che anche
loro abbiano il buon sensodi capi-
re che tra tre settimane non è il ca-
so che Ronaldo vada in Giappone
per la tournee del Brasile. Credo
che il giocatore abbia concordato
con Simoni trentagiorni di vacan-

za.Permepuòfarneanchedipiù.E
non lo dico per buonismo. Co-
munque quel che è successo è suc-
cesso, l’importante è che Ronaldo
adesso sia lasciato davvero tran-
quillo».

Intanto, Ronaldo ha lasciato la
Francia ed è tornato con i suoi
compagni di squadra in Brasile,
dove, finalmente, ha fattoperdere
le sue tracce e dove si riposerà al-
meno un mese. Durante il viaggio
si è fatto compagnia con una ca-
gnetta a pelo lungo e di taglia pic-
cola, chiamata Sharon Stone. A ri-
velare la presenza della nuova
«amica» di Ronaldo sull’areo che
riporterà a casa la «Selecao» è stato
personaledi terradellacompagnia
aerea brasiliana. Per la cagnettaun
viaggio da vip, chiusa nella sua
gabbietta, posta sul sedile accanto
a quello del campione brasiliano,
guardata a vista e coccolata. Le va-
canze, per il Fenomeno, sono già
cominciate.

LORIENT. Il Tour torna in Francia,
ma laGrandeBouclenonparlaanco-
ra francese. È tedesco il sigillo sulla
terza tappa della corsa in giallo: tede-
sco il vincitore, Jens Heppner, tede-
sca la sua squadra, la Telekom. Di
francese, nel giorno che ricorda la
presa della Bastiglia, c’è solo il secon-
do posto conquistato da Xavier Jan
della Francaise des Jeux, perché la
maglia gialla cambia ancora padro-
ne, ma dalle spalle del tedesco Erik
Zabel finisce su quelle del danese Bo
Hamburger. E qui c’è un po‘ più di
Francia perché il nordico corre per i
coloridellaCasino.

Tappabreve, soli169chilometri, si
è corso ad andatura sostenutissima,
adoltre47kmhdimediaec’èsempre
stata battaglia. La tappa è stata movi-
mentata fin dai primi chilometri da
fugheecontrofughechehannovisto
protagonista anche il campione di
Francia Laurent Jalabert. Poidopo50
km di corsa, la fuga buona: escono in
nove e vanno dritti al traguardo, resi-
stendobenealritornodelgruppoche
finisce con 1’10” di ritardo dopo
averne avuti fino a 7. Tra gli uomini
di testa c’è accordo e nelgirodipochi
km tra i nove ci sono tre uomini in
gradodivestirelamagliagialla.

Sono il danese Hamburger, l’au-
straliano O’Grady (Gan) e lo statuni-
tense Hincapie (Us Postal). I loro
compagni di fuga sono il tedesco

Heppner, gli spagnoli Garcia-Acosta
e Cabello e i francesi Jan, Herve e
Chanteur.Lesquadrechehannoive-
locisti in forma lavorano a fondo e il
vantaggio dei fuggitivi diminuisce
costantemente. Davanti, a fare l’an-
datura del gruppo si alternano Tele-
kom, Vitalicio Seguros, ma lo sforzo
non è sufficiente per annullare il di-
stacco.Così inovefilanoviasenzain-
toppi e con buona intesa, fino a tre
chilometri dal traguardo, quando il
francese della Festina Pascal Herve
provaasorprendereicompagnidifu-
ga.Lareazioneèimmediataeiltenta-
tivo è annullato. Sul contrattacco
scappano Heppner e Jan: i Casino
Hamburger e Chanteur stanno a
guardare. A loro va bene così perché
con gli abbuoni conquistati nei tra-
guardivolantiildaneseèilnuovolea-
der della corsa. L’unico che spera an-
coraèHincapie,manonhapiùla for-
za per tornare sui due. Heppner e Jan
si giocano la tappa in uno sprint a
due, ma in realtà non c’è storia. Hep-
pner,piùfresco,vinceconilgruppet-
toregolatodaHincapiegiungea2”di

ritardo.
Per iltedescodellaTelekomèlapri-

ma vittoria al Tour e il giorno della
presa della Bastiglia per lui si trasfor-
ma nel giorno della vendetta. Lo
scorso anno, nella tappa di Digione,
venne, infatti, retrocesso insieme al-
l’olandeseBart Voskamp con il quale
aveva disputato lo sprint. I due sgo-
mitaronoeigiudicideciserodipunir-
li. La fugadeinovehacompletamen-
te ribaltato la classifica generale. Tut-
tisi trovanoaipriminovepostie ipri-
mi quattro, Hamburger, Hincapie,
O’Grady e Heppner, sono separati da
soli tre secondi. Ilprimodegli italiani
continua ad essere Giuseppe Di
Grande, 320, a 1’19’’. Nella terza tap-
pa, fortunatamentesenzacadutesesi
escludequellasolitariaesenzaconse-
guenze di Bruyneel, gli italiani pro-
prio non si sono visti. Solo uno ha
trovatoilmododifarsinotare.Èstato
Mario Cipollini che per onorare il
giorno della festa nazionale ha corso
conunabiciclettadipintaconicolori
del tricolore francese e indossando
pantalonciniblu-bianco-rossi.

Vinta dal tedesco Heppner la prima tappa francese, nel giorno della Bastiglia. Il danese Hamburger maglia gialla

Tour, i grandi attendono ancora
IL PASSISTA

Il cuore è con Pantani ma...

M OLTE DOMANDE veleg-
giano sul Tour che la-
sciando l’Irlanda è torna-

to sulle stradine di casa, su quei
viottoli di campagna che fanno
paura perché la minima disatten-
zione, il minimo errore e la mini-
ma collisione possono provocare
spaventosi capitomboli. È pur ve-
ro che si cade su arterie sufficien-
temente larghe, come si è visto ne-
gli scorsi giorni, ma è ovvio che
più si restringe il cammino e più
aumentano i pericoli, più si va in-
contro ai brividi e alle conseguen-
ze di rovinose ammucchiate. Mol-
te domande, dicevo. Al di là dei
pronostici, siamo in attesa di sa-
pere se Ullrich è veramente il tipo
che ha dominato lo scorso anno,
se il compagno di squadra Riis

può mettergli il bastone tra le ruo-
te, se Virenque e Pantani si avva-
leranno a sufficienza delle loro
doti di scalatori, se salterà fuori
un tipo (Olano?) abbastanza ar-
mato per recitare a voce alta.
Chiaro che il nostro cuore batte
per Pantani anche se attualmente
le perplessità e i timori superano
di gran lunga le certezze. Non è e
non potrebbe essere il Pantani del
Giro d’Italia, il Pantani già all’at-
tacco nelle fasi iniziali, per inten-
derci, e ciò a causa della diversa
conformazione del terreno, ben
più articolato quello dell’avventu-
ra per la maglia rosa anche nelle
fasi meno impegnative. Non è il
Pantani del Giro sotto il profilo
psicologico. Ha tutto l’aspetto di
un Pantani appagato dal trionfo

del 7 giugno, festeggiato a più ri-
prese, assillato dalle offerte di
nuovi sponsor, pressoché inattivo
nelle tre settimane precedenti il
Tour. Meglio, penso, se fosse ri-
masto in Romagna vuoi in segno
di protesta per un tracciato che
non gli è congeniale, ma princi-
palmente perché non è consiglia-
bile mettere ogni anno in calen-
dario la partecipazione alle due
maggiori prove di lunga resisten-
za. I suoi avversari, fatta eccezio-
ne per Zülle, hanno impostato la
stagione sul Tour e basta. Voglio
comunque sperare che in vista del
tappone pirenaico il capitano del-
la Mercatone Uno non debba regi-
strare grossi distacchi, talmente
pesanti da indurlo alla resa. Si
andrà sull’Aubisque, sul Soulor,
sul Tourmalet, sull’Aspin e il
Peyeresourde martedì prossimo,
quando la classifica avrà già regi-
strato la scossa di una crono lun-
ga 58 chilometri e a questo punto
vedremo se il «pirata» avrà buone
prospettive o viceversa. Al mo-
mento il vecchio cronista è dub-
bioso, molto dubbioso.

GINO SALA
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Il governatore: rivedere i sistemi previdenziali

Fazio: competitivi
con salari flessibili
Bersani: «Il Sud si svegli»

Le condizioni del centrosinistra: nessuna interferenza sui processi, fuori gli inquisiti, 6-8 mesi per concludere

Inchiesta sì, ma sulla corruzione
La maggioranza: paletti per la commissione. D’Alema sollecita il governo sulla giustizia
Il Polo: vogliamo pieni poteri. Berlusconi si ravvede: non mi sento immune dalle leggi

IlGovernatore diBankitalia torna achiederepiù flessibilità salariale.
Un intervento fondamentale - ha detto - per«mantenere e accrescere
la competitività del Paese». Se non si seguirà questa strada, si rischia
di «andare versouna realtà in cui solo una parte della popolazione sa-
rà nel sistema». D’accordo laCisl e gli industriali, fredda laCgil, men-
tre la Uil si allarma: «di quale flessibilità»parla il Governatore? Intan-
to il ministro del Lavoro Treu annuncia che entro luglio l’Ue si espri-
merà sullemisure per ridurre il sommerso e,parlandodi sgravi, dice
chesi tratta di misure specifiche e non generalizzate. «Nessun contra-
sto con l’Ue», conferma ilministrodell’Industria Bersani che in una
intervista all’Unitàafferma che il Sud deve cominciare «a imparare
a fare da solo». PIVETTI FACCINETTO ALLE PAGINE 5 e 6

ROMA Nessun inquisito tra i com-
ponenti, sei-otto mesi per conclu-
dere i lavori, nessun intralcio ai
processi, insindacabilitàdel lavoro
dei magistrati: ecco i paletti invali-
cabili - contenuti in emendamenti
presentati alla commissione Affari
costituzionali - che il centrosini-
stra pone alla commissione d’in-
chiesta su Tangentopoli. Così l’U-
livo accetta la sfida rimettendo al
Polo l’ultima parola. Il relatore di
minoranza in commissione, Fran-
co Frattini (FI), è ottimista sull’in-
tesa, ma Cossiga e il Polo insisto-
no: «Niente limiti di tempoepote-
ri». Discussione e voto rinviati al
23 luglio. Nodall’Ulivo, invece, al-
l’amnistia. D’Alema, sulla giusti-
zia, incalza il governo: più iniziati-
va. Scalfaro ammonisce riferendo-
si evidentemente a Berlusconi: l’I-
talia «ha tanto bisogno di cittadini
attenti, puntuali e rispettosi delle
leggi». E il Cavaliere: non mi sento
immunedalle leggi.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 2 e 3

ELLEKAPPA-L’INTERVISTA

Berlinguer: Cofferati, sbagli
l’anno di scuola in più è una svolta

ROMA. «Questo provvedimento
conserva tutta la suaforzadicam-
biamento. Chi sostiene che è una
soluzione al ribasso dimostra di
non conoscerne i contenuti». Il
ministro della Pubblica istruzio-
ne Luigi Berlinguer in un’intervi-
sta a l’Unità difende il provvedi-
mento sull’innalzamento del-
l’obbligo scolastico a 15 anni e
si mostra fiducioso che in com-
missione la maggioranza possa

ritrovare una unità di intenti. «Cofferati sbaglia quando parla di
obbligo al ribasso; l’abbiamo alzato di un anno e questo accelera
la riforma dei cicli che ci consentirà di avere una scuola dell’ob-
bligo di dieci anni: si studierà dai 5 ai 15 anni».

BENINI
A PAGINA 9

Quale sicurezza per i lavoratori
NICOLA ROSSI

I N UN PAESE NORMALE, la di-
scussione avviata da Pietro Ichi-
no sulle colonne di questo gior-
nale e proseguita da Bruno

Trentin e Michele Salvati avrebbe
monopolizzato l’attenzione. Trat-
tandosi di «come meglio difendere
la sicurezza del posto di lavoro e la
dignità del lavoratore nelle condi-
zioni di oggi», destra e sinistra si sa-
rebbero presumibilmente affronta-
te a viso ben aperto ben compren-
dendo laposta ingioco.Cosìnonè,
invece: in mezzo al guado come
non mai, questo paese ancora tan-
to anormale è costretto a discutere
(e la sinistra a difendere) principi
elementari della convivenza civile,
come «la legge è uguale per tutti».
Dal guado ne usciremo, con pa-
zienzaedequilibrio,manonsipensi
che tutto ciò non finiscaper costare
al paese e a tutti noi. Su molte que-
stioni avremmo, infatti, bisogno di
decidere in maniera informata e
consapevole ed in fretta. Non farlo
significa contare di meno, perdere
opportunità,rimanereindietro.

E siccomea contare dimenonon
ci rassegnamo proviamo a discute-
re lostessodel lavoroedei lavorato-
ri. E proviamo a farlo rispondendo
alle domande, niente affatto retori-
che, poste da Michele Salvati che si
chiede, in sostanza, se dietro la ri-
chiesta di maggiore flessibilità da
parte imprenditoriale non vi sia al-
tro se non la pressione competitiva
che oggi viene esercitata sulle im-
prese e se quindi non sia «naturale»
che le imprese finiscanoperricerca-
remarginidi flessibilitàovunquees-
sipossanotrovarsi.

Sono domande niente affatto re-
toriche, come ho detto, che am-
mettono risposte tutt’altro che
scontate. Nella fase economica at-
tuale la capacità competitiva deri-

va, in primo luogo, dalla capacità
che i sistemi economici hanno di
creareediffonderelaconoscenzae,
in secondo luogo, dalla capacità di
sfruttarne tutte le potenzialità. Ma
per far questo ai sistemi economici
si richiede una elevata attitudine al
cambiamento ed una spiccata pro-
pensione al cambiamento ed una
ad adattare sé stessi all’ambiente
economicocircostante.

È qui che interviene la flessibilità,
intesa come capacità di cambiare
da parte di tutti gli attori: imprendi-
tori, lavoratori, operatori finanziari,
pubblica amministrazione. La ri-
chiesta di flessibilità è, quindi, un’e-
sigenzapropriadiuna fasedisvilup-
poincui ilcanalefondamentaledel-
la competitività è l’innovazione.
Ma se così è, allora, il problema del-
la flessibilità non può essere posto
rispetto a questo o a quell’istituto
del mercato del lavoro. Esso dovrà
essereposto in terminicomplessivi.
Domandandosi, in questo nuovo
contesto, qual è l’insieme di diritti
che intendiamogarantireatutti (mi
permetto di sottolineare, a tutti) i
lavoratoriperchéessiperprimipos-
sano sfruttare i vantaggi di un mon-
do più flessibile. Affrontando, non
solo ilproblemadei «costi»delleas-
sunzioni e dei licenziamenti ma, e
forse anche prima, il problema del-
la costruzione di una rete di sicurez-
za esterna al lavoratore (e data da
un moderno sistema di sicurezza
sociale)o internaallo stesso(edata,
invece, da un sistema di istruzionee
formazione).

Quando però ciò non accade,
quando si sceglie di isolareuno spe-
cifico aspetto, gli obiettivi rispetto
ai quali la flessibilità è uno strumen-
to si perdono e può accadere che la

SEGUE A PAGINA 5

Sono 2 milioni e 245mila con un reddito per componente di 600mila lire. Il 71% vive al Sud

Più poveri, tutti nel Meridione
Cresce il numero delle famiglie indigenti per mancanza di lavoro

«Nessuna proroga»

Straordinari
Altolà
della Cgil

L’INTERVISTA

Turco: puntiamo
sull’assistenza

attiva

ROMA. Cresce la povertà in Ita-
lia, soprattutto al Sud e tra le fa-
miglie con reddito da lavoro di-
pendente. Nel ‘97 - secondo la
Commissione di indagine sulla
povertà della presidenza del con-
siglio - erano 2 milioni 245 mila
le famiglie povere (quelle con un
reddito per componente di
600mila lire al mese), 166mila in
più rispetto al ‘96. Tre poveri su
quattro risiedono nel Mezzogior-
no, dove si concentra il 71% delle
famiglie povere (ma anche al
Nord si passa dal 17,8% al
18,1%). Nonostante la ripresa,
dunque, aumenta il divario tra
Nord e Sud. Sono le famiglie più
numerose (5 e più componenti)
quelle che si confermano a mag-
gior rischio, ma - secondo la
Commissione - l’incidenza della
povertà cresce anche tra i single
(dal 9% all’11,6%), tra le famiglie
dove la persona di riferimento è
ungiovanefinoa35anni.

MONTEFORTE
A PAGINA 7

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

La retromarcia

BOLOGNA. Il segretario generale
dellaCgil SergioCofferatidicenoa
una proroga della normativa sugli
orari di lavoro e chiede che il go-
verno vari un decreto con cui rece-
pisca l’accordo su orari e straordi-
nari dello scorso anno tra parti so-
ciali. «Non c’è nessuna ragione -
ha detto ieri a Bologna - per la qua-
le Confindustria richieda una pro-
roga per la normativa del regime
degli straordinari. Così come non
c’è nessuna ragione per cui il go-
vernoglieladebbaconcedere».

Per Cofferati «la soluzione è
semplice: il governo può varareun
decreto in cui recepisce la parte
specifica dell’intesa relativa alla
fissazione dell’orario normale e
dei trattamenti degli straordinari.
Confindustria non ha motivo di
sottrarsi a una intesa che ha firma-
tocon il sindacato.E ilgovernode-
ve solo onorare quello che aveva
chiesto alle parti sociali di defini-
re».

GIANNASI
A PAGINA 8

C HE UN MULTIMILIARDARIO con aereo privato, mass-media
privati, partito privato e addirittura cimitero privato preten-
da anche una giustizia privata, è perfettamente nella logica.

La brutta logica di un brutto mondo, dove il denaro è (da sempre)
il viatico dell’impunità. Meno logico, e veramente triste, è che
tante persone - anche tante brave persone - credano ciecamente
nell’ipotesi (puramente paranoica) di una sordida manovra politi-
ca del «regime comunista» contro il capo dell’opposizione. Giulia-
no Ferrara, uno che non è abituato a spaventarsi, ieri si chiedeva,
con credibile e condivisibile angoscia, come innestare la retromar-
cia. Devo dargli una cattiva notizia: la paranoia non è un modello
fornito di retromarcia. Quando ci si convince che un intero potere
dello Stato, quello giudiziario, sia un manipolo di sicari al servizio
dei nipotini di Stalin, ci si convince, tout court, che la legge sia ille-
gale, lo Stato illegittimo, il governo una cosca e Berlusconi un eroe
perseguitato. Non si indica, cioè, una situazione riformabile, un
conflitto trattabile, ma uno status di tirannia. Non si denuncia una
sentenza ingiusta (ce ne sono tante, e Ferrara ne conosce bene al-
meno una, quella del detenuto Sofri, rispettosissimo delle leggi)
ma l’ingiustizia al potere. La retromarcia si può mettere da fermi,
non quando si corre a duecento all’ora contro l’evidenza.

Redditominimo,
assistenzaattiva, lottaalle
esclusionie incentivi
all’inserimentodichièai
margini:questi gli
impegnidiLiviaTurco,
ministroagliAffari sociali,
contro lapovertà.
«L’assistenza -dice -deve
essereunamisura
transitoriachepunta
all’inserimento».

DONATI
A PAGINA 7

Bassanini propone un forfait per chi subisce «danni» dalla pubblica amministrazione

Risarcimenti per le vittime della burocrazia
L’Associazione consumatori: sarebbe un giusto rimborso dopo anni di vessazioni sopportate dai cittadini.

Invito a Clinton per il sì alla Corte permanente per i crimini di guerra

Tribunale mondiale, Annan striglia gli Usa
Migliaia alla fiaccolata di sostegno organizzata a Roma con Prodi, Bonino e Rutelli.

L’Italia merita un posto all’Onu
ROMA. Siete vittime di disservizi?
Non vi preoccupate, presto potre-
te venire risarciti, seppure inmodo
forfettario. Non è il libro dei sogni
né uno slogan pubblicitario, ma
quanto potrebbe accadere in un
futuro non tanto lontano. È il pro-
getto a cui sta lavorando il mini-
stro della Funzione Pubblica, Bas-
sanini, che ha affidato ad un grup-
po di lavoro «ad hoc» anche lo stu-
dio dei meccanismi di valutazione
delle «performance» delle pubbli-
che amministrazioni. Nel corso di
un’audizione sulla riforma ammi-
nistrativa il ministro ha spiegato
ieri che il risarcimento«rappresen-
terebbe un salto di qualità dei ser-
vizi pubblici visibile da parte del
cittadino».L’Adiconsum plaudeal
progetto: «Ben venga il risarci-
mento del cittadino per eventuali
disservizi, il cittadino così si riscat-
tadaannidivessazioni».

TONELLI
A PAGINA 9

Milano, al «Piccolo» si cambia
Arrivano Escobar e Ronconi
Luca Ronconi è il nuovo direttore artistico del Piccolo di Milano
e Sergio Escobar il nuovo direttore amministrativo. Lo ha
deciso il Cda presieduto da Ruozi. Il nome di Luca Ronconi,
direttore del Teatro di Roma, è uscito a sorpresa nelle ultime
ore, mentre Sergio Escobar, sovrintendente dell’Opera di
Roma, era già in testa alla lista dei candidati da qualche
settimana. Il Consiglio di amministrazione ha votato le nomine
all’unanimità, e a voto palese. Con queste nomine si conclude il
lungo tormentone scandito da polemiche e scontri in seno al
Consiglio d’amministrazione che avevano portato persino alle
dimissioni, poi rientrate, del presidente Ruozi, motivate da
interferenze di alcuni politici della maggioranza polista alla
guida di Comune e Regione.

FIORI GREGORI PIVETTA
UNITÀDUE PAGINA 5

NEW YORK. Annan striglia gli
Usa: troppo freddi sull’istituzio-
ne del Tribunale penale interna-
zionale. Il segretario generale del-
l’Onu ha scritto al segretario di
Stato americano, signora Al-
bright, e a nove suoi colleghi di
altrettanti paesi, puntando l’in-
dice su «alcune delegazioni tra le
quali la vostra che non sembrano
prontea trovareunaccordo»e in-
vitandole a lavorare in accordo
con le altre. La lettera di Annan è
partita sabato è stata diffusa ieri
sera al Palazzo di Vetro. Il mini-
stro degli Esteri italiano, Dini, ha
definito «essenziale» l’intervento
di Annan e commenta: «I soldati
Usa saranno proprio quelli che
non commetteranno atrocità e
quindi quelli che avranno meno
da temere dalla Corte». Migliaia
di romani alla fiaccolata di soste-
gnoalTribunale.

CAPRIO CAVALLINI
A PAGINA 11

SIEGMUND GINZBERG

C’ È ANCORA una naziona-
le italiana imbattuta, per
la quale il mondiale non è

finito. E che meriterebbe forse un
poco più di tifo. Tutti all’inizio ci
davano per perdenti. E invece con-
tinuiamocoitempisupplementari.
Di una partita che dura da 4 anni.
Marcandoimplacabilmentegliav-
versari. Contendendogli metro per
metro del terreno. Inventando
un’azione dopo l’altra. Dribblan-
do con finezza,maanche tirandoli
per la maglia di tanto in tanto. Si
tratta della nazionale Onu di Pao-
lo Fulci. Il campionato si svolge al
Palazzo di Vetro di New York. La
posta è chi sarà o non sarà tra i

Grandi nel Consiglio di sicurezza.
L’Italiavuoleesserci.

Pretendiamo metterci alla pari
della Germania? Ma a che titolo?
Nonèuntantinopiùazzardatoche
mettersiallaparidelBrasile infoo-
tball?Civuolbenaltro cheunado-
manda comequestaper scomporre
il Maldini di questa nazionale,
l’ambasciatore italiano all’Onu.
Estrae il portafoglio. Ne tira fuori
un cartoncino plastificato delle di-
mensioni di un biglietto da visita.
«Ce l’hanno in tasca tutti i miei
collaboratori. Ecco qui il perché»,
ci dice. Su un verso c’è la classifica

SEGUE A PAGINA 11
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TOCCO E RITOCCO

Ciambella
di Bettiza
per Romano.
Ma è bucata!

BRUNO GRAVAGNUOLO

«Divi e Divine»
formato Polaroid

AFFIDAMENTO
Bassani torna
dai figli
Giorgio Bassani trascorrerà i
prossimi 15 giorni con i figli
Paolaed Enrico. L’affidamen-
to temporaneo è stato deciso
dal giudice tutelare del Tribu-
nale di Roma, Enrico De Si-
mone, che ha accolto la loro
richiesta di «prendersi cura
delpadremalato,chehabiso-
gnodipremureedaffetto».La
decisioneèstata resanotaalla
vigilia dell’udienza del tribu-
nale, fissata per oggi presso la
sezione civile, davanti alla
quale pende la causa di inter-
dizione dello scrittore pro-
mossa dai suoi stessi figli e
dalla ex moglie Valeria Sini-
gallia..

MOSTRE
Severini
al Foro Italico
Il Comune di Roma ha acqui-
stato per il Gabinetto comu-
nale delle Stampe una serie di
disegni di Gino Severini pre-
paratori ai mosaici pavimen-
tali in bianco e nero di viale
del Foro Italico. I disegni del
maestro del futurismo e uno
dei fondatori del movimento
Novecento saranno esposti
nella mostra «Severini al Foro
Italico» che si terrà dal 21 lu-
glio al 16 settembre alla Pale-
stra Isef di Roma. Oltre ai boz-
zetti, saranno esposte nume-
rose fotografie tratte da lastre
originali inedite, databili fra
gli anni Venti e Trenta, a do-
cumentare le diversi fasi dei
lavori di costruzione del Foro
Italico.

GOVERNO
I finanziamenti
alle celebrazioni
Otto miliardi e 900 milioni. È
la somma stanziata dal Mini-
stero per i beni culturali a fa-
vore delle iniziative celebrati-
ve per il 1998. Questa la sud-
divisione. 3 miliardi alla Fon-
dazione Rossini Opera festi-
val di Pesaro; un miliardo alla
Fondazione Ravenna mani-
festazioni e al IV centenario
della devoluzione di Ferrara;
600 milioni per le celebrazio-
ni di BenozzoGozzoli;mezzo
miliardo per il Bicentenario
della nascitadi Giacomo Leo-
pardi e 500 per le Celebrazio-
ni di Pietro Metastasio; 410
milioni per il III Centenario
della morte di Mattia Preti;
400 milioni ciascuno per le
celebrazioni di Lucio Anneo
Seneca e di Giuseppe Verdi;
350 milioni per il Bicentena-
riodel Teatro Pergolesidi Iesi;
300 milioni ciascuno per Gi-
rolomano Savonarola e Pie-
tro da Cortona, Gianlorenzo
Bernini e Francesco Borromi-
ni; 60 milioni per Torquato
Tasso;50milioniperAntonio
Rosmini e 30 milioni per Lui-
gi Galvani. 1 miliardo e 260
milioni per le Edizioni nazio-
nali di opere che saranno edi-
tenel1998.

Fino al 10 agosto, sempre nell’ambito delle iniziative legate al
progetto «Roma Divina», il Palazzo delle Esposizioni di Roma
oltre alle foto di Lindbergh ospita anche una bella mostra di
scatti Polaroid: «Moda, Cinema Polaroid». Si tratta in un certo

senso di una mostra «in
progress», nel senso che da
alcuni anni, nei cosiddetti «Punti
Polaroid» sistemati al centro di
varie manifestazioni di cultura,
moda e spettacolo
(principalmente la Mostra del
Cinema di Venezia e il festival del
cinema di Cannes), si è venuta
creando una galleria di ritratti del
tutto inedita. Sono
numerosissimi i personaggi che si
sono prestati al «gioco»: «Divi e
divine», come recita il sottotitolo
della mostra romana, si va da
Michelangelo Antonioni a Bruce
Wills, da Carla Bruni a Andie
McDowell, da Harrison Ford a
Dustin Hoffman, da Roberto
Benigni a Vittorio Gassman. Così,
grazie all’immediatezza e
all’irripetibilità della Polaroid, ha
preso corpo una galleria di
espressioni, sguardi, gesti che
hanno il criterio dell’istantaneo e
del mai visto. La raccolta delle

stampe di grandi dimensioni (50x60), che raggiunge il numero
di 250, sarà costantemente arricchita da nuovi scatti: quelli che
via via saranno realizzati nel corso della mostra stessa, delle
sfilate e delle altre inziative di «Roma Divina».

GRAZIE, BETTIZA.Esilarante inter-
ventodi Enzo Bettiza sulla «Stampa»
di sabato afavore di Sergio Romano.
Con l’ausilio di un«salvagente buca-
to». Taleè infatti ilbel saggio di Frane
Barbieri del 1968 suFranco, da Bettiza
evocato per puntellare le corbellerie di
Romano sul regimefranchista. E dire
che quel saggio lo aveva fatto pubbli-
care proprio Bettiza. Il quale però, co-
me mostrò in altra occasione (apropo-
sito diLeo Strauss su Heidegger) o non
capiscequel che cita, o non lo legge af-
fatto. Sì, perché il giudiziodi Barbieri,
rilevabile anche dall’estratto pubbli-
cato nella medesimapagina della
«Stampa», suona esplicito: Francoè
stato «fascista», «cattolico bigotto»,
«falangista», «militarista», pur«senza
andarealle conseguenzeestreme». Un
conservatoreautocratico e immobili-
sta, «che faceva il gioco dell’oligar-
chia», eche contrastò, con lo statali-
smo, gli «orientamenti liberaldemo-
cratici» diquest’ultima nella fase fina-
le del regime. Insomma,una vera iat-
turaper laSpagna. Capace diconge-
larne il decollo civileed economico
per oltre tredecenni. Parola di Frane
Barbieri! E queste «tesi» sarebbero le
«smentite» e gli «antidoti»alle ipotesi
di chi ha criticato il Romano laudato-
re di Franco? Maben vengano! E gra-
zie dicuore, Bettiza...

SPINELLI’S SVARIONS. Bell’articolo
di Barbara Spinelli su «La Stampa» di
domenica alla vigiliadella finale
Francia-Brasile. Bello, anche se un po‘
venato di retorica «franciosa». Tesi:
l’equipemulticulturale transalpinaè
lospecchio diun paese erede dell’uni-
versalismo romano. Quell’universali-
smo che conferì a tutti gliabitanti li-
beri dell’Impero la cittadinanza roma-
na.Solo che la soprano Spinelli, atten-
ta più ai gorgheggidellaprosache non
alla storia,a un certo punto stecca di
brutto.E fa diCaligola l’autore della
legge checonferiva la cittadinanza ro-
mana nell’Impero. Ma no, fu Caracal-
la! Che la emise nel 212d.c. Enon Ca-
ligola,che visse quasi due secoli pri-
ma. E poi Caracalla lo fece per rimpin-
guare il fisco... E allora,accanto allo
spartito, meglio mettere una Garzan-
tina sul leggìo...

IL MENTANA CORAGGIOSO «A pren-
dere le parti di DiPietro non credo di
ricevere vantaggi. Chissà chefaccia
aveva Berlusconi quandoha ascoltato
il mio editoriale». Tranquillo, Enrico.
Aveva un’ottima faccia il Cavaliere,
quando alTg 5, supportandoDi Pie-
tro, hai accusato Scalfarodi ambiguità
sulla faccenda dell’avviso di reatoa
Napoli. Stavolta persino «il Giornale»
haintonato unpeanaa Di Pietro.E
con Pomicino Cirino!

GADAMER TECNOFOBO.«Le chiusu-
recinesi sui diritti umani... segno di
una resistenza globale all’omologa-
zione». Bertinotti? No, è il filosofo Ga-
damer. A tal punto «tecnofobo», su
«LaStampa» di ieri, da promuovere
«religione»e «tradizione» contro la
«ragione». Già, Heideggeracceca quel-
li che vuol perdere...

Immagini
del
fotografo
tedesco
Peter
Lidbergh

Nell’ambito delle iniziative di «Roma Divina», anche una bella mostra al Palazzo delle Esposizioni

Donne in bianco e nero
Dalla moda al cinema, le foto di Lindbergh
ROMA. In cima allo scalone che porta al
primo piano del palazzo delle Esposizioni
di Roma, quattro coppie di gambe femmi-
nili, viste da dietro, con le calze con la riga
su scarpe con i tacchi a spillo, in piedi su
quattro sedie di legno di dimensioni
straordinarie, gigantesche, introducono
la mostra fotografica «Images of women»
di Peter Lindbergh che sarà aperta al pub-
blico fino al 12 Agosto all’interno della
manifestazione «Divina Roma» che in
questi giornioccupa di sfilatedimodaesi-
milalacapitale.

Trecentoimmagini inbiancoeneroche
sono il risultato degli ultimi dieci anni di
lavoro di questo fotografo, nonché video-
maker, nato nella ex Germania dell’Est ai
confini con la Polonia nel 1944, scelte da
FrancaSozzanidirettricedi«VogueItalia».

Trecento, tra fotografie e gigantografie,
di uno dei più noti fotografi dimoda, «the
poet of glamour», che hanno a che fare
con la moda ed il cinema perché ritraggo-
no top-model o personalità del molto co-
siddetto «jet-set», ma che seguono in real-
tà più percorsi, autonomi, attraverso la
storia dell’arte, della fotografia, del cine-
ma e della cultura popolare. Lindbergh è
arrivato alla fotografia a ventisette anni
dopo un percorso umano edartistico con-
vulso.L’infanzia,nelsecondodopoguerra
a Duisburg nella zona industriale della
Ruhr, l’abbandono della scuola a quindici
anni, l’emigrazione dalla nativa Germa-
nia a Lucerna in Svizzera, il ritorno in pa-
tria per intraprendere gli studi di disegno,

adiciannoveanni,dinuovoinviaggioper
ripercorrere le strade e ritrovare i luoghi di
Van Gogh ad Arles, e poi sempre più a sud
inautostopperdueanni inMaroccoeSpa-
gna fino a tornare in Germania, a Düssel-
dorfper frequentare lascuolad’artediKre-
feld e firmare, con lo pseudonimo di «Sul-
tan», la sua prima mostra alla Galleria De-
nise Réné-Hans Mayer nel 1969. E nel
1973, dopo due anni come assistente del
fotografoLux,inizieràlasuacarrieracome
fotografopubblicitario.

È dal 1978 comunque che comincia la
sua fama, dopo la pubblicazione della sua
prima serie di fotografie di moda su Stern
Magazine ed é in quegli anni che Lin-
dberghdecideilsuotrasferimentoaParigi:
il cuoredell’industria internazionaledella
moda.

«Vogue»,«MarieClaire»,«Stern»,«Allu-
re», «Harper’s Bazaar», «The New Yorker»
pubblicano le sue foto, Prada, Armani,
CalvinKlein,DonnaKaran,IsaacMizrahi,
si rivolgono a lui per le loro pubblicità e
Catherine Deneuve, Karen Elson, Linda
Evangelista,NastassjaKinski,MickJagger,
Joaquin Cortès, Demi Moore, Madonna
sonoisuoisoggetti.

«Images of Women» che viene presen-
tata a Roma è un’edizione più ricca di
quanto non sia stataquellaespostaaMila-
no in occasione della Triennale di que-
st’anno. Si snoda lungo un percorso arti-
colato in un susseguirsi di nove ambienti
doveognipareteconilsuocaricodiimma-
gini, con i suoi bianchi e neri, non funge

da separazione ma, forse più propriamer-
nte, come un suggerimento di prospetti-
va,unconsiglioperlosguardo,unapropo-
stadiletturaunaintroduzioneall’ambien-
tesuccessivo. Inquestoallestimentoestre-
mamente curato, nella progettualità co-
me nella realizzazione, che tiene conto
della molteplicità dei linguaggi messi in
campo dalla parola scritta, alla grafica, ol-
tre, ovviamentealla fotografia, le immagi-
ni dei corpi androgini privati dei volti, le
inquadrature ricorrenti di mani, le nature
morte, i volti in primissimo piano che
sembranovolerurlarecompressidai limiti
fisicidellastessafoto,lesequenzechesem-
brano più un frazionamento della stessa
immaginepiùcheunaseriedifoto, iritrat-
ti di personalità note, esposte e sovraespo-
steneimedia,cheappaionosottounaluce
nuova, sorprendente, che ne rivela gli
aspettidiumanità, assumonotutteun’au-
ra particolare. In questa mostra Peter Lin-
denbergh,attraverso lafotografianataper
la moda, per la pubblicità, nata dalla ne-
cessità e con l’intento di rimandare ad al-
trodasè,riesceaparlareinprimapersona.

Attraverso il mirino della sua 35 mm.
autofocuschequalchevoltanonèpoitan-
to veloce e che gli consente grazie all’erro-
re di scoprire immagini nuove e interes-
santi, Lindbergh scruta il soggetto e lo ve-
de in low -key, nei toni scuri del bianco e
nero,siaessoilpontediBrooklyn,cheLin-
da Evangelista, sia un paio di scarpe da
donna abbandonate sulla spiaggia, sia
Charlotte Rampling su fondo neutro. E ci

fa ripercorrere la storia della fotografia
quandosulleimpalcaturediungrattacielo
in costruzione fotografa una modella che
rimanda alla mente gli operai di Hine du-
rante la costruzione dell’Empire State
Buildinge o quando cita Weston ed suo il
famoso nudo di Tina Modotti o quando a
Parigi ricorda Doisneau o in altre circo-
stanze a New York William Klein. Nelle
immagini ambientate nelle periferie ame-
ricane, con i suoi luoghi tipici, sempre
uguali a lorostessi inunasortadiautorefe-
renzialità senza fine, nelle immagini dei
luoghi del consumo seriale, nei fast food,
neidistributoridicarburanteche le fotodi
Lindenbergh si avvicinano al cinema e la
modella, il vestito,diventanoelementi fra
gli altri che compongono l’immagine,
non ci sono più figura e sfondo tutto si in-
quadra nel campo lungo ed il racconto si
sviluppa con i toni dei grigi più cupi e dei
neripiùintensi.

Se in questa ricchissima mostra Lin-
dberghsembraaveresploratobuonaparte
dell’esplorabile in questo campo della fo-
tografia , ci sono due foto che colpiscono
per il contrasto che generano con il conte-
stodibellodilevigatochelamodaelapub-
blicità pretenderebbero, con il mito e le
aspettative salutiste ed esibizioniste della
società occidentale, quelle di due donne,
unabiancaedunanera,cheunendolema-
ni si coprono il pubee lasciano in mostra i
segnidiunaoperazionechirurgica.

Roberto Cavallini

Decisa la nascita di una Sovrintendenza speciale sul modello di Pompei

Ecco il parco archeologico di Roma
L’accordo fra Comune e Beni culturali dovrebbe garantire un finanziamento di circa 100 miliardi.

L’annuncio durante la festa di Santa Rosalia, coordinata da Scaparro

Palermo cittadella delle religioni
Nel ’99, alle soglie del Giubileo, la città sarà il luogo di culto per ogni «credo» del Mediterraneo.

ROMA. Staveramentecambiandopaginailsi-
stema di gestione dell’immenso patrimonio
archeologico di Roma. E si sta per definire un
accordo di programma fra la sovrintendenza
archeologica statale e quella comunale per
pianificare un lavoro comune nell’area ar-
cheologica centrale: i Fori, il Colle Oppio, il
Celio e il Circo Massimo. Il punto centrale in
discussione è lo stanziamento di un bel pac-
chetto di fondi per realizzare il progetto del
«più grande parco archeologico del mondo»,
dalCampidoglioalPalatinofinoall’Appiaan-
tica. Le strade per materializzare questo pro-
getto, ha spiegato ieri in un incontro alla
Stampa Estera, Gianni Borgna, assessore alla
Cultura del Comune di Roma, sarebbero due:
«Promulgare una legge speciale per l’archeo-
logia romana,oppurearricchireconunfinan-
ziamento straordinario la legge per Roma Ca-
pitale». Il consistente «gruzzolo», dovrebbe
raggiungere il 100 miliardi. L’accordo è qual-
cosa che si avvicina alla costituzione di quella
Sovrintendenza speciale per Roma sul model-
lo di Pompei: un’autonomia di gestione che
prevede il riutilizzo delle entrate per il recupe-
ro del patrimonio artistico. Una proposta che
Walter Veltroni ha portato a giugno anche
nell’aula Giulio Cesare, la sede del Consiglio

comunale capitolino,e che èstatacaldeggiata
daarcheologicomeAndreaCarandini.Inque-
sto caso non si tratterebbe di istituire un’altra
sovrintendenza, un soggetto «supervisore»
sulle altre, «non servirebbe», commenta Bor-
gna, «è già speciale quella comunale», ma di
unificare ilpiù possibile il lavorodeidueorga-
niesistenticonun’autonomiafinanziaria.

Roma è anomala, rispetto alle altre città ita-
liane: solo nella capitale, infatti, esiste una so-
vrintendenza archeologica comunale oltre a
quella statale, e dai primi del secolo è nata
quella divisione di competenze un po‘ astrusa
o quanto meno poco comprensibile: Foro Ro-
mano, Colosseo e Palatino «appartengono»
allo Stato, Fori Imperiali e Colle Oppio al Co-
mune. Il primo passo concreto per il supera-
mentodiquesta«barriera»èilcoordinamento
sugli scaviaperti il 21aprile scorsoneiFori Im-
periali: sono lavori per 19 miliardi che risco-
priranno metà dell’intera area, diretti dal so-
vrintendentecomunale,EugenioLaRocca, in
accordo con il suo «collega» statale, Adriano
LaRegina,conlacollaborazionedell’universi-
tàedell’istitutoarcheologicoGermanico.

EneiFori Imperiali stannogiàvenendofuo-
ri le fondamentadellachiesadiSant’Urbanoe
degli edifici quattrocenteschi e seicenteschi,

ora ci si sta avvicinando al livello della Roma
imperiale. Gli scavi stratigrafici, infatti, tra-
sformano la visione in un vero e proprio viag-
gio nel passato, cosa evidente nel Foro di Ner-
va: dalla Roma repubblicana a quella del Me-
dioevo, fino alle cantine delle case ottocente-
schesventrateneglianniTrenta.Eperilfuturo
il percorso archeologico farà parte integrante
della città, l’ingresso ai Fori Imperiali sarà gra-
tuito come lo è già quello al Foro Romano, a
pagamento solo le parti musealizzate. Un si-
stema informativo multimediale, realizzato
con l’associazione Civita, e un Museo dei Fori
collocato nei Mercati Traianei e in altri spazi,
aiuteranno il pubblico a ricostruire l’immagi-
nedellaRomaantica.

Ma la città è un pozzo di sorprese: al Circo
Massimo l’archeologo Carandini è sicuro «di
trovare molto», e presto saranno avviati dei
sondaggi di scavo. E sarà aperto l’accesso al
Circo dal Palatino, con la chiusura di via dei
Cerchi.NelmisteriosocriptoporticodelleTer-
me di Traiano, al Colle Oppio, accanto alle fi-
gure del Filosofo e della Musa rappresentate
nelgrandemosaicoparietaleèapparsounfan-
ciullo,unpiccolo«puttino».

Natalia Lombardo

PALERMO. Perla374afestadiSantaRo-
salia, Palermo si riscopre punto d’in-
contro di spiritualità e tolleranza tra i
popoli. L’attenzione per le culture dei
popoli che si affacciano sul Mediterra-
neo viene espressa con intensità negli
spettacoli, nelle manifestazioni in
piazza, nelle partecipazioni a vario ti-
tolo di religiosi e intellettuali che col-
gono l’occasione della festa di ringra-
ziamento della Santa per inviare un
messaggio di pace. In occasione dun-
que dell’anniversario, proprio il sinda-
co del capoluogo siciliano, assieme a
registi, politici e uomini di cultura, ha
annunciato che la città di Palermo di-
venterà, nel1999,alle sogliedelGiubi-
leo, il luogo di culto per ogni credo di-
verso, dove tutte le religioni si potran-
noincontrareeconfrontare.

La città palermitana, insomma, si
trasformeràunacittadelladellereligio-
ni, e sarà sede di un gemellaggio giubi-
lare luogo d’incontro di tutti ipaesidel
Mediterraneo. «A Palermo - dice il sin-
daco Leoluca Orlando -, cuore del Me-
diterraneo, sorgerà un luogo d’incon-
tro e di dialogo fra le diverse culture re-

ligiose. All’inizio del ‘99 Palermo sarà
sede di un incontro internazionale per
predisporre un gemellaggio giubilare
fra tutti gli Stati che si affacciano sul
Mar Mediterraneo, rappresentati da
una città di ogni paese. Questo gemel-
laggiofaràsìcheognunadiquestecittà
offra nell’anno 2000, così come Paler-
mo,siaunluogodicultoperognicredo
diverso, sia un luogo in cui tutte le reli-
gionipossanoconfrontarsi».

Presenti all’annuncio, l’Arcivescovo
di Palermo Salvatore De Giorgi, l’idea-
tore del Festino un grande esperto di
manifestazioni popolari e di piazza,
grande regista teatrale e direttore arti-
stico dell’Eliseo nonché reinventore
del Carnevale di Venezia, Maurizio
Scaparro.Tragli altriospitianche, il vi-
cepresidente del Consiglio comunale
Giavanni Avanti, Nilo karapetinos, ar-
civescovo della chiesa greco-ortodossa
e Giorgio Albertazzi che ha recitato
brani dei «Corali di Santa Rosalia» di
Mario Luzi e una poesia di Garcia Lor-
ca.

Proprio Maurizio Scaparro ha ricor-
dato la forza delle lingue e della poesia

in un mondo di diversi; mentre il sin-
dacohaaggiuntoche«bastaguardareil
cielo per recuperare un’armonia supe-
riore mentre un sentimento di solida-
rietà si spande per tutti. La fede va vis-
sutasenzaintegralismi,conun’apertu-
ra sincera, di modo che l’identitàdi un
popoloemergaallaluce».

Nel seguente convegno «Guardan-
do il cielo - la festa religiosa nel Medi-
terraneoallavigiliadel2000»sièmessa
in luce la ricchezza di espressioni di
unafesta religiosachesi sposacon la li-
berazione istintiva di un popolo. Nel
dibattitoacuihannopartecipanopoli-
tici, religiosi, studiosi, uomini di tea-
tro, mette in luce la creatività di chi si
interroga sul passato e sui destini del
mondo. Dopo la caduta delle ideolo-
gie, sembra necessario puntare a un
rapporto di maggior chiarezza dell’uo-
mo con se stesso e delle collettività più
ricche con i paesi più bisognosi. In
chiusura del dibattitoancoraMaurizio
Scaparro ha ricordato come, in una fe-
sta popolare, la strada svolga la funzio-
ne di palcoscenico naturale per l’in-
controdeipopoli.
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Una ricerca della A. T. Kearney in accordo con la Presidenza del Consiglio. «Urgente la creazione dell’Agenzia per lo sviluppo»

«Il Mezzogiorno? Non si vede»
Le regioni del Sud sono fuori dalla competizione internazionale per attrarre capitali
Più competitive le aree depresse degli altri paesi. «L’handicap maggiore è la criminalità»

FONTE: A.T. KEARNEY - CESIT

ROMA.Si chiamano«fattoridi lo-
calizzazione». Sono iparametri
in base ai quali legrandi società
internazionali, Toyota o Ikeao
Coca Cola,decidonodove inve-
stire, dove costruire i loro stabili-
menti all’estero. Tragli altri,
mancaal Mezzogiorno un’agen-
zia di sviluppo cheattraggacapi-
tali dall’estero e venda alle multi-
nazionali i comuni del Sud.
Agenzie presenti invece nelle re-
gioni depresse degli altripaesi
europei. Ed è proprio da questo
«fattore di localizzazione»,dallo
studio dicomequeste agenzie
possono fare la differenza, che si
dipana la ricercageneraleche la
A.T. Kearney (società di consu-
lenza internazionale con sede an-
che in Italia) d’accordocol presi-
dente del Consiglio, sta condu-
cendoper capire cosa spinge 40
grandi multinazionali a scegliere
un paese anziché un altro.
Finoa quando non nascerà Svi-
luppo Italia, l’Agenzia per il Sud
al centroanche della verifica po-
litica, e nonsi deciderà che que-
sto è uno dei suoicompiti, il no-
stro Mezzogiorno soffrirà di un
importante svantaggio competi-
tivo. «Analizzando questeagen-
zie - sottolinea il professorCarlo
Maria Guerci, che coordina lo
studio e hapresentato leprime
conclusioni - emerge che sono
fortemente in competizione tra
loroper convincere il signor
Toyota o il signor Bill Gatesche il

Galles è megliodell’Irlandao del-
l’Alsazia e viceversa. Il Sud è to-
talmente fuori da questa compe-
tizione,non ènel circuito inter-
nazionaledelle localizzazioni».
L’ostacolo principaleper il Sud,
secondo Guerci, resta la crimina-
lità: «Non si rilancia l’economia
delMezzogiorno senzagarantire
prima un’adeguatavivibilità so-
ciale». E il Sudsconta anche un
«effetto paese»: «L’Italia non go-
de diuna buona immagine, evo-
ca mafia eburocrazia inefficien-
te».Un Sud ormai molto diffe-
renziato al suo interno, con zone
già oggi attrattive per gli stranie-
ri, quindi «vendibili» all’estero, e
areeche sono esclusivamente
«territori». Stabilito che servono
alcuni prerequisiti per compete-
re (sicurezza del territorio,dota-
zioni infrastrutturali, collabora-
zione della pubblica amministra-
zionee disponibilità diaree), se-
guono i veri fattori strategici di
localizzazione (gli incentivi fi-
nanziari, la fiscalità, il costo e la
flessibilità del lavoro, la qualità
delle risorse umane, i servizi reali
alle imprese), capaci diattrarree
mantenerequi gli investitori
esteri. «Il costo del lavoro - preci-
sa Guerci - è una delle tante varia-
bili, nonsi può fondare lo svilup-
po solo su questo».
Quale agenzia serve per il Sud, al-
la luce delle esperienze europee?
«Stabilito che è una necessità in-
derogabile - risponde Guerci - per

dare visibilità al Mezzogiornoe
differenziarlo rispetto alla con-
correnza europea, suggeriamo di
costruire unastruttura comples-
sa, con unsoggettocentrale, spe-
cializzatonella missione interna-
zionale e una pluralità di soggetti
locali coordinati. All’agenzia na-
zionale toccano competenze di
promozione generale e di lob-
bying,alle strutture locali la pro-
postaal cliente, il supportonella
realizzazione, ilmonitoraggioe
il mantenimento». «Ilvero ruolo
trainante di Agensud - aggiunge
Roberto Crapelli, amministrato-
re delegato della Kearney Italia -
si giocherà sullacapacitàdi mo-
bilitare le energie e le risorsedelle
agenzie intermedie».

Mo. Pi.
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Il ministro
dell’Industria
Pierluigi
Bersani

Carofei

ROMA. Ascolta con attenzione, sor-
ride alle battute e agli aneddoti che
racconta il professor Guerci, spesso
assente col capo. Con i mille impe-
gnie lemilleeunaemergenzeindu-
striali che fronteggia da quando è
ministro dell’Industria, pure Pier
Luigi Bersani ha trovato un paio
d’oredadedicareallapresentazione
dello studio della A. T. Kearney su
come sviluppare l’industria nel
Mezzogiorno. È il piatto caldo di
questi giorni di verifica politica, è la
priorità per eccellenza nell’agenda
delgovernodell’Ulivo.

E lui, ilministro,chevienedauna
terra, l’Emilia Romagna, che negli
anni ‘40 era in larga parte un’area
non industrializzata a grande pre-
valenza contadina e bracciantile e
oggi èuna delleregionieuropeeche
compete ad armi pari con i Lander
più sviluppati, come pensa si possa
innescare una rinascita industriale
e occupazionale del Mezzogiorno?
«Non si fa da Roma, si fa da lì, dal

Sud. Sono leamministrazioni locali
che devono muoversi, rendere ap-
petibili i loro comuni, darsi vantag-
gi competivi. Noi possiamo orien-
tarli, aiutarli, non possiamo sosti-
tuirci. In Emilia è stato così: un sin-
daco si è inventano qualcosa di
nuovo,glialtrilohannoimitato».
Si spieghi meglio. Si chiedono
spesso grandi progetti nazionali,
grandi infrastrutture, grandi in-
vestimenti.

«Non esiste nessuna politica diri-
gistica centrale capace di far decol-
lare il Sud: non si può immaginare
dicostruiredaRomauncontestofa-
vorevole per le imprese. Quel che
possiamo, realisticamente, propor-
ci è di far emergere i fattori positivi,
valorizzare il dinamismo locale,
aiutareatrasformareunterritorioin
un “prodotto” vendibile agli inve-
stitori italianiestranieri, farscattare
meccanismi innovativi. Garanten-
docertoprecondizionidibaseomo-
genee e politiche di sistema: la sicu-

rezzadeicittadini, alcunedotazioni
infrastutturali, leretidiacqua,ener-
gia elettrica, telecomunicazioni. Se
riusciamo ad accendere qualche
fuocodisvilupposeguiràunproces-
so imitativo-competitivo che si
estenderà a macchia
d’olio. Così che si so-
nosviluppati idistret-
tiindustrialiitaliani».
Siparla tantodistra-
de, autostrade, fer-
rovie,...

«Eppure le regioni
del Nord che sono de-
collate negli ultimi
decenni, pensiamo al
Nord est, alla stessa
Emilia, non avevano
questa gran dotazio-
ne infrastutturale,
tuttorasoffronodica-
renze stradali. Non è questo il pro-
blema fondamentale. Vedo tante
belle strade al Sud con intorno il de-
serto. Sono le aree attrezzate per gli

insediamenti industrialiamancare,
la capacità di attrarre investimenti
produttivi».
SièinsistitomoltooggisulMezzo-
giorno come terra di disegua-
glianze, da non trattare come un

”unicum”.
«Storicamente in Italia si è sem-

pre parlato di “questione meridio-
nale” tout court, la nostra elabora-

zione culturale nasce lì. Dobbiamo
produrre uno scarto, innanzitutto
culturale, che rifiuti questa visione
univoca: il Mezzogiorno è un’area
troppo vasta, con venti milioni di
abitanti, per essere ridotta a un’in-
distinta nebulosa. L’altra acquisi-
zione concettuale è che l’occupa-
zione si fa attraverso le imprese, che
necessitanodicontestiprecisienon
generici».
Quali strumenti potete mettere a
disposizionevoi,dalcentro?

«Li chiamerei attrezzi, prototipi,
meccanismi, procedure, capaci di
aggredire il male italico della buro-
crazia. Prendiamo lo sportello uni-
coper le imprese:èunasceltastrate-
gicamadevonoimplementarlaico-
muni. Ci aspettiamo che qualcuno
lo sperimenti e offraagli altrimoda-
litàdigestioneefficaci.Chici riusci-
rà per primo avrà un importante
vantaggio competitivo. Prendiamo
il boom degli appalti: l’80% sono
peròbloccatidaiTar».

Cosafarà,cosadevefarel’Agenzia
Sviluppo Italia? Sarà leggera, co-
me?

«Ciò che appena ho detto, mette-
re a disposizione strumenti. Diven-
tare un luogo qualificato, come lo
sono le altre agenzie europee nelle
aree depresse, che intesse rapporti e
collegamenti con le multinaziona-
li, igrandiinvestitori internazionali
per attirarli al Sud. Potrebbe anche
contemplare lapartecipazionetem-
poranea di capitali pubblici allo svi-
luppo imprenditoriale: un azioni-
stapubblicopazientemaintelligen-
te, che non ci guadagna ma nem-
meno ci perde da questa comparte-
cipazione. Studieremo bene come.
Sarà leggera se peserà meno di quel
che c’è già, delle sette, otto agenzie
esistenti, che spesso si sovrappon-
gonoenonsicoordinano».
Aquandol’avvioveroeproprio?

«SviluppoItalia potrebbe nascere
già a fine luglio. Abbiamo raccolto
elementisufficienti,ilgovernohale

idee chiare ma aspetta la conclusio-
ne della verifica politica e dei tavoli
quadrangolari sull’occupazione.
Non è che tutto il mondo ruoti at-
torno alla verifica ma ci sono temi
come occupazione e Mezzogiorno
per i quali bisogna attenderne l’esi-
to».
Lo Svimez prevede una crescita
zero nel Mezzogiorno per il ‘98,
unmaggioredivarioNord-Sud.

«Il rapporto fotografa la situazio-
ne che abbiamo vissuto in questi
anni e sulla quale siamo impegnati
aoperare.Allafinequalcherisultato
lo avremo. I dati sull’occupazione,
seppurenonsoddisfacenti,segnala-
no un certo dinamismo al Sud, così
come le domande inoltrate per ave-
regli incentividella legge488.Sono
il doppio dell’anno scorso, ben
14mila, concentrate al 70% nel
Mezzogiorno,più di 7mila sono per
nuovi impianti e oltre 4mila per
ampliamenti. Le previsioni di au-
mento occupazionale formulate
dalgovernosonorealistiche,tenen-
doperòi tassidiaumentodelPilche
abbiamoindicato».
Tornandoalla488:copriretetutte
lerichieste?

«Lavoriamo per confermare i
5mila miliardi dell’anno scorso,per
ora il Cipe ne ha assegnati di meno.
È uno strumento che funziona, che
andrebbesostenuto».

Morena Pivetti

«I meridionali devono
prendere l’iniziativa»
Bersani: noi da Roma possiamo solo dare strumenti

L’INTERVISTA

L’Agensud
partirà
a fine mese
dopo la
verifica

Una fabbrica che paga il coinvolgimento in Tangentopoli degli ex proprietari. Domani gli operai a Roma

Taranto, lotta per salvare la Belleli
TARANTO. Decisiva settimana di
mobilitazione per gli operai della
Belleli Offshore di Taranto e delle
aziende dell’indotto. Lunedì scor-
sounagrandeassemblea infabbri-
ca per i 2500 lavoratori interessati,
ieri una manifestazione in città
con mezz’ora di blocco della stata-
le jonica, domani la manifestazio-
ne a Roma sotto le finestre del mi-
nisterodell’industria.

Attenzione, non stiamo parlan-
do di un’azienda decotta e nem-
meno di un pezzo di industria che
produce magari ad alta qualità ma
è fuori mercato: in ballo è una
azienda ad altissima tecnologia,
che gode di prestigio e di una soli-
dissima posizione in un segmento
di mercato davvero globalizzato,
che corre però serissimi rischi di
sparire. Stiamo parlando di un
Mezzogiorno che non porta a Ro-
ma la protesta disperata degli ad-
dettiailavorisocialmenteutili,ma
la domanda di un pezzo di classe
operaiaadaltissimaqualificazione
(e come vedremo ad altissima re-

sponsabilità) che chiede al gover-
no dell’Ulivo un impegno qualifi-
cato per salvare un pezzo impor-
tante dell’industria italiana. La
Belleli Offshore di Ta-
ranto, è, insieme alla
Belleli Energy di
Mantova, quanto è
sopravvissuto del
grande gruppo im-
piantistico messo in-
sieme dall’omonima
famiglia mantovana
e travolto nei primi
anni Novanta da tan-
gentopoli e dalla fine
del sistema degli ap-
paltipubblici.Travol-
ta dai debiti la fami-
glia Belleli nel ‘95 fu
costretta a lasciare,
vendute o liquidate
gran parte delle aziende e delle at-
tività del settore energia (cresciute
a dismisura all’epoca del grande
feeling tra il giovane Aldo Belleli e
l’allora numero due del Psi Clau-
dio Martelli, non per caso eletto

nel collegio di Mantova), la Belleli
Offshore, la perla del gruppo, è da
allora in amministrazione con-
trollata. Il che non ha significato

affatto un rallenta-
mento dell’attività
«scoperta» nel 1984
grazie ad un esperto
ingegnere inglese e ad
una commessa per
torri di trivellazione
nel golfo libico della
Sirte. Da allora a Ta-
ranto, nello stabili-
mento che confina
con l’Ilva e in quello
affacciato sul mare so-
no state realizzate de-
cine edecine di queste
grandi strutture, se-
guendo passo passo
anche l’evoluzione

delle tecnologie costruttive fino a
quella delle piattaforme galleg-
gianti, giganti da 15-18mila ton-
nellate, la cui realizzazionedura fi-
no adue anni. L’ultimo colossoha
battuto ogni precedente primato:

per costruireUrsa, commissionata
dalla Shell e varata il 10 giugno
scorsorispettandoperfettamentei
termini di consegna, ci sono volu-
te 2 milioni di ore di lavoro e la
spettacolare operazione di discesa
in mare delle sue 28mila tonnella-
te è durata più di 48 ore. La grande
multinazionaleanglolandese (che
volle testimoniare qualche giorno
dopo il proprio apprezzamento
per operai e tecnici della Belleli
comperando pagine di pubblicita
sui quotidiani locali e sul Sole-24
Ore) ha stabilito con la Belleli un
rapporto privilegiato: dopo le pri-
me commesse, assegnate con una
gara internazionale, il rapporto è
diventato fiduciario,eperUrsaco-
meperaltre due precedentipiatta-
forme il lavoro è stato direttamen-
te commissionato all’azienda ta-
rantina. E la Shell era pronta a fare
lo stessoper la realizzazionediuna
nuova piattaforma (il progetto
Brutus, un lavoro da 200 miliardi
di lire) che deve essere messa in
cantiereentrolafinedell’anno.Se-

nonchè la situazione di Belleli Of-
fshore è precipitata: l’azione di al-
cuni creditori della vecchia hol-
dingBelleli (tra iqualianchelaDu-
cati del vicepresiden-
te di Confindustria
Guidalberto Guidi)
ha costretto gli am-
ministratori aportare
i libri in tribunale e il
primo luglio scorso il
tribunale ha conces-
so il concordato pre-
ventivo. Ora in fab-
brica si lavora al com-
pletamento di una
piattaforma commis-
sionata dall’Amoco
(sarà finita ad otto-
bre), poi tutto sarà fi-
nito.Amenochenon
si riesca in tempi bre-
vissimi a trovare quei partner in-
dustriali che possano ridare fidu-
cia alla committenza. E qui entra
in gioco il governo, e si fa forte il
malumore operaio. «Belleli è una
realtà di interesse nazionale - sot-

tolinea Giovanni Pompigna della
RsuBelleli - e ilgovernodell’Ulivo,
il nostro governo, dovrebbe impe-
gnarsi di più». Le critiche fioccano

in particolare contro
Itainvest, che dopo
nove mesi e senza
spiegazioni ha infor-
mato che la trattativa
con la Techint del
gruppo Rocca era falli-
ta. Eppure in quegli
stessi mesi, con straor-
dinario senso di re-
sponsabilità le orga-
nizzazioni sindacali
avevano firmato un
piano di ristruttura-
zione che prevede l’u-
scitadalgruppodi550
lavoratori, finanziata
anchedaunapartedel

salariodichiresteràalavorare.Ora
sarebbero in corso trattative con
nuovi partner, la norvegese Aker,
già presente nel settore, e le Offici-
ne Reggiane, ma il tempo stringe.
Stefano Ferrari, amministratore

delegato della Belleli Offshore, è
riuscito con un viaggio lampo al
quartier generale Usa della Shell a
convincere la grande multinazio-
naleadinvitareallagaraperBrutus
anche Belleli, anche se questo al
momento è tecnicamente impos-
sibile. «Ci hanno ammessi come
entità giuridica sconosciuta, e lo
hanno fatto perché ci tengono
molto al rapporto con noi, ma è
chiaro che se non ci sarà presto un
nuovo e solido assetto industriale,
il rischio per loro sarà troppo gros-
soesaremotagliati fuori».Leoffer-
te devono pervenire a New Or-
leansalpiùtardientroil20agosto.
«Pergliamericani-scherzaFerrari-
Ferragosto non esiste». Domani a
Roma i duemila della Belleli chie-
derannoanchealgovernoitaliano
didimenticarsidelle ferie edidarsi
da farepersalvareunpezzoimpor-
tante dell’industria italiana. Che
sta a Taranto, Puglia, Mezzogior-
no.

Luigi Quaranta

LaRsu
«Ilgoverno
dell’Ulivo, il
nostrogoverno,
deve impegnarsi
dipiùpersalvare
un’aziendatra le
piùavanzatedel
Mezzogiorno»

L’ammini-
stratore
delegato
«Sonoincorso
trattativecon
nuovipartner, il
problemaè
vederese faremo
atempo»
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Anche gli Usa firmano la dichiarazione di censura. Durissima replica del governo ebraico: «Noi andremo avanti»

L’Onu boccia la Grande Gerusalemme
Israele sprezzante: «Siete immorali»
I Grandi invitano Netanyahu a rivedere il piano d’espansione
ROMA. La condanna dell’Onu è solo
«carta straccia». La «Grande Gerusa-
lemme» si farà. Israele reagisce così,
con voluta arroganza, all’invito del
ConsigliodelConsigliodiSicurezzaa
rinunciare al progetto di massiccia
«ebraizzazione» della città. Le parole
concuiilgovernoisraelianorimanda
almittente l’«invito»allamoderazio-
ne sono pesanti come pietre. Israele
considera «poco seria» la presa di po-
sizione delle Nazioni Unite, mette in
dubbio il «livello morale» del massi-
mo organismo internazionale e, dul-
cis in fundo, l’accusa di usare lo Stato
ebraicocome«caproespiatorio».

L’insultante virgolettato è da attri-
buire a David Bar-Ilan, consigliere
politico e portavoce del premier Ne-
tanyahu. La dichiarazione più dura
Bar-Ilan la «spara» dai microfoni più
adatti allo scopo: quelli di «Canale
7», laradio-piratadeicoloni:«Trovia-
mo difficile riferirci alleNazioni Uni-
te - tuona-consoverchia serietà... Sa-
remmo più felici se all’Onu ci fosse
verso di noi un approccio un po‘ più
giusto e più equilibrato». E inve-
ce....«Invece - conclude il portavoce
di “Bibi” - Israele vi è diventato il “ca-
proespiatorio”eciòtestimoniadelli-
vello morale di quella istituzione».
Qualche parola di ringraziamento,
ma niente di più, Bar-Ilan la spende
solo per gli Stati Uniti che, dopo
un’intenso lavorìo diplomatico ri-
volto ai Paesi arabi, sono riusciti ad
evitare a Israele una risoluzione di
condanna: i 15 membri del Consi-
glio, hanno infatti votato un com-
promesso, vale a dire un messaggio
presidenziale in cui si definisce la de-

cisione presa il 21 giugno da Israele
come «uno sviluppo serio e danno-
so». La dichiarazione, letta dall’am-
basciatore russo Sergei Lavrov, invita
ancheIsraeleanonprocedereconl’e-
spansione di Gerusalemme. IlConsi-
glio di Sicurezza, infine, «terrà sotto
osservazione le azioni di Israele». A
difendere forma e contenuto della
decisione presa è soprattutto l’amba-
sciatore americano all’Onu, Bill Ri-
chardson, per il quale il comunicato
presidenziale è una soluzione ade-
guata perché una risoluzione di con-
danna non avrebbe fatto altro che
rendere più tesa la situazione in Me-
dio Oriente: «Quello che ne èvenuto
fuori - dichiara - invia un messaggio
disostegnoalprocessodipace».

«Credo che sia un bel passo in
avanti», commenta il rappresentan-
te palestinese all’Onu, Nasser Al-Ki-
dwa. «Il Consiglio di Sicurezza - spie-
ga - ha definito l’atteggiamento di
Israele serio e dannoso. Invita il go-
verno israeliano a non mettere in
pratica le sue decisione». Di segno
opposto è la reazione dell’ambascia-
tore israeliano,DoreGold.«Dal1948
al1967 ilConsigliodiSicurezza -dice
- non si è mai riunito per considerare
la distruzione di 58 sinagoghe nella
Città vecchia di Gerusalemme, l’e-
spulsione dei suoi abitanti ebrei e il
divieto di accesso al Muro imposto
loro».Questoper ilpassato.Per ilpre-
sente, Gold non è meno duro verso
l’Onu:«Il comunicatodelConsiglio-
denuncia - contravviene agli accordi
di Oslo secondo cui Gerusalemme ri-
mane sotto l’esclusiva giurisdizione
israeliana fino a quando sono in cor-

so trattative per uno status perma-
nente».

Sino ad allora, ma in eterno per i
falchi israeliani, nessuno potrà met-
tere in discussione il progetto della
«GrandeIsraele».Lacuirealizzazione
comporterà, con l’estensione dei
confini amministrativi della città,
l’aumento dicirca55mila unità della
popolazione ebraica. Nella «Grande
Gerusalemme», secondo i calcoli di
esperti indipendenti, vi saranno

30milacittadini ebrei inpiùconl’an-
nessione di sobborghi a ovest, e circa
25mila diventeranno gerosolimitani
di fatto dal momento che verranno
inclusi nell’«Area dei servizi munici-
palidiGerusalemme».Questi25mila
sono in gran parte coloni ebrei inse-
diatisi in Cisgiordania, tutti, o quasi,
diprovatafedeoltranzista.

ENetanyahu?Comesispiegailsuo
silenzio? Per rispondere alla doman-
da bisogna scomodare Nahum Man-

bar. Costui è l’uomo di affari che un
tribunale,presiedutodalgiudiceAm-
non Strashnov, ha giudicato colpe-
vole di alto tradimento per aver ven-
duto auno Stato nemico, l’Iran, armi
e apparecchiature per la produzione
digasperlaguerrachimicaincambio
di molti milioni di dollari. La pena -
rischia l’ergastolo - sarà annunciata
oggi dal tribunale. Lo sporco affare si
è trasformato ieri in un clamoroso
scandalo politico-finanziario per

giuntaa«luci rosse»dopocheunpar-
lamentare dell’opposizione laburi-
sta,NissimZvili,hachiestopubblica-
mente al primo ministro (che ha su-
bitosmentito) serispondealveroche
egli avrebbe interferito nel procedi-
mento giudiziario per persuadere il
giudice a comminare a Manbar una
pesante pena. Il collegio di difesa di
Manbar - presieduto da uno dei più
affermati avvocati israeliani,Amnon
Zichroni - ha gridato allo scandalo e
ha chiesto, ma senza successo, all’Al-
taCortediGiustiziadirifareilproces-
so. Zichroni ha giustificato la richie-
sta sostenendo che il giudice Stra-
shnov, è stato in apparenza influen-
zato da Netanyahu e che il premier

avrebbe avuto «informazioni segre-
te»delledifesadaunagiovaneeavve-
nentedottoressa in legge,PninaYan-
nai, allora assistente di Zichroni e
presunta amante dello stesso magi-
strato. Sesso, affari,politica, spionag-
gio:cisonotuttigliingredientiperun
caso da primapagina. I laburisti han-
no già chiesto una severa inchiesta
che, a questo punto, appare inevita-
bile. Immediata la reazione del Li-
kud, il partito di «Bibi», che ha accu-
sato l’opposizionedisinistra«diesse-
redispostaausareperfinountradito-
re dello Stato pur di colpire il primo
ministro».

Umberto De Giovannangeli
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La polizia israeliana allontana un rabbino ultraortodosso da una strada in costruzione Nudel Reuters

Il 21 luglio sarà noto il successore dello sconfitto Hashimoto

Il Giappone sceglie il suo leader
Favorito il ministro degli Esteri
Nessun cambiamento in politica economica
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Venerdì la cerimonia a S.Pietroburgo

Ai funerali dello zar
70 eredi dei Romanov
Ma Eltsin non ci sarà

TOKYO Il ministro degli Esteri giap-
ponese Keizo Obuchi ha deciso di
puntareallacaricadiprimoministro.
Lo ha riportato l’agenzia stampanip-
ponica Kyodo, citando fonti ben in-
formate, all’indomani delle dimis-
sioni del premier Ryutaro Hashimo-
to in seguito alla sconfitta elettorale
subita domenica dal partito liberal-
democratico(Ldp)per il rinnovodel-
la metà dei seggi in Senato. Obuchi,
61 anni, non ha voluto smentire né
confermare, ma ha annunciato di
aver indefinitivamente rimandato
una visita in Cina che avrebbe dovu-
to iniziare domani. La decisione sul
nome del primo ministro verrà presa
durante una riunione dei vertici
dell’Ldpil21luglio,ancheseèproba-
bile che il consenso verrà raggiunto
prima,indiscussionidietrolequinte.
Il 30 il governo presenterà formal-
mente le dimissioni in parlamento e
verrà nominato il nuovo premier.
Capo della corrente più importante
del suo partito, Obuchi era conside-
rato un potenziale successore di Ha-
shimoto fin da quando diventò mi-
nistro degli Esteri nel 1997, anche se
non ha molta esperienza in campo
economico.Vienetuttaviasostenuto
dal mondo degli affari che apprezza
la sua abilità nel coagulare il consen-
soattornoallepropriedecisioni,con-
siderata garanzia di un governo effi-
cace. L’altro candidato accreditato,
l’ex segretario di gabinetto Seiroku
Kajiyama, 72 anni, è noto invece per
ilsuostileenergico.

A favore della candidatura di Ka-
jiyama, c’era un lato apprezzabile
della sua fortepersonalità: ognivolta
che era in disaccordo con Hashimo-
to, glielo diceva in faccia. Ma ora si
sottolinea che non solo è anziano,
ma anche diabetico, e si sollevano
dubbi sulla sua idoneità fisica.L’han-
dicap di Obuchi è invece la sua vici-
nanza ideologica ad Hashimoto, cui
si aggiunge - secondo i più giovani
Vipdelpartito-unapreoccupanteas-
senzadicarisma.Obuchiperò,oltrea
essere stato vice presidente del parti-
to nel 1994-95, è un assertore delle
buone relazioni con la Russia - fatto
che potrebbe favorire una soluzione
delproblemaisoleKurili, rivendicate
da ambedue i Paesi. Amante, come
Hashimoto, dell’aikidò, arte marzia-
le giapponese, nutre sentimenti na-
zionalisti, ma prima della sua nomi-
na a ministro si era discretamente

staccatodaunmalvistogruppodive-
teranidiguerra.

Il 21 luglio tuttavia, quando i dele-
gatidelpartitosiriunirannopervota-
re sul nuovo presidente, non è esclu-
so che venga alla ribalta un terzo in-
comodo, come il ministro della sani-
tàedelwelfareJunichiroKoizumi,56
anni, sostenuto da chi vuole uno
stacconettorispettoadHashimoto.

«Abbiamobisognodiqualcunoca-
pace di cambiare le cose», ha dichia-
ratoKoizumi.Nonsièdefinitocandi-
dato al posto in palio, ma ha detto:
«Cheiosiaonocandidatodipenderà
daglieventideiprossimigiorni».

Vi sono anche outsider, tra i quali
l’ex premier Kiichi Miyazawa e l’ex
vice premier Yohei Kono. In ogni ca-
so il nuovo leader dovrà avere una
personalitàingradodiaffrontarecon
successo il capo dell’opposizione di
centro-sinistra,NaotoKan,premiato
domenica dagli elettori. Con lui

Obuchivorrebbetrovareuncompro-
messo sulle importanti leggi da vota-
renelprossimofuturo.

L’economia del Giappone è in gra-
ve crisi. Ammontano ad oltre 84mila
miliardidi lire idebitilasciatiscoperti
dalla imprese giapponesi andate in
bancarotta nei primi sei mesi del
1998.Èunrecordrispettoal semestre
precedente, ha rilevato uno studio
delTiekokuDataBankdiTokyo. Ide-
biti non onorati sono cresciuti
dell’8,8percentorispettoalprimose-
mestre del 1997, ha notato il centro
privatodi ricerche,edancheilnume-
ro dei fallimenti è cresciuto del 29,5
per cento rispetto al 10,1 del periodo
precedente, ben oltre lo storico re-
cord negativo del 10,3 riportato nel
1984.Eppurenoncisarànessuncam-
biamento nella politica economica.
Lo ha garantito Masaru Hayami, go-
vernatore della banca centrale giap-
ponese.

MOSCA AifuneralidelloZarNicolaII
di sua moglie Alessandra, delle tre fi-
glie Olga, Tatiana e Anastasia, previ-
sti dopodomani a San Pietroburgo,
parteciperanno oltre 70 dei membri
della dinastia dei Romanov prove-
nientidavaripaesidelmondo.Fralo-
ro vi sarà anche la principessa Olga
che abita in Scozia, la più schiva dei
discendenti dei Romanov. La nobil-
donna è infatti vissuta finora, per
scelta personale, nell’ombra e lonta-
na dai fasti e ama definirsi casalinga
sebbeneil suonomedanubilefigura-
vanella listadelle ragazzegraditedal-
la regina d’Inghilterra come possibili
nuore. Alla cerimonia, il Vaticano,
invece, invierà come proprio rappre-
sentante il più anziano arcivescovo
della Chiesa Romana Cattolica in
Russia. Saranno presenti anche espo-
nenti di alto rango musulmani ed
ebraici. Hanno confermato la parte-
cipazione al rito Mikhail Gorbaciov,
ilviceministrorussoBorisNemstove
25 ambasciatori, fra cui quello bri-
tannico e quello americano. Grande
assente, invece, la Duchessa Leonida
Georghievna (nonna del sedicenne
Principe Georghij, uno dei preten-
denti al trono dei Romanov), che
non ha gradito il modesto rilievo ri-
servatoallacelebrazione.

La Duma, la Camera bassa, invece

non manderà una sua delegazione.
Nella decisione hanno avuto un ruo-
lo trascinante i comunisti, blocco di
maggioranza, da sempre contrari ad
una commemorazione dello zar.
GhennadiSeleznyov,presidentedel-
la Duma, ex comunista, ha dichiara-
to che Nicola II abdicò un anno pri-
ma della sua esecuzione e, quindi,
quandomorìeraunsemplicecittadi-
no. «Non vediamo la necessità di dar
vitaadunaveracerimonia,comesesi
trattasse di commemorare un impe-
ratore», ha concluso Seleznyov. Lo
stesso patriarca della Chiesa ortodos-
sa,Alessio II,hadichiaratodinonvo-
lerparteciparealleesequieperchédu-
bitadell’autenticitàdeiresti.Ancheil
presidente Boris Eltsin, forse per non
contraddire il Patriarca, ha deciso di
nonpartecipare.

LozarNicola II, la sua famigliaedi-
versi collaboratori, vennero uccisi
daibolscevichinel1918,eleloroossa
furono sepolte vicino a Ekaterinen-
burg. I resti, scoperti nel 1991, saran-
no sepolti nella cattedrale di San Pie-
troburgodoveriposano lespogliede-
gli altri zar. Sono previsti tre giorni di
cerimonie. Domani le ossa verrano
riposte in piccoli scrigni di legno per
poi essere trasportate in aereo a San
Pietroburgo e qui saranno interrate a
80annidallastrage.

Agli operai oggi si uniscono gli impiegati

La scure dei licenziamenti
sulla Corea del Sud
Tutto il paese in sciopero Una manifestazione di sudcoreani Yun Jai-hyoung/Ap

SEUL. Oltre55mila lavoratorime-
talmeccanici di ventidue stabili-
menti sudcoreani hanno comin-
ciato ieri uno sciopero di due gior-
ni contro i licenziamenti e a loro
dovrebbero unirsi oggi migliaia di
impiegati del settore bancario e
dellapubblicaamministrazione.

L’agitazione è promossa da una
delle due federazioni sindacali del
Paese, la Kctu, per protestare con-
tro i licenziamenti effettuati nel-
l’ambito del processo di ristruttu-
razione dell’economia prescritto
dalFondomonetario.

Manifestazioni si sono svolte in
diverse località del Paese. Tra que-
ste Ulsan, città sulla costa sud-
orientaledovehasede laHyundai,
laprimaproduttricediautomobili
inCoreadelSud,chehaannuncia-
tounpianoperlicenziare4.800di-
pendenti. Circa diecimila lavora-
tori si sono riuniti nella piazza an-
tistante l’edificio della direzione,
protestando per la decisione. Suc-

cessivamente si sono diretti verso
il centro della città a bordo di tre-
mila motociclette per dare vita a
un’altramanifestazione.

Il presidente della Repubblica
Kim Dae Jung è intervenuto ieri
personalmente per invitare i lavo-
ratori a porre fine alle agitazioni,
pur dicendo di comprendere le lo-
ro ragioni. «Siamo profondamen-
te preoccupati per le difficoltà che
essi devono affrontare - ha detto il
presidente - ma l’economia del
Paesedeveesseresalvataperprima
per permettere ai lavoratori di so-
pravvivere».

Meno allarmato il ministero del
Lavoro. Sebbene giudichi grave
l’impatto che può avere sull’eco-
nomia, ritieneche loscioperonon
metterà in particolari difficoltà le
aziende interessate. Lee Soo-
young, portavoce del ministero
del Lavoro, sostiene infatti che le
ditte in cui lavorano gli scioperan-
ti hanno già grandi quantità di

prodotti non venduti e per questo
assorbiranno facilmente i disagi
provocatidall’astensionedal lavo-
ro.«Ciòchecipreoccupaèl’impat-
to psicologico sugli investitori
stranieri», ha spiegato Soo-young.
Secondo i funzionari di governo,
l’unico modo per fronteggiare la
crisi è quello di convincere gli in-
vestitori stranieriarientrare inCo-
rea del Sud. «Non possiamo accet-
tarei licenziamenti.Minaccianola
nostra possibilità di guadagnarci
la vita», ha detto Sohn Nak-koo,
portavoce della Confederazione
deilavoratori.

La Corea del Sud sta applicando
unseveropianodi ristrutturazioni
finanziarie e industriali in cambio
di un finanziamentod’emergenza
da 57 miliardi di dollari concorda-
to nel dicembre scorso con il Fon-
do monetario internazionale. Tali
interventihannogiàportato ilnu-
mero dei disoccupati a triplicare,
raggiungendoilmilioneemezzo.

Mercoledì 15 Luglio -Cecina Mare
Ore 18,30 - “La Cecinella”

Discussione sul libro

con l’autore
Partecipano:

Pietro Folena (DS) Roberto Sgalla (Oss. Legalità)
Claudio Giardullo (SIULP) Giampiero Cioffredi (ARCI)

Coordina  Valerio Montalto (ARCI)

Per informazioni: ARCI - Tel. 0586/633009

Programma, interviste, giornali radio sul Meeting si possono consultare su
INTERNET alla pagina www.cnt.it/amis

IV MEETING EUROPEO ANTIRAZZISTA
11-18 Luglio - Cecina Mare - Livorno

“Immigrazione e criminalità in Italia”
di Marzio Barbagli

Corea del Nord
a morte
50 dirigenti

Oltre 50 alti responsabili
nord coreani, tra cui un
segretario di partito e un
generale, sono stati messi a
morte pubblicamente al
termine di una radicale
purga in stile staliniano: lo
afferma un alto
responsabile dei servizi
segreti della Corea del Sud.
«La Corea del Nord sradica
i rancori alla base
attraverso purghe senza
pietà e con un controllo
molto stretto» ha
dichiarato Lee Jong-Chan.
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Rosa Russo Jervolino replica per i Popolari alle critiche dell’Osservatore Romano

«Ma questo governo
aiuta la famiglia» 15INT02AF01

2.0
16.0

«L’esecutivo di Berlusconi che cosa ha fatto?»
ROMA. Fatti, miliardi stanziati, dise-
gni di legge. Valori costituzionali ri-
spettati da cittadina e valori cattolici
rispettati come persona che da sem-
presa farconviverecomeorditoetra-
ma dello stesso tessuto il proprio cre-
do religioso e le proprie scelte politi-
che:di questo, senzaalcuncommen-
to diretto, è composta la reazione di
Rosa Russo Jervolino al fondo del-
l’«Osservatoreromano».Aquellefra-
si da guerra santa scritte dal direttore
Mario Agnes, la presidente della
commissione Affari costituzionali
della Camera - e soprattutto la depu-
tata del Ppi - risponde invocando la
sostanza. Ribadisce il
nodelPpialleunionidi
fatto,deigayinpartico-
lare: non vogliono, di-
ce con chiarezza, che
quellecoppiearrivinoa
poter adottare bambi-
ni. «Lo so, per l’Arcigay
questa è discriminazio-
ne, però per noi ècosì»,
insiste. Ed intanto, re-
spinge le visioniapoca-
littiche di un’Italia vit-
tima di una «strategia
ideologicaamorale».
OnorevoleJervolino,
che effetto le fanno
quelle frasi dell’«Os-
servatore», quell’invocazione a
salire fin sui tetti per protestare
contro il registro delle unioni ci-
vili e «gridare che nessun uomo
può osare di ribellarsi al progetto
di Dio sulla famiglia»? Non le
sembranotoniunpocoesagerati?

«Posso dirle che so che un autore-
vole giornale ha pubblicato un trafi-
letto in cui si parla di stravolgimento
dellafamiglia.Comepolitica,nonmi
soffermosul tonousato,nonèquella
la sostanza. Condivido, è ovvio, l’o-
pinione che la famiglia, come dice la
Costituzione, debba essere fondata
sul matrimonio. Ma sinceramente
non mi sembra che oggi ci sia un cli-
mavoltoastravolgerla.Anzi,misem-
bra che l’attenzione a sostenere la fa-
miglia sia molto forte. Sono stati rag-
giunti dei risultati concreti,necessari
edattesidatuttidatantotempo».
Dunque lei non vede in atto stra-
tegie ideologiche amorali per
scardinarelafamiglia.

«Onestamente, no. Ci sono senza

dubbioelementinegativi.Pernoipo-
polari, lo sono anche i registri delle
unioni civili. Detto questo, mi sem-
bra che da parte del centro sinistra e
del governo ci sia intanto un ricono-
scimento molto forte del ruolo inso-
stituibile della famiglia nella forma-
zione della persona e per la coesione
sociale. Le novità positive degli ulti-
midueanniderivanopropriodaque-
sto. Erano decenni che si chiedeva
l’adeguamento degli assegni familia-
ri: sono stati stanziati 1.800 miliardi.
Le detrazioni fiscali per i figli a carico
sono aumentate del 78%. Ci sono le
agevolazioni per la casa delle giovani

coppie. I 900 miliardi del piano in-
fanzia, i280per le famigliedeglihan-
dicappatigravi. Ildisegnodileggedel
governo per incentivare la compati-
bilità tra lavoro e cura dei figli, che
prevede persino soldi per le imprese.
La riforma dei servizi sociali di Livia
Turco. Il progetto materno infantile
del piano sanitario, per aiutare le
donne che scelgono la maternità e
dunque aiutare a prevenire l’aborto.
Il salario minimo garantito in certe
aree.Vienepropriodachiedere: ilgo-
verno Berlusconi che ha fatto per la
famiglia?Nonunprovvedimento».
Il vostro no alle famiglie di fatto
intantoresta.

«Noi rimaniamo àncorati al dato
costituzionale. Materialmente que-
sto poi non significa che i diritti dei
componenti del nucleo di fatto non
vadano tutelati. I diritti della madre,
del bambino, tutto ciò che è rappor-
tabile al concetto di inviolabilità dei
diritti della persona, comeèappunto
nellaCostituzione».

Elecoppiegay?Nonhannopossi-
bilitàdiufficializzazione,pervoi.

«No, secondo noi non possono
averla. Il che però non significa voler
colpevolizzare le scelte personali, ma
semplicemente riconoscere che non
sitrattadicomunitàfamiliari».
In sostanza,nonvoletechearrivi-
noapoteradottaredeibambini.

«Certamenteno.Ibambiniadotta-
ti devono averecometuttiunafigura
paterna ed una materna. L’Arcigay
non la pensa così, lo so.Pernoi,però,
restaunpuntononmodificabile».
L’Arcigay intanto ha reagito al
fondo dell’«Osservatore» annun-

ciando che renderà pubblici i no-
mideiprelatiomosessuali.

«Veramente non credo che discu-
tere su questo piano possa portare a
qualcosadipositivo.EpernoidelPpi,
in ogni caso, le opinioni restano le
stesse,qualichesianolecosechefan-
nopretiomonache,perchésonoopi-
nioni legate a scelte di valore e non a
giudizi sui comportamenti personali
dichicchessia».
E cosa pensa dei cattolici che di-
vorziano, o che in genere nella vi-
ta privata contravvengono alle
regolereligiose?

«Ho imparato proprio con il catto-
licesimocheilgiudiziosuicomporta-
mentidei singolièdiDioenondeife-
deli. E ricordo con grande rispetto, e
adesione interiore, l’insegnamento
diGiovanniPaolo IInella“Familiaris
consortio”: a proposito della morale
familiare, invita la Chiesa ad “inse-
gnarelaveritàconcarità”».

Alessandra Baduel

ARCIGAY

Grillini: «Sulle unioni di fatto
all’ultimo posto in Europa» Giovanni Paolo II in vacanza in Cadore Stefano Cavicchi/Ap

ROMA. Possibile che i diritti di tutte
le coppie non sposate stiano a cuore
solo agli omosessuali? Non è esatta-
mente così, le proposte di legge sulle
unioni civili sono in parlamento, fir-
mate dal verde Luigi Manconi al Se-
nato e, con due testi distinti, dalla
diessina Gloria Buffo e da Niki Ven-
dola di Rc alla Camera. Ma i primi a
parlare sonosempre loro,gliomoses-
suali. Ed è per tramite loro che è nata
unannofaaNapoli laLiff,Legaitalia-
na famiglie di fatto. La quale, come
spiega il presidente Davide Barba, ol-
treadavereuncentrodiassistenzale-
gale, sta preparando insieme all’uni-
versità di Napoli e all’Arcigay la pri-
ma indaginenazionale sul tema.Per-
ché finora neppure l’Istat si è mai oc-
cupata di suddividere lacategoriadei
single (chenel ‘95eranocirca350mi-
la) in veri single e conviventi senza
vincoli di coppia ufficiali. Per il mo-
mento, bisogna accontentarsi della
stima empirica di Barba, che suddivi-
de ulteriormente tra un 70% di con-
viventieterosessualieun30%dicon-
viventi omosessuali. Di quale cifra
totale,però,nessunosadirlo.

ÈFrancoGrillini,direttoredi«Noi»
(Notizie omosessuali italiane), a dire
intanto qual’è secondo lui il motivo
per cui delle persone che fanno que-
sta scelta non sappiamo né sembria-

mo voler sapere nulla: lo chiama «vi-
zio italiano del familismo amorale».
Ricordacheanchelamafiasibasasul-
la strutturadelclan.Eavvisa:«Il resto
dell’Europa sta andando avanti, noi
resteremoilfanalinodicoda».

«Evidentemente hanno perso la
testa, anche se la cosa di Pisa, ineffet-

ti, è un fatto storico. Si sono iscritte
quattro coppie, tre eterosessuali ed
una di due donne cinquantenni che
stanno insieme da undici anni. Il ses-
so femminile, l’età, sono elementi
forti. Anche questo, ha fatto scanda-
lo». Per prima cosa, Grillini sottoli-
nea il fattochehascatenato lereazio-

ni, più che soffermarsi ancora sulle
frasi dell’«Osservatore». Quanto al-
l’Europa, elenca, implacabile: «In
Germania il riconoscimento delle
unioni di fatto è stato proposto dai
socialdemocratici due mesi fa in par-
lamento. In Inghilterra Blair l’ha
messo nel programma elettorale e si

stamuovendo.StessacosaperJospin:
il patto di convivenza sarà votato in
autunno. In Spagna è stato respinto
per un voto ma verrà ripresentato. In
Catalogna è stato approvato. In Por-
togallo è in discussione. In Olanda è
in vigore. Per non parlare dell’area
scandinava, dove c’è da anni. La pri-

mafulaDanimarca,nell’89».
Quantoanoi italiani,Grillini siap-

pella-anchelui-allaCostituzione:ri-
corda che non vieta altre forme di fa-
miglia diverse dal matrimonio e nel-
l’articolo due riconosce i diritti dei
cittadini in tutte le «formazioni so-
ciali in cui si svolge la loro personali-
tà». E sottolinea la cosa che proprio
non gli va giù: «La sinistra tace, tran-
nevoci isolate.C’èunadelegaallage-
rarchia cattolica su tutte le questioni
cheriguardanol’eticadeirapporti tra
le persone. Noi non la riconosciamo.
Perchénondimentichiamo,noi,che
inItaliac’è il familismoamorale.Che
si presenta come morale ma non lo è
affatto.Èquel familismoallabasean-
chedellaculturamafiosa.Èilpartico-
larismo italiano, che ha fatto di que-
sto paese una nazione che non rico-
noscelacosapubblica,l’interessecol-
lettivo.Edunquenonriconoscenep-
pureidirittidelleminoranze».

A Napoli, intanto, la Liff prepara
unanuovamossa: ilnotaioGiuseppe
Fiordiliso sta elaborando un contrat-
to di coppia che saràprestopubblica-
to. Lo potranno usare tutti, andando
appunto da un notaio. Così, il docu-
mento diventerà legale a tutti gli ef-
fetti.

A. B.

«Resta ilnostro
noalleunionidi
fatto, siapure
tutelandonei
membri.
Quantoalle
coppiegay,non
sonocomunità
familiari»

15INT02AF02
1.66
7.0

Diffidato lo stilista che voleva usarlo per la sua sfilata

Bloccato il «rap» sul Papa
Kean Etro ha già annunciato di aver cambiato la colonna sonora dell’esibizione.

CITTÀ’ DEL VATICANO. Si è già tra-
sformato in un «caso» giudiziario e
pubblicitario, dopochela«RadioVa-
ticana» ha definito «abusivo ed ille-
gittimo» ilpropositodellostilistami-
lanese, Kean Etro, di utilizzare, nel
corso di una sfilata di moda in pro-
grammaaTrinitàdeiMontiaRomail
16 prossimo, come musica diaccom-
pagnamento un compact-disk, che
contiene la voce del Papa durante
una celebrazione liturgica con un ar-
raggiamentomusicalemoderno.

Anche se, di fronte alla presa di po-
sizione vaticana, lo sti-
listaha subito receduto
dalla sua iniziativache,
però, è risultata frut-
tuosa sul piano pubbli-
citario. L’abbandono
dell’idea è scaturito do-
po che, a proposito di
questo compact-disc di
cui si era già parlato nei
mesi scorsi, la direzio-
ne generale della Radio
Vaticana ha reso noto
ieri, attraverso una no-
ta di padre Federico
Lombardi quale diret-
tore dei programmi,
che, in quanto essa è
«competente, per statuto, a tutelare
la vocedel Papa, hagià intrapreso,da
tempo, un’azione legale presso il Tri-
bunale diMilanoneiconfrontidiau-
torieproduttoredeldisco».

Ciò vuol dire che lo stilista aveva
inserito, egualmente, la voce del Pa-
pa con i relativi arraggiamenti musi-
cali nel suo programma, nonostante
fosse consapevole che nei suoi con-
fronti e del suo atelier fosse stata for-
malizzata da mesi una citazione per

comparire in giudizio presso il tribu-
nale di Milano. Ma, per evitare l’a-
prirsidiunanuovaazionegiudiziaria
inerente all’imminente manifesta-
zione di Roma e, in particolare, rea-
zioni negative a livello di opinione
pubblica, in considerazione delle
proteste del mondo cattolico, lo stili-
stahapreferitodesisteredall’utilizza-
zionedelcompact-disk.Ha,anzi,det-
to che la sua iniziativa voleva essere
«unomaggioalGiubileo».

Etro ha avvertito che il «caso» ten-
devaadallargarsidopocheladirezio-

ne generale della «Radio Vaticana»,
nella nota di ieri, ha fatto, inoltre, sa-
pere che «ha,da tempo, invitato, for-
malmente»pure«glientiradiotelevi-
sivi nazionali Rai, Mediaset, Tele-
montecarlo ad astenersi dalla tra-
smissione, in ogni forma, di tale ope-
ra», ritenendola «abusiva ed illegitti-
ma».

Rimane, tuttavia, l’abile iniziativa
pubblicitaria di uno stilista intra-
prendente, perché la sua singolare

provocazione di marketing ha già
prodotto i suoi effetti facendo leva
sull’intreccio tra sacro eprofano. An-
zi, le polemiche non faranno altro
che accrescere la notorietà di cui lo
stilistaeraallaricerca.

In un documento del Pontificio
Consigliodellecomunicazionisocia-
lidel1997intitolato«Eticanellapub-
blicità», la S. Sede denunciava gli
aspetti «dannosi della pubblicità per
l’economia» ogni qualvolta essa è
«strumentodel fenomenodelconsu-
mismo» e, perciò, tende a «stimolare

il consumatore» ricorrendo ai mezzi
piùspregiudicati. E,nel caso, , lostili-
sta milanese ha pensato di utilizzare,
persino, lavocedelPapaconirelativi
canti e musiche, tratti, nientemeno,
che da una celebrazione liturgica.
Oraèverocheilprocedimentogiudi-
ziario rimane aperto, ma si può sem-
pre invocareclemenzasesiproveràla
«buonafede!».

Alceste Santini

KeanEtro
«Rinuncioa
utilizzarequel
compact-disc,
mailmio
intendevaessere
soltantoun
omaggioal
Giubileo»

15INT02AF04
1.66
7.0
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Per i lavori di bonifica dall’amianto. Problemi particolari si potranno avere soprattutto per chi si reca alla stazione Centrale

Agosto, si ferma il metrò
Attentato
Monza, ordigno
contro il circolo
Un ordigno è esploso ierinot-
te verso l’una all’ingresso del
circolo cooperativo «Martiri
della libertà» di Monza in via
Pompeo Mariani dove è in
corso la festa dell’Unità della
locale sezione Ds. L’attentato
ha provocato gravi danni alla
saracinesca ed alla copertura
dellapensilina.

I Verdi e Seveso
«La Regione
per i risarcimenti»
La Givaudan-Icmesa, respon-
sabile dei risarcimenti a favo-
re dei cittadini di Seveso col-
piti dalla fuga di diossina del
10luglio1976,hachiestoa21
persone danneggiate di resti-
tuire con gli interessi 60 mi-
lioni pagati dalla società per i
danni da cloracne. Lo rende
noto il gruppo dei Verdi della
Lombardiachehachiestoalla
Regione di impugnare per
inadempienza la transazione
stipulata nel 1983 con la Gi-
vaudan e di farsi carico delle
spese dei cittadini di Seveso.
L’iniziativa della Givaudan -
dicono Carlo Monguzzi e
Chicco Crippa - è stata presa
dopochelaCassazionehaan-
nullato un procedimento per
idanni.

Ambiente
La falda si alza
ma più lenta
Rallenta l’innalzamento del-
la falda di Milano,anche se in
alcune zone il livello dell’ac-
qua rimane pericolosamente
vicino alla superficie. In base
ai dati della Regione, tra mar-
zo ‘97 e marzo ‘98 la falda ha
registrato unincrementome-
diodimezzometro.

Vacanze
Non abbandonate
i criceti
Criceti, scoiattoli, caviette e
coniglinaninonsonosoltan-
toinuovicompagnidomesti-
ci, ma anche gli ultimi iscritti
nella lista degli animali ab-
bandonati durante l’estate.
Nonsolopiùcaniegattiquin-
di tra le vittime dell’estate.Lo
denuncia la Lega per l’aboli-
zionedellacaccialaqualerile-
va che «sta pericolosamente
aumentando il numero dei
coniglietti nani abbandonati
inspaziverdiconilpretestodi
ridarelorounapresuntaliber-
tà».Questianimali-conclude
la Lac - sono però domestici,
cresciuti in cattività da gene-
razioni e sono del tutto inca-
paci di procurarsi il cibo per
sopravivere. Abbandonarli
non significa liberarli, ma so-
lo commettere un gesto di in-
civiltà.

Banda di giovani
Coi prosciutti
rubati alla Coop
Una banda composta da due
adulti e quattro minorenni è
stata sorpresa ieri notte a
Monza dalla polizia dopo un
furto ai danni di un super-
mercato Coop. Cinque pro-
sciutti interi, treconfezionidi
frutta e verdura, quattro pan-
cette, tre forme di formaggio,
altre sette confezioni di for-
maggio, un salame, due bre-
saoleeduepezzidicarnesono
ilbottinoraccolto.

Feste dell’Unità
Queste le feste dell’Unità in
provincia di Milano: Bussero
(sino al 19 luglio), Cassina
Pecchi (sino al 19 luglio), San
Giuliano (sino al 20 luglio),
Balbiano, organizzata dalle
Udb di Dresano e Colturano
presso il Parco Addetta di Bal-
biano (sino al 19 luglio), Cor-
naredo, presso il centro spor-
tivo(sinoal19luglio).Nume-
ri vincenti della Festa de l’U-
nità svoltasi presso il Circolo
Ancora di via Moncalieri: 10)
0150 (viaggio a Parigi per due
persone); 20) 1989 (televisore
20 pollici a colori); 30) 0609
(telefono cellulare); 40) 0440
(buono spesa Coop); 50) 2873
(orologioSwatch).

Fibrillano i cantieri stradali che
sconquassano anche la regolaremar-
ciadei tram,esonoinvistagravidisa-
gi. Due le scadenze che daranno filo
datorcereagliutentiAtm:ilweekend
di domenica 26 luglio (mancheran-
no i tram nel centro storico) e tutto il
mese di agosto con il blocco totale
della stazione Centrale Mm2 per la
bonifica dell’amianto e la conse-
guente chiusura del tratto di metro-
politana tra la Centrale e Garibaldi.
Ieri il direttore generale Atm Roberto
Massetticonisuoiprincipalicollabo-
ratoriBrunoDecio(retedisuperficie)
e Valerio Cocucci (Mm) ha spiegato
cheintuttelestazionidelmetròedal-
le paline di fermata delle linee tran-
viarie interessate saranno affissi gli
avvisialpubblico.

I tram. Dalle ore 20 di venerdì 24
luglio fino alla mattina di lunedì 27
luglio, la via Orefici sarà preclusa ai
tram. Saranno deviate tutte le linee
interessate: 2,3,4,12,14,19,24,27 e la
20(turistica).Sarannodisponibiliau-
tobussostitutivi,oltreallametropoli-
tana.

Linea 2. Devia tra piazza Cantore e
piazza Cordusio, quindi non percor-
rerà la tratta di corso Genova, Cor-
renti, Torino, Duomo, Orefici. Da
piazzaleStazioneGenovaservizioso-
stitutivodiautobus.

Linea3.Deviatrapiazza24Maggio
e Foro Bonaparte. Non percorre la
tratta corso Porta Ticinese, Torino,
Duomo, Orefici, Cordusio, Broletto,
PonteVetero,Mercato. Inalternativa
usare il tram 15 oppure l’autobus so-

stitutivo da 24 Maggio a piazza Duo-
mo.

Linea 4. Devia tra piazza Missori e
viaFarini.NontransitaperviaMazzi-
ni,Duomo,Orefici,Cordusio,Brolet-
to, Ponte Vetero, Mercato, Tivoli, Le-
gnano, Montello, Baiamonti, Farini.
Usarel’autobus70eiltram3.

Linee 12 e 27. Deviano tra piazza 5
Giornate e Cordusio. Non percorro-
no la tratta Porta Vittoria, Augusto,
Verziere, Larga, Albricci, Mazzini,
Duomo,Orefici.Per il centro(SanBa-
bila-Duomo), da piazza 5 Giornate
usaregliautobus37,60e73.

Linea 14. Devia trapiazzaleCanto-
re e piazza Cordusio. Non percorre la
tratta corso Genova, Correnti, Tori-
no, Duomo, Orefici, Corduzio, Bro-
letto, Ponte Vetero, Mercato. Per il
centro, da stazione Genova collega-
mentoautobusalternativo.

Linea 19. Limiterà il percorso a
piazza Castello. Per il Duomo, usare
la Mm1 dalle stazioni Cairoli o Ca-
dorna.

Linea 24. Devia tra piazzale Barac-
caeviaRipamonti.Nonpercorrecor-

so Magenta, Cordusio, Duomo, Mis-
sori, Porta Romana, Porta Vigentina.
DaBaraccasipuòusarelaMm1(Con-
ciliazione). Da Ripamonti, la linea
autobus 65 e il tram 15. Per informa-
zioni più dettagliate, rivolgersi al nu-
mero verde dell’Atm 1670/16857.
OppuresitoInternetwww.atm.it.

Dal27luglioal30agosto,nellasta-
zione Centrale Mm2 (linea verde) sa-
rannorimossigli intonacidiamianto
percompletare labonificagiàattuata
sulla banchina. I lavori verranno pri-
ma attuati sul binario dispari (dire-
zioneFamagosta),epoisuquellopari
(direzione Cascina Gobba-Cologno-
Gessate).L’accesso al binario interes-
sato sarà vietato ai passeggeri. Dal 27
luglio al 30 agosto la metropolitana
funzionerà sul tratto Famagosta-Ga-
ribaldi Fs e poi da Centrale Fs aCasci-
na Gobba-Cologno-Gessate, saltan-
do lastazioneMm2diGioia.Nel trat-
to interrotto tra laCentraleeGaribal-
di funzionerà un servizio autobus so-
stitutivochepasseràanchedaGioia.

Giovanni Laccabò

LA TRATTATIVA

Malpensa
a passo
ridotto?

E in centro fissato
un weekend
senza otto tram

Sui tempi ai apertura della nuova
Malpensa il ministro dei trasporti
Burlando ha detto alla Ue: trattiamo.
Come si comporterà la Sea, la società
che gestirà il nuovo scalo e che ha
sempre sostenuto, l’ultima volta sa-
batoscorso,che lascadenzadel25ot-
tobre era inderogabile, pena perdite
economicheincalcolabiliper tuttigli
operatori che hanno deciso di trasfe-
rire le loro attività armi e bagagli nel
nuovoaeroporto?Peroraiverticidel-
la Spa milanese sembrano un po‘
spiazzatidall’uscita del ministro, che
ha ipotizzato tre scaglioni (7-8-12
mesi) prima della piena operatività
delloscalo,conuntrasferimentogra-
duale dei voli da Linate a Malpensa e
non immediato, come finora previ-
sto, inattesachevenganocompletati
i collegamenti tra Milano e lo scalo.
Ma sembra che ormai l’ipotesi di sca-
glionamento la Sea la dovrà digerire,
e stia studiando la formula. Fatto sal-
voperòunprincipio:giàalmomento
dellasuaaperturaMalpensa2000do-
vrà avere la caratteristica di un hub,
ossia un perno aeroportuale di col-
legamenti diretti internazionali e
intercontinentali. La domanda è
quanti voli si possono mantenere
a Linate senza che Malpensa perda
il suo ruolo di hub? Detto altri-
menti: il decreto che sposta i voli
da Linate a Malpensa stabilisce che
a Linate possono rimanere solo le
tratte con più di due milioni di
passeggeri all’anno, cioè Milano-
Roma. Se si abbassa la soglia a un
milione 300 entra anche la tratta
Milano-Londra, se si abbassa a
900000 entra la tratta Milano-Pari-
gi. Il punto è che se si abbassa
troppo i voli più importanti resta-
no a Linate e così tanti saluti alla
Malpensa-hub, se si abbassa trop-
po poco ci sarà sempre qualche
compagnia aerea esclusa che pote-
rà gridare alla discriminazione.

Intanto però si cerca di combat-
tere ancora la battaglia con la Ue
nel merito delle contestazioni:
punto uno i collegamenti. L’altro
ieri il presidente della Sea Andrea
Bonomi era a Roma per premere
sull’Anas perchè acceleri i lavori.
Ed ha ottenuto assicurazioni che
durante i lavori di realizzazione
della terza corsia, che partiranno
ad ottobre, l’autostrada Milano-La-
ghi non subirà restringimenti.
Non solo, la corsia di emergenza
potrebbe essere adibita a corsia ri-
servata ai mezzi pubblici, favoren-
do quindi gli autobus navetta Mi-
lano-Malpensa. Questa novità, as-
sieme alla definizione dei tempi di
apertura del collegamento ferro-
viario Cadorna-Malpensa, che en-
trerà in funzione a maggio del
1999, entrerà nella controrelazio-
ne che la Sea invierà a Bruxelles,
per controbattere ai rilievi solleva-
ti dalla Commissione europea.

La fermata della Centrale sarà bonificata dall’amianto

Misterioso attentato nello storico tempio milanese del jazz

Due molotov al Capolinea
Danni all’impianto audio
Altri due incendi, panico tra gli inquilini
Due incendi di indubbia originedo-

losa, nella notte di ieri. In un centro
esteticodiviaBettinellie inviaLudo-
vico il Moro 119, sede del Capolinea ,
«tempio» milanese del jazz. Nello
storico locale le fiamme si sono le-
vate poco dopo le 2. Grazie all’al-
larme lanciato da un passante i vi-
gili del fuoco sono accorsi tempe-
stivamente limitando i danni. Sì,
perchè nel locale, dopo aver in-
franto i vetri di una finestra, sono
state lanciate due bottiglie incen-
diarie che a detta di chi se ne in-
tende potevano provocare un au-
tentico disastro.

Nonostante ciò, ieri gli eredi di
Giorgio Vanni, l’ideatore di quello
che è stato definito un baluardo
della cultura alternativa di Milano,
hanno avuto un gran daffare per
rendere il locale agibile in serata.
Sui muri c’erano almeno tre dita di
fuliggine, mentre il palco era del
tutto da ricostruire. Danneggiati
anche gli strumenti musicali.
L’impianto audio è andato com-
pletamente distrutto, così come la
batteria.

Le scarne notizie ufficiali recita-
no il consueto ritornello ripetuto
in questi casi. «I proprietari non

hanno mai ricevuto minacce di
sorta». Ma le vicessitudini del Ca-
polinea sono cosa nota. All’inizio
dell’anno gli eredi di Giorgio Van-
ni avevano lanciato un Sos per
un’ingiunzione di sfratto che ri-
schiava di far chiudere i battenti al
locale aperto il 14 dicembre 1969,
un’istituzione ormai, sul cui palco
si sono alternate le più grandi star
del jazz internazionale. Sembra pe-
rò che tempo addietro, quando la
questione pareva risolta, a pochi
giorni dalla firma di prelazione per
l’acquisto dell’area, la porta del
Capolinea sia stata misteriosamen-
te danneggiata. E ieri, l’episodio
inquietante delle molotov. Per ora
risposte non ce ne sono. Sul caso
sta indagando la squadra mobile,
che mantiene il più stretto riserbo.

E tracce di liquido infiammabile
sono state trovate nei resti di un
contenitore appoggiato sul davan-
zale del centro estetico «Altamira
Crazy Horse», in via Bettinelli 4.
L’incendio è scoppiato poco dopo
l’ una e mezza.

Per precauzione gli inquilini del-
lo stabile sono stati evacuati, ma la
sosta in strada non è durata molto.
L’incendio è stato domato in breve

tempo e i danni sono limitati sol-
tanto alla sala d’attesa e al bar del
club. Il calore delle fiamme ha pro-
vocato la rottura dei vetri delle fi-
nestre e annerito i muri.

La polizia sta cercando di risalire
ai proprietari del centro, che nel
giro di poco tempo ha visto un al-
ternarsi frenetico di personaggi. Il
club, aspramente criticato dagli
abitanti dello stabile, per il conti-
nuo via vai di uomini e di donne
abbigliate in modo non propria-
mente sobrio, era già stato chiuso
dai carabinieri nel dicembre scor-
so, nell’ambito di un’indagine sui
centri estetici a «luci rosse».

Poco prima delle 4 i vigili del
fuoco sono stati chiamati in via
Mategazza 5. Le cause dell’incen-
dio che si è sviluppato al quarto
piano, sono ancora da accertare,
ma i pompieri escludono l’origine
dolosa. Le fiamme hanno lambito
anche le mansarde e reso inagibili
tre appartamenti.

La custode dello stabile e un in-
quilino, in preda a una crisi di pa-
nico, sono stati portati al Fatebe-
nefratelli.

Rosanna CaprilliIl palcoscenico del Capolinea danneggiato dall’incendio

SORRIDERE

Leonka, giocare
fa bene a tutti

Il Centroper laRiforma dello Sta-
to si presenta in Lombardia con
una propria sezionee con una car-
ta che aggiorna motivazionie
obiettivi e si presentasoprattutto
critico nei confrontidel governo,
perchè, come si dice in un docu-
mento presentato ieri alla Casa
dellaCultura, «il problema politi-
codel Nord, della sua rappresen-
tanza e della sua partecipazionea
un comune progettonazionale di
sviluppoe di innovazione istitu-
zionale è ancora del tutto irrisolto
enon sivedono finora segni di un
inversione di tendenza». Èmanca-
ta, riassume ancora il documento,
dapartedel governoe dei partiti
di maggioranza, la capacità di ag-
gredire con efficacia la questione
settentrionale eciò rende estrema-
menteprecari gliattuali equilibri
politici. Il fallimento della Com-
missionebicameraleha aggravato
il quadro, alimentandonell’insuf-
ficienza del progettoriformatore
posizionidistruttive. E sicita la
questione fondamentale:quella
naturalmentedel federalismo. Fe-
deralismo che dovrebbe contri-
buire aricucire lostrappo tracitta-
dinie istituzioni, tra domanda so-
ciale e offerta politica, e che rap-
presenterà uno dei fili conduttori
dell’azione politicadel Crs - Lom-
bardia.Che cosa è intanto il Crs-

Lombardia? Una associazione, un
club, un centro studi e soprattutto
un comitatopromotore che vede
insieme per ora unacinquantina
di sostenitoriche rappresentano
tanti momenti di un’area politica
democratica e progressista di di-
versaprovenienza: tragli altri Ma-
rio Agostinelli, Sandro Antoniaz-
zi,Roberto Artoni, Roberto Bior-
cio, Matteo Bolocan, Aldo Bono-
mi, Guido Martinotti, Pietro Mo-
diano, Salvatore Natoli, Antonio
Panzeri, AnnaPedrazzi, Domeni-
co Pulitanò, Emanuele Ranci Orti-
gosa, Marino Regini, GiulioSapel-
li, Riccardo Terzi,BeppeTomai,
RobertoVitali, Gianfranco Dio-
guardi...Nomi che esprimono l’in-
tenzione dicoinvolgere «le espres-
sioni reali della società, dalle orga-
nizzazioni sindacalial mondo del-
le professioni e delle imprese». Co-
sì «la Cgil Lombardia e laCamera
del Lavoro di Milanosaranno par-
te attivanelladefinizione e nel-

l’attuazione del progetto, consoli-
dando e allargando il rapporto di
collaborazione che giàsi è stabili-
to a livello nazionale». Il lavoroe
l’economia postfordista saranno
peraltrouno dei temicentrali del
lavoro(che si realizzerà attraverso
convegni e incontri) del Crs, insie-
me conle politiche territoriali, la
riforma amministrativa, la rifor-
ma federalista dello stato, l’Euro-
pa. Uncapitolo è dedicato alla
Giustizia. Il quadro -dice il docu-
mento - si è capovolto. Se Milanoè
stata lacapitale della lotta alla cor-
ruzione politicae da Milano ha
preso l’avvioun processodi cam-
biamento degli assettipolitici e di
potere, oggi si avvertono i segnali
di una restaurazione equesta città
èdiventata forse più di prima il
teatro delle ambiguità chereggo-
no il rapporto trapolitica e giusti-
zia. Comela «piccolamarcia» del-
l’altro sul Palazzo di giustizia staa
dimostrare.

SAPERE

In Lombardia
via col federalismo

Centrale del latte
La Cgil spiega
come privatizzarla

La Centrale del latte si può
privatizzare, anzi si deve. Su
questa proposta ieri, durante
un convegno della Flai-Cgil e
dellaCameradel lavoro, siè re-
gistrata una larga convergen-
za, anche da parte degli im-
prenditori. La relazione di
Franco Fedele, segretario degli
alimentaristi Cgil di Milano,
hafattoproposteperpreparare
la trasformazione dell’azienda
invistadelsuopassaggioaipri-
vati: «Non vogliamo correre il
rischio di svendere all’asta la
Centrale del latte al miglior of-
ferente. Questa azienda può
crescere,èsostenutadaunotti-
momarchio».LaCgilpropone
di rilanciare la Centrale del lat-
te, e di espanderla acquisendo
la leadership con altre aziende
ed impedendo l’acquisizione
da parte di potentati interessa-
ti non all’attività produttiva,
masoloalmercato.

Dieci e lode. Il calcio a voltedà al-
la testa, in altre può servirea raf-
freddare ibollori di chi, peraltri
motivi, ha già di suo la testa nel
pallone.
È quello chedevono aver pensato
i dirigenti del Centro sociale del
Leoncavallo dopo l’ennesima
manifestazioneannunciata dal
ComitatoQuartiere Greco per
«richiamare forte e chiaro il dirit-
toalla tranquillitàe alla sicurez-
za troppospesso calpestatodalle
intemperanze e dallaarroganza
del cosidetto centro sociale».
Chiha ragione? Domanda da un
milione di Euro ancheperché, in
questi casi, torti e ragioni si in-
trecciano in un groviglio tale che
districarlo diventa una fatica di
Sisifo. Quelloche però èdiverten-
te, eanche interessante come
mododi approccio aun proble-
ma «caldo» e sfibrante, è la rispo-
sta del Leoncavallo. Eccola:
«L’associazione Comitato citta-

diniGrechesiha convocato un
presidio contro il centro sociale.
A tale iniziativa,annuale sempre
più minoritaria nelquartiere, ri-
spondiamo conuna sfidaall’ulti-
mo sangue.Ovvero con unasfida
calcistica. Alla stessa ora, apoche
centinai di metri, nell’invitto
campodell’UriPantagonin via
Rimembranze. Aspettiamo dun-
que De Nicola e la sua squadra al-
le ore 21: sette contro sette in due
tempoidi trentaminuti ciascu-
no. Un evento sportivo chevede,
dopo il sindaco in mutande, il
Leoncavallo in calzoncini corti.
Se la squadra avversarianon si
presenterà alla partita verrà attri-
buita la vittoria (2-0) a tavolino.
E palla al centro». Chedire? Solo
unacosa.
Che se il Leoncavallo si fosse
sempre mossocosìanche il passa-
to,probabilmente il suo mondia-
le di quartiere l’avrebbe giàvinto
da un pezzo.
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Dal segretario Ds parole durissime dopo i minicortei di Fi e i proclami del Cavaliere: «Grottesco definire il paese un regime»

«L’amnistia è impraticabile»
D’Alema: sulla giustizia il governo prenda posizione

ROMA. «Grottesco». Così si «assale il
principio di legalità». Non è un com-
portamento «degno di un paese civi-
le». Massimo D’Alema è durissimo
sulla reazionediSilvioBerlusconiedi
Forza Italia alla sentenza All Iberian.
Sentenza che «è legittimo criticare,
manonparlandodiregimeefacendo
appello alla piazza». Il leader dei Ds
poi avverte che una commissione su
Tangentopoli si può fare solo se avrà
il compito di indagare sul fenomeno
della corruzione, del rapporto tra af-
fariepolitica,enonquellodi«colpire
l’azione dei giudici per vendicarsi».
Messiquestipaletti,D’Alemaannun-
cia che la maggioranza è disponibile
ad istituire la commissione: a questo
punto deve essere l’opposizione a
«direselavuoleononlavuole».

E, a proposito di maggioranza, si è
saputo che durante il vertice di due
ore e mezzo di ieri, si è parlato anche
della necessità di rilanciare l’iniziati-
vasullagiustizia:dal leaderDsègiun-
ta una sollecitazione al governo per-
ché prenda posizione sulla commis-
sione e mostri più iniziativa sui temi
dellagiustizia;unasollecitazionealla
quale Bogi, ministro dei rapporti con
il Parlamento, ha risposto ripetendo
le dichiarazioni di neutralità di Gio-
vanni Maria Flick, responsabile della
Giustizia. Da Massimo D’Alema, an-
che un no alla proposta di amnistia
rilanciata da Francesco Cossiga.
Quanto ai componenti della com-
missione di inchiesta su Tangento-

poli D’Alema considera «sagge» le af-
fermazioni in cui Berlusconi annun-
ciadinonvolernefarparte:«Iostesso
nonnefaròparte».

Alle tre meno un quarto del pome-
riggio,mentrelasciaMontecitorio,al
termine del vertice di maggioranza
sulla giustizia, D’Alema ai cronisti
consegnaparoleseveresullareazione
venuta dal centrodestra. Che rischia
di essere quella di
«una minoranza de-
stinata a diventare
sempre più ristretta
perché su una linea
di questo genere è
difficile conquistare
gli elettori modera-
ti». Al vertice «si è
espressa-diceD’Ale-
ma - una comune
preoccupazione per
l’assalto al principio
di legalità. Sui muri
del nostro paese so-
no affissi manifesti
sconcertanti: si dice
che qui c’è un regi-
me». Poi, un affondo che richiama il
nodoirrisoltodelconflittodi interes-
si: «Francamente non conosco regi-
mi dove i perseguitati politici parla-
noaretiunificateessendoproprietari
di metà delle televisioni dalle quali
fannolelorodichiarazioni».

MaD’Alemanonspezzailfilodiun
possibile dialogo con il Polo sulla
commissione di inchiesta per Tan-

gentopoli. Un dialogo che può parti-
re però solo con un chiaro altolà: la
commissionedi inchiestaovienecir-
coscrittaentro ipaletti fissatidal cen-
trosinistra oppure non va in porto.
D’Alema lo ribadisce in serata in
un’intervista al Tgi: la commissione
non ha la finalità di «indagare sui
giudici», ma di ricostruire, analiz-
zare «un fenomeno come quello

della corruzione». La pro-
posta è quindi quella che
«la commissione possa
indagare» su Tangento-
poli «senza poter sinda-
care gli atti della magi-
stratura e senza interferi-
re con i procedimenti in
corso». E i poteri di inda-
gine delle altri commis-
sioni? Per il leader diessi-
no «è evidente che non
può avere i normali pote-
ri delle commissioni di
inchiesta perché l’ogget-
to dell’inchiesta è il siste-
ma politico e dunque bi-
sogna offrire ai cittadini

la garanzia che questo non possa
sindacare gli atti dei giudici». In-
somma, «qui non vale il paralleli-
smo per cui la commissione d’in-
chiesta sulla mafia indaga sulla
mafia ed è quindi ragionevole che
possa sindacare gli atti di un magi-
strato». Una commissione che in-
daga sul rapporto tra affari e politi-
ca riguarda «il sistema politico e

allora bisogna mettere dei paletti.
È del tutto ragionevole, non è un
dispetto all’opposizione». Su que-
sto D’Alema annuncia che c’è ac-
cordo nel centrosinistra e parla di
emendamenti in via di definizio-
ne: «Con il consenso della maggio-
ranza sono stati chiariti certi punti
di divergenza. È una proposta se-
ria». Insomma, «se l’opposizione
vuole» la commis-
sione può partire.

D’Alema alle ac-
cuse che il Cavalie-
re in questi giorni
gli ha rivolto anche
personalmente ri-
sponde in modo ca-
tegorico: «L’ipotesi
che tutto ciò che
hanno fatto o stan-
no facendo la magi-
stratura, diverse
Corti di giustizia,
diverse Procure,
persino magistrati
di diversi paesi sia
un complotto ordi-
to da me è una tesi per un verso
grottesca che potrebbe anche esse-
re trattata come un’affermazione
insensata, ma è anche un’accusa
che lacera indubbiamente e che
crea una contrapposizione dram-
matica inaccettabile in un paese
civile». Si rischia di avere un paese
spaccato in due? «L’idea che ci si
debba schierare la rifiuto. Io sono

dalla parte della legalità». Insom-
ma, «le sentenze possono essere
appellate, ma la magistratura è un
potere indipendente che va rispet-
tato». D’Alema ipotizza che la
commissione possa lavorare per
sei-otto mesi, con l’obiettivo di ar-
rivare ad un pronunciamento «sto-
rico e politico» su Tangentopoli.
Quanto alla proposta di un’amni-

stia non la ritiene «prati-
cabile in questo mo-
mento: ci sono procedi-
menti in corso e senten-
ze di primo grado, altre
perfino passate in giudi-
cato. Cosa facciamo?
Cancelliamo pure le sen-
tenze passate in giudica-
to oppure amnistiamo
soltanto quelli che non
hanno ancora avuto le
sentenze, i più sfortuna-
ti?». La risposta quindi
sta nei processi, «l’amni-
stia non mi pare un pro-
blema attuale. Non è
una strada praticabile».

D’Alema, nel corso del vertice di
maggioranza non risparmia una
battuta scherzosa a Fausto Berti-
notti.

Riferendosi ai continui attacchi
di Berlusconi, il leader Ds dice:
«Alla fine accusano solo me di es-
sere comunista... Fausto, risentiti.
Tu sei diventato il comunista buo-
no ed io quello cattivo...».
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«Nonconosco
regimi
dittatorialial
mondoincui i
perseguitati
politici facciano
le loro
comunicazionia
retiunificate»

«La commissione
su Tangentopoli
non può
diventare uno
strumento di
ritorsione dei
partiti sui
giudici»

Il segretario dei Democratici di sinistra Massimo D’Alema Cassetta/Ap

Su Clinton
e il sexygate
botta e risposta
dei leader
ROMA. «Negli Stati uniti
Bill Clinton è indagato
severamente, ma non si è
mai sognato di fare
manifestazioni di
piazza...»: il segretario dei
Ds, Massimo D’Alema, ha
utilizzato ieri le vicende del
«sexygate», e di altro di cui
è stato accusato il
presidente degli Stati Uniti,
per bacchettare Silvio
Berlusconi, scatenato
contro la magistratura.
Ma il leader del Polo sceglie
di rispondere con una
battuta: «Io non credo che
sia così, ma probabilmente
Clinton si deve essere
divertito prima..., mentre
io non mi sono proprio
divertito».
«Comunque - aggiunge
tornando serio - non credo
che si sia divertito neanche
Clinton».

Si riparla di «soluzione politica»
E fra i pm di Milano scende il gelo
Borrelli: «Condoni? Non commento neanche sotto tortura...»

ROMA. Un sondaggio
dell’Abacus dice che la
fiducia degli italiani nella
magistratura si è
appannata, ma le cifre non
confermano tassativamente
il verdetto. La maggioranza
(51%) ritiene che per
protestare contro una
sentenza ingiusta si debba
unicamente ricorrere in
appello, mentre un 29 per
cento ritiene utile
mobilitare l’opinione
pubblica. Il 60 % è contrario
all’amnistia e il 25%
favorevole. Per il 46% la
fiducia nella magistratura è
rimasta invariata, per il 12%
è aumentata e per il 34% è
diminuita. E per quanto
modesto possa essere
l’osservatorio di una
redazione, rispetto
all’infallibile scienza dei
sondaggi, proprio ieri,la
nostra sede di Milano è stata
sommersa da una pioggia di
fax di solidarietà per i
magistrati milanesi e di
protesta contro Berlusconi,
le proposte di amnistia e il
silenzio dell’Ulivo. Idem
nella sede di Roma, dove
una quindicina di lettere
indirizzate alla rubrica di
D’Alema, erano dello stesso
tenore. «Amnistia, proposta
indecente» urlano i fax. E
ancora: «Centro-sinistra, se
ci sei batti un colpo. Cosa
aspettiamo a organizzare
una contro-manifestazione
a favore del pool?». Società
Civile, le Acli, l’Arci e il
coordinamento lombardo
dell’«Italia dei valori» si
indignano per la proposta di
una commissione per
Tangentopoli ed esprimono
solidarietà e gratitudine ai
magistrati del pool. Angelo
Betti, tanto per citare nel
mucchio, dice: «Pensavo che
fosse necessario qualche
compromesso con
Berlusconi per riformare
l’Italia, ma non è possibile
nessun accordo con un
personaggio simile. No alla
commissione per
Tangentopoli. Di Pietro non
mi è mai piaciuto e non mi
piace. Ma ha ragione».

L’Abacus:
i cortei
anti-giudici
giusti per il 29%

IN PRIMO PIANO

MILANO. Amnistia-amnesia, pro-
ponel’expicconatoreFrancescoCos-
siga, e subito il Polo applaude e cal-
deggia il fatidico colpo di spugna, i
magistrati (quelli che possono anco-
ra parlare) si indignano, la sinistra e i
verdi si oppongono, il popolodei fax
sussulta e ieri, citando Di Pietro, ha
sommersodimessaggi lenostrereda-
zioni,urlando:«svegliaaaa»all’Ulivo
«inebètito»chestaaguardare.Quan-
te volte si è ripetuto questo copione
nei sei anni di Tangentopoli? Oggi è
Cossiga chesenzamezzi termini pro-
pone una remissione di tutti ipeccati
e subito Antonio Di Pietro gli rispon-
de picche: «Finalmente l’Unione dei
restauratori (Udr) ha dichiarato per
bocca del suo autorevole presidente
le linee del suo programma politico.
Siamo certi che questa volta l’Ulivo
nonsifaràinfinocchiareerisponderà
come noi, no all’amnistia». Dal lato
opposto della barricata Giorgio Re-
buffa (Fi) ribatte: «La storia d’Italia
degli ultimi dieci anni è divisa tra
buoni e cattivi. L’amnistia serve a
chiudere l’uso politico delle condan-

ne.Sichiudaquestastagionediricatti
ditutticontrotutti».ContrarioilVer-
de Maurizio Pieroni che dice no, gra-
zie:«All’osteriadiCossiga, senoipor-
tiamo il vino e Forza Italia i tarallucci
tutto si risolve.Nonsipuòfare.L’am-
nistia ha un senso nell’ambito del
processodi riformacostistituzionale.
Berlusconi quella chance se l’ègioca-
ta».

La proposta (o la provocazione) di
Cossiga in altri tempi avrebbe avuto
come naturali interlocutori i magi-
strati del pool milanese che adesso,
paralizzati dalle critiche e dalle esor-
tazionialsilenzio,hannoreazionica-
tatonicheesirifiutanodifareancheil
piùblandocommento:«Nonparlerò
neppure sotto tortura» dice Borrelli e
al suo posto interviene ilprocuratore
nazionale antimafia Pierluigi Vigna:
«Amnistia? Ormai se n’è parlato an-
che troppo, io la ritengo improponi-
bile». Idem il pm milanese Armando
Spataro:«Sonototalmented’accordo
con Elena Paciotti. La sola proposta
di amnistia mi fa rabbrividire, non
l’ho condivisa nemmeno in passato,

neppure quando a proporla erano
colleghidelmioufficio».

Già, perché la proposta di amni-
stia, nelle sue varianti di condono,
colpo di spugna, soluzione politica o
amnistia impropriaèuntormentone
che dura ormai dasei anni. Ilprimoa
parlarne fu proprio Gherardo Co-
lombo.Lo feceagli inizidiTangento-
poli, nel ‘92, quando si era appena
iniziato a intravedere il calderone
che le indagini milanesi avrebbero
scoperchiato. Parlava di condono in
cambio di confessioni, ma nontrovò
consensinésul frontepoliticonétrai
magistrati. Incompensofuunsuoin-
quisito, Alberto Zamorani, ex mana-
ger dell’Italstat, che uscendo da San
Vittore fece una profezia che si rivelò
sbagliata per difetto: «Ci saranno an-
cora mille arrestati - disse - se i magi-
strati procedono su tutto quello che
sanno». Lì, sul portone del carcere,
lanciò un appello al mondo politico,
economico e alla magistratura: «Se-
diamoci attorno a un tavolo e ragio-
niamo per chiudere una stagione e
fissare nuove regole del gioco». Un

anno dopo, siamo nel ‘93, è ancora
Colombo che va alla carica: «È un’i-
deapraticabilesolosecambialamen-
talitàditutti.Ilrischioèchecontinui-
no all’infinito comportamenti illeci-
ti da una parte e arresti dall’altra, col
pericolo che nel frattempo si trovino
scappatoie per evitare a tutti l’appli-
cazione della pena». Ma quel termi-
ne, «condono» non piace al procura-
tore aggiunto Gerardo D’Ambrosio,
dispostoadiscuteredi soluzionipoli-
tiche o dell’introduzione di norme
premiali per chi collabora con la giu-
stizia «purché non si parli di condo-
no. A suo modo ci prova anche l’ex
guardasigilli Alfredo Biondi con il fa-
moso decreto «salvacorrotti». Cade-
va ieri l’anniversario: il 14 luglio del
’94 il pool spezzò le ali a quel tentati-
vo di colpo di spugna dimettendosi
in massa. Di Pietro con la voce spez-
zata dall’emozione, lesse un procla-
madavantialle telecamere, ildecreto
cadde e rientrarono anche le dimis-
sioni. E arriviamo al settembre del
’94, il famoso convegno di Cernob-
bio, con la presentazione di una vera

e propria bozza di legge elaborata dal
pooledaduenotigiuristi cherappre-
sentanoancheglistudi legalidell’Eni
e di Mediobanca. Seguono convegni
e dibattiti, la proposta raccoglie più
critichecheconsensiecomunquere-
stainuncassetto.

La rispolvera inversionerivedutae
correttailministroFlick,quando,co-
me consulenteper lagiustizia dell’U-
livo,sipreparavaaconquistarelapol-
trona ministeriale. Parla di amnistia,
poi si correggeespiegachel’amnistia
è nei fatti, perché tutti i processi di
Tangentopoli sono a rischio di pre-
scrizione. Suggerisce interventi a
monte, che inceppino il meccani-
smo della corruzione, e qualcosa di
moltosimilealpatteggiamentoallar-
gato per snellire i processi e incenti-
vare le confessioni. Anche su questa
proposta, dopo qualche giorno di
brusiocala il silenzio,mentreBorrelli
infuria: «Amnistia è sinonimodiam-
nesia». Su questo, la posizione del
poolnonècambiata.

Susanna Ripamonti

L’ex relatore sulla giustizia nella commissione Bicamerale replica alla proposta di Cossiga

Boato: «Senza riforme non c’è via d’uscita»
L’INTERVISTA

ROMA. «Impossibile, impossibi-
le...».MarcoBoatosirigiratralemani
la proposta di Cossiga sull’amnistia.
Impossibileperché?«Perduemotivi-
replica il deputato verde che in Bica-
merale preparò bozze su bozze sul te-
madellagiustizia-:perunaragionedi
carattere costituzionale e per una ra-
gione di carattere politico». E spiega
perché, a suo parere, senza riforme
noncisaràamnistia.
Qual è la ragione di carattere co-
stituzionale?

«Tutti dimenticano che nel ‘91 è
stata fatta una modifica alla Costitu-
zione, a mio parere sbagliata, in base
alla quale, per una legge di amnistia
sono necessari i due terzi dei compo-
nenti di ciascunaCamera.Enonsolo
per il voto finale, ma anche su ogni
singolo articolo. Ciò rende quasi im-
possibile varere un provvedimento
diamnistiaodi indulto.Èquestanor-
ma,tral’altro,chebloccaognipropo-
sta di indulto per gli anni di piombo.
In Bicamerale, io e Mussi presentam-
mo due emendamenti che riduceva-
no il consenso necessario dai due ter-

ziallamaggioranzaassoluta...».
Elaragionepolitica?

«Èdifficile immaginareunprovve-
dimentodelgenereinunasituazione
cosìacutadi lacerazioneeditensione
politica, determinata anche dalbloc-
codei lavoridellaBica-
merale. E tuttaviacon-
divido l’ispirazione
delle osservazioni di
Cossiga. Credo anche
che facciabene arivol-
gersi al leader della si-
nistra,daD’Alema...».
Mette di mezzo
l’amnistia di To-
gliatti...

«Forse non ricorda
che all’epoca Togliatti
nonera solo ilcapodel
Pci, ma anche mini-
stro di Giustizia. E che
all’epocailgovernoavevacompeten-
zeinmaterialegislativa».
Dettoquesto...

«Detto questo penso che il proces-
sodipacificazioneinvocatodaCossi-
ga, e sollecitato anche da Ferrara, sia

assolutamente necessario, non solo
per chiudere Tangentopoli, ma an-
che per far definitivamente uscire l’I-
taliadall’epocadellaguerrafredda».
Einchemodo,secondolei?

«La strada maestra sarebbe stata - e

dovrà ancora essere - quella delle ri-
forme costituzionali, e cioè una radi-
cale riforma dell’ordinamento della
Repubblica.Daquestopuntodivista,
Cossiga ha sbagliato a porsi in totale
antagonismo nei confronti della Bi-

camerale, e Berlusconi ha sbagliato
ad adottare, tardivamente, la linea
suggeritadaCossiga».
Senzariformenienteamnistia?

«Da un certo punto di vista, credo
che sia così. Fare le riforme significa
rimuovere l’ostacolo costituzionale
cheledicevoprima.Altrostrumento,
che io vedo non in modo alternativo
ma complementare, è quello della

commissione d’inchiesta su Tangen-
topoli. Ma giustamente è lo stesso
Cossigaaricordareche“nonpuòper-
seguitare alcuno o compiere ritorsio-
ni contro i magistrati”. Entrambi gli
schieramenti dovrebbero evitare di
usare questa commissione, se ci sarà,
come una sorta di gigantesca arma
impropria, ma pensarlo come uno
strumento tipicamente parlamenta-
re, e quindi nettamente diviso dagli
strumenti giudiziari, per ricostruire
le cause e le ragioni politiche di Tan-
gentopoli. Potrebbeessere lapremes-
sa per avviare realisticamente, nel
2000, anche gli strumenti legislativi
per chiudere col passato. Dal mio
punto di vista questi due “processi” -
nuove regoleper il futuroe lachiusu-
ra dei conti con il passato - dovrebbe-
roprocedereinparallelo».
Intanto la Bicamerale è chiusa, e
lacommissionechissà.Eallora?

«Mah, credo che a settembre biso-
gnerà individuare la strada per ri-
prendere il percorso riformatore. Ho
anche presentato una proposta per
l’elezione, con le europee, di un’as-

semblea per la revisione della secon-
dapartedellaCostituzione...».
Malacommissionesifarà?

«Solo se verrà eliminata questa in-
debita commistione tra le vicende
giudiziarie e i processi in corso, e i
compiti propri di una commissione
parlamentare».
Unaparola...

«Berlusconi e i suoi hanno tutto il
diritto di protestare, e di ricorrere a
tuttiglistrumentiprevistidallalegge.
Però è del tutto inaccettabile, e fran-
camente irresponsabile, il corto cir-
cuito politico-ideologico che è stato
messo in atto, secondo il quale re-
sponsabiledeltribunalediMilanosa-
rebbe il governo o D’Alema. Una po-
sizione allucinante. Questo è esatta-
mente l’oppostodellecondizionine-
cessarie per varare la commissione
d’inchiesta.Eancheperriprendere la
stradadelle riforme.La sinistra sipuò
esideveassumerelesueresponsabili-
tà, ma bisogna che altrettanto emer-
gadalleforzedelPolo.Altrimenti...».

S.D.M.
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Nell’attuale
sistema
votare
l’amnistia è
impossibile
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Basket, Volta
presidente
della Teamsystem
LaFortitudo cambia guida, anzi
raddoppia: Romano Volta è da
ieri il presidente ufficialedella
Teamsystem e affianca Giorgio
Seragnoli nellagestionedella
squadra che perdue volte (’97e
’98)è arrivata secondanella
finale derby-scudetto coni
cuginibolognesi della Kinder-
Virtus. Volta ha annunciato il
suo impegno per continuarea
«far crescere la società anchea
livello internazionale».

Appello a Veltroni
«No ai motori
sul lago Maggiore»
Dopo Italia Nostra,dopo il Wwf
anche il circolo di Lega Ambiente
della provincia del Verbano-
Cusio-Ossola, si è schierato
contro la disputadel gp
motonautico classe in-shore in
programma il 25 e26 luglionelle
acque diStresa (Verbano-Cusio-
Ossola). Lapresidente del
circolo, AmeliaAlberti si è rivolta
al vice presidente delConsiglio
Veltroni«per la salvaguardia del
golfo Borromeo».

Vela, partito
il 100 Giro d’Italia
Trieste leader
Con la regata abastone di
MarcianaMarina, vintodalla
barca di Trieste Generali davanti
a quella di Reggio Calabria, è
iniziato ieri sulle coste toscane il
100giro d’Italia a vela che
prosegue oggi con la primatappa
Marciana-Fiumicinodi 125
miglia. 16 le imbarcazioni in
gara tra cui la Santa Margherita
Ligure con equipaggio tutto
femminile eche nellaprima
prova si èclassificata5a.

Pallanuoto, A1
semifinale scudetto
Posillipo-Recco
Sono in programma oggi le
partite di ritorno delle semifinali
valide per lacorsa al titolo
tricoiloredella stagione in corso:
a Pescara la Watertosto affronta
la Florentia (andata 13-11), a
Napoli il Posillipo campione in
carica sfida la Pro Recco (andata
13-9). L’eventuale bella domani
sugli stessi campi, la finale
scudetto tra ledue formazioni
vincenti inizia la settimana
prossima.

IL RIMEDIO

L’ex presidente Coni
«È un’aspirina

per calmare questo calcio»

La Lega Calcio presenta le sue proposte per eliminare i sospetti di combine: basta designatori, si sorteggia

Carraro sugli arbitri
«Meglio se scelti a caso»
MILANO. Non c’è soltanto il caso
Maldini a tener alta la temperatu-
ra nei palazzi del calcio. Non sol-
tanto la nazionale, ma il quasi
più urgente campionato con l’e-
terna questione arbitrale, nel ‘98
spina nel fianco di tutta l’orga-
nizzazione calcistica e sulla quale
le giacchette nere hanno riversa-
to, forse involontariamente, to-
nellate di polemiche, sospetti, ac-
cuse di combine e mercanteggio
più o meno palese. La Lega di
Franco Carraro corre perciò ai ri-
pari e mette a punto le sue strate-
gia affinché «il fatto non si ripe-
ta» e fa le sue proposte. Nella
prossima stagione la designazio-

ne degli arbitri do-
vrebbe essere decisa
attraverso un sorteg-
gio integrale: non so-
lo dell’arbitro, ma
anche dei guardali-
nee e del quarto uo-
mo. Unica eccezio-
ne: la provincia di
provenienza dell’ar-
bitro (per esempio
Boggi, di Salerno,
non potrebbe arbi-
trare la Salernitana).
Gli arbitri dovrebbe-
ro essere suddivisi in
due gruppi, uno per
la serie A l’altro per
la B e all’interno dei
due gruppi procede-
re al sorteggio. Inol-
tre, secondo la Lega, gli arbitri
dovrebbero essere tenuti ad in-
viare il loro referto subito dopo la
conclusione della gara. «È evi-
dente che si tratta solo di propo-
ste - ha precisato il presidente
della Lega, Franco Carraro -. Ma
lo spirito è quello di cercare di
abbassare la febbre. Quando uno
ha la febbre alta, cerca di abbas-
sarla prendendo un’aspirina.
Contiamo che la nostra proposta
possa avere appunto l’effetto di
un’aspirina».

Ha continuato Carraro: «Pro-
porremo anche di studiare delle
modalità per garantire che cia-
scun arbitro diriga un numero
minimo di partite, fissando ad

esempio il numero dei turni con-
secutivi in cui un arbitro può es-
sere estratto per la direzione di
gara». Altra novità: «Stiamo ipo-
tizzando anche di trovare un
meccanismo che consenta alla
società di dare una valutazione
generale sugli arbitri non a caldo
ma nei due mesi successivi alla
partita: potrebbe avvenire trami-
te una lettera chiusa inviata al
presidente che si impegnerebbe
ad aprire tutte le missive alla fine
dell’attività agonistica. La propo-
sta -ha spiegato- non nasce certo
come tentativo di condizionare
gli arbitri ma ha due scopi: evita-
re le valutazioni a caldo e affer-
mare il principio che i giudizi sul-

le direzioni valgano allo stesso
modo, al di là dell’importanza
delle squadre coinvolte».

E la proposta del Consiglio di
Lega in tema di arbitri è stata for-
malizzata in un documento inti-
tolato appunto «metodo di desi-
gnazione per arbitri, assistenti de-
gli arbitri e quarti ufficiali di ga-
ra». Questi i quattro punti, che
saranno portati dopodomani al-
l’esame del consiglio federale: 1)
«Gli arbitri e gli altri ufficiali di
gara vengono suddivisi in due
gruppi (uno per la serie A e uno
per la serie B); l’Organo tecnico
stabilirà la composizione dei due
gruppi prima dell’inizio della sta-
gione agonistica e potrà rivederla

al termine del girone d’andata
del campionato di serie A non-
chè, per esigenze specifiche e par-
ticolari, in altri momenti della
stagione». 2) «Il sorteggio per la
direzione delle gare avviene in
modo libero all’interno di cia-
scun gruppo». 3) «Sarà stabilito il
numero massimo di partite che
un arbitro può dirigere consecuti-
vamente e il numero massimo di
turni consecutivi in cui un arbi-
tro può non essere estratto per la
direzione di una gara». 4) «L’uni-
ca preclusione di un arbitro è ver-
so una Società la cui sede è nella
provincia dove l’arbitro stesso vi-
ve e svolge la sua attività profes-
sionale». Vengono inoltre preci-
sate alcune ‘norme di comporta-
mentò. «Si ritiene indispensabile
- è scritto nel documento della
Lega - che i referti di tutti gli uffi-
ciali di gara siano trasmessi al
Giudice Sportivo tramite telefax
prima che gli ufficiali di gara stes-
si lascino gli spogliatoi. Le Socie-
tà avranno l’obbligo di attrezzare
con telefax gli spogliatoi arbitrali.
La Can, in collaborazione con la
segreteria della Lega Nazionale
Professionisti, stabilirà le modali-
tà che garantiscano la massima
riservatezza delle operazioni. Si
auspica che la Can ponga severe
limitazioni all’accesso di persone
negli spogliatoi degli ufficiali di
gara». «Si ritiene utile - conclude
il documento, riferendosi alle as-
sociazioni di categoria di arbitri,
calciatori e allenatori - che la Figc
indica una riunione tra i rappre-
sentanti della Can, dell’Aic, del-
l’Aiac e della Lega nazionale pro-
fessionisti per individuare le for-
me più appropriate di atteggia-
mento al fine di garantire una in-
formazione trasparente e obietti-
va soprattutto rispetto all’utiliz-
zazione dello strumento movio-
la». «Il Consiglio di Lega - aveva
esordito il documento - auspica
che il presidente federale, cui
compete statutariamente la re-
sponsabilità delle decisioni in
materia arbitrale, ponga tutta
l’attenzione necessaria in consi-
derazione dell’importanza e della
delicatezza dei problemi».

MILANO «Un’aspirina» l’ha definita il presidente Carraro. Ma
dagli effetti di «unabomba»se lapropostadellaLega, comeèda-
to per certo, verrà fatta propria dal prossimo consiglio federale.
Perché di fatto l’aspirina innesca una rivoluzione nella classe ar-
bitraleitaliana.«Riteniamo-haspiegatoCarraroalterminedella
riunionedelConsiglio-cheperlaprossimastagionesiaopportu-
no un sorteggio. Due gruppi, uno per la serie A unoper laB e alla
Canilcompitodi individuaremeccanismitalipercuivisiatragli
arbitri di ciascun gruppo la necessaria rotazione. Ci sembra una
misura semplice, giusto per placare le polemiche». Un’«aspiri-
na»,insomma,machedifattomettelaparolafinesullafiguradel
designatoreosulcomputer.LaLega,poi,nonsoloritiene«utile»
una riunione tra tutte le componenti del calcio (Federazione,
Aic, Aiac, Can)«per tentare di crearemodalitàdi comportamen-
to omogenee» per quanto riguarda lamoviola e lepolemiche ad
essa legate. «L’aspirina» contiene anche un altro elemento: «Per
cercare un meccanismo omogeneo di valutazione degli arbitri -
ha detto Carraro - si potrebbe pensare ad un criterio di questo ti-
po: tutte le società inviano una lettera in busta chiusa al presi-
dentedellaLegaincuidannoillorogiudiziosull’arbitro.Lebuste
vengono aperte a fine stagione, Così il giudizio del Milan pesa
quantoquellodelPiacenza».

Carrarohatenutoasottolinearechel’organodeputatoapren-
deredecisionidi talenaturaè laPresidenzaFederale.«Tuttaviaci
è stato chiesto un parere - ha aggiunto ilpresidentedellaLega -e
noi lo abbiamo espresso. Resta il fatto che qualsiasi decisione
prenderà il presidente federale,noi ci adegueremo». Ma, insom-
ma, ilpesodellaLegamilaneseènotevole, soprattutto inunmo-
mentoabbastanzadelicatodellapresidenzafederale.

Alla riunione di ieri hanno partecipato tra gli altri i consiglieri
Galliani (Milan),Moratti (Inter),Giraudo(Juventus)eCragnotti
(Lazio). Nessuno di loro al termine del consiglio ha voluto fare
commenti, delegando al presidente Carraro di riferire in confe-
renzastampaledecisioniprese.ECarraro,acommentodellariu-
nione,haappuntodetto:«Quandounohala febbrealta,cercadi
abbassarla prendendo un’aspirina. Questo è appunto lo spirito
della nostra proposta». Nel tentativo di abbassare la febbre si in-
serisceanchelapropostadi farredigere i rapportiarbitrali imme-
diatamente a fine gara, con trasmissione via telefax, dallo spo-
gliatoiodell’arbitro.Unmodoperevitarelevocidi«suggerimen-
ti»edicondizionamenti,volontarioinvolontari,postpartita.

Lo«spirito»citatodaCarraro,neldocumentodellaLega,viene
sottolineato conquestopiùcheevidente invitoalPresidenteFe-
derale Nizzola: «Il Consigliodi Lega auspica che il Presidente Fe-
derale, cui compete la responsabilità delle decisioni in materia
arbitrale, ponga tutta l’attenzione necessaria in considerazione
dell’importanzaedelladelicatezzadeiproblemi».Piùcheunau-
spicioè,appunto,uninvitoesplicitodelqualeNizzolanonpotrà
nontenereconto.Nonacasolaquestionearbitraleèunodeino-
dipiùdelicatichedovràscioglierelapresidenzafederale.

BALDAS
Lastagionedel
poteredei
designatori
arbitrali sembra
chiudersi con
l’uomodegli
«scandali»del
’97-98

Franco Carraro disegna lo scenario del calcio del duemila

Atletica: a Roma il marocchino abbassa il primato dei 1500. Marion Jones domina i 100 donne

El Guerrouj cancella Morceli
Nuoto, l’azzurra ancora prima nei 100 rana

I 50 ori di Manu Dalla Valle
Per lei l’ultimo tricolore

In pista
per un milione
di dollari

Il sudore non è uguale per
tutti gli uomini. Lo dice la
fisiologia. Lo dicono anche
i conti in banca. Il sudore di
pochi fortunati infatti vale
miliardi. È così, per
esempio, per gli atleti che
dovessero riuscire a vincere
tutte le prove della Golden
league, il circuito di
meeting in cui è inserito
anche il Golden gala
romano. La vittoria ad una
singola prova frutta 15mila
dollari, la classifica finale
del Grand prix ne vale
200mila, l’en-plein a tutte
le gare è invece una specie
di lotteria: un milione di
dollari. Nonostante gli
allettanti premi in palio, c’è
chi vuole di più. Come
Frederciks, che ha
accettato di gareggiare
all’Olimpico solo all’ultimo
momento, solo dopo aver
ricevuto un bell’assegno -
pare di una quarantina di
milioni - dagli
organizzatori come
ingaggio. Così, giusto per il
disturbo di aver indossato
le scarpette chiodate. È il
caro prezzo del sudore.

ROMA. Inseguiva il record da un
paiodianni.Cisieraavvicinatodi-
versevolte. Ieri serafinalmenteciè
riuscito.HichamElGuerroujnella
notte romana dell’atletica ha rea-
lizzato il primato mondiale dei
1500 con il tempo di 3’26«00, ab-
bassando di 1»37 il vecchio limite
diNourredineMorceli,cheresiste-
va da 3 anni. Il mezzofondista ma-
rocchinoavevaannunciatoallavi-
gilia che avrebbe corso contro il
cronometro per arrivare sul tetto
delmondodellaspecialità.

QuattrogiorniprimaaOsloave-
va coperto la distanza in 3’29”12:
un tempo off limits per qualsiasi
altro corridore, mentre per lui era
stato solo un test di efficienza. Poi
ieri sera, sulla pista dell’Olimpico,
l’atleta nordafricano, 24 anni da
compiere a settembre, ha piazzato
l’allungo. Tutta la gara è stata uno
scatto.Magiadelmezzofondomo-
derno. Magia delle sofisticate me-
todologiediallenamentodiquesti
ultimi anni, che hannotrasforma-
to i 1500 in una gara di velocità
prolungata.

Il copione è stato lo stesso visto
tante altre volte sulle piste di tutto
ilmondo.ElGuerroujsièincollato
alle »lepri« di turno, ikenianiNge-
nyeKibet,haseguitoipace-maker
che hanno imposto alla gara un
ritmofolle.Confacilità impressio-

nante, ilmarocchinohacontinua-
toa fargirare legambevelocissime
anche nell’ultimo giro, quando è
rimasto da solo a lottare contro il
tempo, quando le lepri - ormai
sfiancate - si erano fatte da parte.
Quando tutti gli avversari erano
staccatissimi alle sue spalle. E ha

raggiuntol’obiettivochesierapre-
fissato:ilrecorddelmondo.

Nel suo piccolo, anche Andrea
Longo aveva promesso un prima-
to: quello italiano degli 800. Ma
non ce l’ha fatta. Il mezzofondista
veneto sul doppio giro di pista
avrebbevolutomigliorarel’1’43»7

di Marcello Fiasconaro, che resiste
nell’alboazzurrodeiprimatidaun
quarto di secolo. Ebbene, Longo
ha sbagliato completamente gara.
È partito troppo forte. Il keniano
Langat, ingaggiato per fare l’anda-
tura, infatti al via è sachizzato for-
tissimo - addirittura l’impressione

èchecisiastataunafalsapartenza-
transitando ai 400 in 47”93. Un
passaggio folle, roba da record del
mondo. Longo ha cercato di tene-
re, ancora ai 600 (1’14”) era in me-
dia per migliorare ilprimato italia-
no.Mapoinel finalel’acidolattico
haintorpiditoimuscolidell’azzur-

ro, le gambe si sono imballate. E
Longo sul rettilineoè statosupera-
to da tre concorrenti: dal keniano
Patrick Ndururi, vincitore in
1’42”90, dal marocchino Haida
(1’43”50)edaunaltrokeniano,Ki-
matui (1’43”61). L’azzurro ha
chiuso comunque in un onorevo-
le1’44”98.

Dopo l’arrivo, il veneto ha an-
che accusato un malore, è stato
soccorsodaimedici inservizioallo
stadio. Su questa gara la delusione
del pubblico romano - in verità
nonmoltonumeroso-èstatadop-
pia: oltre alla sconfitta dell’azzur-
ro, le persone sugli spalti hanno
dovuto ingoiare un gusto al tabel-
lone del cronometraggio, che non
ha permesso a nessuno di rendersi
conto che il keniano Ndururi ave-
vacomunqueottenuto lamigliore
prestazione mondiale stagionale,
quindiunsignortempo.

Nella velocità femminile, gran-
deprovadellacalifornianaMarion
Jones. La sprinter statunitense ha
dominato i 100 in 10”75, confer-
mandosi la numero uno al mon-
do. Certo, il record iridato della
connazionale Florence Griffith
(10”49)è lontanoancora.Madisi-
curo laJonesè lavelocistapiùforte
delmomento.

Paolo Foschi

BARI. Per il 170 anno consecuti-
vo Manuela Dalla Valle ha vinto
a Bari con il tempo di 1’11”20 il
titolo italiano dei 100 rana fem-
minili, portando il suo palmares
dei titoli italiani assoluti a 50 me-
daglie d’oro. Meglio di lei ha fat-
to soltanto Novella Calligaris con
71 titoli. Manuela Dalla Valle, 36
anni, ha detto: «Ora mi fermo. A
Bari ho chiuso la mia carriera».
25 anni di attività agonistica ad
alto livello in una specialità come
il nuoto non sono certamente
pochi. Manuela cominciò a prati-
care la piscina nel 1973, quando
aveva 11 anni. Dotata di un fisico
non eccezionale, piuttosto minu-
ta, ha trovato comunque modo
di esprimere al meglio nella spe-
cialità della rana la sua agilità e la
sua forza, sostenute da una fortis-
sima volontà di affermazione, fi-
nendo col caratterizzare un’epoca
in questa disciplina. «Diciassette,
un numero che porta male - ha
commentato - ma io non sono
superstiziosa e per me va bene lo
stesso». Ha aggiunto che non
avrà rimorsi o rimpianti: «Lascio
campo libero - ha precisato - a
due giovanissime che si conten-
deranno la mia eredità, a Giorgia
Feichter, 16 anni, che avrebbe
potuto essere mia figlia, e che og-
gi ho preceduto all’arrivo, ed a
Federica Biscia, 18 anni, un’altra
grande speranza del nuoto italia-
no. Io comunque non mi faccio
da parte, resterò nel mondo del
nuoto e comincerò la carriera di
allenatrice nella mia società, la
Dds Milano».

A Manuela Dalla Valle rimarrà
forse una sola amarezza, quella di
non aver conquistato una meda-
glia olimpica. «Ho preso parte -
ha precisato - alle ultime quattro
olimpiadi e sono entrata altret-
tante volte nella finale, tre volte
nei 100 rana e la quarta nella
staffetta, ma, peccato, ho solo
sfiorato la medaglia di bronzo».
«In compenso - ha aggiunto - ho
raccolto altri allori, fra cui il suc-
cesso nell’Universiadi del 1987,
una medaglia d’argento ed una di
bronzo negli europei del 1987 e
del 1989, un quarto posto nel
1991 nei mondiali di Perth, e
tante, tantissime presenze in na-
zionale». «Sono però contentissi-
ma ha precisato - di aver collezio-
nato 50 titoli italiani, di aver do-
minato per lunghissimo tempo
nella mia specialità, di essermi
imposta, quand’ero più giovane,
anche in altre gare e di aver dato
il mio contributo a tante vittorie
nelle staffette». L’affollatissimo
stadio del nuoto è «esploso» a Ba-
ri quando alla conclusione dei
100 rana sul tabellone dei risulta-
ti ha compeggiato lampeggiando
più volte il numero 50. Il pubbli-
co l’ha applaudita a lungo men-
tre la festeggiavano i dirigenti fe-
derali, tecnici ed i nuotatori. Era
visibilmente commossa Manuela
quando è riuscita a liberarsi della
stretta. «Chissà - ha poi detto -
avrei potuto vincere ancora qual-
che medaglia, ma sono sorretta
nella speranza di preparare giova-
ni compionesse per il nuoto ita-
liano».

Marion Jones durante una gara Eric Feferberg/Ansa
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NEW YORK. Fuori dagli StatiUniti, il
settimanale«TheNewYorker»èvisto
come l’esempio più rappresentativo
dell’intellettualità americana. Per
più di settant’anni pensato, scritto, e
letto dalle classi educate dell’Est in
modo quasi incestuoso, la sua più
grande rivoluzione il «New Yorker»
la deve all’estro della britannica Tina
Brown,ildirettorechel’haportatoad
Hollywood. E a Hollywood però la
Brownèrimasta,per laprecisionenel
dipartimento Miramax della grande
casa di Disney, lasciando il settima-
nale alla direzione di uno degli scrit-
tori migliori dell’eccellente pool da
lei stessa attratto durante il suo man-
dato: David Remnick, grande repor-
ter e ancora più grande narratore,
vincitore del Pulitzer nel 1994 per un
librosullacadutadell’imperosovieti-
co.Maitormentirecentinonfinisco-
no con questa nomina: Michael Kin-
sley, celebre giornalistaamericano e
volto liberal del ring politico della
Cnn,ha rivelato di esser stato scelto
dall’editore Si Newhouse perdirigere
la celebre testata, ma che il suo man-
dato è durato meno diun’ora. L’im-
barazzantenotiziaèrimbalzatasuIn-
ternet tramite unae-mail inviatadal-
lo stesso Kinsley per «smascherare»
l’editore. Le trattative erano andate
avanti per tre giorni, da venerdì a do-
menica scorso e quanto tutto sem-
brava definito, l’editore «si è fatto
contagiare dalle incertezze» di Kin-
sleyeharitiratolaproposta.

Uno scandalo
in più, insom-
ma, per il «New
Yorker» nato co-
me un settima-
nale di scrittori,
nato alla tavola
dell’hotel Al-
gonquin, dove
negli anni Venti
settimanalmen-
te si incontrava-
no a pranzo Do-
rothyParker,Ro-
bert Benchley,
Robert Sher-
wood, Alexan-
der Woollcott,
Edna Ferber,
George Kau-
fman, e Harold
Ross. Giornalisti
che gravitavano
attorno a «Life»,
«VanityFair»,eil
«New York Ti-
mes», e si occu-
pavano soprat-
tutto di teatro,
divennero subi-
to famosi per le loro conversazioni
brillanti e ironiche, e la loroambizio-
nesconfinata.Negliannipiùrecenti,
la nobile tradizione letteraria del
«New Yorker» è stata paragonata sfa-
vorevolmenteallamancanzadi«gra-
vitas» della direzione della Brown,
ma anche la cosiddetta tavola roton-
da dell’Algonquin era composta da
pesi leggeriaconfrontodegli scrittori
dell’epoca, comehaammesso la stes-
sa Dorothy Parker: «non eravamo gi-
ganti. Pensate a chi scriveva all’epo-
ca, Lardner, Fitzgerald, Faulkner, e
Hemingway».

Con alcuni della tavola rotonda
Harold Ross si incontrava la sera per
giocareapoker, edècosìchedivenne
amico di Raoul Fleischmann, erede
diuna fortuna.Nel1925Fleishmann
investì 25 mila dollari in una nuova
rivista, «The New Yorker», settima-
nale di satira e umorismo, scritto con
la sofisticazione delle conversazioni
all’Algonquin. E.B.White e James
Thurber siunironobenprestoalla re-
dazione, e caratterizzarono il tono
della rivistacon il loro umorismo let-

terario. Furono seguiti da Katherine
Sergeant,BenchleyeWoollcott.

Il «New Yorker» dei vecchi tempi
era distaccato, prendeva in giro il po-
tere ma con lievità: con le parole di
Thurber, «se ne fregava». Nel 1951,
dopo la morte di Ross, la direzione
passò a William Shawn, e cambiò ra-
dicalmente registro, diventando più
intellettuale, privilegiando i reporta-
ge elaborati. Proprio in questi mesi
sono usciti due libri nostalgici che ri-
cordano il lungo regno di Shawn al
«New Yorker». Il primo, di Ved Me-
hta, è una memoria dell’editore al la-
voro, il secondo, di Lillian Ross, è il

racconto della loro storia d’amore.
Ma Shawn emerge in entrambi i vo-
lumicomeuninfaticabileeditore,ca-
pace di passare intere nottate a riscri-
vereunarticolo«difettoso».

Il «New Yorker» di Shawn non eb-
be mai cadute di stile, e seguì con
tempismoimaggiorieventidellasto-
ria del dopoguerra, da Hiroshima ai
diritti civili, il Vietnam, e Watergate.
Ma divenne noto anche per i suoi
lunghi e noiosi reportage su temi re-
motissimidall’attualità,comequello
incinquepuntatesulgranonelmon-
do, o la lunghissima autobiografia di
VedMethaindueparti.La«letterada

Washington» di Elizabeth Drew, che
mensilmente faceva il quadro della
politica nella capitale, era sempre as-
sai informata ma di una piattezza
quasi mortale. Almeno di questo pa-
rere era quella parte dei lettori che
nonversòuna lacrimaquandoSiNe-
whouse acquistò la rivista nel 1985 e
incapoadueannilicenziòShawn.

Il successore,RobertGottlieb, sidi-

mostrò una iattura, ma il pubblico,
fedele alla rivista elegante, perbene e
senza sorprese di Shawn, non ne fu
tanto scontento quanto piuttosto fu
offesodalladecisione,nel1992,diaf-
fidare la direzione a Tina Brown. Mi-
gliaiadiabbonamentifuronocancel-
lati. Il salotto buono dell’intellettua-
lità newyorkese cominciò un lutto
che si è protratto fino alla settimana

scorsa,conlapartenzadellaBrown.
Ma cosa ha fatto di male laBrown?

Ha riportato il «New Yorker» alla sua
originale ispirazione, un settimanale
leggero ma ben scritto, in sintonia
con l’attualità, con articoli brevi e in-
formati, un po‘ succube, bisogna ri-
conoscerlo,alfascinodellecelebritàe
del cinema. Ma i grandi dell’Algon-
quin,si ricorderà,sonotuttofinitidal
lorosalottinoletterarionewyorkesea
Hollywood, dove hanno scritto otti-
me sceneggiature. Arrivata al «New
Yorker», la Brown ha licenziato 68
giornalisti e ne ha assunti 28 nuovi,
pagando i collaboratori la somma
straordinaria di 20 mila dollari a pez-
zo.PerlaBrown,hannoscrittoottimi
reportage Alexander Stille, Amitav
Ghosh, e Henry Louis Gates. Simon
Shama ha scritto di storia, Richard
Avendon ha fatto foto stupende, e
Art Spiegelman disegnato copertine
provocatorie.

Per anni Tina Brown è rimasta la
coccadelpadrone,Newhouse,finoal
dramma degli ultimi mesi. Il capo di
Conde Nast, Steve Florio, ha rimosso
suo fratello Tom dalla posizione di
editoredel«NewYorker»,e l’hasosti-
tuito senza consultare la Brown. Né
Florio né Newhouse hanno voluto
nominarla presidente del «New Yor-
ker», ruolo al quale lei teneva moltis-
simo. E poi c’era la situazione finan-
ziaria del settimanale. La Brown ave-
va promesso nel 1992 di portarla in
pareggio, ma il «New Yorker» conti-

nua a perdere11 milioni di dollari al-
l’anno. Nel 1985 il settimanaleanda-
va bene, con 5 milioni di profitto
l’anno. Ma Newhouse ha speso 168
milionididollariperacquistarlo,eha
investito ancora di più per aumenta-
re le entrate. La Brown ha fatto il suo
lavoro superbamente, aumetando la
diffusione da 400 mila a 800 mila co-
pie, ma a costi enormi. E questo di-
pende anche dalla cultura di Condè
Nast, dove giornalisti ed editori go-
dono di privilegi che sono l’invidia
delmondoeditorialenewyorkese.La
Brown, ma anche il direttore di «Vo-
gue»AnnaWintouredi«VanityFair»
GraydonCarter,oltreaquellidelleal-
tre riviste della società, pranzano re-
golarmente a spese di Newhouse. Se
vanno in Europa, viaggiano in Con-
corde. Sonodotatidiunasommafor-
fettaria di circa 50 mila dollari all’an-
no per l’abbigliamento. È comune-
mente noto che quando Tina Brown
ha acquistato la sua casa a New York
dacirca4milionididollari, lametàdi
questa somma è venuta da Newhou-
se.Sualcunieccessidispesahaironiz-
zato il «New Yorker» stesso, come
quando ha raccontato che ad una fe-
sta sponsorizzata da «Vogue» a Le
Cirque 2000 Anna Wintour ha deci-
so che il tappeto del ristorante non le
piaceva e l’ha fatto ricoprire di foglie
autunnali, tutte raccolte a mano a
CentralPark.

Anna Di Lellio

Il settimanale Usa è sempre più al centro delle polemiche
Arriva il nuovo direttore e ne spunta uno «ripudiato»
E il raddoppio delle vendite porta un buco economico

David Remnick, nuovo direttore del «New Yorker». Accanto e in basso, due copertine del settimanale

New Yorker,
l’enigma

del giornalismo

New Yorker,
l’enigma

del giornalismo
Ma quanto costa
un fallimento
pieno di successi?

La parabola di Harold Evans e Tina Brown: una coppia di «ex»

I laburisti più ricchi d’America
Lui dirigeva il «Times», lei il «New Yorker»: ora faranno politica e dollari con Disney.
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NEW YORK. L’anno scorso, la sera
delle elezioni britanniche, il partito
di Blair a New York sponsorizzò una
festa al ristorante Pravda. E quando
dagli schermi televisivi arrivò lanoti-
ziadellavittoria,HaroldEvanseTina
Brownstapparonobottigliedicham-
pagne e dettero il via alle celebrazio-
ni. Iduesonounacoppiache trasuda
eleganzaepotere.Harold,ex-diretto-
re del «Times» licenziato da Rupert
Murdoch, è almeno venti anni più
anziano di Tina ed è un uomo minu-
to, con un naso aquilino e i linea-
menti molto definiti. Anche lei è pic-
colina, una cinquantenne dai capelli
biondi corti, perle e i tailleur chanel,
mal’ariadiunasignoradiferro.

Con l’avvento dell’èra di Blair,
sembravacheentrambidovessero la-
sciare il loro grande patrono, Si Ne-
whouse, per avviarsi verso l’amba-
sciatabritannicaaWashington,oad-
dirittura per tornare a Londra, dove
occupareunaposizioneministeriale.
In meno di un anno invece, l’unico
pronostico che si è avveratosi è stato
la partenza da Newhouse: Evans ha

lasciato Random House per passare a
dirigerel’imperoeditorialediZucker-
man («Daily News» e «US News and
World Report»), e la Brown è passata
alla Miramax di Harvey e Bob Wein-
stein. Con loro ha formato una par-
tnership multimedia che include
una nuova rivista, al centro diuna si-
nergia con televisione e cinema.
Weinstein ha già ammesso che vor-
rebbe l’aiuto della Brown per svilup-
pare la sua piccola casa editrice, Hy-
perion/Miramax.

PerlaBrownèunagrandesfida,da-
to che in un mercato editoriale satu-
rato l’impresa di lanciare una nuova
pubblicazione non è facile. Ma come
ha detto al «New York Times», ha ab-
bracciato senza esitazione l’idea di
«imporreilproprioDNAeditoriale»a
una nuova rivista. La decisione l’ha
presa all’inizio di luglio quasi impul-
sivamente, dopo mesidi crescente ir-
ritazione e incertezza nella casa di
Newhouse. Stava per firmare il nuo-
vo contratto con il «New Yorker»
quandolamadre,malatadicancro,si
è improvvisamente aggravata. Ed è

emersa dal lutto con la volontà di la-
vorare a qualcosa di nuovo edavven-
turoso. L’idea di una sinergia rivista-
cinema non le è estranea. Avrebbe
voluto promuoverla al «New Yor-
ker», ma lì non ce l’ha fatta, nono-
stante sotto la sua direzione ben 20
articoli siano stati acquistati da Hol-
lywoodper svilupparne dei film,eal-
trettantisianodiventatilibri.

NessunodubitachelaBrownsitro-
vi al posto giusto con la Miramax. La
figlia di un produttore cinematogra-
fico, è abituata a confezionare e pro-
muovere le riviste che ha diretto con
l’energia che non è caratteristica del-
la carta stampata. A soli 25 anni salì
alla testa di Tatler, che trasformò da
rigida rivista della società britannica
inuna pubblicazionebrillante,di cui
tuttiparlavano.Quandopassòa«Va-
nity Fair», ne rafforzò con successo la
veste di «giornale delle celebrità,»
senza trascurare mai l’aspetto inve-
stigativo e letterario dei reportage. E
la stessa strategia ha seguito con il
«New Yorker», cambiandolo radical-
mente. La chiamano la regina del

«buzz», che letteralmente significa
rumore,mainsensolatoincludel’ec-
citazione, l’interesse e l’aspettativa
perunprodotto,creatidalmacchina-
rio della pubblicità e del marketing.
Da quando è diventata direttore del
«New Yorker» hascrittosoloduebre-
vi articoli: uno dopo la morte di Dia-
na,perraccontareilsuopranzoconla
principessa, e uno dopo lo scoppio
dello scandalo Lewinsky, per raccon-
tare la sua cena dai Clinton. In en-
trambi, questi due personaggi sono
ritratti come semidei, stelle della cui
luce riflessa brilla anche ovviamente
lareginadelbuzz.

Il «New York Post» ha fatto notare
cheinunastoriapubblicatadal«New
Yorker» questa settimana si annun-
cia una nuova politica di Disney, che
richiede a tutti i nuovi assunti di ve-
stirsi da personaggi dei fumetti per
un giorno. Michael Eisner, il presi-
dente,hadatol’esempio,girandoper
Disneyland nei panni di Pippo. Ci si
chiede se la Brown, appena assunta
da Miramaxche èpartediDiseny, sa-
rà soggetta alla stessa umiliazione.
Facile faredell’ironia sulla supersnob
Brown, ma il fatto rimane che sia sta-
tailpiùgrandesuccessoeditorialede-
gliultimivent’anni. [A.D.L.]
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Il segretario Cgil: c’è un’intesa sottoscritta, il governo può intervenire con un decreto

Proroga straordinari
Cofferati dà lo stop 15ECO03AF04
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«Diremo no allo stravolgimento del patto sociale»
BOLOGNA. No alla proroga sugli
straordinari.Enoanchealle tenta-
zioni di modificare l’impianto ba-
se del patto sociale, quello sulla
contrattazione, stabilito dall’or-
mai storico accordo del luglio ‘93.
«Un accordochehabenfunziona-
to e sul quale, proprio per questa
ragione, un intervento che ne
cambiasselasostanzanonsigiusti-
fica e non verrebbe compreso dai
cittadini».

Così, ieri, intervenendo ad un
convegno organizzato a Bologna
dalla Cgil dell’Emilia Romagna su
concertazione e contrattazione
decentrata, il segretario generale
Sergio Cofferati. Parole indirizzate
al governo Prodi, certo, ma anche
alvicepresidentediConfindustria
Guidalberto Guidi e al presidente
della commissione governativa
per la verifica dell’accordo del ‘93
Gino Giugni che siedono con lui e
che hanno preso la parola poco
prima.

«Perché avete chiesto al gover-
no la proroga della normativa su-
gli straordinari?», ha chiesto Cof-
ferati proprio rivolto a Guidi. «C’è
un accordo, ancora disatteso, che
abbiamo raggiunto noi e voi sol-
tanto pochi mesi fa per il recepi-
mento dellanormativacomunita-

ria sugli orari di lavoro che regola-
menta anche l’oggetto in questio-
ne.Usiamoquello».

Lasoluzioneperabbassareda48
a40ore settimanali laquotadacui
far scattare a tutti gli effetti lo
straordinario (quanto succederà
da lunedìprossimosenonarriverà

la proroga) secondo il leader della
Cgil è semplice. «Il governo può
varare un decreto in cui recepisce
la parte specifica dell’intesa relati-
va alla fissazione dell’orario nor-
maleedei trattamentidegli straor-
dinari. Noi abbiamo fatto l’accor-
do perché il governo ci avevachie-

sto di farlo per poter
recepire la direttiva.
Confindustrianonha
motivo di sottrarsi a
una intesa che ha fir-
matoconilsindacato.
E il governo deve solo
onorare quello che
aveva chiesto allepar-
tisocialididefinire».

Tantopiù, ha poi
concluso Cofferati,
«che un decreto su
quei due punti speci-
fici può essere varato
infrettaconilconsen-
soditutti».

Un parere, quello
del leader sindacale,
condiviso anche da
Alfiero Grandi re-
sponsabile del lavoro
dei Ds che, ieri, ha
mandato un messag-
gio al governo: «Diffi-
cile impedire - sostie-

ne l’esponente diBotteghe Oscure
-conunaprorogal’entratainvigo-
re delle 40 ore quando la prossima
settimana bisognerà prendere so-
lennemente in Parlamento l’im-
pegno ad approvare rapidamente
ildisegnodileggesulle35ore».

Per l’esponentedeiDemocratici
di sinistra, comun-
que, c’è un modo per
venire incontro alle
esigenze delle impre-
se: introdurre con
gradualità la nuova
normativa. «Sono
convinto - ha detto
Grandi -chefissareda
subito le 46 ore e poi
scendere gradual-
mente potrebbe esse-
re un modo per otte-
nere consensi anche
da settori del mondo
industriale».

Ma, come detto, ie-
ri a Bologna Sergio
Cofferati ha difeso a spada tratta i
contenuti dell’accordo del luglio
’93. All’industriale Guidalberto
Guidi che rimarcava l’esigenza di
arrivareadunamaggiorevariabili-
tà del salario e vede offuscata, in
prospettiva futura, la funzione del
contratto nazionale a favore della

contrattazione aziendale, il segre-
tario ricorda che il «motore» del-
l’intesa è stato «la redistribuzione
equa della ricchezza». L’elemento
«fondamentale per la coesione so-
ciale, che ha contribuito a fermare
l’inflazione,adabbattere ilconflit-
to e che per noi resta l’obiettivo

dell’accordo».
Unarispostacheva-

leancheperGinoGiu-
gni che nel suo inter-
vento aveva manife-
stato perplessità sulla
necessità di mantene-
re la cadenza biennale
per laverificadei salari
con l’inflazione pro-
grammata.

Quantoal contratto
nazionale il leaderdel-
la Cgil non ha dubbi:
«Mantieneintattotut-
to il suo valore. È la se-
de della solidarietà tra
deboli e forti, piccoli e

grandi. E in ogni caso, nel futuro,
non vedo un contratto con natura
localistica. Semmai vedo il con-
trattoeuropeo».

Claudio Giannasi
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GinoGiugni
«Sonoperplesso
sullanecessitàdi
mantenere la
cadenza
biennaleper la
verificadei salari
con l’inflazione
programmata»

Due incidenti mortali
sul lavoro a Brescia
ROMA.Un artigiano è rimasto folgorato dall’elettricità mentre
lavorava all’allestimento di un palco per un concerto jazz. È
successo l’altro ieri sera a Toscolano, sul lago di Garda, dove
Ernesto Cima, di 32 anni, sposato e padre di un figlio, artigiano
elettricista di Montichiari (Brescia), lavorava su alcuni cavi
elettrici per montare l’impianto di amplificazione che sarebbe
dovuto servire per l’esibizione di un’orchestra jazz. L’uomo è
stato visto accasciarsi al suolo, colpito dalla scarica. Quando è
intervenuto il medico, Cima era già morto. Poche ore prima, un
altro incidente mortale era avvenuto a Ponte San Marco, a una
ventina di chilometri da Brescia, all’interno della trafileria
’Metallurgica San Marco’. Era rimasto schiacciato da un carico
d’ottone, Mario Bellandi, di 54 anni, di Bedizzole (Brescia), padre
di tre figli. Un collega era rimasto ferito.

Per il ministro del Lavoro le nuove regole hanno bisogno di una delega del Parlamento

«Ma io dico: meglio rinviare»
Treu: e domani incontrerò i sindacati sulla verifica dell’accordo del ’93

L’INTERVISTA

Lavoro nero
Emersione
in quattro
anni
Durerà quattro anni la fase
di emersione delle imprese
che lavorano in nero, le
quali però non potranno
contare sulla sanatoria
totale per il pregresso: non
saranno graziate del
pagamento e delle
sanzioni di tasse e
contributi evasi. La
sanatoria totale era una
delle ipotesi nell’agenda
del governo che voleva così
incentivare al massimo gli
imprenditori ad uscire la
clandestinità. La formula
sarebbe stata quella di
considerare queste
imprese come nuove, con
un colpo di spugna sul
passato. Ma c’è stato lo
stop dell’Unione europea,
considerando una misura
del genere lesiva della
concorrenza: lunedì il
commissario Karel Van
Miert - peraltro
incoraggiando iniziative
per regolare l’economia
sommersa - ha confermato
il suo no al ministro del
Lavoro Treu.
Chi vuol mettersi in regola
dovrà quindi pagare
qualcosa di quanto ha
evitato di pagare nel
passato. È previsto un
«contratto di
riallineamento» nel quale si
quantificano le quantità
dell’evasione contributiva
e fiscale: stabilito il
pregresso, la legge definirà
l’importo della quota
forfettaria da pagare, che
secondo la Ue non potrà
essere inferiore al 25%. Il
disegno di legge in
preparazione prevede che
l’emergente sia assistito da
un «tutor» e sottoposto a
controlli periodici.

ROMA. Estate calda per il ministro
del Lavoro. A parte lo scontro sulle
35 ore, attendono Tiziano Treu due
appuntamenti di rilievo. Il primo -
19 luglio - riguarda gli straordinari,
il secondo la verifica con le parti so-
ciali dell’accordo sul costo del lavo-
rodel23 luglio1993,allamedesima
data di cinque anni dopo. L’anno
scorso la legge che ha recepito una
direttiva europea sulla settimana di
40 ore invece di 48, rinviava al gen-
naio ‘98 la disciplina sugli straordi-
nari che si pagavano dalla 49maora
in poi. Ma il vecchio sistema venne
prorogato di sei mesi (fino al 19 lu-
glio) perchénel frattempoera inter-
venuta la questione delle 35 ore.
Conunasecondaprorogagli straor-
dinari sarebbero ancora pagati co-
me se l’orario settimanale di lavoro
fossedi48ore.
Ministro Treu, come affrontate la
scadenzasuglistraordinari?

«La scelta di metodo è quella di
emanareundecretoprimadel19lu-
glio. Sul contenuto di questo decre-
to non posso rispondere perché è

una decisione che spetta al gover-
no, e dobbiamo ancora valutare le
diverseipotesi».
Qualèlasuaipotesi?

«Ho già avuto occasione di dirlo,
preferisco una ulteriore proroga del
vecchiosistema».
E perché non recepire l’accordo
sindacati-Confindustria sulle 40
orechelimitagli straordinaria5,-
2oreallasettimana?

«Perchénon sipuòfareperdecre-
to, è impensabile. Quell’accordo
deve essere valorizzato, e per farlo
occorre una legge delega approvata
dalParlamento».
Le date si rincorrono, il 23 luglio
tocca al famoso accordo di con-
certazione trilaterale del 1993 sul
costo del lavoro da verificare con
le parti sociali. Come si annun-
cia?

«Abbiamo convocato i sindacati
pergiovedìprossimo.Questaprima
verifica diun accordo storicoè mol-
to importante perché si tratta di ri-
lanciareconlenovitànelfrattempo
intervenute uno strumento fonda-

mentaledellapoliticaeconomica».
Qualisonolenuovematerie?

«L’accordovaaggiornato,ei temi
più importanti sono certamente la
previdenza integrativa che nel ‘93
non eraancora definita, e laconcer-

tazione territoriale dei patti di svi-
luppo».
Confindustria vorrebbe un solo
livello di contrattazione, il sinda-
cato ne vuol mantenere due. Lei
comelapensa?

«Mi sembrauna buonabasedidi-
scussione la conclusionedellacom-
missione di esperti guidata da Gino
Giugni, che ha ritenuto opportuno
mantenere un rapporto fra i due li-
velli di contrattazione, precisando-
lomeglio».
Tornando sull’orario di lavoro, la
settimanadi35oreèancoraunte-
macaldo.

«È materia di verifica nella mag-
gioranza, è bene che il disegno di
leggesulle35orevadaavanti inPar-
lamento. Si tratta di questioni com-
plicate, la via per affrontarle non
può essere che quella del dibattito
parlamentare sui temi e i contenuti
diquestalegge».
Occupazione: siamo ancora lon-
tani dalle misure per l’emersione

dellavoronero?
«Pensiamo di approvare il dise-

gno di legge entro la fine del mese,
subito dopo la risposta della Com-
missioneeuropeachecihannoassi-
curato ormai imminente. Prima
delle ferie ildisegnodi leggesaràde-
positato».
Però il Commissario alla concor-
renza Van Miert esclude la sana-
toria totale, considerare come
nuoval’impresacheemerge.

«È vero, e già nella fase istruttoria
l’orientamento della Commissione
era quello di escludere questa stra-
da. Resta però praticabile quella di
far pagare qualcosa per il pregresso,
unforfait,nonmenodel25%».

Raul Wittenberg

Il ministro del Lavoro Tiziano Treu
A sinistra,

un operaio metalmeccanico al lavoro
e, a destra,

il segretario della Cgil Sergio Cofferati

Patti territoriali
e pensione
integrativa
nel nuovo
23 luglio

Presentazione della ricerca:

“I consumi
degli anziani in Italia”

promossa da Spi-Cgil
e realizzata dal Centro Europa Ricerche (Cer)

inizio lavori ore 10.30

introduzione di:

Raffaele Minelli Segretario Generale Spi-Cgil

presentazione della ricerca:

Prof. Claudio De VincentiUniv. La Sapienza di Roma

interventi:

On. Isaia Sales Sottosegretario Ministero del Bilancio

Guglielmo Epifani Vice Segretario Generale della Cgil

Roma, 15 luglio 1998

Centro Frentani - Via dei Frentani, 4a - Roma

Fim e Fiom per il ritiro del provvedimento. La Uil: non è affatto una pregiudiziale

Ansaldo, sui cassintegrati sindacati divisi
Un piano di ristrutturazione fatto di dismissioni e l’incertezza che permane sui partner internazionali.

MILANO. Sindacato diviso alla vigi-
lia della ripresa delle trattative per
l’Ansaldo. Per riannodare i fili del
confronto - il ministro dell’Industria
Bersani ha convocato le parti per do-
mani pomeriggioalle15 -FiomeFim
hanno chiesto ieri il ritiro da parte
dell’azienda degli 850 provvedimen-
ti di cassa integrazione già notificati.
LaUilm, invece, èconvintache lade-
cisione della direzione del gruppo di
sospendere l’invio delle nuove lette-
re di «cassa» - quelle annunciate la
scorsa settimana sono complessiva-
mente 918 - sia un gesto dibuonavo-
lontà. Non sufficiente, ma tale da
consentire la ripresa del negoziato. E
leposizionisembranoinconciliabili.

Non hanno dubbi i rappresentanti
dei «meccanici» di Cgil e Cisl. A Ber-
sani domani diranno cheper riaprire
il confronto è necessario - come sot-
tolinea il segretario nazionale Fiom,
Francesco Ferrara - che «l’azienda ri-
pristini le condizioni esistenti prima
della rottura della trattativa». La
Uilm insisterà invece perché si trovi
un accordo. «Già entro questa setti-

mana» - dice il segretario nazionale,
Giovanni Contento. Per il quale la
posizione dei colleghi rivelerebbe la
volontàdinonfareilnegoziato.

Ma non è tutto.Preoccupata che le
condizioni poste da Fiom e Fim ren-

dano difficile un accordo nazionale,
la Uilm ha anche annunciato che,
qualora si verificasse l’impossibilità
di un’intesa, chiederà di spostare la
trattativasuiterritori.CioèaGenova,
Legnano e Gioia delColle.Un’inizia-

tiva che sembra in contrasto con la
volontà, espressa lunedì a Milano da
Fiom,FimeUilmlombarde,diconsi-
derare Ansaldo Energia come un
complessointegrato.

MaseperAloia(Fim)eFerraralade-

cisione dell’Ansaldo di sospendere le
lettere di cassa integrazione non an-
cora inviate rappresenta sostanzial-
mente una finzione, a dividere i rap-
presentanti di Fim e Fiom dal collega
della Uilm sembrano esserci anche

questionidimerito.Contentoinsiste
molto sulla necessità di trovare stru-
menti che tutelino tutti i lavoratori
coinvolti nel piano di ristrutturazio-
ne. Aloia e Ferrara pongono invece
anzitutto l’accento sulle prospettive
industriali del gruppo. «Non esiste
una strategia di rilancio - dice Aloia -.
Il piano di ristrutturazione è in realtà
unpianodidismissione,mentrecon-
tinua a mancare la prospettiva di
un’alleanza internazionale». Una
posizione, questa, condivisa dallo
stesso numero uno della Cisl, Sergio
D’Antoni,per ilquale«lavicendaAn-
saldostadiventandoemblematicari-
spetto ai comportamenti del gover-
no sulle vicende dello sviluppo e del-
l’occupazione». «I nostri obiettivi -
spiega Ferrara - sono il consolida-
mento dei tre siti industriali, il ridi-
mensionamento delle eccedenze in-
dicate dall’azienda e l’individuazio-
nedegli strumentiper la tuteladi tut-
ti i lavoratori in esubero». Senza che
cisiano«guerre»tralavoratori.

A.F.
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Diviso il fronte degli oltranzisti protestanti. Nuovi appelli alla ragione, Ian Paisley esorta gli ultrà a non cedere

Tre bare bianche fermano l’Ulster
Ma gli orangisti restano a Drumcree
Funerali solenni in diretta tv per i bambini cattolici uccisi nel rogo

Il Capo dello Stato a colloquio con i tre presidenti

Scalfaro a Sarajevo
«Il Kosovo non sia
un’altra Bosnia»

BELFAST. Trebarepiccolepiccole,gli
uominichelesollevanohannospalle
e mani grandi più del necessario, ma
le sfiorano con tenerezza, gli occhi
gonfi di pianto. Funerali solenni in
diretta tv per Richard, Mark e Jason,
10, 9 e 8 anni, uccisi da una bottiglia
molotovmentredormivanonella lo-
ro casa di Ballymoney. Nessuno ha
potuto fare niente per aiutarli, men-
tre urlavano terroriz-
zatinel rogoappiccato
dalla follia di chi non
crede alla pace in Ul-
ster.Lelorogridariem-
pionoancoral’ariaim-
mobile di questa pic-
cola cittadina stravol-
tadallaviolenza,come
seavesserorisucchiato
ognialtrosuono.

«C’è un silenzio in
questi giorni a Bally-
money e Rasharkin.
Possa questo silenzio
cadere su ogni città e
ognipaesedellanostra
terra, non un silenzio
di meditazione, ma un silenzio nel
quale tuttinoipossiamoascoltareciò
cheDiodice».L’arcivescovodiDown
e Connor,PatrickWalsh,nonsadare
parole di consolazione, non ce ne so-
no.C’èsolo il silenziodiunpaeseche
si è stretto intorno alla famiglia
Quinn, cattolici e protestanti hanno
varcatolasogliadellachiesadiNostra
Signora e San Patrizio, seguendo il
passo incerto di Christine, la madre
dei piccoli, 29 anni e un dolore trop-

po grande da portare, stretta all’uni-
co figlio superstite, Lee, il maggiore,
12 anni, salvatosi solo perché quella
notte dormiva dalla nonna. Era una
famiglia mista quelladei tre fratellini
Quinn, un padre protestante, una
madre cattolica, casa e scuola in un
quartiere protestante. Ed una mano
protestante -neèconvinta lapolizia-
è stata quella che ha innescato il tra-

gicorogodisabatonotte.
Per i suoi figli Christi-

ne ha voluto un funerale
e un cimitero cattolico,
inunaltropaese,Rashar-
kin. «Per non dover met-
tere più piede a Ballymo-
ney», ha spiegato Irene
Quinn, la nonna dei
bambini. Christine non
tornerà più nella sua ca-
sa. E con lei altre cinque
famiglie cattoliche han-
no lasciato Ballymoney:
il giorno prima del rogo
hanno ricevuto un pac-
chetto con una pallotto-
la e un messaggio: «To-

glietevidaipiedi».Lamissivaportava
la firma dell’Uvf, la sigla di una mili-
ziaestremistaprotestante.

In chiesa l’arcivescovo alza la voce
contro chi ha seminato la violenza,
contro gli assassini ma anche contro
chi li ha istigati. «Dalle parole d’odio
scaturisconoinevitabilmentearmidi
distruzione mortale», dice mons. Pa-
trick Walsh. Ascolta in silenzio il vi-
cepremier della neo-elettaassemblea
dell’Irlanda del nord, il cattolico Sea-

mus Mallon, che ieri ha partecipato
ai funerali insiemeamoltineo-depu-
tatiunionisti.

Fuori, lontano da quelle piccole
bare, il fronte orangista si scompagi-
na, il dubbio fa arretrare i più mode-

rati. Il consiglio degli assistenti spiri-
tuali dell’Ordine d’Orange ha lancia-
to un appello alla riconcilizione. Ma
gli estremisti che dal 5 luglio si sono
accampati sulle colline di Drumcree,
a Portadown, decisi a difendere ad

ognicosto ildirittodi celebrare lavit-
toria sui cattolici strappata tre secoli
fa da Guglielmo d’Orange, restano
nel loro presidio circondato da un
grovigliodifilospinato.

Non sono le decine di migliaia che
si temeva. Gli appelli a cedere hanno
assottigliato di molto le file degli irri-
ducibili.Malunedìnotteci sonostati
ancora una volta incidenti. Duecen-
to estremisti protestanti hanno ten-
tato di superare la barriera delle forze
dell’ordine, per raggiungere la catto-
licaGarvaghyroad,doveiresidentisi
oppongonoalpassaggiodellamarcia
orangista che da sempre innesca
scontrieviolenze.

Lunedì sera a Drumcree il reveren-
do Ian Paisley, feroce avversario del
piano di pace, ha usato parole di fuo-
coperincoraggiareimanifestanti,in-
vitandoli a non desistere malgrado
gli appelli - numerosi - pronunciati
all’internodello stesso fronteorangi-
sta. «Dobbiamo adottare una linea
dura per il futuro - ha detto Paisley,
eletto deputato nell’Assemblea del-
l’Ulster proprio nella contea dove so-
no stati uccisi i piccoliQuinn-nonci
possono essere né moderazione, né
reticenze. Quand’anche fosse neces-
sario restare fino a Natale, noi dob-
biamo restare qui». Gli assedianti di
Drumcree non vogliono credere che
dieci giorni di scontri possano aver
innescato il rogo di Ballymoney. An-
che Ian Paisley lascia girare la voce
chedietrolamortediRichard,Marke
Jasonnoncisiaaltrocheunastoriadi
droga.
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DALL’INVIATO

SARAJEVO. Un ottico, l’affollato sa-
lone di un parrucchiere per signora,
auto e vecchi tram, ragazze sorriden-
ti, bambinicon lamagliadelMilan.È
la Sarajevo apparsa ieri a Oscar Luigi
Scalfarovolatoquiper laquartavolta
dalgennaio96,maper laprimavisita
ufficiale da Capo di Stato. Il corteo
delleautoblucorrevelocelungoivia-
le dei cecchini, e neppure Scalfaro,
come era accaduto solo pochi mesi
fa, indossailgiubbottoantiproiettile.
Eppure bastano i cavalli di frisia che
ancora delimitano i quartieri e so-
prattutto le immense distese di croci
sulle colline per ricordare dove sia-
mo. Così quella del presidente della
Repubblica,diventaunavisitachere-
gistra«iprogressicompiuti»o«ipassi
avanti» come dirà il sottosegretario
alla Difesa Massimo Brutti che acco-
glie Scalfaro all’aeroporto. Ma sono
piccoli passi lungo una stradaancora
tutta da percorrere, anche perché fin
quisi sentonogliechidiquelchesuc-
cede nel vicino Kosovo. Il primo se-
gnaledinovità sivedealMuseodiSa-
rajevo al termine del colloquio tra
Scalfaroe i tre leaderdellapresidenza
collegialeo«tricefala»,ilmusulmano
Alija Izetbegovic, il serbo Momcilo
Krajisnik, e il croato Kresimir Zubak.
Già il fatto che i tre accolgano assie-
me il capodelloStatoèunanovitàas-
soluta. Scalfaro spiegadiesserevenu-
toaSarajevo«moltovolentieri»,citai
seri problemi sul tappeto, da quello
del rientro dei profughi a quello del

lavoro.Poiannunciaunanovità: i tre
leader della presidenza della Bosnia
Erzegovina «gradiscono la presenza
di imprenditori italiani» per la realiz-
zazionediun’operadigrandeimpor-
tanza: l’autostrada che collegherà i
portidellacosta,SarajevoeBudapest,
un asse veloce nel cuore dei Balcani.
Poitoccaaitrepresidenti.

Si vedono un volta odue almese, e
a quasi tre anni dagli accordi di Day-
ton, stanno solo abbozzando un dia-
logo. Ma su un punto almeno, pur
avendo alle spalle idee di fondo dia-
metralmente opposte, concordano: i
soldatiitalianihannosvoltoestanno
svolgendo un ottimo lavoro, e per la
crisi del Kosovo occorre individuare
una«soluzionepacifica».

Izetbegovic loda il «lavoro profes-
sionale» dei nostri soldati e sollecita
l’Italiaaimpegnarsiper«risolvereper
vie pacifiche» il conflitto in Kosovo
sfruttando i «legami con l’Albania».
Il croato Zubak che affianca il capo
musulmano pare interessato più agli
affari che ad altro e parla della neces-
sità di realizzare «un ponte in mezzo
al mare che ci divide», ma annuisce
tuttavia quando Scalfaro si dice
«preoccupato»perquelchepotrebbe
accedere a Pristina. «Quanto succe-
dein Kosovo - dice Zubak - non deve
distogliere l’attenzione da Sarajevo».
Krajisnik non stona e dopo i conve-
nevoli sispingeadirecheserbi,croati
e musulmani di Sarajevo «non sono
più nemici, perchè qui la guerra è fi-
nita». E, in quanto al Kosovo, parla
anch’egli di «soluzione pacifica». Ma
i distinguo non mancano e sono di
sostanza. Izetbegovic, pur precisan-
do che si tratta di un’«opinione per-
sonale» si dice convinto che quella
del Kosovo «non è solo una questio-
ne interna» alla federazione jugosla-
va perchè «dalla dichiarazione di
Helsinki laviolazionedeidirittiuma-
ni non è un problema di un solo pae-
se».Ementre il croatoglissasul tema,
il serbo Krajisnik sentenzia che si
«tratta di una questione interna» che
suscita«emozione» intutti i serbi. In-
fine un invito al presidente Scalfaro
(«laprossimavoltavengaanchenella
parteserba»)eunalamentela«ladivi-
sione degli aiuti deve essere «equa».
Una stretta di mano conclude l’in-
contro, poi Scalfaro raggiunge i mili-
tari italiani nel quartiere generale di
Zetra. Lo accoglie il generale Girola-
moGiglio, comandantedellaBrigata
Meccanizzata Friuli che dal mese di
aprile ha sostituito gli alpini della
Taurinense. Gli italiani che operano
nell’ambitodellaBrigatamultinazio-
nale nord controllano un’ampia re-
gine (3000 chilometri quadrati) che
comprende il settore orientale di Sa-
rajevo, la ferrovia per Gorazde e so-
prattutto la roccaforte serba di Pale.
Nel giugno scorso il mandato della
Sfor (ex Ifor) è stato rinnovato per un
altro anno e «i compiti - spiega il ge-
nerale Giglio - sono diventati preva-
lentemente umanitari, finalizzati al-
la stabilizzazione alla ricostruzione».
Ma ilconsiglioAtlantico, inattuazio-
ne degli accordi di Dayton, sta alle-
stendo anche la forza Msu (Multina-
tional specialized unit) che svolgerà
compiti di ordine pubblico assieme
alla polizia locale. Ieri sono arrivati i
prima trenta carabinieri che saranno
387 entro la fine di luglio. Altri 23 ca-
rabinieri operano disarmarti nel-
l’ambito della Iptf, la polizia dell’O-
nucheaddestraigendarmilocali.

Toni Fontana

L’arcivescovo
Walsh
«Dalleparole
d’odio
inevitabilmente
scaturiscono
armidi
distruzione
mortale»

I funerali di Jason, Mark e Richard Quinn Hackett/Reuters-Ansa

Il presidente in televisione bacchetta Jospin: no alle 35 ore

Chirac festeggia il 14 luglio
«Ora la Francia può vincere»
All’Eliseo i campioni del mondo in jeans
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Guinea Bissau
Atrocità
dei senegalesi

LISBONA. L’esercito
senegalese, chiamato in
soccorso dal presidente
Joao Bernardo Vieira contro
i rivoltosi del generale
Ansumane Mane, si sta
abbandonando in Guinea
Bissau ad atrocità, assassini,
torture, incendi e arresti
arbitrari, ha denunciato a
Lisbona il coordinatore delle
Organizzazioni non
governative (Ong) che
operano nel paese
dell’Africa occidentale.
Fernando Gomes ha detto
in una conferenza stampa
che ciò «avviene con la
complicità della Francia»,
presente in zona con alcune
navi da guerra. Due fregate
porta elicotteri e varie
imbarcazioni della marina
francese sono state riprese
domenica da una tv
portoghese sul fiume Jeba
davanti a Bissau. Parigi ha
detto che le navi sono lì per
scopi umanitari.
Intanto ieri hanno fatto
ritorno a Lisbona le corvette
portoghesi «Joao Coutinho»
e «Honorio Barreto» senza
aver potuto scaricare in
Guinea Bissau medicinali e
cibo. Le Ong hanno rivolto
un appello al segretario
dell’Onu Kofi Annan.

DALL’INVIATO

PARIGI. È stata ancora festa ieri 14
luglio sugli Champs Elyseés. Il pub-
blico venuto ad assistere alla tradi-
zionale parata militare si è mescola-
to ai tifosi che da domenica sera in-
neggiano alla vittoria della Francia
ai mondiali. Finita la sfilata, tutti si
sono assiepati attorno ai giardini
dell’Eliseo dove si teneva il tradizio-
nale garden-party offerto dal presi-
dente della Repubblica. Ospiti d’o-
nore, naturalmente, gli eroi dello
Stade de France guidati dall’allena-
tore Aimé Jacquet. Il ricevimento
perpiùdiquattromilapersoneèsta-
to volutamente informale. Gli invi-
tati erano in massima parte giovani
venutida tutta laFrancia,dalleban-
lieues e dai villaggi di campagna.
Pochissimi gli abiti scuri e le cravat-
te, l’atmosfera generale era di un al-
legro e gigantesco picnic. Anche Zi-
nedine Zidane, Emmanuel Petit e
tutti gli altri, accompagnati dalle ri-
spettive mogli e fidanzate, si sono
presentati in jeans e disinvolte te-

nute sportive. Si sono raccolti sul
perrone del palazzo presidenziale e
lì, in mezzo a loro, Jacques Chirac
ha preso il microfono e si è improv-
visatopresentatorepercantarelelo-
di della squadra «multicolore e tri-
colore» che ha sonoramente battu-
toilBrasile.Poihadettoqualchepa-
rola Aimé Jacquet e anche il capita-
no DidierDeschamps, con il suo ac-
cento del sudovest equasi senza vo-
ce dopo la nottata di baldoria tra-
scorsa alla discoteca «Les Bains». La
sarabanda, accompagnata dal do-
vuto «We are the champions», si è
conclusa con lo slogan che impazza
in tutto il paese: «un-deux-troi-
s...zerò!», che Chirac ha fatto pro-
prioassiemeatuttiglialtri.

Era inevitabile che passasse quin-
di in sordina la tradizionale intervi-
sta televisiva delpresidente per il14
luglio.Hasfioratounpo‘ tutti i temi
politici del momento, ma non era il
casodi lanciaremessaggiparticolari
né introdurre polemiche con il go-
vernodiLionelJospin.Achigliface-
va notare la diversità di origini dei

componenti della squadra francese
Chirac ha risposto di aver notato la
stessa varietà tra le truppe che ave-
vano appena disceso gli Champs
Elyseés: «È una bella immagine del-
la Francia multicolore. Credoche la
nostragenteavessebisognodiritro-
varsi,credochelaFranciasicercasse
un’anima», ha detto il presidente
per spiegare lo straordinario entu-
siasmo scatenato dalla vittoria cal-
cistica. Quantoai rapporti conilgo-
verno Jospin «l’importante è che la
Francia parli con una voce sola, edè
quel che accade». La coabitazione
dunque va e funziona, come dimo-
stranoisondaggidigradimentoche
in questo luglio hanno portato alle
stelle Chirac e Jospin insieme. Chi-
rachatuttavia insistitosuduepunti
che sono suonati come una critica
all’esecutivo: haribaditola suacon-
trarietà non alle 35 ore in sé, ma al
fatto che siano realizzate per legge;
ed ha denunciato l’eccesso di pres-
sione fiscale sulle famiglie e soprat-
tutto sulle imprese. Non ha appro-
fondito troppo lo spinoso argo-

mento dei suoi rapporti con la de-
stra(chegliobbediscesempremeno
esiagitaancoranellespiredellacrisi
seguita alla sconfitta di un anno fa),
se nonper invitare i suoiamaggiore
unità d’intenti e di progetti. Ha
spezzato infine una lancia in favore
del rinnovamentodellavitapubbli-

ca attraverso una maggiore presen-
za femminile. Ma tutto ciò sembra-
va, più che un intervento politico,
un augurioa tutti per le vacanze più
spensierate che i francesi passeran-
nodamoltianniaquestaparte.

G.M.

Il presidente Chirac festeggia la vittoria della Francia con i giocatori

Per la prima volta una donna chiamata a ricoprire la carica di segretario generale

«Lady di ghiaccio» ai vertici del Labour
Margaret McDonagh è stata una stretta collaboratrice di Blair durante la vittoriosa campagna elettorale.

Germania, passa
la rivoluzione
linguistica

La riforma dell’ortografia,
varata in Germania dalla
conferenza dei ministri
della Cultura di 16 Land,
non è in contrasto con la
costituzione. Lo ha
stabilito la Consulta
tedesca, che ha respinto
come infondato il ricorso
contro l’annunciata
rivoluzione linguistica del
paese presentato da una
coppia di avvocati, Thomas
e Gunda Elsner. I giudici del
tribunale di Karlsuhe,
inoltre, hanno precisato
nella loro sentenza che per
dar via al nuovo corso sono
sufficienti i provvedimenti
emanati a livello regionale
e non c’è bisogno di una
legge federale. La riforma
entrerà in vigore il primo
agosto.
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LONDRA. Donna, bionda e con gli
occhiazzurri:èMargaretMcDonagh,
appena diventata Segretario Genera-
le del partito laburista britannico, un
posto finora occupato soltanto da
uomini. Il suo compito non sarà faci-
le. Toccherà alla «lady di ghiaccio»,
come l’ha subito soprannominata la
stampa londinese per la sua determi-
nazioneetenacia,ridurreildeficitdel
partito che ammonta a 4,5milionidi
sterline (13,5 miliardi di lire), retag-
gio di un’eccessiva spesa alle elezioni
politiche dell’anno scorso. McDo-
nagh ha 37 anni, è single, vive con la
sorellamaggioreSiobhainenehafat-
taparecchia di gavettaedi strada,da-
gli inizi a Londra nel 1987 quando
entrò nello staff del Partito laburista
come assistente fino al coordina-
mento della vittoriosa campagna
elettorale di Tony Blair. All’interno
del partito rimaneuna figura contro-
versa, amata o odiata per la sua in-
transigenza e la sua intolleranza al
dissenso.«Lepersonehannopauradi

lei -ha detto un suo “ammiratore” -È
una tartara, terrorizza i suoi collabo-
ratori». Blair l’ammira moltissimo e
ha una grande fiducia nella sua in-
condizionata lealtà. Dopo le elezioni
di quindici mesi fa McDonagh si è
sforzatadiaddolcireilsuostile.

I maligni fanno notare che il posto
che le è stato appena assegnato, con
uno stipendio di 45.000 mila sterline
l’anno (circa135 milionidi lire),non
èpoicosìprestigiosocomeinpassato
quando lo occupava il suo predeces-
sore Tom Sawyer. Blair infatti ha in-
tenzione di delegare alcuni poteri e
responsabilità ad un presidente di
partito, un ruolo finora inesistente
copiato dalla struttura dei conserva-
tori: tra ipossibili candidati si fannoi
nomi del ministro per l’Irlanda Mo
MowlamodelsottosegretarioallaSa-
nitàAlanMilburn.Nelpartito laburi-
sta il segretario genenerale è ad ogni
modo soltanto il capo dell’apparato
burocratico interno. Il «numero
uno»èilleader,TonyBlairappunto.Margaret McDonagh
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Danni e disagi, per un bilancio che poteva essere ben più grave. Allestito un centro per assistere gli anziani

Emergenza per i nubifragi al Nord
Crolla un ponte a Genova, nessun ferito
Isolate due frazioni, allagamenti anche in Trentino e in Friuli

Èscomparsoilcompagno

CIRO DELFINO
La sezione dei Colli Aminei e laFederazione
provinciale dei Democratici di sinistradiNa-
poli partecipano commosse al dolore della
famiglia.

Napoli,15luglio1998

I compagni dell’Unione comunale dei De-
mocratici di sinistra di Cinisello Balsamo so-
no vicini alla famiglia per la scomparsa del
lorocaro

WOLMER TERENZI
Esprimono le più sentite condoglianze ed in
suoricordosottoscrivonoperl’Unità.

CiniselloBalsamo,15luglio1998

I compagni dell’Udb Gramsci dei Democra-
tici di sinistra partecipano al dolore della fa-
miglia per la scomparsa del loro caro com-
pagno

WOLMER TERENZI
Insuoricordosottoscrivonoperl’Unità.

CiniselloBalsamo,15luglio1998

AldoTortorellapartecipaalluttodeifamiliari
editutti icompagniperlascomparsadi

GIORGIO DORIA
studioso eminente, dirigente comunista,
compagnocarissimo.

Roma,15luglio1998

Èmancatoilcompagno

ALDO ZANASI
Lo ricordano con affetto i fratelli Guerrino,
Agostino, le cognate Laura, Marisa e i nipoti
LuisaePaolo.

Roma,15luglio1998

Sonotrascorsidueannidallascomparsadi

OLIVIERO OGNIBENE
e del nipote

CLAUDIO GALLI
È sempre vivo il vostro ricordo. Con affetto,
Dolores.

Bologna,15luglio1998

15 luglio 1994 15 luglio 1998
Nel quarto anniversario della scomparsa
di

GIUSEPPE GRANDE
Fernanda lo ricorda con tristezza alle com-
pagneeaicompagni.
Insuamemoriasottoscriveperl’Unità.

Torino,15luglio1998

Fiorenza,YurieRaffaele sonoviciniaCedae
Marcoinquestomomentodiprofondodolo-
reperlamortedi

LEONARDO VERGANI
Loricorderannoper il suoamoreperlamon-
tagna, simbolo di vita e d’impegno per un
mondomigliore.

Milano,15luglio1998

Nel 200 anniversario della scomparsa del
compagno

ENRICO SOTTINI
i familiari loricordano.

Genova,15luglio1998

GENOVA. «Il torrente era asciutto,
secco.C’eraunuomosuunascavatri-
ceche stava ripulendo il greto.Salen-
do alla curva successiva, duecento
metri dopo, ho visto l’onda di piena
chesiprecipitavagiù,acquafangora-
mie tronchied’albero tutto insieme.
C’era un ponticello tra due case, tra
una sponda e l’altra, e l’ha trascinato
viacomesefossefattodistuzzicaden-
ti. In un lampo mi è venuto in mente
l’uomo sulla scavatrice, più in basso,
”adessospazzaviaanchelui”hopen-
sato.Poi invecehannodettochenon
ci sono state vittime, avrà fatto in
tempoamettersiinsalvo».

Il testimone della tragedia sfiorata
abita lì -aduepassidalrioBruxinetti-
da una vita. È sulla sessantina, sem-
bra quasi ancora sotto shock, rifiuta
bruscamente di dire il suo nome e si
allontana. Sono passate meno di tre
ore dal crollo del ponte Chiale, che
collegava Voltri, l’ultima delegazio-
ne a ponente di Genova, con le fra-
zionid’alturadiSambucoeBruxinet-
ti. Il rio Bruxinetti è un affluente del
Cerusa, il torrente che fa da confine
rivierasco all’estremo lembo di città.
A mezzogiorno e mezzo di ieri, dopo
due ore di nubifragio violento sui
monti che coronano la stretta valla-
ta, il piccolo ponte si è afflosciato sui
suoi due piloni. Un quarto d’ora do-
po, l’onda di piena è tracimata più a
valle, in localitàPeroGrossodellafra-
zione di Fabbriche, inghiottendo e
portandosiviaventimetridellastret-
ta strada tutta curve che raccordava
con il resto del mondo i cinquecento
abitantidiSambucoeBruxinetti.An-
cora più a valle anche il Cerusa si è
gonfiatoesi fattocattivo,maèarriva-
to al mare senza altri incidenti e altre
paure.

Vittime nessuna, nessun disperso.
Su quel ponte e su quel tratto di stra-
da, in quelmomento,nontransitava
nessuno,néapiedinéinautomobile,
e non c’erano neppure vetture par-
cheggiate. Danni sì, e disagi pesanti,
pari almenoagli altri rischi scampati:
nel suo crollo il Chiale ha abbattuto
ancheunpalodellaluce,icuifilihan-

no sferzato con violenza l’aria, l’ac-
quae lastradaapochimetridaalcuni
spettatori atterriti, interrompendo
l’erogazione di energia elettrica; ed
ha frantumato in due punti il meta-
nodotto dell’Amga (l’azienda ener-
getica di Genova) che corre parallelo
al Cerusa e al Bruxinetti e che riforni-
sce una buona porzione del ponente
sino a Voltri. La fuoriscita di gasè sta-
ta così copiosa e dila-
gante che, nonostante
l’immediata chiusura
dell’impianto,ancoraa
metà pomeriggio sul-
l’intera zona se ne av-
vertiva acutissimo l’o-
dore. E, per precauzio-
ne, pure a bonifica
completata, sono state
evacuate, fino a quan-
do non saranno ulti-
mati i lavori di ripristi-
no del metanodotto, le
due case - abitate da tre
famiglie - adiacenti il
tratto in cui si erano
apertelefalle.

PietroBozzano,di45
anni, abita in una di
quelle due case da
quando è nato. A mez-
zogiornoemezzodiieri
stava tornando dal la-
voro per il pranzo
quando ha sentito suo
figlio gridare. Ha alzato gli occhi ed
ha fatto a tempo a vedere il palodella
luce chesi abbattevanell’acquaesul-
la strada. È stato lui il primo a dare
l’allarme, mettendo in moto la mac-
china dei soccorsi confluiti rapida-
mente sulla zona: vigili del fuoco, ca-
rabinieri,polizia,uominiemezzidel-
la protezione civile, sommozzatori,
tecnici dell’Amga, autoambulanze
conmedicieinfermieri,unelicottero
che ha sorvolato la zona per ore,
pronto ad intervenire laddove la fra-
na impediva il passaggio via terra dei
soccorritori.

Lo stesso elicottero dei vigili del
fuocoche,primadisera,hatrasporta-
to a monte del crollo le cellule fotoe-

lettriche necessarie a garantire luce
ed energia ai cinquecento di Sambu-
co e Bruxinetti, una sessantina di fa-
miglieper lequali laProtezionecivile
ha anche allestito un centro medico
di emergenza per assistere anziani e
malati.

Pietro Bozzano si è fatto un’idea
precisa del perché del disastro di ieri.
«Sinoavent’annifa-spiega-scavava-

no il greto sistematicamente, perché
usavano il materiale per costruire le
case. Poi hanno smesso e il letto ha
cominciato ad alzarsi. La pulizia del
fiume sì che ora la fanno, ma comin-
ciando dalla foce. Proprio ieri avevo
fatto caso che, risalendo risalendo, la
pulizia era arrivata a duecento metri
dal ponte. Se fosse piovuto fra tre
giorni, avrebbero fatto in tempo ad
arrivare lassùe forsenonsarebbesuc-
cessoniente».

Comunque l’allarme maltempo
non c’è solo qui in Liguria: allaga-
mentienubifragidisegnalanoanche
inFriuli.

Rossella Michienzi

PROCESSO ANDREOTTI

De Mita: «Falcone
disse che Salvo Lima
non era mafioso»
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PALERMO. «Salvo Lima non era mafioso, ma un
uomo di potere». QuestogiudizioCiriacoDeMi-
ta l’haattribuito a Giovanni Falcone. Ascoltatoa
PalermonelcorsodelprocessoAndreotti,DeMi-
tahadettoche ilgiornodopol’uccisionedell’eu-
rodeputato dc, incontrò a Roma Falcone, che
chiedeva da tempo di vederlo. Insieme andaro-
no in auto dall’hotel Hilton all’Eur. L’ex presi-
dente del Consiglio ha aggiunto che Falcone gli
parlò delle strategie della mafia: «Era convinto
che, dopo la decisione della Cassazione con la
quale erano state confermate le condanne nel
maxiproesso, Cosa Nostra avrebbe alzato il livel-
lo dello scontro per superare le difficoltà in cui si
trovava».DeMitaharilevatochefeceosservarea
Falcone che Lima, al contrario di altri come Pier-
santi Mattarella, Pio La TorreeCarloAlbertodal-
la Chiesa, «non era un personaggio-simbolo». E
Falcone gli replicò spiegando che «Lima non era
mafioso, ma un punto di riferimentodel sistema
di potere a Palermo». «Gli chiesi perché non ri-
portasse sulla stampa, sulla quale era solito scri-
vere, quelle valutazioni, eFalconemirisposeche
alloraquellecosenonsarebberopassate».

Come testimonedel colloquio, CiriacoDeMi-
tahacitatoilmagistratoAntonioSpagnuolo,che
fu in auto con loro, e che ha già deposto a Calta-
nissetta nel processo per la strage di Capaci. In
quella sede Spagnuolo ha puntualizzato che il
giudiziodiFalconesuLimaerapiùarticolato.Nel
colloquioconDeMita, infatti, ilmagistratoucci-
sonellastragediCapaciavrebbeaggiunto:«Lima
haavutorelazioniconambientimafiosi». IeriDe
Mita ha insistito: «A me disse solo quelle cose».
DeMitahariferitochediquelcolloquio luiparlò
conSergioMattarella,GiuseppeGarganieLeolu-
ca Orlando di cui conosceva «i giudizi semplifi-
cati su Lima». De Mita ha sostenuto che, dopo
l’uccisionediFalcone,Orlandogli telefonòchie-
dendogli se, tra i possibili obiettivi dell’attacco
mafioso, Falcone avesse indicato anche lui. De
Mita:«Risposidino».

L.Zennaro/Ansa

La struttura
crollata

sul torrente
Bruxinetti,

un affluente
del fiume Cerusa

La frana
ha interrotto
la strada che

collega il centro
di Voltri

con la frazione
di Bruxinetti,

attualmente isolata
Sotto

Luigi Di Bella
con suo

il figlio Giovanni

L’itinerario:
Genova/Malta - Tunisi - Capri - Ajaccio/Genova
Le quote individuali di partecipazione:
in cabine a 4 letti da lire 620.000
in cabine a 2 letti da lire 990.000
(riduzione per i bambini sino ai 12 anni)

La quota comprende: il pernottamento nella cabina scelta,
la pensione completa (le bevande incluse ai pasti), la
partecipazione a tutti gli spettacoli di bordo, giochi e
intrattenimenti. Le escursioni si prenotano a bordo e sono
facoltative.

E’ previsto un servizio di pullman privati in partenza da varie
città italiane per il porto di Genova (andata e ritorno).  

CROCIERA CON LA NAVE SHOTA
dal 5 all’ 11 settembre  

A MALTA TUNISIA CAPRI E CORSICA

NAPOLI. Un’inchiesta su un
vasto traffico di droga, che
dal Napoletano si
estendeva in Albania, ha
portato all’emissione di 78
ordinanze di custodia
cautelare da parte del gip
del tribunale di Napoli,
alcune delle quali
riguardano mogli di boss
della camorra che avevano
assunto il controllo
dell’attività della cosca.
L’inchiesta riguarda i clan
camorristici Gargiulo,
Falanga e Cascone
operanti nella zona di
Torre del Greco e si è
avvalsa delle dichiarazioni
di 8 collaboratori di
giustizia, tra i quali una
donna, Ciretta Cafaro. Dei
78 provvedimenti
restrittivi emessi, 58 sono
stati eseguiti dalla Dia, dai
carabinieri e dalla polizia di
Torre del Greco. Le
ordinanze eseguite
riguardano anche
esponenti dei clan già
detenuti nell’ambito di
diverse inchieste, mentre ai
collaboratori di giustizia -
molti dei quali già
sottoposti a regime di
protezione - sono stati
notificati provvedimenti di
divieto di espatrio. Tra gli
arrestati, con le accuse di
associazione camorristica e
traffico di droga, figurano
Annamaria Carotenuto,
moglie del boss Domenico
Falanga attualmente
detenuto, e Francesca Di
Gioia, moglie di Luigi
Barallo, anch’egli
arrestato.

«Pentita»
fa arrestare
le mogli
dei boss

Di Bella: approvato il decreto-bis
Non si pagheranno i nuovi ticket
Il provvedimento che prevede la cura gratis ora va al Senato
ROMA. Con 244 voti
a favore, 157 contrari
e29astenutilaCame-
ra haapprovato ieri la
conversione del de-
creto Di Bella bis, che
dàlapossibilitàaima-
lati di cancro di acce-
dere gratuitamente
alla cura del professo-
re modenese. Ora per
diventare legge il
provvedimento deve
passare al Senato.
Contrariamente a
quanto deciso in un
primo momento,
nessun ulteriore ti-
cket dovrà essere pa-
gato per l’aumento
dei costi della sanità
pubblica: i fondi ver-
ranno reperiti diver-
samente.Lo ha stabi-
lito la maggioranza che già in
Commissione Affari sociali, aveva
deciso questa significativamodifi-
caaltestooriginale.

Questo nuovo decreto, appro-
dato in aula un po’ in sordina, do-
po i recenti sconfortanti dati, pro-
venienti dalla Lombardia, sugli ef-
fettidellacuraDiBella,è«figlio»di
una decisione del 26 maggio scor-
so della Corte costituzionale, la
quale aveva invitato a rivedere il
primo provvedimento, che disci-
plinava laprovascientificadelme-
todo, proprio per questa parte, ri-
tenendo che ci fosse una discrimi-
nazione fra i malati ammessi alla
sperimentazione, che avrebbero
usufruito della gratuità e gli altri,
che non avrebbero potuto accede-
reallacuraperglialticosti.

Dunque, se il decreto riceverà
l’approvazione anche del Senato e
diventerà legge, per tutta la durata
della sperimentazione e per i casi
previsti dai protocolli approvati e

sottoscritti anche dal
professor Di Bella, i
malati di cancro che
non hanno più spe-
ranze in altre risposte
terapeutiche, potran-
no accedere gratuita-
mente ai farmaci del-
la cura,dopoaversot-
toscritto il consenso
informato e sotto la
diretta responsabilità
del loro medico cu-
rante.

La novità più im-
portante in questo
passaggio in aula (ma già decisa in
Commissione) è appunto la can-
cellazione dell’aumento del ticket
cheildecretoprevedeva. Icostiper
la distribuzione della cura Di Bella
sarebbero aumentati di circa 36
miliardi per quest’anno - si disse -
per questo si chiedeva a tutti un
contributo di solidarietà. Anche
perché il decreto-bis, nonostante

la Corte costituziona-
le avesseprevisto ladi-
stribuzione della so-
matostatina solo ai
«poveri», non aveva
voluto produrre ulte-
riori discriminazioni
fra i malati e quindi
aveva ammesso tutti a
questapossibilità. Il ti-
cket farmaceutico sa-
rebbe aumentato di
200 lire per le prescri-
zioni in una sola ricet-
ta e di 500 lire per le ri-
cette con due prescri-

zioni.Ora lamaggioranza,sensibi-
le a sollecitazioni che ritenevano
comunque iniquo un ulteriore ca-
rico sul popolo deimalati,ha deci-
so di trovare la copertura finanzia-
riaattraversofondispeciali. Inpar-
ticolare, si cercherà di ridurre ulte-
riormente le autorizzazioni di spe-
sa e si attingerà a fondi speciali del
ministerodelTesoroedelministe-

ro dellaPubblica Istruzione. Perlo-
meno queste sembrano essere le
primeindicazioni.

Ma nel testo licenziato ieri dalla
Cameraècontenutaun’altranovi-
tà. Il medico curante del paziente,
che vuole sottoporsi alla cura Di
Bella,puòcambiareilcentroregio-
nale di riferimento, nel caso in cui
quello stesso paziente sia stato re-
spinto dalla sperimentazione. In-
sommasaràresponsabilitàdelme-
dico curante la somministrazione
dei farmaci del metodo del profes-
sore modenese: o nel centro regio-
nale di riferimento o in un altro,
sceltoappositamente.

Confuse e poco argomentate le
obiezioni dell’opposizione. Al-
leanza nazionale e Forza Italia in
particolare hanno criticato il de-
creto, sottolineando che «l’effica-
ciadellaterapiavienevalutatasolo
su malati in fase terminale», di-
menticandoche lasperimentazio-
neèunacosaelacuraèun’altraco-
sa. «Siprendeunmorituroalquale
si somministra questa terapia - ha
obiettato Giulio Conti (An) - e si
confronta con un’altra persona
che si accorge adesso di avere un
cancro, trattato con un’altra tera-
pia. Il confronto è falsato». Un
confronto impossibile, perché di-
versi i soggetti, le loro situazioni e
l’obiettivo della sperimentazione
che serve a valutare scientifica-
mente l’efficacia della miscela dei
farmaci. L’opposizione chiedeva
in realtà una «liberalizzazione»
della sperimentazione. «Il provve-
dimento - ha affermato Alessan-
dro Ce’ della Lega - non garantisce
nulla ai pazienti. Il ministro Bindi
ha utilizzato il decreto per appor-
tare delle modifiche sostanziali
volte al miglioramento della ge-
stionedellasperimentazione».

A.Mo.
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PROVINCIA DI SONDRIO
AVVISO DI GARA

FORNITURA di circa 1.370.000 litri di gasolio da riscaldamento e di circa 245.000 chilogrammi di
olio combustibile per gli edifici provinciali, per il periodo 1° luglio 1998 - 30 giugno 1999.
MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE ai sensi dell’art. 16, lettera a), del decreto legislativo 24 luglio
1992, n. 358.
SCADENZA PRESENTAZIONE OFFERTE: 27 agosto 1998. Per ulteriori informazioni rivolgersi a:
Settore “Segreteria - Risorse umane - Risorse finanziarie” (telefono 0342531283) Corso XXV
Aprile, 22  - 23100 SONDRIO
Sondrio, lì 30 giugno 1998 IL DIRIGENTE: Carlo Zubiani

L’itinerario:
Genova/Casablanca-Cadice-Malaga-
Palma di Maiorca/Genova

Le quote individuali di partecipazione:

in cabine a 4 letti i da lire 890.000
in cabine a 2 letti da lire 1.050.000
(tutte le cabine sono con servizi privati, sono previste riduzioni per i
bambini sino ai 12 anni)
La quota comprende: il pernottamento nella cabina scelta, la pensione
completa (le bevande incluse ai pasti), la partecipazione a tutti gli
spettacoli di bordo, giochi e intrattenimenti. Le escursioni si prenotano a
bordo e sono facoltative.
E’ previsto un servizio di pullman privati in partenza da varie città italiane
per il porto di Genova (andata e ritorno).  

dal 24 luglio al 1° agosto
e dal 21 al 29 agosto

in MAROCCO SPAGNA e ISOLE BALEARI 

CROCIERACON LANAVE SHOTA

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Lacopertura
finanziaria, se il
testodiventerà
legge,verrà
trovata
attraversofondi
specialidel
ministerodella
Sanità
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AL CASTELLO DI TREZZO Romeo e Giulietta ad «Adda danza ‘98»

Ballando fino alla morte
La tragedia di Shakespeare riscritta da Dino Verga va alle radici della crisi di un’epoca

Il poeta
dell’arpa
in concerto
al Paolo Pini
Dopo il grande successo
della scorsa estate torna al
Paolo Pini, nell’ambito
della rassegna «da vicino
nessuno è normale», il
poeta dell’arpa celtica
Vincenzo Zitello. Zitello,
sicuramente l’arpista più
apprezzato in Italia, ha
collaborato con
personaggi quali Alan
Stivell, Ivano Fossati,
Franco Battiato, Alice,
Fabrizio De André. Nel
1995 ha scritto le musiche
per lo spettacolo «The Beat
generation» e in occasione
del tributo a Fernanda
Pivano a Conegliano
Veneto ha accompagnato
il poeta Allen Ginsberg
nelle sue letture. Ingresso
lire 10mila. L’ingresso da
via Ippocrate 45. Nel parco
del Pini si svolgono lezioni
individuali e collettive di
equitazione. Cavalli e
ponies per i bambini.
Trekking a cavallo al sabato
e alla domenica dalle 10
alle 20 e nei giorni feriali su
prenotazione. Fino al 28
luglio prosegue la mostra
mercato di piante officinali
e aromatiche «Il giardino
degli aromi». Dal martedì
alla domenica dalle 15 alle
20.

La tragedia shakesperiana è stata
fonteinesauribiled’ispirazioneperi
coreografi di ogni epoca, ma Dino
Verga per la suascritturacoreografi-
cahaguardatoancheallepreceden-
ti versioni della storia di Romeo e
Giulietta, in particolare quelle di
Masuccio salernitano, Luigi da Por-
to, Matteo Bandello e Arthur Broo-
ke.

Lapartituracoreograficasiartico-
la attorno al tema del ballo, mo-
mento essenziale della vita aristo-
cratica in cui inevitabilmente si pa-
lesano ipocrisie, rancori, arroganza
diunaclassesocialeoramai indecli-
no. Le famiglie patrizie non rinun-
ciano ai propri riti sociali anche
quando la tragedia incombe sui
protagonisti.Siapparecchianofeste
semprepiùsontuosefinoallamorte
dei due giovani. Anche allora il bal-
lo prosegue, ma trasfigura nella ri-
tualitàdiunfunerale.

Dino Verga conclude con questo
Hystoria novellamente ritrovata
di due nobili amanti (Romeo e
Giulietta), spettacolo in program-
ma questa sera (ore 21,30) al ca-
stello visconteo di Trezzo d’Adda
nell’ambito del festival «Adda
Danza ’98», la sua personale ri-
cerca sulle inquietudini e l’esa-
sperazione dei sentimenti giova-
nili che gli avevano ispirato an-
che i precedenti spettacoli nei
quali erano già evidenti le princi-
pali qualità della sua scrittura co-
reografica: un’attenta orchestra-
zione dello spazio e una raffinata
sensibilità musicale, frutto di stu-
di classici arricchiti dall’apertura
alle esperienze contemporanee.
Ingresso lire 20mila.

Il cantautore Henry Dikonguè

ALLA CASCINA MONLUÈ

Henri Dikongué, morbido
cantautore del Camerun
Nell’ambito dell’undicesimo festi-

val «La notte di San Lorenzo» che si
sta svolgendo presso la Cascina
Monluè (via Monluè, tangenziale
Est,uscita Camm, zonadiviaMece-
nate), questa sera alle 21,45 si esibi-
sce Henri Dikongué, artista del Ca-
merun. La manifestazione, con in-
gresso gratuito, è organizzata dal-
l’Arci in collaborazione con il setto-
reculturadelComune.

Henri Dikongué è cantautore e
chitarrista, figlio di una rispettabile
famigliadiYaounde,dal1966vivea
Parigi. Dapprima ha studiato giuri-
sprudenza, in ossequio ai desideri
deigenitoriepoi,certodellapropria
vocazione artistica, ha iniziato a

studiare chitarra classica. Intanto si
guadagnava da vivere facendo vari
mestieri, anche il lavapiatti. Ha as-
sorbito la vivace atmosfera multiet-
nicadellacapitalefrancese.

SiesprimeinlinguaDouala,isuoi
ritmi sono la makossa resa famosa
da Manu Dibango, il bikusti e l’as-
siko. Si ispira a vecchi e leggenda-
ri chitarristi camerunensi come
Jean Bikoko e sa tenere la scena
con grande energia. Recentemen-
te ha collaborato con Ismael Lo e
Geoffrey Oryema.

Oggi è considerato tra gli espo-
nenti di una soft new wawe africa-
na. Ha esordito con Wa nel 1995,
un album imnpegnato pieno di

riferimenti a guerre, ingiustizie e
persone che soffrono. Il suo se-
condo album, C’est la vie del
1997 è più «contemplativo» ed
ha ottenuto un successo interna-
zionale restando per mesi tra i ti-
toli di testa della classifica world
music 1997.

Dopo lo spettacolo, viene
proiettato il film «Un mondo a
parte» (in versione italiana) di
Chris Menges.

La trama: siamo in Sudafrica,
1963. La famiglia Roth è compo-
sta da bianchi benestanti con
idee anti-apartheid. Il padre av-
vocato deve fuggire, la moglie
Diana, giornalista, cerca di conci-
liare le responsabilità di madre
con quelle di attivista politica.
Quando Diana viene arrestata, la
tredicenne Molly viene respinta
da tutti. Il film ha vinto il Gran
Premio della giuria ed il premio
della migliore attrice a Cannes
1998.Una scena di «Giulietta e Romeo

I Mao in concerto
Stasera alla Festa nazionale di Li-

berazione alle 21, 30 appuntamen-
to con i Mao, una formazione nata
nel 1994 dopo aver suonato con i
Magnifica Scarlatti ed i Voodoo. At-
tualmente, dopo più di cento con-
certi in giro per l’Italia, il gruppo siè
orientatoversosonoritàsemprepiù
naturali in sintonia anche con la
classica struttura della formazione:
due chitarre, bassoebatteria.L’elet-
tronica, così importante nel primo
disco, lascia il suo posto a un sound
più asciutto e immediato. Domani
invece sarà la volta degli Ustamò,
una delle più brillanti realtà del pa-
norama musicale italiano. I concer-
ti si svolgono al Palavobis. Ingresso
lire10mila.

AlVillaggio internazionale,nello
spazioZelig,spettacoloconFabrizio
Fontana, un comico che attraverso
un monologo mette in risalto que-
gli aspetti dell’educazione infantile
comuniatuttinoiforsepassatiinos-
servati nel mondo degli adulti. Ini-
zio: ore 22,30. Al punto d’incontro
alle 18 dibattito sul tema: «Dove sta
andando la scuola?». Alle 21 un al-
tro dibattito sulla libertà di stampa
con numerosi ospiti. Partecipano
Curzi, Rizzo, Vimercati, Gorodisky,
Marroni,Bergonzi.

Festa dell’Unità Lentate
ProseguelaFestadell’UnitàaLen-

tate-Mirabello. Alle 22 piano bar
con Davide Ambrosini Jazz. Alle
20,30èprevistaunatombolata.Du-
rante la festa funzionano bar, risto-

rante, pizzeria, birreria, spazio bim-
bi, pesca. Tutti i giorni dalle 12 alle
13 bar e ristoranti restano aperti al
pubblico

Castello Sforzesco
Nel cortile della Rocchetta da sta-

sera fino a giovedì (ore 21,30) l’ope-
radacameradiMoscapresentaDon
Giovanni,secondaoperadellatrilo-
gia Mozart-De Ponte, che si presta
perfettamente alla concezione arti-
stica di questo complesso specializ-
zato nella rivisitazione delle grandi
opere liriche.L’ingresso lire35mila.
Ridotti25mila.

Artisti da strada
Continua al Castello Sforzesco

nel cortile delle Armi la rassegna ru-
morosa e colorata degli artisti da
strada. Tutte le sere fino al 5 agosto
dalle 18 alle 24 performances di tut-
tii tipiepertuttiigusti(ingressogra-
tuito). Si comincia alle 17,30 con
l’alzabandiera,ilrullaredeitamburi
e lo scoppiettare degli ottoni. Un
plotone di clowns, giocolieri, ma-
ghi e buffoni si mette in marcia da
via dante e invade il cortile delle Ar-
mi. Fino alle 20 spettacoli di musica
e di teatro. Dalle 22 si svolge il gran

finale: uno spettacolo di evoluzioni
aeree e performances acrobatiche
condimostrazionidi incredibilivir-
tuosismi.

Bambini a teatro
Continua fino al 26 luglio dalle

16 alle 19,45 «La città e i desideri»,
spettacoloperbambinieadulti acu-
ra del Teatro del Buratto. Quattro
viaggiatori venuti da lontano, cari-
chidibagagliedesperienze, raccon-
tano aibambiniealpubblico le loro
storie. Il pubblico, diviso in due
grandi gruppi, verrà condotto per il
Castello attraverso regni incantati,
città dei desideri, navi cui affidare i
propri sogni. Uscendo dallo spazio
della Corte Ducale ognuno troverà
carta,pennelliecoloriperrealizzare
la propria città ideale. Ingresso5mi-
lalire.

Teatro di Verdura
AllabibliotecadiviaSenatofinoa

giovedì (ore 21,15) vengono rap-
presentati«Idannideltabacco»e«Il
cantodelcigno»diCechov,dueatti
uniciconFabrizioParentidirettoda
Andrea Taddei. Il primo è un bril-
lante monologo di cui ci restano
due versioni mentre il secondo è

uno studio drammatico in forma di
dialogo tra un vecchio attore comi-
co e il suo suggeritore. L’ingresso è
libero, la prenotazione obbligatoria
(telefono782119).

Orchestra della Scala
Staseraevenerdì (ore20) l’Orche-

stra Accademia della Filarmonica si
presentaperlaprimavoltaaglispet-
tatori del Teatro alla Scala. Diretta
dalmaestropaulConnelly,l’Orche-
stra propone un ricco programma
con musiche di Beethoven e Dvo-
rak. Ingresso a inviti. Gli inviti pos-
sono essere ritirati presso il servizio
promozionedelTeatroalla scalavia
Filodrammatici 2 (informazioni:
8879455)

Villa Simonetta
Stasera a Villa Simonetta alle 22

l’organista Riccardo Villani propor-
rà alcuni brani del più noto reperto-
rio organistico barocco accanto a
un classico della letteratura roman-
tica per organo (la prima sonata di
Mendelssohn) e un brano dell’alsa-
ziano Leon Boellmann, morto ap-
penatrentacinquenneaParigidove
era organista titolare. in Saint Vin-
centdePaul.

RASSEGNE ESTIVE

I Mao al PalaVobis
Don Giovanni al Castello

Jeff Beck
in concerto
all’Idroscalo
Stasera all’Idroscalo ( 20,30) nel-

l’ambitodellarassegnaMilanoesta-
te avrà luogo un concerto con Jeff
Beck, il mitico chitarrista che ha
suonato negli Yardbirds e che man-
cadalnostropaesedanoveanni.

Ilmusicista, cheèstatocollabora-
tore indispensabile per Rod Stewart
e ha formato la Jef beck Band insie-
me a Ron Wood dei Rolling Stones,
suonaconimmutabile freschezzala
musica cheloappassionamiscelan-
do la passione del blues, l’energia
delrockel’eleganzadeljazzconuna
classe senza uguali e che per questo
tour ha convocato musicisti altret-
tanto famosi. Ad abbracciare il bas-
so ci sarà Randy-Hope Taylor. La
chitarrista sarà Jennifer Battennota
per aver accompagnato Micheal Ja-
ckson in studio e dal vivo negli ulti-
miquattroanni.

A completare il gruppo è Steve
Alexander alla batteria: personag-
gio decisamente eclettico che ha
suonato con i Duran Duran come
conJoeSatriani,edèunodeibatteri-
sti emergenti della scena britanni-
ca. Infine il Tour fornirà ilmateriale
perunnuovodiscodalvivoesicura-
mente per un home-video che ri-
trarràJeffBeckintuttigliaspetti,an-
che quelli privati, della sua vita on
theroad.

MOSTRE MUSEI PISCINE
Da Vela a Medardo Rosso. I

grandi scultori italiani dell’Otto-
cento Fondazione Museo Luciano
Minguzzi, via Palermo 11. Sino al
12 luglio. Orario: dalle 10.30 alle
19, lunedì chiuso.
Retrospettiva César Palazzo Rea-
le, Piazza Duomo, sino al 12 lu-
glio. Orario: martedì-domenica
dalle 9.30 alle 18.30, lunedì chiu-
so. Biglietti: intero lire 10.000, ri-
dotto lire 5.000.
Il Seicento e Settecento romano
nella Collezione Lemme Palazzo
Reale, Piazza Duomo, sino al 13
settembre. Orario: martedì-dome-
nica dalle 9.30 alle 18.30, lunedì
chiuso. Biglietti: intero lire 10.000,
ridotto lire 5.000, gruppi 8.000.
”Miraggi” di Maria Mulas Aren-
gario di Palazzo Reale, Piazza Duo-
mo, sino al 27 settembre. Orario:
martedì-domenica dalle 9.30 alle
18.30, lunedì chiuso. Biglietti: in-
tero lire 8.000, ridotto lire 4.000,
gruppi (minimo 15 persone) lire
6.000.
Persico e gli altri 1929-1936 Padi-
glione d’arte contemporanea, via
Palestro 14, sino al 13 settembre.
Orario: dalle 9.30 alle 18.30, lune-
dì chiuso. Ingresso lire 7.000.

Vedute di Milano. Marc’Antonio
Dal Re Museo del Castello sforze-
sco - sala 38, sino al 30 settembre.
Orario: tutti i giorni dalle 9.30 alle
17. Ingresso gratuito.
Polifonia. Bozzetti teatrali del-
l’avanguardia russa Padiglione
d’arte contemporanea, via Pale-
stro 14, sino al 13 settembre. Ora-
rio: dalle 9.30 alle 18.30, lunedì
chiuso.
Triennale di Milano Viale Alema-
gna 6; orario d’ apertura dalle 10
alle 20 dal martedì alla domenica
(lunedì chiuso).
«Il ‘68 e Milano». Aperta sino al 26
luglio. È stato attivato il seguente
sito Web: http://www.trienna-
le.it/68/.
«Nove + Uno». Dieci giovani olan-
desi di architettura. Aperta al pub-
blico sino al 12 luglio.
«Rem Koolhaas OMA/Bruce Mau
BMD - Abitare/Leggere». Aperta al
pubblico sino al 26 luglio
Per le tre mostre prezzo unico: lire
12.000 - 9.000 - 7.000.
«Trattocontinuo - Estetiche canni-
bali». A cura del Settore sport e
giovani del Comune - Progetto
Giovani. Aperta al pubblico sino
al 12 luglio. Ingresso libero.

Aperti tutti i giorni con orario con-
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiu-
si i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea,
Palazzo Reale, piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel. 86461394.
Musei d’Arte del Castello Sfor-
zesco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, saba-
to-domenica e festivi sino alle
18.30.
Museo Navale Didattico Via San
Vittore 21, tel. 4817270. Orario:
9.30-16.50.
Museo del Risorgimento via
Borgonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contempora-
nea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano, Palazzo Atten-
dolo Bolognini, via Sant’Andrea
6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via
Sant’Andrea 6, tel. 76004143.
Museo Francesco Messina via

San Sisto 10, tel. 86453005.
Galleria di arte moderna via Pa-
lestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-13.45 / 19-22,
domenica 8-13.45 / 17-20. Chiu-
so lunedì; ingresso 12.000 lire,
gratuito sopra i 60 anni e sotto i
18.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), in-
gresso 8.000 lire, 4.000 i ridotti,
2.000 per gli scolari.
Museo Scienza e Tecnica Via
San Vittore 21, tel. 485551. Ora-
rio da martedì a venerdì 9.30-
17.00, sabato e domenica 9.30-
18.30.
(Chiuso il lunedì).
Ingresso 6.000-10.000 lire.
Osservatorio Astronomico di
Brera, via Brera 28, tel. 723201.
Orario 9-16.30, chiuso sabato e
domenica; ingresso gratuito.
Museo della Scala P.za della Sca-
la 2, tel. 8053418. Orario: 9-12 e
14-17 da martedì a domenica.
Chiuso lun. Ingresso 4-5.000 lire.

Lido (via Diomede, tel.
33.00.26.67): da martedì a dome-
nica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto (riposo lunedì).
Saini (via Corelli 136, tel.
75.61.280): da martedì a domeni-
ca dalle 10 alle 19. Fino al 6 set-
tembre (riposo lunedì).
Mincio (via Mincio 13, tel.
53.84.16): da lunedì a venerdì dal-
le 11 alle 21.30; sabato dalle 10 al-
le 19. Fino al 25 luglio (riposo do-
menica).
Bacone (via Monteverdi, tel.
29.40.03.93): lunedì e mercoledì
dalle 12 alle 13; martedì, giovedì e
venerdì dalle 12 alle 21; sabato
dalle 12 alle 17.30. Fino al 4 luglio
(riposo domenica).
De Marchi (via De Marchi 17, tel.
67.06.063): lunedì, martedì, giove-
dì e venerdì) dalle 12.30 alle 15 e
dalle 18 alle 21; sabato dalle 12.30
alle 17.30. Fino al 4 luglio (riposo
mercoledì e domenica).
Quarto Cagnino (via Lamennais
20, tel. 45.28.095): da lunedì a ve-
nerdì dalle 12.30 alle 19.30. Fino
al 3 luglio (riposo sabato e dome-
nica).
Suzzani (viale Suzzani 230, tel.
66.10.31.13): nei mesi di giugno e

luglio da martedì a domenica dal-
le 10 alle 21.30, sabato e domeni-
ca, dalle 10 alle 19; nel mese di
agosto da martedì a domenica dal-
le 10 alle 19. Fino al 30 agosto (ri-
poso lunedì).
Procida (via G. Da Procida 20, tel.
33.10.49.70); nei mesi di giugno e
luglio da lunedì a giovedì dalle 10
alle 19, sabato e domenica dalle
10 alle 21.30; nei mesi di agosto
da lunedì a domenica dalle 10 alle
19. Dal 15 giugno fino al 30 ago-
sto.
S. Abbondio (via Sant’Abbondio
12, tel. 84.66.841): da lunedì a ve-
nerdì dalle 11 alle 19; sabato e do-
menica dalle 10 alle 19. Dall’11
giugno fino al 30 agosto (riposo
mercoledì).
Cardellino (via del Cardellino 3,
tel. 41.79.48): da martedì a vener-
dì dalle 11 alle 19; sabato e dome-
nica dalle 10 alle 19. Dal 16 giu-
gno fino al 30 agosto (riposo lune-
dì).
Argelati (via Segantini 6, tel.
561.00.012).
Caimi (via Botta 10, tel.
59.90.07.54), Romano (via Ampè-
re 20, tel. 70.60.02.24): tutti i gior-
ni dalle 10 alle 19.
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Le ultime uscite su Scalfaro e su Rifondazione comunista «allarmano» il centrosinistra

Nella maggioranza
esplode il caso Di Pietro

15POL03AF02
2.0
22.0

Quercia e Popolari critici con l’ex pm
ROMA. Che cominci a rendersi con-
toche le sue«grida»risultinodiman-
zoniana memoria, Antonio Di Pie-
tro?Fattoèche,forseperlaprimavol-
ta, l’expmdiManipulitederubrica la
«querelle» (così definisce lo scontro)
con il presidente della Repubblica a
«ben poca cosa rispetto alla questio-
ne vera». Quale? Testualmente, o re-
toricamente: «Puòil capodiunparti-
to politico qual è Silvio Berlusconi ri-
bellarsi alle sentenze di un tribunale
organizzando manifestazioni di
piazza?». No, ovviamente: lo Stato di
diritto offre garanzie giurisdizionali
incompatibili con qualsivoglia ritor-
sione politica. E su questo crinale
Massimo D’Alema colloca il giudizio
sull’«errore»dell’attacco«eccessivoe
inopportuno» al capo dello Stato ne-
gando però l’esistenza di «un proble-
maDiPietro». Ineffetti,ècominciata
un’altra partita, politicamente e isti-
tuzionalmente delicata, sulla com-
missioned’inchiestasuTangentopo-
li. Ma Di Pietro inopinatamente si
sottrae: ideologicamente si potrebbe
dire nonostante il personaggio. L’in-
terrogativo che l’ex pm sovrappone
sembra quasi legittimare un’altra
contrapposizione, sullo stesso piano
scelto dall’avversario Berlusconi. In-
somma, un bipolarismo personale
nel bipolarismo politico tra il Cava-
liere? Un sospetto alimentato dallo
stesso Di Pietro che non esclude liste
della sua «Italia dei valori» nelle ele-
zionieuropeeprossimeventure:«Osi
va tutti sotto le bandiere dell’Ulivo
maseognunovapercontosuolofac-

cio anch’io». Anche questo dilemma
sa di retorica. E di paradosso, visto
chesisventolanolecinquecentomila
firme per il referendum sull’abolizio-
ne della quota del proporzionale in
Italiaamo‘di legittimazionedell’uso
partitico del proporzionale residuo
delle europee. Ma per il popolare Ser-
gio Mattarella tanto stravagante non
é: «Non a caso DiPietro si fapaladino
di un referendum che va contro il bi-
polarismo, checché ne dicano i pro-
motori». Anche tra i referendari, adi-
re il vero, l’allarme è scattato. Com-
presoAchilleOcchettocherivolgeal-
lasinistralostessoappelloadire«no»
alla commissione su Tangentopoli
proprio per nonfavorire ilplebiscita-
rismo di Di Pietro «aprendogli spazi
enormiincollegamentoconilcomu-
ne sentire di gran parte della nostra
gente». Non c’è anche un’autocritica
da fare? Per Occhetto è implicita:
«Potrei ricordare le perplessità
espresse sullacandidaturadell’expm
nel Mugello, ma francamente mi in-
teressa di più che gli altri partiti fac-
ciano la propria parte in una politica
dirinnovamentochealtrimentiresta
solo nelle mani diDiPietro».Arman-
do Cossutta, invece, non concede
scontidisorta,anzifadiscenderepro-
priodalla«causaequivoca»dellacan-
didatura l’«effetto ambiguo» della
campagnareferendaria.Forseperché
Di Pietro ha sollecitato D’Alema a
rompere la desistenza con Rifonda-
zioneeaguardarepiùalcentro?«Noi
abbiamo già rotto - tagliacorto il pre-
sidente di Rifondazione - con Di Pie-

tro nel Mugello. E stiamo ancora
aspettando di capire quali esigenze
progressiste ilpersonaggiointerpreta
nel centrosinistra». Il dubbio che il
partito di Di Pietro possa fungere da
cavallo di Troia nelle mure del cen-
trosinistra è anche di Enrico Boselli.
Questione di concorrenza, essendo
l’esponente socialista a sua volta fau-
tore di un riequilibro al centro della
coalizione? «Il centro è il luogo della
moderazione di cui - replica secca-
mente il segretario dello Sdi - il sena-
toreDiPietroèplatealmentesprovvi-
sto. Semmai, la concorrenza è tutta
con gli argomenti demagogici e po-
pulistidiunacertadestra».

Di centro o centrista, è un’area fin
troppozeppa,confusaeconvulsa:c’è
già Francesco Cossiga in competizio-
ne con il Cavaliere. L’immaginazio-
ne corre fino al gioco di sponda tra
l’expresidentee l’expm,peruncerto
tempo legati da rapporti come tra
maestro e allievo? Di Pietro non ha
perso l’occasione della proposta cos-
sighiana dell’amnistia per segnare
nuovamente le distanze. Ma non è
bastato a rimuovere i dubbi. «Tanti
altri comportamenti dell’uno e del-
l’altro vanno nella stessa direzione
antibipolare», dice Mattarella. Di
più, per Ciriaco De Mita, che pure
non essendo tenero con Scalfaro, og-
getto degli strali di Di Pietro («Io non
ho capo dello Stato. C’è un presiden-
te alQuirinale mahosmessodioccu-
parmene dopo quello che è accaduto
con Cossiga») non esclude «proprio
niente». Spiega: «L’avvicinarsi della

scadenza presidenziale crea sempre
turbolenze.Traverifica, referendum,
amministrative,votoeuropeoedele-
zione del nuovo capo dello Stato è
semprepossibilecheduescheggeim-
pazzite come Cossiga e Di Pietro fini-
scano per colpire allo stesso modo».
Un percorso di guerra che ancor più

convince Cossutta a tenere Rifonda-
zione in allerta: «La combinazione di
inaffidabilitàèlaveraminaccia».

Giudizi, sospetti, diffidenze che
non poco preoccupano i più respon-
sabili degli stessi amici dell’ex pm:
«Forse Di Pietro è sbrigativo con gli
interlocutori del centrosinistra, si la-

scia prendere dalla foga di bloccare il
partito anti-Mani pulite - riconosce
FedericoOrlando-malatesidelbipo-
larismo deipopulismi non regge per-
ché l’ex pmcopreposizionipolitiche
di legalità in cui affondano le radici
dell’Ulivo. La stessa ipotesi del parti-
toèfunzionaleanondisperdere,anzi
a cercare nuovi voti moderati anche
rispetto alla progressiva presa di di-
stanza di Rifondazione. Sicuramente
sonoinconciliabiliconilpastrocchio
del centro cossighiano la cui ragion
d’essereèl’assoluzionegenerale».

Un colossale equivoco, quindi? Se
lo augura Pietro Folena. Anche l’e-
sponente diessinoèallarmatodacer-
ti toni da antipolitica, ma riconosce

che Di Pietro esprime posizioni «for-
ti» nello stesso centrosinistra: «Quel
chemistupisceècheinunconfronto
così teso con il Polononavverta l’esi-
genzadistringereancoradipiùilpat-
to con la maggioranza. Comprende
Rifondazione, altre non ce ne sono».
Allora? «Se quella di Di Pietro è una
sfida, la rilancio proprio sul terreno
dell’ispirazione originaria dell’in-
contro con l’expm. Non ha sensoac-
campare pregiudiziali oggi, quando
si voterà nel 2001, avendo davanti
tuttoil tempoperunaevoluzionepo-
liticacheportialgiudiziodeglieletto-
riuncentrosinistrapiùcompatto».

Pasquale Cascella

«Non ho iniziato io
la polemica con Scalfaro»
- MILANO. «Non ho cominciato io la polemica»: Antonio di Pietro
nella sua rubrica settimanale su «Oggi» torna, rispondendo alla
lettera di un lettore, sulla polemica con il Presidente della
Repubblica. «Io non ce l’ho con il Capo dello Stato - scrive l’ex pm
- in quanto rispetto il ruolo e le funzioni del Presidente della
Repubblica. Scalfaro, però, proprio perché riveste un tale ruolo,
ha anch’egli il dovere di rispettare me che sono un comune
cittadino». «Da molte parti - continua - in questi giorni si è parlato
impropriamente di un mio attacco al Capo dello Stato, ma in
realtà la mia è stata solo una reazione a un’ingiusta critica rivolta
al lavoro svolto dal Pool di Milano in passato, e quindi anche a
me. Insomma, non ho cominciato io la polemica ed è proprio
inconcepibile che chi sciaccia i piedi al proprio vicino poi si
lamenti che questi abbia urlato». Secondo l’ex magistrato
comunque «la questione vera sul tappeto» è un’altra: «può il capo
di un partito politico quale è Silvio Berlusconi ribellarsi alle
sentenze di un tribunale organizzando manifestazioni di
piazza?». Di Pietro afferma poi che quanti seguono i discorsi di
Craxi e Berlusconi «vogliono mettere tutti sullo stesso piano per
poter poi dire “Tutti colpevoli, nessun colpevole”».

Il senatore Antonio Di Pietro alla Festa dell’Unità di Bergamo Bedolis/Ansa

Bertinotti dà ragione a Cofferati: inutile il «balletto» dei vertici di maggioranza

Verifica: «Sì critico» di Rifondazione
Ma la vera decisione ci sarà in autunno
«Votiamo la fiducia e attendiamo la svolta nella Finanziaria»

Depenalizzazione
delle droghe
«Prodi fa poco»

Il segretario
di Rifondazione
Comunista
Fausto
Bertinotti

Onorati/Ansa

Nonostante gli impegni
presi alla conferenza sulle
tossicodipendenze il
governo non ha preso
alcuna iniziativa per
legalizzare i derivati della
cannabis e per
depenalizzare il consumo
di droghe. E allora non
resta che «ridare la parola
al Parlanmento». La critica
è venuta dal convegno
promosso da «Forum
droghe». Tra gli interventi
quelli di Arnao, Cento e
Gloria Buffo. Partirà così
una raccolta di firme da
consegnare a settembre a
Violante. In più il «Forum»
chiede a Zaccaria che
durante la gioranata di
lotta alla droga sia offerta
in Tv la possibilità di un
dibattito approfondito che
tenga conto delle diverse
strategie compresa la
riduzione del danno.

ROMA. C’è già una nuova definizio-
ne: il «sì» critico. È quello che dirà Ri-
fondazione,quandofrapochigiorni,
le Camere voteranno la fiducia a Pro-
di. Un «sì» - accompagnato da un ag-
gettivo - che comunque non chiude
nulla nègarantisceperchissàquanto
tempo la vita del governo. Più sem-
plicementespostailbilanciodellave-
rifica a settembre-ottobre, all’epoca
della Finanziaria. Quando Rifonda-
zione valuterà se nel più importante
documento di politica economica
del governo, ci sarà o meno «la svol-
ta»richiesta.Eseasuogiudiziononci
sarà allora sarà «rottura». È questa la
lineadecisa ieridalladirezionedivia-
le del Policlinico, che ha approvato -
senzagrossidissensi, solocinquevoti
contrari, quelle delle minoranze tro-
tzkyste - la relazione di Fausto Berti-
notti.

Tutto rimandato, dunque. Com-
presoilconfrontointernocheèrima-
sto come in surplace sia nella dire-
zione che, più tardi, nella riunione
dei gruppi parlamentari.

Dunque per ora - «a meno che ci
sia una preclusione da parte del
governo nel discorso alle Camere»
- non ci sarà alcun problema: il
gruppo dei trentatrè parlamentari
voterà compatto la fiducia a Prodi.
Ma, lo si è detto, non è un giudizio
definitivo. Ecco le parole di Berti-
notti: «In questi giorni c’è stato
qualche passo in avanti, ma la
”svolta” che avevamo chiesto non
c’è stata». Il governo, il resto della
maggioranza non hanno dato al-
cuna risposta alle richieste fonda-
mentali di Rifondazione. Certo,
«qualche timido segnale» è arriva-
to: l’Agensud, le ipotesi di una

«carbontax» e le soluzioni che si
prospettano per chi è impegnato
nei lavori socialmente utili. «Ma
sullo Stato sociale è calato un si-
lenzio di tomba», così come sulla
scuola «ci sono elementi di ombra
difficili da chiarire». Senza contare
- aggiunge Bertinotti, parlando
con i giornalisti - che sulla legge
per le 35 ore, «l’esecutivo, con una
mano dichiara il suo impegno per
una rapida approvazione» e con
l’altra sta per «prorogare la legge
sugli straordinari» che di fatto,
rappresenterebbe un «colpo» alla
riduzione.

Insomma, per Bertinotti ci «vor-
rebbe ben altro per parlare final-
mente di una svolta». E allora? Al-
lora tutto è rimandato all’autun-
no. E questo - dice il segretario di
Rifondazione - gli pare «un atteg-

giamento realistico che anche i de-
mocratici di sinistra hanno mani-
festato nei giorni scorsi». Di più:
Bertinotti dà ragione a Cofferati,
seppur su un problema di metodo
(e questa è comunque una noti-
zia): «Dice bene il segretario della
Cgil quando sostiene “smettiamo-
la con il balletto delle verifiche: c’è
un terreno obbligato di confronto
che è la finanziaria”. Sono d’accor-
do con lui». Cossutta e i dirigenti a
lui più vicini non sono intervenuti
in direzione. E come si è detto, alla
fine, tutti - meno le minoranze di
Maitan e Ferrando - hanno votato
a favore della relazione. A parte
Ferrando, rappresentante di una
delle due minoranze storiche - che
ha ironizzato sulla relazione:
«Contrordine compagni. Dopo
aver annunciato per settimane o

svolta o rottura oggi il segretario
dichiara che non ci sarà nè l’una
nè l’altra» - una delle poche voci
discordi è stata quella della vice-
presidente del Senato, Ersilia Sal-
vato. Anche lei ha votato «sì» al
documento ma nel suo intervento
ha preso le distanze da Bertinotti.
Dicendo che quello di questi gior-
ni è «un accordicchio» balneare.
Poca cosa, insomma. E allora Ersi-
lia Salvato teme che l’alternativa
non sia fra svolta o rottura come
sostiene il segretario, ma più reali-

sticamente fra «svolta», che non
c’è ancora stata, e «rottura in pro-
gress». Rottura che dunque arrive-
rà magari alla ripresa autunnale.
Anche il senatore Leonardo Capo-
ni ha parlato di «accordo balnea-
re» e ha tenuto a far sapere che no-
nostante la quasi unanimità, nel
partito, «restano tutte le differen-
ze». Solo che, proprio come la veri-
fica - e in rapporto alla verifica -
sono state rimandate.

S.B.

Il sindaco di Napoli: rilanciare l’alleanza. Sì da Angius, Buffo, Petruccioli, Ranieri

Piace ai Ds l’Ulivo di Bassolino
IN PRIMO PIANO

Un’Italia che sa, un’Italia che vale

RIFORMARE
LA RICERCA

L’azione del Governo, le risorse 
e gli strumenti di programmazione

e valutazione
presiede

Barbara Pollastrini
introduce

Federico Rossi
conduce

Luigi Berlinguer

Roma, via delle Botteghe Oscure 4

Martedì 21 luglio 1998, ore 14,30

Associazione dei Saperi Aurora

ROMA. «Così l’Ulivo non ha futu-
ro». Inun’intervistaal“Mattino”An-
tonio Bassolino ha gettato sul piatto
dubbi e speranze: «L’alleanza eletto-
rale non basta più; bisogna trasfor-
marla in soggetto politico, anche se
penso sia un’illusione pensare oggi
all’Ulivocomeadunasortadipartito
unico che annulli e si sostituisca alle
singole forze». «Serve una conven-
tion nazionale in autunno per rilan-
ciare le riforme. E prima di tutto il fe-
deralismo». Ce n’è a sufficienza per
unadiscussioneatuttotondo.

«Misembraunasollecitazionegiu-
sta e tempestiva», spiega Gavino An-
gius. «L’Ulivo ha compiuto un buon
tratto di strada; è cresciuto bene. Ora
sitrovanellacondizionediqueibam-
bini che, nel diventare ragazzi, han-
no bisogno di un ricostituente. Cioè
unpiùaltogradodicoesionepolitica,
da raggiungere superando i residuidi
egoismo di partito che ancora ci so-
no.Attenzione:hoparlatodiegoismi
di partito, e non dell’esistenza dei
partiti. Per l’Ulivo è arrivato il mo-
mento di essere più movimento e, al

tempo stesso,un’organizzazione, so-
prattutto nelle città e nelle province.
Dopo la fase elettorale, dopo il pro-
getto politico per il governo, adesso
che il risanamento è stato portato in
gran parte a termine, l’azione si deve
rilanciare. Si deve costruire una coe-
sione in grado di andare al di là di un
semplicepatto,dandovitaadunpro-
gettocondivisodipoliticariformatri-
ce. È stato fatto tanto, ma non ci sa-
rebbenientedipeggiocheacconciar-
si ad una piatta governabilità. Per
questoritengoimportantileafferma-
zioni di Bassolino, sulle quali si potrà
trovareun’unitàdiintentivasta».

Diun’iniziativa«giustaetempesti-
va» parla Claudio Petruccioli. «Spero
che in un prossimo futuro arrivino
ancheglieffetti... Ilconcettoè lostes-
so presente in molti documenti ela-
borati da me e da altri compagni: ne-
cessità di una rimotivazione strategi-
ca dell’alleanza; rilancio politico e
programmatico dell’Ulivo». Bassoli-
no, però, precisa anche che è un’illu-
sione pensare ad un partito unico...
«È inutile continuare a giocare sul si-

gnificato della parola “partito”. Se si
guarda solo allo schieramento politi-
co odierno, è ovvio che non si può
pensare ad un “partito Ulivo”. Perso-

nalmente penso però che si debba
andare oltre, senza scartare l’idea di
dare vita a nuovi soggetti. Ma questo
è un altro discorso. Le dichiarazioni
di Bassolino sono comunque impor-
tanti proprio perché arrivano da una

dellepersonalitàchepiùdiognialtra,
nel suo ruolo di sindaco, ha interpre-
tatolanovitàpolitico-istituzionaledi
questi anni. Sarebbe dunque sbaglia-

to volerlo ascrivere
d’ufficio ad una qual-
siasicorrente».

Gloria Buffo apprez-
za lapropostadelprimo
cittadino di Napoli.
«Condivido l’idea che
l’Ulivo vada radicato
nel territorio e a livello
nazionale. Penso an-
ch’io che non debba di-
ventare un partito, ma
piuttosto un soggetto
politico da nonallestire
o rivitalizzare solo due
mesi prima del voto.
Aggiungerei però che
questa operazione deve

essere parallelaal rilanciodell’azione
e delle ragioni del centrosinistra nel
suo complesso. Altrimenti il rischio
di un progressivo indebolimento di-
ventareale».

«Un’alleanza strategica di lungo

periodo, non congiunturale, che
fondi il proprio futuro sulla realizza-
zionedelleriformedicuil’Italiahabi-
sogno». È questo, secondo Umberto
Ranieri, l’Ulivo di domani. «La forza
della coalizione sta nel poter mettere
insieme culture e identità diverse
senza volerle sciogliere in un unico
soggetto; sarebbe una scelta che por-
terebbe all’implosione. Tenere insie-
me questa alleanza comporta reali-
smo e rispettodellediversità».Unin-
vito alla cautela, dunque, pur nella
convinzione che le proposte di Bas-
solino vadano nelladirezione giusta:
«Partendo dal presupposto che l’Uli-
vo, fino ad oggi, ha retto bene alla
prova del governo, condivido l’idea
di una convention per il rilancio del-
la coalizione.La fasepoliticaacuian-
diamo incontro è infatti ancora più
difficile della precedente: si devono
consolidare i risultati raggiunti con
l’ingresso nella moneta unica attra-
verso la strada maestra delle rifor-
me».

Pier Francesco Bellini

«Così l’Ulivo
nonhafuturo.
Serveuna
convenzione
nazionaleper
rilanciare le
riforme.Eprima
di tutto il
federalismo»
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Assotabacchi
entra
in Confindustria
I produttori di sigarette entrano
in Confindustria, cheha accolto
l’adesione diAssotabacchi,
l’associazione nazionaledelle
imprese europeeproduttrici di
sigarettepresieduta daRenzo
Patria, che rappresenta il 65% del
mercato italianocon un
fatturato di 20mila mld.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.491 +1,15
MIBTEL 25.139 +1,45
MIB 30 37.499 +1,87

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
ASSICUR +2,35

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
FIN DIVER -1,16

TITOLO MIGLIORE
DE FERRARI +8,00

TITOLO PEGGIORE
WCTBKMIB30P26MZ9 -7,35

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,70
6 MESI 4,57
1 ANNO 4,33

CAMBI
DOLLARO 1.777,11 -8,83
MARCO 986,08 +0,19
YEN 12,595 +0,03

STERLINA 2.907,71 -15,52
FRANCO FR. 294,15 +0,07
FRANCO SV. 1.170,69 +4,93

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,39
AZIONARI ESTERI +0,01
BILANCIATI ITALIANI +0,19
BILANCIATI ESTERI -0,10
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,01
OBBLIGAZ. ESTERI -0,01

Aeroporti
sospeso sciopero
di domani
È stato sospeso lo sciopero di 24
ore dei lavoratoriaeroportuali e
delle compagnie aeree straniere,
proclamato perdopodomani. La
decisione è stata assunta daFilt-
Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti al
terminedell’incontro avuto con
il ministro dei Trasporti Claudio
Burlando.

Bruxelles «sospetta» che i servizi erogati dall’Ente valgano meno dei 4.337 miliardi ricevuti dallo Stato

Italia ancora nel mirino di Van Miert
Ora tocca ai rimborsi statali alle Poste
La Commissione della Ue decide di aprire una nuova inchiesta

Vertenza «quote»

Rottura
tra Polo
e Cobas
del latte

ROMA. Bruxellesapreunnuovocor-
poso ‘dossier’ sull’Italia: la Commis-
sione europea ha infatti deciso ieri di
lanciare un’inchiesta per chiarire se
le poste italiane abbiano goduto di
sovvenzioni ed aiuti di stato per di-
verse migliaia di miliardi in violazio-
ne delle norme comunitarie sulla
concorrenza. L’indagine, ad ampio
respiro,prendeilviadopouna‘istrut-
toria’ di oltre un anno ‘innescata’ dal
ricorso di uno studio legale. Sotto la
lente del commissario Karel Van
Miert finiranno, in particolare, con-
ferimenti di capitale per complessivi
4.337 miliardi (1.337 all’Ente Poste
Italiane, ora Ente Poste Spa, ed altri
3.000 al momento della trasforma-
zioneinSpa), rimborsi stataliafronte
di attività di servizio pubblico ed
esenzioni fiscali, come quella sulla
patrimoniale per le imprese. Il ‘so-
spetto’ di Bruxelles è che i rimborsi
dello Stato siano superiori alle spese

sostenute dall’Ente Poste. La Com-
missionechiede,quindi,inunalette-
ra alle autorità italiane, di poter esa-
minare, entro il termine di 30 giorni,
il bilancio 1997 dell’Ente Poste e
quello di previsione per il 1998, i pia-
nidiristrutturazionedell’Ente.

Il Contratto con cui furono trasfe-
riti i compiti delle Poste all’Epi chie-
deva a quest’ultimo di tenere aperti
circa 14.000 uffici in tutta l’Italia al-
cuni dei quali operano in condizioni
di non equilibrio economico. Per al-
leviare quindi i costi netti impropri
sostenuti dall’Ente Poste, lo Stato ha
concessolagestioneinesclusivadial-
cuni ‘servizi riservati’ oltre ai rimbor-
si diretti delle spese. Se essi «eccedo-
no i relativi costi» sostenuti nell’e-
spletamento degli obblighi darebbe-
ro all’Ente«lapossibilitàdi sussidiare
attività concorrenziali causando di-
storsioni della concorrenza». In base
alle cifre indicate nel documento,

emerge ad esempio che, per il 1996,
di fronte a costi di 819 miliardi di lire
affrontati per assicurare il ‘servizio
pubblico’, l’Ente Poste ha ottenuto
rimborsi per complessivi 1075 mi-
liardi.EperlaCommissioneirimbor-
si per i costi netti imputabili al servi-
zio pubblico «sembrano eccedere in
maniera significativa i costi stessi».
PertantolaCommissione,«nutreseri
dubbi» sulla proporzionalità dei rim-
borsi concessidallo statoall’Epi con i
costi netti relativi all’espletamento
degliobblighidelserviziouniversale.
Anche per la raccolta del risparmio,
per la quale l’Epi riceve una remune-
razione da parte della Cassa Depositi
e Prestiti, la Commisisone ritiene
possibile che i pagamenti eccedano i
costi, indicando ad esempio che il
tasso riconosciuto dall’Epi ai deposi-
tanti nel 1996 era l’1,5% mentre la
Cassa riconosceva all’Epi tassi del 3,-
35-4,35%.

MALPENSA 2000

Kinnock: «Burlando offre
una risposta ai nostri rilievi»

ROMA. Clamorosa rottura tra Po-
lo e Lega e i produttori di latte. In
un volantino distribuito nelle zo-
ne di produzione il coordinamen-
to della categoria sferra un attacco
trailduroel’ironicoaideputatidei
due schieramenti di centro-destra
accusatidiregalarequasiunmilio-
ne di cosidette «quote-carta» (le
quote di latte mai prodotte e rego-
larmente conteggiate). Che cosa è
ha determinato questo improvvi-
sa rottura di un idillio? Un emen-
damento presentato alla Camera
da Fi al decreto che modifica la
normativa per l’accertamento sul-
la produzione lattiera, approvato
con il voto di tutte le opposizioni.
Un emendamento - spiegano i
produttorieconfermailsen.Gian-
carlo Piatti, relatore del provvedi-
mento, ora all’esame della com-
missione Agricoltura di Palazzo
Madama - che regala ai fortunati
che sono usciti dalle vecchie Apl,
la quota «storica» 1991-92 anche
senonl’hannomaiprodotta.

Perottomesisidiscusse inParla-
mento sul decreto per gli accerta-
menti della produzione lattiera,
decidendo di distinguere questo
problema da quello più generale
dellariformadelsettorelattieroca-
seario. Con l’emendamento si cer-
ca, invece,di introdurresurretizia-
mente elementi di riforma in un
decreto di proroga dei tempi di
controllo. «Nonpossiamoora - so-
stiene Piatti - a tempo abbondan-
temente scaduto, confondere i
due piani e, nel momento in cui si
stanno effettuando migliaia di
controlli, cambiare le regole». «Il
significato dei controlli - aggiunge
-èquellodiricongiungereildiritto
di quota alla produzione vera, ai
produttori veri: l’emendamento
votato alla Camera va nella dire-
zione opposta favorendo posizio-
nidi renditachesposterebberocir-
ca 700 mila quintali di latte, col-
pendo gli allevatori che già hanno
subito il taglio della quota B». I
produttori onesti lo considerano
un vero e proprio «colpo di ma-
no». Annunciano che pubbliche-
ranno il nome dei beneficiari (già
fannoqualchenomedi«miracola-
to», come quello che loro chiama-
no mister miliardo, Balestreri di
Cremona), e dei parlamentari che
hannovotatol’emendamento.

N.C.

BRUXELLES.«La disponibilità
dell’Italia adiscutere possibili so-
luzioni per un periodotransitorio
testimonia il fattoche nella so-
stanza la Commissione europea
avevaragione». Neil Kinnock,
commissario europeoresponsabi-
le dei Trasporti, guarda consoddi-
sfazione alla soluzione chesembra
profilarsi sull’apertura di Malpen-
sa 2000 e ci tienea sottolineare «di
non aver mai cercato labattaglia».
Era stato il Ministro dei Trasporti
Burlandoa manifestare ieri per la
prima volta la sua disponibilitàa
discutere una soluzione per il pe-

riodo transitorio, a partire dal 25
ottobre, data prevista per l’apertu-
ra delnuovoaeroporto, fino al
maggio 1999, quando entrerà in
funzione la ferroviaMilano-Mal-
pensa. Al finedi eliminare la di-
scriminazione delle compagnie
straniere, laCommissione Euro-
pea aveva fino ad ora suggerito
due ipotesi: l’abbassamento della
soglia di 2 milioni di passeggeri
previstadal decretoBurlando per
l’accesso all’aeroporto di Linate,o
l’autorizzazione dialtrecompa-
gnie stranieread utilizzarlo per
alimentare i loro hub (scali inter-

continentali). «Èdifficile dire ora
se le due ipotesi saranno confer-
mate - dice lo stesso portavoce - ma
è bene ricordareche è in discussio-
ne non la buona volontà delle au-
torità italiane a mettere in piedi
dei collegamenti efficienti, ma la
mancanza di un’autostrada».

Brillano a Piazzaffari le Bin e le Generali. Il titolo di via Filodrammatici sale del 7,6%

Vola in Borsa la «galassia Mediobanca»
Nuove voci di accordo Comit-Bancaroma
Mibtel +1,45% sulla scia della giornata record di New York

15ECO04AF03

MILANO. Continuano i rialzi del
mercato azionario. L’indice Mibtel
ha guadagnato l’1,45% e il Mib30
l’1,87%. Entrambi gli indici sono
stati sospinti soprattutto dai movi-
menti della«galassia Mediobanca»,
ieri in forte tensione con scambi as-
saisostenuti.

Solo quattro titoli, Generali
(+3,58% l’ultimo prezzo), Comit
(+1,57%, con qualcherallentamen-
to sul finale), Bancaroma (+5,53%)
esoprattuttoMediobanca(+8,16%)
hanno fatto più di un terzo del mer-
cato, che ha conosciuto un brusco
risveglio degli scambi: 3.900 miliar-
di,quasiildoppiorispettoalunedì.

Un contributo è venuto anche
dal buon andamento di Wall Street
(sullacuisciahannoperaltrochiuso
al rialzo tutte le Borse europee), ma
le voci di possibili novità, di ritorno
di ipotesidiaggregazionetraBanca-
roma e Comit o addirittura di ra-
strellamenti in corso su Generali e
Mediobanca hanno fatto la parte

maggiore. Acquisti anche di matri-
ce estera, amplificati da un certo ef-
fetto valanga, sebbene ci sia tra gli
operatori qualcuno che non esclu-
de che prudentemente abbiano
comprato anche mani riconducibi-
liallesocietàdella«galassia».

Per le tre «regine» della galassia
Mediobanca (Comit, Banca di Ro-
ma e Generali) è stata comunque
unagiornatarecord.Tuttietreitito-
li hanno infatti stabilito i nuovi
massimi storici, accompagnandoli
a scambi febbrili. Paradossalmente,
le Mediobanca sono state le uniche
a non aver raggiunto un nuovo re-
cord.Purbrillandoconunrialzodel
7,66% a 26.873 lire, non è riuscita a
raggiungerei livellistoricidel7apri-
le,quandotoccòquota32.550.

Anche altre aree del listino peral-
tro sono state state oggetto di forte
interesse: le Fiat sono salite
dell’1,13% a 8.420 lire, mentre le
Olivetti (262 miliardi di controva-
lore passato di mano) sono aumen-

tatedel4,62%a3.305lire.
Vediamo cos’è successo a Wall

Street, alla borsa di New York, che
ha vissuto una mattinata a ritmi ve-
ramente incandescenti. L’indice
DowJones Industrialhasuperatodi
ben 40 punti il record storico di
9.211,84, registratoinchiusurail13
maggioscorso.Latendenzaal rialzo
ha assunto dimensioni raramente
visteaWallStreet: ilgraficodelDow
Jones mostra una salita vertiginosa.
In poco più di quattro ore il guada-
gno è stato di oltre 150 punti, da
9.096,21, dato di chiusura di lune-
dì, a 9.236,53, toccato intorno alle
13(le19inItalia).

In rialzo più contenuto l’indice
Nasdaq Composite, che cresce di
dieci punti, ma va considerato che
nell’ultimo mese il Nasdaq, merca-
to caratterizzato da alcuni fra iprin-
cipalititolitecnologici,èsalitodiol-
tre il 20%. A spingere il listino sono
dunqueleBlueChips,tiratealrialzo
dai dati sul primo semestre in linea

con le previsioni, se non migliori.
Così salgono i titoli della J. P. Mor-
gan (+4,37%), dellaGeneralMotors
(+1,99%), della Johnson&Johnson
(+3,39%).

Afarvolarelaborsaamericanaso-
no stati diversi fattori, giunti quasi
in contemporanea su Wall Street. Il
primo è stato la nuova chiusura po-
sitivaaTokioesullealtrepiazzeasia-
tiche, segno che la fiducia sta tor-
nando sulla Borsa giapponese e sul-
l’economiaasiatica ingenerale.Poi,
sono giunti i dati sull’inflazione
americana, nettamente migliore
del previsto in giugno (0,1% invece
del previsto +0,49). Infine, mentre
le chiusure delle Borse europee era-
notutteinattivo,sonostatiresinoti
i dati, in maggioranza positivi, sui
profitti delle grandi aziende nel pri-
mo semestre. Il cerchio si è così
chiuso e ha avuto l’effetto di una li-
berazione sul mercato: dopo un pe-
riodo di nervosismo il denaro sta
tornandoaWallStreet. Il presidente onorario di Mediobanca Enrico Cuccia

I computer (riprogrammati) superano senza difficoltà il cambio di data del millennio

E Wall Street sconfigge la paura del Duemila
ANNA DI LELLIO

Nel secondo trimestre calo dell’80%. Trattative interrotte

General Motors, profitti in picchiata
E l’azienda fa causa ai sindacati

I ERImattinaaWallStreethanno
ingannato i computer. Hanno
fatto credere alle macchine che

ladatafosseil29dicembredel1999,
invece che il 14 luglio 1998. E poi le
hanno programmate per operare
degli scambi finanziari, non tantis-
simi, solo qualche centinaia, da
concludereentroilprimogiornola-
vorativo del nuovo anno, lunedi 3
gennaio2000.

È uno di quegli esperimenti che
fanno restare a fiato sospeso inatte-
sadiunacatastrofe,perchénessuno
è veramente ancora sicuro che i
computer, programmati a leggere
solo le ultime due cifre dell’anno,
riusciranno a capire che 00 non è
1900ma2000.

E invece Wall Street ha passato a
pieni voti la prova generale del mil-
lennio, sorprendendo ancora una
volta tutti, incluso Bill Clinton, che
la stessa mattinata pronunciava
uno dei suoi discorsi ufficiali pro-
prio sul problema tecnologico del
prossimo millennio. Mentre a Wa-
shington si parlava, a New York si

agiva, e tutto funzionava come una
macchina oliata alla perfezione: se
c’è stato qualche intoppo, la colpaè
stata subito attribuita ai telefoni,
nonallechipoaisoftware.

Meno male. L’esperimento, con-
dotto sotto la supervisione della Se-
curity IndustryAssociation,è solo il
primo di una serie. Ma è chiaro che
le società che svolgono la metà del

volume degli scambi alla Borsa ne-
wyorkese sono sulla buona strada
per affrontare l’avvento del 2000
senza maggiori disastri. Nelle pros-
sime due settimane i computer ver-
rannoingannatidinuovoapensare
di essere al 30 o il 31 dicembre del
’99, e dover chiudere operazioni di
scambio entro il 4 gennaio 2000.
C’è ancora spazio per qualche falli-

mento, eperungiudiziocomplessi-
vosidovràattenderelapubblicazio-
ne del rapporto finale, il 10 agosto.
Ma quando alla J. P. Morgan 100
operazioni, ognuna che coinvolge
circa 40 passaggi, sono state con-
dotte senza alcun problema, la sod-
disfazione espressa ieri dal respon-
sabile del progetto John Panchery è
giustificata.

È anche vero che l’ottimismo di
Wall Street va contenuto entro i li-
mitidiunoscenariomenoroseo,di-
pintodaipoliticiedaqualcheesper-
to.Anchesenzacedereall’isteriadel
partito degli allarmisti, che predice
la paralisi di tutto il sistema tecno-
informatico, è chiaro che il malfun-
zionamentodeicomputerconl’ini-
ziodelmillenniopotrebbeprovoca-
re intoppi nel traffico aereo, la vita
dei satelliti, o la programmazione
dei semafori, i termostati e icompu-
ter che regolano la distribuzione
delle fonti di energia, inclusa l’elet-
tricità.Inquelcaso,chelaborsafun-
zioniallaperfezioneèpiuttostoirri-
levante.
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DETROIT. Il braccio di ferro con i
sindacati si ripercuote negativa-
mentesugliutilidellaGeneralMo-
tors.Ilprimoproduttoremondiale
di auto ha registrato profitti pari a
389 milioni di dollari (52 centesi-
miperazione), in ribassodell’81%
rispetto ai 2,09 miliardi di dollari
(2,68 dollari per azione) dello stes-
so periodo dell’anno scorso. Il fat-
turato della casa di Detroit nel se-
condo trimestre dell’anno è sceso
a38,9miliardididollari,rispettoai
43,3 miliardi di dollaridello stesso
periodo dell’anno scorso. Nel se-
condo trimestre ‘98 l’azienda ha
inoltreregistratoutilioperativipa-
ri a1,6miliardididollari (2,40dol-
lariperazione), controi2,1miliar-
di di dollari (2,82 dollari per azio-
ne) di un anno fa. Nel secondo tri-
mestre ‘98laGeneralMotorshare-
gistratooneristraordinariparia1,-
2 miliardi di dollari (1,79 centesi-
mi per azione), dovuti soprattut-
to, secondo l’azienda, agli
scioperi imposti dal sindacato
United Auto Workers. La casa di

auto ha inoltre annunciato una
perdita di 44 milioni di dollari (7
centesimi per azione) a causa di
modifiche negli orari di lavoro
presso la divisione belga della
Opel.

La General Motors ha intanto
fatto causaallaUnited AutoWor-
kers,chiedendoaungiudicefede-
rale di dichiarare illegali gli scio-
perichehannoparalizzato lapro-
duzione nord americana. La cau-
sa è stata presentata presso il tri-
bunale federale di Detroit contro
le cellule 651 e 659 dell’Uaw, che
rappresentano i lavoratori delle
fabbriche Flint Metal Center e la
Delphi East, in sciopero dal 5 giu-
gno scorso. Con questa iniziativa
legale, la General Motors spere-
rebbe di ottenereun’ingiunzione
contro lo sciopero insieme a dan-
ni punitivi contro l’Uaw. Secon-
do la Gm, infatti, il sindacato
avrebbe violato un accordo del
’96 secondo cui i sindacati posso-
noimporrescioperisoloincasodi
«ragioni specifiche»,mentre tutti

gli altri contenziosi devono esse-
re risolti attraverso procedure di
vertenza e arbitraggio. Lo sciope-
ro, giunto ormai alla sesta setti-
mana, costa al primo produttore
mondiale di auto 80 milioni di
dollari (circa 142 miliardi di lire)
algiorno.

Inegoziati fra ladirezionedella
General Motors e il sindacato dei
lavoratori dell’United Auto Wor-
kers sono stati rotti domenica se-
ra,mentrelacasaautomobilistica
eracolpitadaunosciopero indue
stabilimento dall’inizio di giu-
gno. Il sindacato ha rifiutato la ri-
chiesta di Gm di vedere i colloqui
includere altri due siti, a Indiana-
polis (Indiana) e Flint (Michi-
gan), che minacciavano di scio-
perare. Gli scioperanti chiedono
il blocco della delocalizzazione
degli impieghi dagli Usa verso
centridiproduzionemenocosto-
si come il Messico mentre la dire-
zione dellaGm afferma che i tagli
sono indispensabili a produttivi-
tàecompetitività.
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Pedofilia
Arrestati
genitori
e insegnante
CARRARA. Troppo
particolare quell’amicizia
che durava da un anno tra
un insegnante di
ginnastica e una bambina
di 11 anni, con il presunto
consenso dei genitori di
lei, tanto da far scattare
l’accusa di atti sessuali su
minorenne che ieri
mattina ha portato in
carcere l’istruttore e il
padre e la madre della
piccola. Al momento non
c’è prova però di rapporti
completi, il che rende
ancor meno chiara la
vicenda. A renderla nota è
stato il sostituto
procuratore della
Repubblica di Massa
Carrara Roberto Bufo che,
insieme al collega Piero
Capizzoto, è titolare
dell’inchiesta che ha
portato all’esecuzione dei
tre ordini di custodia
cautelare decisi dal gip.
Destinatari Gianluca
Mascherpa, 35 anni, di
Vezzano Ligure (La
Spezia), istruttore di
ginnastica che era già
stato arrestato due mesi fa
perché accusato di
presunte molestie nei
confronti di alcune
bambine a Carrara, e i
genitori della piccola, ora
affidata ad una struttura
specializzata, anche loro
residenti nello spezzino,
di cui sono state fornite
solo le iniziali: E.S. e M.G.,
entrambi quarantenni,
piccoli imprenditori. Le
indagini erano partite dal
precedente arresto di
Mascherpa, che tempo fa
aveva avuto anche un po‘
di celebrità per essersi
aggiudicato la finale de
«La Corrida» con
un’esibizione sui pattini. E
proprio con la telecamera
vinta alla trasmissione
televisiva Mascherpa
avrebbe filmato una delle
gite in camper fatte con la
bambina e i suoi genitori a
Marina di Carrara e finite
sotto accusa. In una
videocassetta, girata con
l’autoregistrazione e agli
atti dell’inchiesta,
l’istruttore di ginnastica
apparirebbe in
atteggiamenti affettuosi
con la bambina all’interno
del camper, mentre i
genitori sono alla guida.
Agli atti ci sarebbero poi
intercettazioni ambientali
e materiale rinvenuto a
casa degli indagati, tra i
quali, è stato spiegato,
non sarebbe intercorso
alcun pagamento.
Insegnante e genitori
della piccola si erano
conosci tempo fa a Marina
di Carrara.

Potrebbe avere con sé anche i due figli di 7 e 3 anni Virgilio Cosentino, 26 anni, che nel ‘95 assassinò tre uomini

Uccide la moglie e fugge
Caccia all’uomo in Sicilia

Campania
Esami di maturità
con rapina
Esami di maturità interrotti
per alcune ore ieri mattina in
una scuola privata a Quarto,
nel Napoletano, per unarapi-
na compiuta da un giovane
che, armato di pistola, ha mi-
nacciato un gruppo di candi-
dati che aspettavano di essere
chiamati per sostenere gli
orali. Il rapinatore è entrato
nell’atrio della scuola mentre
erano in corso gli esami di
maturitàper il diplomamagi-
strale.Pistolainpugnosièfat-
to consegnare alcuni oggetti
d’oro dai ragazzi presenti in
quel momento. Ilmalvivente
è poi riuscito a fuggire, facen-
doperdereletracce.

Latina
17enne «schiava»
Quattro arresti
Era stata rapita dallo zio un
anno e mezzo fa in Romania,
poi «venduta» a una famiglia
inJugoslaviaeportatadaque-
sta in Italia dove veniva co-
stretta a rubare e chiedere ele-
mosina. Quattro persone so-
nostate arrestate con l’accusa
di aver ridotto in schiavitù
una rumena di 17 anni, di
averle usato violenza ed aver-
la introdotta illegalmente in
Italia. La giovane era tenuta
prigioniera in un campo no-
madineipressidiAprilia.

Denuncia Wwf
A Trento caccia
elettronica
Il presidente del Wwf trenti-
no, Francesco Borzaga, ha de-
nunciato l’esercizio della cac-
cia di appostamento agli uc-
celli migratori con strumenti
elettronici di richiamo in
prossimità del biotopo di Fia-
vè. Tale pratica venatoria vie-
ne effettuata, aquanto risulta
al Wwf, da cacciatori brescia-
ni che fruiscono di permessi
rilasciati dalla locale sezione
cacciatori.

Quotidiano di Lecce
La vertenza
al ministero
«La vertenzadel«Quotidiano
di Lecce, Brindisi eTaranto»è
arrivato sul tavolo del mini-
stero del Lavoro. Nel corso di
un primo incontro al quale,
nonostante la convocazione
ministeriale, non è interve-
nuta l’Azienda Editoriale che
fa capo al Gruppo Caltagiro-
ne che ha acquisito il giorna-
le, laFnsie l’Associazionedel-
la Stampa di Puglia hanno ri-
costruito l’intera vicenda for-
nendo prove evidenti sull’e-
lusione dellenorme di leggee
di contratto perpetrate dal
tandem Signorile-Caltagiro-
ne nel gioco di scatole cinesi
che ha stravolto l’assetto re-
dazionale con pesanti discri-
minazioni nei confronti dei
giornalisti.

DAL CORRISPONDENTE

CATANIA. Una caccia all’uomo, per
impedirechelacatenadisanguecon-
tinui, ma soprattutto per ritrovare
due bambini dei quali non si sa più
nullaechepotrebberoesseredalune-
dì sera sul sedile di un auto, guidata
da un assassino in fuga. I carabinieri
sonosulletraccedelpadredeipiccoli,
VirgilioCosentinol’uomochetrean-
ni fa uccise tre uomini per un banale
contrastodiaffarieadessoèsospetta-
to dell’omicidio della moglie Anto-
nia Delfino, una ragazzotta bruna
della quale l’uomo pare fosse pazza-
mente innamorato, nonostante la
separazioneeicontinuidissidi.

Lunedì sera qualcuno l’haammaz-
zatainmodoferoce,vuotandolecon-
tro l’intero caricatore «bifilare» di
una semiautomatica calibro 7,65.
Quindici proiettili che l’hanno sor-
presa sulla soglia. Antonia era tran-
quilla, friggeva delle cotolette e si era
messainpigiama.Haapertosenzaso-
spettare nulla, evidentemente cono-
sceva, ed era in rapporti intimi con la
persona che aveva suonato alla por-
ta. È morta subito, mentre il suo ag-
gressorefuggivavia.InviaSantaMar-
gherita a Mascalucia qualcuno ricor-
da di aver visto una Bmw di colore
rosso partire via sgommando. Lo
stesso tipo di automobile che un’ora
dopo i militari dell’arma intercetta-
noaMessinaneipressidegliimbarca-
derideitraghetti.Allavistadeimilita-
ri il guidatore fa dietro front e fugge
via indirezionedivialeBoccetta. Ica-
rabinieri lo inseguono, ma il caso lo
aiuta. Un incidente blocca infatti le

Gazzelle, mentre la Bmw sparisce in-
ghiottita dall’autostrada che porta
verso Palermo. Ma chi c’era in quel-
l’auto? Gli investigatori se lo chiedo-
no in maniera ossessiva. Il timore è
che Cosentino abbia portato con se i
suoiduefiglioletti,MichaeleGiusep-
pedi3e7anni.Deiduebambininon
si hanno infatti piùnotizie dalla not-
tetrail2eil3giugno,quandoVirgilio
Cosentino fece perdere le sue tracce
proprio alla viglia della sentenza che
gli infliggeva 24 anni di carcere per il
tripliceomicidiodiGravina.Tremesi
primasieraconsumata larotturacon
Antonia. Lei lo aveva lasciato con i

due bambini. Prima era andata a vi-
vere dai genitori, poi aveva preso in
affittolacasainviaSantaMargherita.
Marito e moglie avevano trovato un
fragile accordo: la donna vedeva i fi-
gli tre volte alla settimana.Tuttoave-
va funzionatosinquandoCosentino
era agli arresti domiciliari per motivi
di salute. Incarcereavevapresol’epa-
tite B ed era piombato in una sindro-
me anoressica che gli aveva fattoper-
dere30chili.

La sentenza di appello però, insie-
me al ricorso presentato dalla Procu-
ra,potevanoriportarloincarcereeal-
lora Cosentino decidedi sparire,por-

tando con se i bambini.
«Non ci credo che mia
nuora sia morta - dice
Grazia Giuffrida, la ma-
drediCosentino, lama-
dre del ricercato - mi
sembra impossibile».
Suisospettichetoccano
il figlio, la donna è net-
ta. «Non può essere sta-
to lui, non è una cosa
che poteva fare. Quan-
do lei lo ha lasciato non
ha neppure voluto de-
nunciarla. È andato via
perché non voleva tor-
nare in carcere. Quan-
do l’ho sentito l’ultima
volta mi ha detto di sta-
re tranquilla, che era
lontano, ma al sicuro».
Grazia Giuffrida poi
lancia dei sospetti: «Bi-
sogna guardare altrove,
achicihaminacciatoin
continuazione in que-

sti mesi. Abbiamo avuto telefonate
anonime. Dicevano: tuo figlio è libe-
ro, ma stermineremo tutta la fami-
glia, anche i bambini...». Un delitto
dunquematuratocomevendettatra-
sversale? Gli investigatori nonsi sen-
tono di escludere questa pista. Il pm
FlaviaPanzanocheseguele indagini,
spiegachenonsonoancoraformula-
te accuse e ammette che al momento
visonovariepiste.

Machipotrebebevolervendicarsi?
Sicuramentealmenoduedegliuomi-
ni uccisi da Cosentino erano perso-
naggi «pesanti». Quella strage, il 6
marzo del 1995, vide cadere infatti

Carmelo Morales e Natale Lombar-
do, entrambi uomini legati al clan
Laudani, i «Mussi di ficudinia». Ma
noneranolorol’obiettivo.Ascatena-
re la furia omicida fu un errore fatto
da Giuseppe D’Urso, la terza vittima,
nelpassaggiodiproprietàdiun’auto-
mobile.Cosentinoavevaminaccian-
do pesantemente il giovane che, per
coprirsi le spalle, aveva chiesto aiuto
a due «uomini di panza». L’incontro
si tramutò in una rissa finita a pisto-
lettate. Cosentino aprì il fuoco spa-
rando con una precisone micidiale
che non lasciò scampo a nessuno.
Scappò abbandonando la sua auto
con dentro una bolletta sul quale era
stampatoilsuonome.Loarrestarono
poco tempo dopo e confessò subito.
Forse per quei morti qualcuno cerca
ancoravendetta.

Ma è un’ipotesi che si scontra con
altri elementi chepuntanosuidissidi
che esistevano tra moglie e marito.
Dopo la fuga di Cosentino dagli arre-
sti domiciliari, Antonia Delfino si sa-
rebbe rivolta al servizio sociale e per-
sino ai carabinieri per riavere i figli.
Un’azione che potrebbe aver scate-
nato ancora una volta la furia omici-
da. Ma non solo, dietro i dissidi po-
trebberoessercianchealcunerelazio-
ni extraconiugali della donna , che
nessuno però conferma ufficialmen-
te.Secosìfosseilpericoloadessoèche
Cosentino non si accontenti di un
delitto, ma voglia punire anche altri.
Una catena di sangue che potrebbe
dunque non essere finita con i quin-
diciproiettilidiMascalucia.

Walter Rizzo
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Virgilio Cosentino
e la palazzina
in cui abitava
Antonia Delfino,
assassinata
l’altra notte
dal marito

Processo Gucci, nuove accuse della «maga» Pina Auriemma

«La madre della Reggiani
era al corrente del delitto»
L’ex moglie dello stilista: «Cercavo un killer, ma non sono io la mandante».
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Colpo di scena. «Dato il comporta-
mentoscorrettodellasignoraReggia-
ni, a questo punto voglio dire che la
signora Barbieri sapeva tutto da tem-
po dell’omicidio». Parola della «ma-
ga» Pina Auriemma, che ha tirato in
ballo in corte d’assise la madre della
vedova Gucci. L’omicidio è quello di
Maurizio Gucci, unodegliultimiere-
di del prestigioso marchio, assassina-
to a Milano il 27 marzo del 1995. Pa-
trizia Reggiani, la moglie separata, è
accusata dell’assassinio: secondo
l’accusa avrebbe assoldato, con la
mediazione dell’Auriemma, i killer
che fulminarono il marito. Il proces-
so è incorsoda mesi e proprio ieri Pa-
trizia Reggiani ha parlato a lungo da-
vanti ai giudici. La difesa si basa sulla
tesichelavedovanonsarebbedeltut-
to in grado di controllarsi, a causa di
una grave malattia che le ha danneg-
giato il cervello. Cosicché la maga,
con cui era in confidenza, e i suoi

complici si sarebbero approfittati di
lei per ricattarla. Come? Mettendo in
pratica i suoipropositideltuttoteori-
ci di veder il marito defunto, dopo
che egli si era separato e viveva con
un’altradonna.

IeriPatriziaReggiani -contonisur-
reali -haribaditodi fattoquesta linea
difensiva, pur non negando che
avrebbevolutovedereMaurizioGuc-
ciall’altromondo.Neènatounbatti-
beccocon lamagaAuriemma,cheha
deciso di tirare in ballo anche la ma-
dredell’imputata.Ungiocoalmassa-
cro, che potrebbe portare tutti all’er-
gastolo. Fatto sta che la signora Reg-
giani ha accusato Auriemma di aver
organizzato con Ivano Savioni un’e-
storsione ai suoi danni. Ha ricordato
ai giudici che pochi giorni dopo il fu-
nerale di Maurizio Gucci, Pina Au-
riemma le diede un appuntamento a
Milanovicinoal luogodoveavvenne
l’omicidio.«In quell’occasione - ha

ricordato la Reggiani - Pina mi disse
che ad uccidere Maurizio erano stati
loro e che l’affare costava 500 milio-
ni». Visto che in passato aveva già
prestato alla maga 150 milioni, in di-
verse tranche versò il restoperarriva-
re al mezzo miliardo. Perché non de-
nunciò Auriemma e Savioni? Rispo-
staallucinante:«Masi rendecontoin
qualescandalosareifinita?».

In ogni caso la vedova ha conti-
nuato a negare di aver davvero com-
missionato alla combriccola il delit-
to: «Contesto decisamente di essere
la mandante dell’omicidio Gucci».
«Però cercavo un killer dappertutto,
chiedevo a chiunque di procurarme-
lo, l’avrei chiesto persino al salumie-
re.Secondolei -harispostoalpmNo-
cerino - dopo che tutto il mondo sa-
peva che cercavo un killer io andavo
dall’Auriemma a chiederle di trovar-
mene uno?». Sembra il teatro dell’as-
surdo. E se PatriziaReggianici teneva

a dimostrare di essere, a dir poco, so-
pra le righe, potrebbe esserci riuscita.
Un altro esempio? Eccolo: «Un gior-
no chiesi ad Alda (la cameriera, ndr)
di trovarmi qualcuno che mi facesse
fuori questo rompiballe». Si rivolse
persino a un suo avvocato: «Glidissi:
trovami un killer, se no lo ammazzo
ioconlemiemani».

Quali erano stati i rapporti con suo
marito?«Eravamolacoppiapiùbella
del mondo. Ce lo dicevano tutti. Poi
Maurizio mi ha deluso. Io avrei volu-
to ritrovare l’anima bella che avevo
conosciuto, ma davanti mi trovavo
un muro e non più quell’anima bel-

la». «All’inizio - ha aggiunto - aveva-
mogli stessi ideali.Poi luisiè lanciato
inmodo avventurosonel mondode-
gli affari e mi ha deluso». Una delu-
sione che è difficile spiegareai comu-
nimortali:«C’eranomesichesulmio
conto corrente venivano depositati
(daGucci,ndr)anche250milioni,al-
tri mesi 60 altri 80. Diciamo che c’era
una media di 170 milioni al mese».
Alimenti che forse facevano gola a
troppepersone.Ancorpiùilpartimo-
nio che Patrizia Gucci avrebbe potu-
toindirettamenteereditare.

Marco Brando

Patrizia Reggiani Martinelli in tribunale Antonio Calanni/Ap

MARTA RUSSO

La Lipari
conferma
le accuse

ProcessoMarta Russo: ieri guerra
tra le parti -difesa e accusa - du-
rante il giro di controinterroga-
tori a Maria Chiara Lipari, la su-
perteste che lunedì nella sua de-
posizione-fiume ha ribadito le
accuse contro i principali impu-
tatiper l’omicidio della studen-
tessa, Giovanni Scattone e Salva-
toreFerraro.Uno dei difensori di
Scattone, Francesco Petrelli, ha
subito fatto una raffica di conte-
stazioni alla superteste: la matti-
na del 9 maggionon può aver vi-
sto all’istituto l’assistente An-
drea Fumari e il dipendentedella
biblioteca Angelo Auriemma
«perché ilprimo era impegnato
in alcune lezioni inuna scuola
media e il secondoallabibliote-
ca nazionale». Lecontestazioni
della difesa hannoinnervosito la
Lipari che, sull’identitàdi Au-
riemma, ha precisato: «Forse mi
sonosbagliata». Petrelli è stato
interrotto dalleopposizioni di
accusa edi parte civile, che fan-
no quadrato attorno alla Lipari,

e anche dal presidentedella Corte, Amato: «Lei, avvoca-
to, nei confronti della teste è persecutorio...». Poi, tra Ma-
ria ChiaraLipari e Donato Russo, il padre diMarta, c’è
stato un abbraccio. L’abbraccioè avvenuto nella saletta
attigua all’aula bunker, lontanoda occhi indiscreti, maa
raccontare quel «momento commovente»è stato lo stes-
so padre della studentessa uccisa. «Sono andato a ringra-
ziarla -ha spiegato - per la sua scelta morale».

SQUATTER

Cremazione
rinviata
per Soledad

TORINO. Slittano ancora i tempi
per la cremazione di MariaSole-
dad Rosas, la giovaneanarchica
argentina che sabatoscorso si è
uccisa inuna comunità di Bene
Vagienna (Cuneo) dove era agli
arresti domiciliari perchécoin-
volta nell’inchiesta sugli attenta-
ti in Valledi Susa contro l’alta ve-
locità. La salma è da domenica
sera nel cimitero monumentale
di Torino,ma Luca Bruno, l’uo-
mo che la giovane aveva sposato
per ottenere la cittadinanza ita-
liana, nonha ancora firmato il
documento che autorizza la cre-
mazione. Le ceneri della ragazza
dovrebbero essere poi spedite in
Argentina dove vivono i genitori
e una sorella di «Sole» (come era
soprannominata lagiovane). Ieri
mattina Luca Bruno, sorpreso
dellanotizia diffusa daalcuni or-
gani di informazioneche la cre-
mazione era giàavvenuta, è an-
dato al cimitero conaltri squatter
per accertarsi che ciò nonfosse
vero,poi ha ancora preso tempo

ed ha rinviato l’espletamento delle ultimeformalità a og-
gi. In questocaso la cremazionepotrebbeavveniredoma-
ni mattina alle 10,30.A Torino c’è perplessità su questi
continui slittamenti daparte di Luca Bruno. C’èanche
chi ipotizzaalcuni contrasti tra lui e la famigliad’origine
della ragazza e chi invece sostieneche gli squatter voglia-
no organizzare qualchemanifestazione eclatante per da-
re l’ultimo saluto aSole.

L’incidente nel ’96 a Torino. La donna ha ritirato la denuncia

Sfregiata da una centrifuga Moulinex
Casalinga risarcita con un miliardo
TORINO. Riceverà quasi un mi-
liardo di risarcimento danni dalla
Moulinex la casalinga torinese
che, due anni fa, restò sfregiata
mentreusavaunelettrodomestico
difettoso, prodotto dalla multina-
zionale francese. Si è chiusa così
una vicenda che ha portato sul
banco degli imputati, in Pretura a
Torino, i vertici della Moulinex:
Roland Darneau, presidente del
direttoriodigestionedell’azienda,
Gilbert Torelli, direttore generale,
Jules Coulon, già direttore genera-
le e poi presidente, Augusto De
Feo, amministratore delegato del-
la Mxk, la filiale italiana del grup-
po. Erano tutti accusati di lesioni
colpose. Non sono però stati pro-
cessati.L’avvocatodellacasalinga,
Roberto Trinchero, ha stamane
annunciato che la sua cliente ha
accettato il risarcimento offerto
dallaMoulinexedhaquindiritira-
to la querela. Il legale nonha volu-
to confermare l’entità del risarci-
mento,mahacomunqueafferma-
to: «Si è trattato di un’ottima tran-

sazione per gli standard italiani».
La somma tiene anche conto del
costo dei due interventi chirurgici
estetici cui la donna si è già sotto-
posta dopo l’incidente domestico
e del fatto che la donna ne dovrà
ancorasubirealtri.

L’incidente si verificò nel 1996.
La donna si stava preparando un
succo di carota quando fu colpita
alvisodascheggedelfiltrodel frul-
latore, il Multifruit 202, che era
«esploso» rompendo il coperchio.
Per l’incidente le è rimasta una
lunga cicatrice sulla guancia. Nel
corso dell’inchiesta condotta dal
pubblico ministero Raffaele Gua-
riniello, il consulente della Procu-
rascoprìchel’apparecchiopresen-
tava un «grave difetto di progetta-
zione, costruzione e manutenzio-
ne», e il pm chiese il sequestro di
tutti gli esemplari in circolazione
nel territorio nazionale. In seguito
siaccertò lapericolositàdiun’altra
centrifuga della Moulinex, il mo-
dello 864. In questo caso fu la stes-
sa multinazionale a invitare i

clienti a restituire l’apparecchio.
Gli accertamenti di Guariniello
negliuffici italianidellaMoulinex,
a Cinisello Balsamo (Milano), e in
quelli di Parigi permisero di accer-
tareche lacasafrancesesapevache
alcunidei suoiprodotti (tracuian-
che il modello 753) avevano pro-
vocato dei danni: vi erano infatti i
dati su 340 incidenti avvenuti in
Europa,trail1986eil1997.Risultò
anche che le autorità francesi ave-
vano avvertito la Moulinex dei di-
fettidelmodelloMultifruit202già
nel 1993. Il 29 luglio del ‘94 l’a-
ziendadisseaipropririvenditoridi
recuperarelecentrifughe,masene
rintracciarono solo 6.000 su quasi
60.000. Partendo dalla Moulinex
gli accertamenti del procuratore
Guariniello si sono estesi a tutte le
case produttrici di centrifughe. Vi
furonocoinvoltealtrecinquemul-
tinazionali. Nel luglio ‘97 il mini-
stero dell’industria emanò un de-
creto che ampliò e rese più severe
le norme di sicurezza sulla costru-
zionedellecentrifughe.
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LE SPINE DEL GOVERNO Mercoledì 15 luglio 1998l’Unità9
La conferenza dei capigruppo alla Camera ha stabilito il calendario del dibattito e della votazione del provvedimento

Obbligo scolastico, si va al voto
Fissato per la prossima settimana l’inizio della discussione, il 28 luglio l’approvazione
Nel frattempo il testo tornerà in commissione dove la maggioranza cerca l’intesa finale

ROMA.Dopo lepolemiche,arriva
una schiarita per il disegnodi leg-
ge sull’innalzamento dell’obbligo
scolastico. Ieri la conferenza dei
capigruppo alla Camera hadeciso
la sua calendarizzazione inaula il
23, 24e 28 di luglio. E per il 28è
previsto il voto. Poi il provvedi-
mentodovràpassare al Senato.
Nel frattempo, così come aveva
chiesto il ministro Luigi Berlin-
guer in unaccorato appello in Par-
lamento, tornerà incommissione
dove si spera di raggiungere un ac-
cordo per consegnare il testo al-
l’aula con una posizione unitaria
della maggioranza.
La storiadell’innalzamento del-
l’obbligo è unalungatelenovela.
Per 26 anni nonsi è riusciti a met-
tervi mano. Il governo Prodi siè
impegnato nell’impresa. Il testo
originariopresentatodal ministro
Luigi Berlinguer prevedeva un in-

nalzamento dell’obbligo di due
anni (fino a 16 anni) ed era il frut-
todi unamediazionetrovata den-
tro la maggioranza. Questo, in sin-
tesi, ciò che stabiliva il provvedi-
mento: l’obbligo si espleta nella
scuola ma si prevedono, all’inter-
nodel biennio, dei moduli forma-
tivi che consentono ai ragazzi che
nonintendono proseguire gli stu-
di di integrare la formazione sco-
lastica con un avvio di formazione
professionale.
Ladura «ratio» della verifica ha
impostoperò una suamodifica. Il
governo, con un emendamento,
ha recepito le modifiche maturate
inun accordo finalmente trovato
con Rifondazione comunista (da
semprerigida nel sostenere che
l’obbligo aggiuntivo deve svolger-
si integralmente dentro la scuolae
contraria a spostare i ragazzi dai
14 ai 16anni, sia pure in maniera

parziale, nei canalidella forma-
zione professionale).
Il testoscaturito da questo com-
promesso prevede che l’obbligo
venga innalzato di un anno, finoa
15anni,per complessivi nove an-
ni di frequenza.Almeno in una
prima fase. Fino a quando, cioè,
con lariforma deicicli, la frequen-
za dell’obbligo non viene antici-
pata ai cinqueanni di età, inglo-
bando un anno della scuola ma-
terna. Allora si dovrebbero avere
10 annidi obbligo,dai cinque ai
quindici anni. Nelnuovotesto,
inoltre, viene attenuata la parte di
formazione da«spendere»nei ca-
nali della formazione professiona-
le.
La secondastesura, configurata in
modo danon dispiacere a Prc, non
ha però soddisfatto i sindacati.E
hasuscitato dure critiche all’inter-
nodi Rinnovamento italiano, dei

repubblicani e dei socialisti demo-
cratici, chedue giorni fa hanno
chiesto al ministro di ritirare il
provvedimento.
Si è parlato di «accordo zoppo».
Crema, capogruppo dei Sdi,Lucia-
na Sbarbati (Pri) eGianantonio
Mazzocchin (Ri) hanno denuncia-
to gli «accordi fra cattocomunisti
benedetti dal ministro». Luigi Ber-
linguer ha risposto con un appello
inParlamentoe ha chiesto il rin-
vio in commissione: «Se nonsi tro-
va l’intesasi sacrificano migliaia
di ragazzi cheescono dalla scuo-
la».
Igiochi non sono ancora chiusi.
La commissione haancora un po‘
di tempo per discutere. Il 28 si ca-
pirà se per l’innalzamento dell’ob-
bligo è finalmente arrivata l’ora
decisiva.
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ROMA. L’assemblea di
Montecitorio ha approvato,
confermando il parere della
Giunta, la richiesta di
autorizzazione a procedere
nei confronti di Umberto
Bossi avanzata dalla
magistratura di Venezia. La
vicenda risale all’agosto del
1995. Durante un comizio a
Iesolo il leader leghista
definì i militanti di AN
«canaglie allo stato puro» e
ancora: «Da sempre sono in
rapporto di contiguità con
la mafia, siete qui perché
volete dal nord i soldi, non
potete più raccoglire quei
soldi come facevate una
volta con Andreotti e Craxi,
e così avete mandato
Berlusconi e Fini a farlo in
nome loro». La Giunta aveva
espresso parere favorevole
all’autorizzazione e l’aula
l’ha confermato perché «la
libera manifestazione del
pensiero è cosa diversa e
distina dall’nsulto
generalizzato (”canaglie
allo stato puro”), dall’offesa
generica e immotivata,
dall’accusa collettiva,
riferita ad un intero partito
organizzato su tutto il
territorio nazionale, di
contiguità con
organizzazioni criminali. La
liberta del parlamentare di
esprimere le proprie
opinioni (articolo 68 della
Costituzione) non trovano
alcun fondamento
costituzionale nell’ipotesi in
cui le espressioni nullaltro
esprimono se non dileggio,
ingiuria, diffamazione
generica».
Intanto a Busto Arsizio sono
stati rinviati a giudizio con
l’accusa di avere costituito
una associazione di
carattere militare in
violazione della legge
Scelba, i 14 simpatizzanti
leghisti che organizzarono
le ronde padane a Saronno
e Gallarate. La decisione è
stata presa dal gup del
tribunale di Busto Arsizio,
Adet Toni Novik, al termine
dell’udienza preliminare. I
14 imputati, 7 di Saronno e
7 di Gallarate, verranno
processati il 15 marzo del
’99. Il gruppo fa parte dei 40
indagati che il 5 novembre
scorso aveva subito
altrettante perquisizioni
domiciliari nell’ambito
dell’inchiesta sulla
compagnia di Varese della
Guardia Nazionale Padana
coordinata dal sostituto
procuratore Roberto
Craveia.

Bossi sarà
processato:
per gli insulti
contro An

«L’accordo sulla scuola
non è una soluzione al ribasso»
Berlinguer: attenti, rischia di saltare tutto

L’INTERVISTA

ROMA. «Questo provvedimento
conserva tutta la sua forza di cambia-
mento. Chi sostiene che è una solu-
zione“alribasso”dimostradinonco-
noscerne i contenuti». Il ministro
della Pubblica istruzione Luigi Ber-
linguer difende il provvedimento
sull’innalzamento dell’obbligo a 15
anniesimostrafiduciosocheincom-
missione la maggioranza possa ritro-
vare una unità di intenti. Attenti, di-
ce, «nonsi puòcorrere il rischiodi far
saltaretutto».
Ministro, i giochi non sono anco-
ra chiusi, l’iter del provvedimen-
toèancorainbilico...
«Spero che la maggioranza in com-
missionepossaesprimereunorienta-
mento unitario. La mia speranza si
fondasul fattocheabbiamoallespal-
le un accordo politico rilevante, rag-
giunto alla presenza dei rappresen-
tanti ufficiali dei gruppi parlamenta-
ri di maggioranza. Ci sono stati dei
problemi, ma confido che, discuten-
done, la commissione possa conse-
gnareall’aulailpropriotesto».
Anche dai sindacati sono arrivati
attacchi all’ultima versione del
provvedimento. Del resto, con i
sindacati, nel ‘96, si era preso un
impegno preciso sull’innalza-
mentodell’obbligoa16anni...
«Mai preso un impegno sull’innalza-
mentodell’obbligoa16anni.Noiab-
biamo preso un impegno per fissare
10 anni di frequenza scolastica nella
scuola dell’obbligo. Ora la scuola ini-
ziaa6anni,maconlariformadeicicli
puòcominciarea5anniconunanno
di scuola materna. È la durata che
conta. Nel disegno di legge i 10 anni

restano tutti. Solo in prima attuazio-
ne il disegno di legge prevede 9 anni,
che diventano 10 con la riforma dei
cicli.Nonsipuòcomprenderequesto
provvedimentoselosiconsiderafuo-
ri dal contesto e se si affronta il pro-
blemasolointermininumerici».
A che cosa servirà elevare l’obbli-
godiunanno?
«A evitare la dispersione scolastica, a
raggiungere quei ragazzi e quelle ra-
gazze che interrompono gli studi.
Guardiamo le statistiche. Gli alunni
che,uscendodallascuolamedia,non

si iscrivonoalprimoannodellesupe-
riori sono circa 30mila, solo il 6% dei
ragazzi. Questo significa che la gran-
dissima maggioranza si iscrive. Poi
però circa 89000 ragazzi si perdono
già al primo anno, vengono bocciati
e spariscono, oppure ripiegano sulla
formazione professionale. Con il
provvedimento presentato ottenia-
mo due risultati: diminuire la disper-
sioneeaccelerarelariformadeicicli».
Inchemodo?

«Si creano nell’ultimo anno della
scuola media e nel primo anno delle
superiori delle opportunità di scelta
fra gruppi di materie. Adesso il per-
corso della media e della superiore è
molto rigido. Con la riforma si intro-
ducono momenti di insegnamento
individualizzato e si offrono ai ragaz-
zi possibilità di scelta. Questo favori-
sceunamaggioreconsapevolezzadel
percorso da compiere e la possibilità
di individuare ciò che corrisponde
maggiormente alle attitudini e moti-
vazioni individuali. Ad esempio: chi

si iscriveallaquartagin-
nasio dovrà studiare il
greco e il latino, ma il
suo programma potrà
prevedere anche delle
materie opzionale; se il
ragazzosi accorgeràche
un tipo di studi non è
adatto a lui potrà cam-
biare conservando tut-
ta lavaliditàdellemate-
rie che ha superato e
spendendo questi risul-
tati in un altro corso.
Oltre alle materie fon-
damentali comuni, che

restano intoccabili echedannocom-
pletezza al quinquennio delle supe-
riori, ci sono, in questo primo anno
dopo le medie, delle materie di indi-
rizzoedeglielementidiopzionalità.I
ragazzi potranno verificare meglio le
lorovocazioniesarannoincoraggiati
aproseguire,nonaabbandonare».
Questoperquantoriguardail rac-
cordofra lamediae ilprimoanno
delle superiori. Il testo originario
di innalzamento a due anni pre-

vedeva dei moduli di formazione
professionale...
«La legge sull’autonomia scolastica
consente l’integrazione fra sistemi
formativi diversi, per quanto riguar-
da l’ampliamento dell’offerta forma-
tiva anche nell’impianto curricolare
(ciò che si insegna al mattino). Il
provvedimento prevede, in questo
primoanno,unaulterioreindividua-
lizzazione del percorso dei ragazzi,
integrandoglistudi,percolorochelo
desiderano, con qualche esperienza
diformazioneprofessionale».
Il secondo testo attenua dunque
quella parte di formazione pro-
fessionale sgradita a Rifondazio-
ne...
«Il secondo testo è frutto di un com-
promesso. Ma il compromesso nonè
peggiorativo. La Camera è libera di
scegliere, ma la proposta del governo
èchiara: l’obbligosidevesvolgeredai
5 ai 15 anni. Un anno nella scuola
materna e nove nella scuola. Questo
provvedimento si adatta perfetta-
mente alla proposta del governo sui
cicliscolastici».
Cosa risponde a coloro che parla-
nodi«obbligoalribasso»?
«Primadiaccusaredovrebberolegge-
re il testo. Cofferati ha detto che ab-
biamo diminuito di un anno l’obbli-
go. Come se l’obbligo fosse già stato
elevato di due anni. Per 26 anni non
si è riusciti a fare questa riforma. È la
questione del bicchiere mezzo pieno
e mezzo vuoto: noi abbiamo aumen-
tato l’obbligo di un anno subito e di
dueannisuccessivamente,nonloab-
biamo diminuito. E questo anno in
più accelera la riforma dei cicli e la fa

calaresuunarealtà inmovimento: in
questo modo, mentre si attende l’ar-
rivo della riforma dei cicli, comincia-
mo a creare i rapporti fra scuola me-
dia e superiore, a potenziare i pro-
grammi, a sperimentare l’integrazio-
ne.Èunariformachenoncural’effet-
to immagine, ma che guarda alla so-
stanza. Conserva intatta tutta la sua
qualitàdi riformasocialeedèunates-
sera del mosaico che si aggiunge al-
l’autonomia, alla maturità, alla valu-

tazione, alla formazio-
ne universitaria degli
insegnantiechesaràin-
tegratadallariformade-
gli organi collegiali, dei
cicli,delministero...»
La scuola è stata og-
getto della verifica.
Cosa dirà Prodi ve-
nerdì nel suo discor-
so?
«Sonosicurocheribadi-
ràconenergia lacentra-
litàdell’istruzioneedel-

la ricerca.Lascuolaerapresentataco-
me argomento di rottura e invece ha
rettoallaprovadellaverifica».
Ha retto...Ma la questione della
paritàscolastica?
«Di parità scolastica discuteremo nel
momento in cui sarà posta all’ordine
delgiorno».

Nonèstataoggettodellaverifica?
n’è parlato».

LuanaBenini

Il ministro della Pubblica Istruzione Luigi Berlinguer Mastroiorio

Cofferati
sottovaluta
il significato
dei 10 anni
di obbligo

La parità? Ne
parleremo
quando sarà
all’ordine
del giorno

Bassanini annuncia una clamorosa rivoluzione: rimborsi per i disservizi della pubblica amministrazione

«La burocrazia risarcirà i cittadini»
IL CASO

ROMA. È il sogno di ogni cittadino.
Poter essere risarcito delle inefficien-
ze e dei ritardi della pubblica ammi-
nistrazione.Averunmezzopersfoga-
re l’impotenzadavanti aquegli infer-
nali meccanismi che solo la burocra-
ziaproduce.

Tuttoquesto infuturopotrebbedi-
ventare realtà. L’annuncio arriva per
bocca del ministro della funzione
pubblica Franco Bassanini che ha af-
fidato ad un gruppo di lavoro, messo
in piedi per l’occasione, lo studio dei
meccanismi per mettere icittadini in
grado di essere risarciti per i ritardi
causati dalla pubblica amministra-
zione.Enonsolo.Convintodellane-
cessità di dareuna decisa sterzata alla
burocrazia, il ministro Bassanini sta
anche studiando il modo di valutar-
ne le «performance». Una cosa appa-
rentementenormale,dicuiperònon
c’ètraccia.Finoadoggi.

Tutto questo il ministro l’ha spie-
gato ai parlamentari nel corso di
un’audizione nella cosidetta «bica-
meralina» sulla riforma amministra-
tiva Ha un’idea fissa Bassanini. Fare

in modo di cambiare la pubblica am-
ministrazioneedifarcapireaicittadi-
nichelesuenonsolopromesse.Edal-
loraqualeprovamiglioresenonpun-
tare diritto al portafoglio? Argomen-
to dal tassodi sensibilitàaltissimo. In
caso di ritardo dovuto
alla pubblica ammini-
strazione, ecco pronto
un bel risarcimento.
Magari forfettario. E
l’arrabbiatura sbolli-
sce. Almeno in parte.
«Queste innovazioni -
spiega il ministro - rap-
presenterebbero un
salto di qualità dei ser-
vizi pubblici visibile da
partedelcittadino».

Non è cosa da poco.
Presumibilmente
neanche facile. Non
occore essere indovini
per immaginare resi-
stenzeeostacoli.Disicuro,sebenrea-
lizzata, potrebbe essere una davvero
un‘idearisolutiva.

Ilprogettoprendespuntodall’arti-

colo 17 della legge sul decentramen-
to amministrativo che prevede «l’i-
stituzione di sistemi di valutazione
dell’attività amministrativa e dei ser-
vizipubblici».

Si tratta ora, di passare dal dettato

legislativo alla realizzazione concre-
ta. Cosa più complessa. Per questo il
gruppo di lavoro dovrà individuare
dei criteri generali per mettere nero

su bianco indicatori di «performan-
ce» da adattare alle diverse attività
dellesingoleamministrazioni.

Bassanini dice queste cose davanti
aiparlamentari e inpocotempol’eco
delle sue parole supera i confini di

Montecitorio. A pro-
muovere lepropostedel
ministro della funzione
pubblica è l’Adicon-
sum, un‘ associazione
che tutela i diritti dei
consumatori.

L’idea di avere un
mezzo per poter ripaga-
re anni di vessazioni fa
contenta l’associazio-
ne, che però prudente-
mente aspetta di cono-
scerne i dettagli. «Il
principio ci trova d’ac-
cordo - dice il segretario
nazionale DonataMon-
ti - e dovrebbe valere

non solo per il cittadino, ma anche
per le piccole imprese». Per esempio
quelle a carattere familiare, che non
hanno alle spalle strutture solide ma

che devono affrontare in prima per-
sona la burocrazia. Con il risultato di
perdere tempo e soldi. Un esempio?
«I ritardi che spesso si verificano nel
pagamento di un appalto» ricorda
Monti. C’è poi un altro apsetto che
l’Adiconsum sottolinea. L’effetto de-
terrente dei risarcimenti. Strumento
di pressione per attuare la messa in
pratica delle leggi Bassanini «che
vanno benissimo, ma che incontra-
no grosse difficoltà nella loro attua-
zione». Basta vedere l’autocertifica-
zione, introdotta da un legge del ‘68,
« che ci insegna - chiude Monti -
quanto è dura a morire la burocra-
zia».

Quelladi ieriè stata l’occasioneper
Bassanini per annunciare che sarà
prontopermetàsettembreloschema
di decreto delegatoper il riordino dei
ministeri. Tuttavia per alcuni mini-
steri come il lavoro o l’agricoltura le
riorganizzazioni collegate ad esigen-
ze specifiche potrebbero essere anti-
cipate.

Matteo Tonelli

L’associazione
consumatori
«Giusta
l’iniziativadel
ministro,
bisognerebbe
estenderlaanche
allepiccole
imprese»
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM

15SPE04AF01

SVEGLIA TV RAITRE 6.00
1300 uova, 35 chili di zucchero, 38 di farina, 25 di
mandorle e 70 chili di marmellata di fragole: questi
gli ingredienti del primato di alcuni pasticceri di
Merano che hanno sfornato un dolce di ottanta
metri. Il record è stato filmato dalle telecamere del
programmadelTg3.

SPECIALE RAMSES RETEQUATTRO 20.35
Nuovo appuntamento condotto da Alessandro
Cecchi Paone: un approfondimento monografico
sul più famoso dei faraoni d’Egitto, Ramses,
protagonista recente delle fortune letterarie della
sagadiChristianJacq.

IL FILM DI FRANCIA ‘98 TMC 20.45
I mondiali di calcio di Francia ‘98 diventano un
filmato, un racconto completo di due ore, curato
da Pino Deppi. Un mese di sport e di storie legate ai
mondiali per rivedere tutti i gol e le partite del
Mondiale con i falli, le parate e i riti e le piccole
scaramanziecompiutedaigiocatori.

ALTA ROMA: MODA CANALE 5 23.00
Breve excursus delle più belle e divertenti sfilate
dell’alta moda a Roma, in corso in questi giorni.
Protagonistidelle sfilate ipiù importantiatelier.

15SPE04AF02

17.15 ACCADDEINATENE
Regia di Andrew Marton, con Jayne Mansfield, Trax Colton. Usa
(1962) 92 minuti.
Nel 1986, in Grecia, si sta svolgendo la prima
olimpiade. Un pastore vuole recarsi ad Atene
per partecipare ai giochi. Si mette in viaggio e,
una volta arrivato in città, incontra una sua
compaesanaaserviziodaunaattrice.
TELEMONTECARLO

20.45 GIOVANIEBELLI
Regia di Dino Risi, con Anna Falchi, Luca Venantini, Edoardo Scatà.
Italia (1996). 90 minuti.
Non si è ripetuto - naturalmente - il successo di
«Poveri ma belli», citato peraltro giusto nel ti-
tolo. Anche se Dino Risi deve essersi divertito a
dirigere la procace anni ‘90 Anna Falchi nel
ruolo della zingara (?) Zorilla che tiene in ballo
duegiovanotti.
ITALIA 1

22.40 SUBWAY
Regia di Luc Besson, con Christopher Lambert, Isabelle Adjani, Ri-
chard Bohringer. Francia (1985). 104 minuti.
Luc Besson, cinefumettaro di culto, quando
ancora non era il re dei botteghini francesi con
il «Quinto elemento». Lambert ruba impor-
tanti documenti politici e si rifugia nel mondo
sommerso del metrò dove incontra complici
altrettantostrampalati.
ITALIA 1

23.00 LAMOGLIE... INBIANCO
Regia di Michele Massimo Tarantini, con Lino Banfi, Pamela Prati,
Mario Carotenuto. Italia/Spagna (1980). 98 minuti.
Ah, la commediaccia dei tardi anni ‘70! Quan-
do ancora si ridacchiava di virilità discutibili.
Come quella di un nobile rampollo siciliano in
odor di omosessualità che deve sposarsi e ri-
prodursi sevuoleaccedereall’eredità.
RETEQUATTRO

Almamegretta & soci
per una Sanremo del rock

Aiuto, riecco i «Gremlins»
ferocissimi e implacabili

23.25 SANREMOROCK
Dal Teatro Ariston di Sanremo.

RAIUNO

Seconda parte della kermesse musicale che riunisce
band e solisti rock italiani ed europei nel classico Teatro
Ariston di Sanremo che, per la prima volta nella sua
storia, apre alla musica non strettamente melodica. In
scaletta, artisti molto amati e seguiti dai giovani come
gli Almamegretta, gli Articolo 31, Scisma, Irene Grandi,
Gianluca Grignani, Tiro Mancino e Tony Hadley (ex
Spandau Ballet). Conduce la serata, insieme a Rosaria
Renna, Pierluigi Diaco, che vanta un ambitissimo
primato: è il più giovane deejay italiano.

20.45 GREMLINS
Regia di Joe Dante, con Zach Galligan, Phoebe Cates, Hoyt Axton. Usa
(1984). 105 minuti.

RAITRE

In attesa dei nuovi giocattoloni di Joe Dante, gli «Small
Soldiers» in arrivo nella prossima stagione che tanto
soldatini non sono, tornano i «Gremlins», una tappa
obbligata degli anni ‘80. All’inizio della storia c’è un
simpatico animaletto che detesta l’acqua e la luce e
non deve mangiare dopo mezzanotte. Ma non perché
sia troppo timido, come scopriranno ben presto i nuovi
padroncini e tutti gli abitanti di una certa città. Effetti
speciali della Amblin, quella di Mr. Spielberg.

AUDITEL
VINCENTE:
Sulle tracce del... (Raiuno, ore 20.59).....................5.371.000

PIAZZATI:
Beautiful (Canale 5, ore 13.50) ..............................4.715.000
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.35) ...................... 4.236.000
Dr. Jekyll & Miss Hyde (Canale 5, ore 20.59).......... 4.147.000
Incantesimo (Raidue, ore 21.03)............................ 4.038.000

6.00 EURONEWS. [5221]
6.30 TG 1. [1147979]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’inter-

no: 7, 7.30, 8, 9 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash. [69367979]

9.45 DIECI MINUTI DI... [3390937]
9.55 ALBERT E ALICE. Film avventura

(USA, 1987). [72521486]
11.30 TG 1. [9459660]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [9631221]
12.30 TG 1 - FLASH. [64573]
12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tele-

film. [6949414]

13.30 TELEGIORNALE. [1080]
14.00 TUTTO TOTÒ. All’interno: 14.10

TOTÓ CIAK. Film commedia. Con
Totò. [48844]

15.00 QUESTION TIME. [20860]
16.00 SOLLETICO. All’interno: Hai pau-

ra del buio? Tf. [9781028]
17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [4731509]
18.00 TG 1. [97689]
18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm.

[2910776]
19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tf.

All’interno: 19.50 Che tempo fa.
[4592]

20.00 TELEGIORNALE. [52776]
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [9850825]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Giorgio Comaschi. [9839329]
20.50 INNOCENZA PERDUTA. Film

drammatico (USA, 1996). Con
Jennie Garth, Bob Estes. Regia
di Graeme Clifford. [726757]

22.30 TG 1. [00000000] [60573]
22.35 OVERLAND 2. Documentario.

[7788115]

23.25 SANREMO ROCK FESTIVAL &
TREND. Musicale. [7915955]

0.15 TG 1 - NOTTE. [33974]
0.40 AGENDA / ZODIACO. [62097429]
0.45 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Epoca: Anni che camminano. At-
tualità; 1.10 Aforismi. [6037245]

1.20 SOTTOVOCE. [2773061]
1.50 DALLE PAROLE AI FATTI. Attua-

lità. [7873500]
2.15 I QUARANTESIMI RUGGENTI.

Film avventura (Francia, 1983).
Con Jacques Perrin. [1238806]

3.30 PER UNA SERA D’ESTATE. Varietà.

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. “Il ritorno di U-
do”. [2002950]

7.45 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: L’albero azzurro.
“Dodò archeologo”. [7541711]

10.00 GIOIELLI DI FAMIGLIA. Sceneg-
giato. [672467]

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medici-
na. [7686405]

11.40 METEO 2. [4372405]
11.45 TG 2 - MATTINA. [2610115]
12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica.

[59950]

13.00 TG 2 - GIORNO. [9863]
13.30 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ.

Rubrica. [17554]
13.45 TG 2 - SALUTE. [3060252]
14.00 HUNTER. Telefilm. [5402221]
14.55 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm.

[6103554]
15.45 LAW & ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. Tf. [4112399]
16.45 IL VIRGINIANO. Tf. [4883931]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [5664863]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [6428392]
19.05 SENTINEL. Telefilm. [5463912]

20.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Attua-
lità. Conduce Stefania Orlando.
[9334405]

20.30 TG 2 - 20,30. [83844]
20.50 DELITTO AL COMPUTER. Film-Tv

thriller (USA, 1996). Con Caprice
Benedetti, Wilford Brinley. Regia
di Dan Brezde.
Prima visione Tv. [725028]

22.35 PASSIONI. Attualità. [7786757]

23.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO.
[2430863]

23.30 TG 2 - NOTTE. [2554]
24.00 NEON LIBRI. Rubrica. [16413]
0.05 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [3762806]
0.20 VELA. Giro d’Italia. [807852]
0.40 SING SING CHIAMA WALL

STREET. Film farsesco (USA,
1987). [9947697]

2.20 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [6587149]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA - NETTUNO. Attualità.

6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15
minuti: Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 -
Mattino. [35467]

8.30 LA SIGNORA SENZA CAMELIE.
Film drammatico (Italia, 1953).
[6688202]

10.05 GEO MAGAZINE. [4613134]
10.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Tempo - Novecento; 11.00 Te-
ma - Il mondo che cambia. Ru-
brica. [693950]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [73776]
12.05 RAI SPORT - NOTIZIE. [8070825]
12.10 PROGETTO EDEN. [5897641]

13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
All’interno: Il grillo; 13.30 Me-
dia/Mente. [39196]

14.00 TGR / TG 3. [7405]
14.30 FORMAT PRESENTA: DIECI PA-

ROLE AL 2000. [2196]
15.00 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. All’interno:Ciclismo.
Tour de France. Plovay-Cholet;
17.15 Bari: Nuoto. Campionati i-
taliani assoluti. [39916689]

18.10 LE NUOVE AVVENTURE DI SU-
PERMAN. Telefilm. [2905844]

19.00 TG 3 / TGR. [14592]
19.55 METEO REGIONALE. [9869573]

20.00 FRIENDS. Telefilm. “La cassetta
della posta”; “Tre anni prima”.
[41660]

20.45 CIAK ANIMALI IN SCENA. All’in-
terno: 20.50 Gremlins. Film fan-
tastico (USA, 1984). Con Zach
Gallican. [213202]

22.40 TG 3 / TGR. [286738]
23.05 QUALCUNO MI PUÒ GIUDICARE.

Varietà. Con Red Ronnie, Cateri-
na Caselli. [8549689]

0.45 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [2767993]

1.25 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [62913413]

1.30 RAI SPORT. All’interno: Palla-
nuoto. Play off; 1.55 Sci nauti-
co. Coppa Campioni. Slalom - Fi-
gure - Salto. [4795528]

2.25 DALLE PAROLE AI FATTI. Rubri-
ca. [6257852]

2.40 MIAMI VICE. Tf. [2124603]
3.25 SPAZIO 1999. Tf. [2336697]
4.15 POLITICA ED ETICA. [8851055]
5.30 CARO PALINSESTO NOTTURNO.

6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela.
6.50 LA DONNA DEL MISTERO 2. Te-

lenovela. [3994370]
8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [1190134]
8.50 VENDETTA D’AMORE. [7071009]
9.45 ALEN. Telenovela. [7530009]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [5664221]

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [7671573]
11.40 EDERA. Teleromanzo. [3349318]
12.20 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gioco

(Replica). [9788592]

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [4318]
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA

DEL TEMPO”. [5047]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [3958]
15.00 SAVANNAH. Tf. [93370]
16.00 GLI ZITELLONI. Film comico (Ita-

lia, 1958). [243979]
18.00 CHI C’È C’È AL SOLE. Rubrica.

[98689]
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.

[3804318]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[3075467]

20.35 SPECIALE RAMSES IL FIGLIO
DELLA LUCE. Attualità. Conduce
Alessandro Cecchi Paone.
[5730047]

23.00 LA MOGLIE IN BIANCO... L’A-
MANTE AL PEPE. Film comme-
dia (Italia/Spagna, 1980).
[96554]

1.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [8941413]

1.20 GIROLIMONI IL MOSTRO DI RO-
MA. Film drammatico (Italia,
1973). [5254448]

3.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [9364448]

3.40 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-
lenovela. [9573413]

4.20 ALI DEL DESTINO. Telenovela.

6.00 WEBSTER. Tf. [83641]
6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-

re. [45239554]
9.20 HAZZARD. Telefilm. “Tris di

Duke”. [9798689]
10.20 GUARDAMI VOLARE. Film-Tv av-

ventura. Con Stephanie Lion, L.
Elisabeth Christensen. Prima vi-
sione Tv. [2163115]

12.20 STUDIO SPORT. [7692641]
12.25 STUDIO APERTO. [9287979]
12.50 FATTI E MISFATTI. [5549950]
12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-

film. [961757]

13.25 CIAO CIAO TALK FOLLIES. Con-
tenitore. [633757]

14.20 ITALIA UNZ. Musicale. [590973]
15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele-

film. [80318]
16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 17.30 Flipper.
Telefilm. [2762202]

18.30 STUDIO APERTO. [20405]
18.55 STUDIO SPORT. [6171216]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

[8467]
19.30 PAPPA & CICCIA. Telefilm.

[7738]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [29950]

20.45 GIOVANI E BELLI. Film comme-
dia (Italia, 1996). Con Anna Fal-
chi, Edoardo Scatà. Prima visio-
ne Tv. [587399]

22.40 SUBWAY. Film commedia (Fran-
cia, 1985). Con Christopher
Lambert, Isabelle Adjani. Regia
di Luc Besson. [3073080]

0.40 STUDIO APERTO - LA GIORNA-
TA. [28663516]

0.45 FATTI E MISFATTI. [28582697]
0.50 ITALIA 1 SPORT. [4563018]
1.25 LE NOTTI DELL’ANGELO. Rubrica

(Replica). [3996871]
1.55 L’AMORE DIFFICILE. Film com-

media (Italia, 1962, b/n). Con
Nino Manfredi, Enrico Maria Sa-
lerno. Regia di A. Bonucci, L. Lu-
cignani. [26880644]

4.00 HIGHLANDER. Telefilm. “Secoli
di odio”. [8066852]

5.00 BAYWATCH NIGHTS. Telefilm.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[9500467]

8.00 TG 5 - MATTINA. [7573]
8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri-

ca. Conduce Maria Teresa Ruta.
[9514660]

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Te-
lefilm. “Casa abbandonata”.
[54931]

11.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. “Una
notte in campeggio”. [98739]

12.30 DUE PER TRE. Situation co-
medy. [6478]

13.00 TG 5 - GIORNO. [1047]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[84738]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[747405]
14.15 UN BAMBINO CHIEDE AIUTO.

Film-Tv drammatico (USA, 1995).
[6741912]

16.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele-
film. “Risata finale”. [5830863]

18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele-
film. “Senza cuore”. [49196]

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco.
[8750689]

20.00 TG 5 - SERA. [27592]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con E-

zio Greggio, Enzo Iacchetti.
[731738]

21.00 CREATURA. Film-Tv avventura (U-
SA, 1998). Con Craig T. Nelson,
Kim Cattrall. Regia di Stuart Gil-
lard. [65196]

23.00 ALTA MODA: ROMA. [7757]
23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW.

Talk-show. [24825]
1.00 TG 5 - NOTTE. [7577448]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [7570535]
2.00 NYPD - NEW YORK POLICE DE-

PARTMENT. Tf. [8151974]
3.00 TG 5. [7484784]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [8163719]
4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.

Telefilm. [8076239]
5.30 TG 5.

6.58 INNO DI MAMELI. [56602399]
7.00 TELEGIORNALE. [90931]
7.05 CALCIO. Mondiali Francia ’98.

Camerun-Austria (Replica).
[1047912]

9.00 TELEGIORNALE. [12115]
9.05 ZAP ZAP TV. Contenitore. Con-

ducono Monica Maiavacca e Ric-
cardo Santoliquido. [1803399]

10.45 ACAPULCO BAY. Teleromanzo.
[7033641]

11.40 IRONSIDE. Tf.
—.— TELEGIORNALE. [5015950]
12.55 TMC SPORT. [911592]

13.05 ZAP ZAP TV. Contenitore. Con
Monica Maiavacca, Riccardo
Santoliquido. [640047]

14.00 OSSESSIONE AMOROSA. Film
commedia (USA, 1961). Con La-
na Turner, Efrem Zimbalist Jr.
[507689]

16.00 CICLISMO. Tour de France.
[5826080]

17.15 ACCADDE IN ATENE. Film com-
media (USA, 1962). Con Jayne
Mansfield, Maria Xenia. Regia di
Andrew Marton. [1866641]

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [1776]

20.00 TMC SPORT. [23950]
20.20 METEO. [7267573]
20.25 TELEGIORNALE. [6624931]
20.45 IL FILM DI FRANCIA ’98. Imma-

gini e servizi sul Mondiale curato
da Pina Debbi. [752202]

22.45 TELEGIORNALE. 
—.— METEO. [562660]

23.10 FORTE FORTISSIMA. Musicale.
Conduce Rita Forte con Claudio
G. Fava. [7913554]

0.10 SPECIALE - TELEGIORNALE. At-
tualità. [82500]

0.40 OMICIDI D’ÉLITE. Telefilm.
[6413023]

1.45 TELEGIORNALE. [2486061]
2.15 SE PERMETTETE PARLIAMO DI

DONNE. Film commedia (Italia,
1964). Con Vittorio Gassman,
Sylva Koscina. Regia di Ettore
Scola. [7889351]

4.10 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.00 ARRIVANO I NOSTRI.

[242739]
13.30 1+1+1. [100115]
14.05 A ME MI PIACE. Mu-

sicale. [5757931]
14.30 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [897134]
15.30 RAPIDO. [197860]
16.00 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [968202]
18.00 CLASSIFICA.

[435283]
18.30 RAPIDO. [443202]
19.00 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [749979]
19.35 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [1254950]
20.30 MATRIMONI SEPA-

RATI. Film. [199888]
22.30 COLORADIO VIOLA.

Rubrica. [896509]
23.00 TMC 2 SPORT.

[254950]
23.10 TMC 2 SPORT.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [85986776]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [412912]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [205080]

19.00 DOPOSOLE. Rubrica.
[453134]

19.15 MOTOWN. Rubrica
sportiva. [6613573]

19.30 IL REGIONALE.
[191711]

20.00 TERRITORIO ITALIA-
NO. [341234]

20.30 TG GENERATION. At-
tualità. [627757]

20.45 CHICAGO STORY. Te-
lefilm. [776283]

22.15 TG GENERATION. At-
tualità. [9142486]

22.30 IL REGIONALE.
[828979]

23.30 COWBOY MAMBO.
Musicale.

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica. [89265863]

13.15 TG. [9698844]
14.30 CHINA BEACH. Tele-

film. [61859202]
17.30 TG ROSA. [432196]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA. Telefilm.
Con Richard Thomas,
Ralph Waite.
[247115]

19.00 TG. News. [2377573]
20.50 GIANBURRASCA.

Film commedia (Italia,
1982). Con Alvaro Vi-
tali, Mario Carotenu-
to. [834776]

22.40 SEVEN SHOW. Va-
rietà. Con Alessandro
Greco, le 7 Clubettes.
[6393863]

23.30 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. Rubrica.

12.00 CINQUESTELLE AI
MONDIALI. Attualità.
Conduce Antonio Ara-
gozzino. [44515202]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costu-
me”. Conduce Patri-
zia Pellegrino.
[460979]

18.30 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.
[327931]

20.30 ITALIAN STYLE. Ru-
brica di moda e co-
stume. Conduce Pino
Gagliardi con Leyla
Pafumi (Replica).
[800573]

21.30 A TU PER TU. Rubri-
ca. Conduce Karen
Rubin. [991973]

22.00 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.

13.25 THE DIRECTORS.
[3927009]

14.30 ZAK. [4949283]
15.05 SPIN CITY. Telefilm.

[9892221]
15.30 DUCKS - UNA SQUA-

DRA A TUTTO GHIAC-
CIO. Film commedia.
[45116844]

18.10 UN GIORNO DA RI-
CORDARE. Film dram-
matico. [5894689]

19.35 COM’È. [7559660]
21.00 L’OMBRA DEL NEMI-

CO. Film thriller (USA,
1996). [342134]

22.30 A SPASSO NEL TEM-
PO. Film comico.
[9190202]

0.05 SYDNEY. Film thriller.
[3355603]

1.40 PISTOLE SPORCHE.
Film drammatico (U-
SA, 1996).

13.00 UNDER THE HULA
MOON. Film comme-
dia. [7232641]

14.35 HIROSHIMA. Minise-
rie. [1911009]

16.00 TERRA UMANA.
[3771318]

16.50 OUT OF NOWHERE.
Film drammatico.
[6059689]

18.20 LA 12a NOTTE. Film
commedia. [79078592]

20.30 GIÙ LE MANI DAL
MIO PERISCOPIO.
Film comico (USA,
1996). [354979]

22.00 CONTESTO. [807467]
22.55 LA PROSSIMA VITTI-

MA. Film thriller (USA,
1995). [524047]

0.35 RED SHOES DIARIES.
Telefilm. [8521993]

1.05 NEL PROFONDO PAE-
SE STRANIERO. Film.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19;
21; 22; 23; 24; 2; 5; 5.30.
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Radiouno Musica; 7.45 L’oroscopo
di Elios; 10.08 Italia no, Italia sì;
12.08 Come vanno gli affari; 13.28
Oggi al Parlamento; 13.30 Le inter-
viste impossibili. Intervista a Marco
Polo (Replica); 14.08 Bolmare;
14.13 Radiouno musica; 14.45
Ciclismo. 85o Tour de France. 4a

tappa. Interventi e arrivo; 16.02 I
mercati; 16.30 Ottoemezzo. Arte;
16.44 Uomini e camion; 17.30 New
York News; 17.38 Come vanno gli
affari; 19.28 Ascolta, si fa sera;
20.30 Int imità;  20.43 Per noi ;
22.45 Estrazioni del lotto; 22.50
Bolmare; 23.03 Panorama parla-
mentare; 23.40 Sognando il giorno;
0.33 La notte dei misteri; 1.30
Radio Tir; 3.30 Solomusica; 5.54
Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16
Riflessione del mattino; 7.02 Incontro
con Lella Costa; 8.08 Fabio e Fiamma
e la trave nell’occhio; 8.50 Il mercan-
te di fiori. 18a parte; 9.08 Mattina
d’estate; 11.54 Mezzogiorno con...
Claudio Baglioni; 12.56 Quizas; 14.02
Hit Parade. Novità in Hit Parade;
15.02 Fusi orari; 18.02 Liberi tutti;
20.00 Soci da spiaggia; 23.00 Suoni
e ultrasuoni presenta: Audiozone;
1.00 Stereonotte; 3.00 Solomusica;
5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 Poesia e musica; 6.05
MattinoTre; 7.30 Prima pagina; 9.02
MattinoTre; 10.15 Terza Pagina;
10.30 MattinoTre; 11.00 Nel mare del

fantastico; All’interno: L’isola del teso-
ro. 10a parte; 11.15 MattinoTre;
12.30 Opera senza confini. Didone
abbandonata. Di N. Jommelli; 13.30
Nel mare del fantastico; L’isola del
tesoro. 11a parte; 13.54 Lampi
d’estate; L’isola del tesoro. 12a parte;
19.01 Hollywood Party; 19.45 Le spe-
ranze d’Italia; 20.00 Radiotre Suite
Festival; 20.30 Oscar della musica;
23.25 I canti di Giacomo Leopardi;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Reportage da un angolo di Mediterraneo dove la vita sta rinascendo grazie a un miracolo dell’integrazione

A pochi chilometri da Soverato,
superata una teoria di centri costie-
ri, costruiti di recente, tutti uguali e
con un’improbabile fantasia urba-
nistica, i tanti «nonluoghi» calabre-
si sorti come doppi degli antichi
paesi-presepe dell’interno (Satria-
no, S. Sostene, Santa Caterina, S.
Andrea, ecc.), la Statale 106 ti pro-
ponelastradachedaBadolatomari-
na conduce a Badolato superiore.
L’antico paese appare inatteso, co-
me un fantasma, inconfondibile
con le sue case, i suoi palazzi, le sue
chiese, i suoivicolichesiattorciglia-
no a una collina e si tengono stretti
come per paura di essere trasportati
viadaqualchemaleficaentità.

Badolato, borgo medievale di
struggente bellezza urbanistica e ar-
chitettonica, è la metafora della de-
vastazione, della rovina, della fuga,
delle speranze di tutta la Calabria,
dell’intero Mezzogiorno. Da qui e
da altri paesi vicini, colpiti dalla fu-
ria devastatrice delle acque piova-
ne, nel 1951 Alcide De Gasperi invi-
tava i contadini e i braccianti cala-
bresiastudiare le linguestraniereea
cercare fortuna altrove, in Svizzera,
in Germania, nelle città del Nord
Italia, nel Canada, in Australia. È a
seguito dell’alluvione del ‘51e delle
ferite che essa apportò alla maggior
partedelleabitazionicheibadolate-
si cominciano la discesa alla mari-
na, dove adesso sorge il nuovo abi-
tato, o fuggono all’estero dove na-
scono altri doppi del paese d’origi-
ne. L’interaCalabria, come scriveva
Alvaro, diventa in quegli anni una
terra in fuga, da se stessa e da tutto.
Provoca insieme impressione ed
emozione vedere come una terra in
cui la fuga,nelcorsodi
una lunga e contro-
versa storia, è diventa-
tauntrattocostitutivo
dell’antropologia dei
suoi abitanti, oggi sia
stata scelta ad acco-
gliere e ad ospitare al-
tripopoliinfuga.

Siamo in una picco-
la stanza al piano terra
del Municipio di Ba-
dolato, un antico pa-
lazzo restaurato lungo
la strada principale
dell’abitato. Daniela
Trapasso, giovane delegata del Cir
(Comitato Italiano Rifugiati), un
ente morale sovranazionale sorto
sottol’egidadell’Onu,parla,instan-
cabile e appassionata, con un grup-
po di sei-sette curdi che la circonda-
no e la incalzano con domande co-
me se fossero impegnati in un ballo
di propiziazione. Parla in inglese, a
volte a gesti, altrevolte in un colori-
to linguaggio inventato in pochi
mesi dai vecchi e nuovi abitanti di
Badolato, o come ormai viene chia-
mato,conunmistodiaffetto,digra-
titudine e di speranza, Curdolato.
Daniela ascolta e risponde alle loro
richieste sui permessi di soggiorno,
sul mancato arrivodei soldi previsti
per i rifugiati, sulla possibilità di
svolgerequalcheattivitàmomenta-
nea, su chi può dare loro un passag-
gio per scendere al mare, sull’orga-
nizzazione di un concerto di un
cantante curdo-iracheno che attor-
noal20luglioverràdaquesteparti.I
curdi ascoltano in silenzio, fanno
domande brevi e dirette, parlano
con discrezione di chi conosce il va-

loredell’accoglienza.
A Badolato vivono oggi circa ses-

santa curdi, accoltinellevecchieca-
se in rovina e abbandonate, siste-
materapidamenteallameglioerese
abitabili (sono fornitediacqua, cor-
rente elettrica, bombole a gas, tele-
visore) per iniziativa del sindaco e
dell’amministrazione comunale,
con l’approvazione dei legittimi
proprietari, sparsi in varie parti del
mondo. Sono gli ultimi rimasti de-
gli 855esuli (curdi-turchi, curdi-ira-
cheni, egiziani, palestinesi) appro-
daticonlanaveAraratsullacostajo-
nica il 26 dicembre, accolti con fra-

ternasolidarietàaSoverato,Badola-
to,Gagliatoepoi lentamentepartiti
per la Germania. L’incontro con gli
abitanti del luogoè avvenuto all’in-
segna di una koiné mediterranea
spesse volte rimossa, altre volte en-
fatizzata, di rado considerata come
dato da cui partire per costruire un
mare di pace. Una koiné che ha a
chefarecon il sole, il clima, il cibo, il
senso dell’ospitalità, storie simili di
fuga e di erranza. La cucina - anche
quella inventata all’insegna del mi-
to della tipicità - rappresenta nello
stesso tempo una soglia di lonta-
nanza, ma anche d’incontro e vici-

nanza tra i popoli. I curdi apprezza-
no i peperoncini calabresi perché,
come dicono con linguaggio del
luogo, «vrusciano», sono brucenti,
e richiedono carne. Le donne del
paese hanno subito incominciato
spontaneamente a preparare e a cu-
cinare i propri piatti tradizionali,
quasi sempre piccanti, che portano
nelleabitazionideilorovicinicurdi.
I curdi amano i cibi molto salati e
non di rado camminano con sac-
chettini di sale in tasca per dare sa-
poreaipiattilocali...

I curdi passano il tempo in una
sorta di sospensione e di «attesa».
Attendono un visto per la Germa-
nia,unlavorodignitosochepotreb-
be incoraggiarli a restare, i soldi mai
assegnati dal governo italiano per il
loro stato di rifugiati politici (agli
adulti spettano per tre mesi oltre
25.000 lire al giorno, ai bambini
6.000). Le parole che i curdi hanno
imparato più in fretta sono «doma-
ni», «dopodomani», «poi» con rife-
rimentoairitardiburocraticidelno-
stro governo. E nell’attesa del «do-

mani» icurdipassanoil temponelle
strade, parlano tra loro, cantano la
nostalgia della terra lasciata o della
terra sognata con il saz, il loro stru-
mento musicale tradi-
zionale, un liuto a ma-
nico lungo diffuso nel
Mediterraneo, che ac-
compagnai loroballie
che oggi viene adope-
rato dai gruppi curdi
che rivisitano in chia-
ve moderna la musica
tradizionale. Nella se-
de del Comitato Cur-
do, in una scuola del
paese, dove hanno in-
stallato la «Paraboli-
ca», guardano molta
televisione, soprattut-
to Med Tv, una rete te-
levisiva mesopotami-
ca. Nei bargiocano assiemeaibado-
latesi abriscola, con le carte napole-
tane, che sono diventate subito fa-
miliari. Tuttavia c’è un rischio di
«malinteso» tra uguali e diversi in
questasituazionediattesa.Daunla-

to icurdipotrebberoessereconside-
rati - e vi sono segnali in questo sen-
so - come «oziosi», desiderosi di ot-
tenere assistenza, non disponibili a

lavorare.Dall’altrapar-
te loro che, non si di-
mentichi sono fuggiti
vendendo tutto, ma
con una certa disponi-
bilitàdidanaro (il viag-
gio degli adulti è costa-
tomediamente5-6mi-
lioni di lire, quello dei
bambini 4-5 milioni) e
anche con qualifiche
professionali e tecni-
che (molti lavoravano
come tessili, autisti,
idraulici, ingegneri),
potrebbero sentirsi
nonvalorizzatineiloro
mestieri, non ricono-

sciuti nelle loro competenze acqui-
site nella terra d’origine. Se prevale
il «malinteso», se si porta avanti un
linguaggio d’incomprensione, è
condannata al fallimento un’espe-
rienzacheinvecepuòrappresentare

un’occasionedirinascita.
Nella metà degli anni Ottanta,

Badolato era salito alla cronaca na-
zionale e internazionale come
«paese in vendita». La provocazio-
ne veniva fatta, non senza argo-
menti, dagli amministratori del
tempo che vedevano il loro paese
all’ultimo stadio di una lunga ago-
nia, condannato, come tanti altri
paesi interni, ad una morte inarre-
stabile. Quella provocazione per
quanto comprensibile creava un
sensodidisagionegliultimiabitan-
ti e in molti osservatori attenti alle
vicende della Calabria. Vennero
avanzate proposte da parte di ope-
ratori, costruttori, società immobi-
liari italiane e straniere. Si pensò a
palazzi recuperati per iniziative tu-
ristiche e culturali. Non se ne fece
nulla; in molti restò l’amarezza che
la possibile rinascitadiunpaesedo-
vessepassareattraversounasvendi-
ta. Adesso la speranza, in maniera
imprevedibile è arrivata dal mare,
come è accaduto altre volte per la
Calabria (si pensi ai coloni del pe-
riodo magno greco, ai santi italo-
greci della Calabria bizantina, agli
albanesi che ripopolano a partire
dal ‘500 paesi abbandonati dell’in-
terno). I curdi sembrano ridare sen-
so a queste case abbandonate, resti-
tuiscono continuità a vite sospesee
spezzate, prolungano i desideri di
quanti quelle case hanno lasciato
per cercare altrove una vita miglio-
re. Sulla nave Ararat sembrano es-
sersi imbarcati non solo i sogni dei
curdi, ma anche quellidegli abitan-
ti di Badolato. Questi ultimi si ren-
dono conto che la permanenza dei
curdi rappresentalaresiduasperan-

za perché anche la
loro comunità con-
tinuiavivere.

A dare segni di
speranza sono oggi
cinque giovani cur-
di che nel cuore del-
l’antico abitato, in
un vicolo ripido e
tortuoso intestato a
Cesare Battisti, den-
tro un grande basso
disabitato e risiste-
mato alla meglio,
hanno aperto il ri-
storante curdo«Ara-

rat», dove vengono cucinati, come
nei luoghidiorigine,spiedinidicar-
ne di vitello (ma anche di maiale,
per i turisti),ortaggi,peperoniealtri
piatti della tradizione curda. Il loca-
le, arredato con gusto, ha un’ele-
ganza sobria e raccolta, un aspetto
accogliente e invitante. I cinque
giovani che ci accolgono ci dicono
che contano molto sul contributo
dei molti turisti che affollano le
spiaggevicine.Hannol’ariadichifa
sul serio ed ha intenzione di farcela.
Altri curdi progettano l’apertura di
una fabbrichetta tessile e di un ne-
goziodiceramica.

Comunque andrà a finire questa
vicenda i curdi hannogiàmodifica-
to l’antropologia degli spazi, la
mentalità, la cultura degli ultimi
abitanti di un paese moribondo.
Hanno fatto capire che il destino, la
vocazione della Calabria è, di nuo-
vo,nelsuoessereterradicerniera,di
frontiera, aperta sul Mediterraneo,
disponibileall’accoglienza.

Vito Teti

Una donna curda, con il suo bambino, al suo arrivo in Italia Ferraro/Ansa

I curdi di BadolatoI curdi di Badolato
Il peperoncino
e la rinascita
della Calabria

UNPAESE
chesembrava
abbandonato
tornaavivere
nel sogno
diunasocietà
chemescoli
culture
etradizioni

Uno studio sul Brasile del ’500 rivela l’esistenza di una comunità normanna che viveva con gli indigeni

Dalle pieghe della Storia spuntano i cannibali bianchi
MARCO FERRARI

Ogni
lunedì

due pagine
dedicate

ai libri
e al mondo
dell’editoria

D ISPERDERSI NEL mondo,
cambiare identità, trovare la
propria dimensione nell’al-

troe neldiverso, farsi avvinceredal-
la lontananza e dalla distanza: oggi
tutto ciò, fuori di necessità, è diven-
tato normale, quasi una moda. Nel-
l’incontro tra culture diverse ha
quasi sempre prevalso il confronto,
il distacco, quasi mai il contatto, lo
scambio di informazioni, la conta-
minazione. La scoperta e la conqui-
sta delle Americhe ha mostrato il
punto più alto di estraneità radicale
con tutte le tragiche conseguenze
che sappiamo. Ci furono però dei
casi eccezionali da ambo le parti.
Senza l’amante, traduttrice e guida

Malinche (Dona Marinapergli spa-
gnoli o Malintzin per gli indiani)
Cortés non avrebbe piegato il più
grande impero dell’epoca, quello
azteco. E dalla polvere della storia
scaturisce ora una figura assoluta-
mente anomala, dimenticata, og-
getto quasi di censura, quella dei
«truchements», al centro di diversi
studi ediscussioni in Francia. Si trat-
tava di interpreti di origine nor-
manna convertitisi alla vita e ai co-
stumidei cannibali brasilianiametà
del 1500. Personaggi da romanzo,
«passeurs» culturali, trappers del
medioevo, sbandati, persone per-
dutenelnuovocontinente,accusati
di «paillarder avec leurs putains» e

persino capaci di aizzare e sollevare
le tribù indigenecontrouneffimero
insediamento francese in Brasile,
quello del vice ammiraglio Villega-
gnon nell’isola di Guanabara, nella
baia di Rio de Janeiro, che adesso
portail suonome.

Nella brutalità dell’incontro la
Conquista non badò a loro, consi-
derandoli vittime delle effusioni
delle conturbanti indigene, anzi al-
la fine li strumentalizzòutilizzandoli
nel trafficodelpregiatopaubrasil. Il
piccolo fortilizio di Villegagnon da
utopico presidio di tolleranza reli-
giosa si trasformò in una palestra di
forte scontro tra calvinisti e cattolici
e sfociò in una sorta di dittatura del

collerico vice ammiraglio. L’inse-
diamentofuassediatodagli indiose
quindi distrutto nel 1559 dai porto-
ghesi che annientarono il sogno di
un imperoaustrale francese.Perpa-
radossogliugonotti espulsidaVille-
gagnon trovarono alloggio e soli-
darietà presso i cannibali e riusciro-
nopiùtardiafarritornoinFrancia.A
raccontare l’avventura francese in
Sud-America furono due testimoni,
il riformato Jeande Léry in «Histoire
d’un voyage faict en la terre du Bré-
sil» e il cattolicoAndréThevet nel li-
bro«LesingolaritàdellaFranciaAn-
tartica», ora uscito dagli archivi e ri-
proposto da Giulia Bogliolo Bruna
perlacasaeditriceDiabasis.

Come per gli ammutinati del
Bounty rifugiatisi nell’isola di Pi-
tcairn, nelle Tuamotu, l’indianizza-
zione non rappresentò un proble-
ma per un manipolo di normanni
attirati certamente dalleveneribra-
siliane ma anche da quel mondo
naturale e primordiale del buon sel-
vaggio ben diverso dal microco-
smo della nave o del fortilizio con
tutte lesueregole, le rigidità, lepira-
midi socialiemilitari. Ilbiancopare-
va accettare la «sauvagesse». Di qui
l’imperativo del potere coloniale di
omologaregli indianialle formepiù
retrive del conosciuto e cioè nei vo-
raci cannibali, una analogia che si è
trascinatasinoalnostrosecolo.
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Prodi avrà la fiducia, però i neocomunisti dicono che la «svolta» non c’è ancora stata

Verifica: «Sì critico»
da Rifondazione

Ma Bertinotti sceglierà davvero sulla Finanziaria Il segretario Fausto Bertinotti Syncro

ROMA. C’è già una nuova definizio-
ne:il«sì»critico.

È quello che dirà Rifondazione,
quando fra pochi giorni, le Camere
voteranno la fiduciaaProdi.Un«sì»-
accompagnato da un aggettivo - che
comunque non chiude nulla nè ga-
rantisce per chissà quanto tempo la
vita del governo. Più semplicemente
sposta il bilancio della verifica a set-
tembre-ottobre, all’epoca della Fi-
nanziaria.

Quando Rifondazione valuterà se
nel più importante documento di
politica economica del governo, ci
sarà o meno «la svolta» richiesta. E se
a suo giudizio non ci sarà allora sarà
«rottura».

Èquesta la linea decisa ieridalladi-
rezionedivialedelPoliclinico,cheha
approvato-senzagrossidissensi,solo
cinque voti contrari, quelle delle mi-
noranze trotzkyste - la relazione di
FaustoBertinotti.

Tutto rimandato, dunque. Com-
presoilconfrontointernocheèrima-
sto come in surplace sia nella dire-
zione che, più tardi, nella riunione
dei gruppi parlamentari.

Dunque per ora - «a meno che ci
sia una preclusione da parte del
governo nel discorso alle Camere»
- non ci sarà alcun problema: il
gruppo dei trentatre parlamentari
voterà compatto la fiducia a Ro-
mano Prodi. Ma, lo si è detto, non
è un giudizio definitivo.

Ecco le parole di Bertinotti: «In
questi giorni c’è stato qualche pas-
so in avanti, ma la “svolta” che
avevamo chiesto non c’è stata». Il
governo, il resto della maggioran-
za non hanno dato alcuna risposta
alle richieste fondamentali di Ri-
fondazione. Certo, «qualche timi-
do segnale» è arrivato: l’Agensud,
le ipotesi di una «carbontax» e le
soluzioni che si prospettano per

chi è impegnato nei lavori social-
mente utili. «Ma sullo Stato sociale
è calato un silenzio di tomba», così
come sulla scuola «ci sono elemen-
ti di ombra difficili da chiarire».

Senza contare - aggiunge Berti-
notti, parlando con i giornalisti -
che sulla legge per le 35 ore, «l’ese-
cutivo, con una mano dichiara il
suo impegno per una rapida ap-
provazione» e con l’altra sta per
«prorogare la legge sugli straordi-
nari» che di fatto, rappresentereb-
be un «colpo» alla riduzione.

Insomma, per Bertinotti ci «vor-
rebbe ben altro per parlare final-
mente di una svolta».

E allora?
Allora tutto è rimandato all’au-

tunno. E questo - dice il segretario
di Rifondazione - gli pare «un at-
teggiamento realistico che anche i
democratici di sinistra hanno ma-
nifestato nei giorni scorsi». Di più:

Bertinotti dà ragione a Cofferati,
seppur su un problema di metodo
(e questa è comunque una noti-
zia): «Dice bene il segretario della
Cgil quando sostiene “smettiamo-
la con il balletto delle verifiche: c’è
un terreno obbligato di confronto
che è la finanziaria”. Sono d’accor-
do con lui».

Cossutta e i dirigenti a lui più vi-
cini non sono intervenuti in dire-
zione. E come si è detto, alla fine,
tutti - meno le minoranze di Mai-
tan e Ferrando - hanno votato a fa-
vore della relazione. A parte Fer-
rando, rappresentante di una delle
due minoranze storiche - che ha
ironizzato sulla relazione: «Con-
trordine compagni. Dopo aver an-
nunciato per settimane o svolta o
rottura oggi il segretario dichiara
che non ci sarà nè l’una nè l’altra»
- una delle poche voci discordi è
stata quella della vice-presidente

del Senato, Ersilia Salvato. Anche
lei ha votato «sì» al documento ma
nel suo intervento ha preso le di-
stanze da Bertinotti. Dicendo che
quello di questi giorni è «un accor-
dicchio» balneare. Poca cosa, in-
somma. E allora Ersilia Salvato te-
me che l’alternativa non sia fra
svolta o rottura come sostiene il
segretario, ma più realisticamente
fra «svolta», che non c’è ancora
stata, e «rottura in progress». Rot-
tura che dunque arriverà magari
alla ripresa autunnale.

Anche il senatore Leonardo Ca-
poni ha parlato di «accordo bal-
neare» e ha tenuto a far sapere che
nonostante la quasi unanimità,
nel partito, «restano tutte le diffe-
renze». Solo che, proprio come la
verifica - e in rapporto alla verifica
- sono state rimandate.

S.B.

Il Forum Droghe critica Prodi
«Ritardi sulla depenalizzazione»
ROMA. Nonostante gli impegni presi alla conferenza sulle
tossicodipendenze, il governo fino a questo momento non ha
adottato alcuna iniziativa per legalizzare i derivati della
cannabis e per depenalizzare il consumo di droghe. E allora
non resta che «ridare la parola al Parlamento».
La critica è venuta dal convegno promosso da «Forum
droghe». Tra gli interventi quelli di Arnao, Cento e Gloria
Buffo. Partirà così una raccolta di firme da consegnare a
settembre al presidente della Camera, Luciano Violante.
In più il «Forum» chiede a Zaccaria che durante la giornata di
lotta alla droga sia offerta in televisione la possibilità di un
dibattito approfondito che tenga conto delle diverse strategie
adottabili, compresa la riduzione del danno.

L’attacco al capo dello Stato e l’aut aut su Rifondazione allarmano la maggioranza

Nel centrosinistra esplode il caso Di Pietro
Quercia e Popolari critici con l’ex pm
D’Alema: su Scalfaro sbaglia. Folena: raccogliamo la sfida
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Il senatore
Antonio Di Pietro
durante
il suo intervento
alla Festa dell’Unità
di Bergamo

Bedolis/Ansa
ROMA. Che cominci a rendersi con-
toche le sue«grida»risultinodiman-
zoniana memoria, Antonio Di Pie-
tro?Fattoèche,forseperlaprimavol-
ta, l’expmdiManipulitederubrica la
«querelle» (così definisce lo scontro)
con il presidente della Repubblica a
«ben poca cosa rispetto alla questio-
ne vera». Quale? Testualmente, o re-
toricamente: «Puòil capodiunparti-
to politico qual è Silvio Berlusconi ri-
bellarsi alle sentenze di un tribunale
organizzando manifestazioni di
piazza?». No, ovviamente: lo Stato di
diritto offre garanzie giurisdizionali
incompatibili con qualsivoglia ritor-
sione politica. E su questo crinale
Massimo D’Alema colloca il giudizio
sull’«errore»dell’attacco«eccessivoe
inopportuno» al capo dello Stato ne-
gando però l’esistenza di «un proble-
maDiPietro». Ineffetti,ècominciata
un’altra partita, politicamente e isti-
tuzionalmente delicata, sulla com-
missioned’inchiestasuTangentopo-
li. Ma Di Pietro inopinatamente si
sottrae: ideologicamente si potrebbe
dire nonostante il personaggio. L’in-
terrogativo che l’ex pm sovrappone
sembra quasi legittimare un’altra
contrapposizione, sullo stesso piano
scelto dall’avversario Berlusconi. In-
somma, un bipolarismo personale
nel bipolarismo politico tra il Cava-
liere? Un sospetto alimentato dallo
stesso Di Pietro che non esclude liste
della sua «Italia dei valori» nelle ele-
zionieuropeeprossimeventure:«Osi

va tutti sotto le bandiere dell’Ulivo
maseognunovapercontosuolofac-
cio anch’io». Anche questo dilemma
sa di retorica. E di paradosso, visto
chesisventolanolecinquecentomila
firme per il referendum sull’abolizio-
ne della quota del proporzionale in
Italiaamo’di legittimazionedell’uso
partitico del proporzionale residuo
delle europee. Ma per il popolare Ser-
gio Mattarella tanto stravagante non
é: «Non a caso DiPietro si fapaladino
di un referendum che va contro il bi-
polarismo, checché ne dicano i pro-
motori». Anche tra i referendari, adi-
re il vero, l’allarme è scattato. Com-
presoAchilleOcchettocherivolgeal-
lasinistralostessoappelloadire«no»
alla commissione su Tangentopoli
proprio per nonfavorire ilplebiscita-
rismo di Di Pietro «aprendogli spazi
enormiincollegamentoconilcomu-
ne sentire di gran parte della nostra
gente». Non c’è anche un’autocritica
da fare? Per Occhetto è implicita:
«Potrei ricordare le perplessità
espresse sullacandidaturadell’expm
nel Mugello, ma francamente mi in-
teressa di più che gli altri partiti fac-
ciano la propria parte in una politica
dirinnovamentochealtrimentiresta
solo nelle mani diDiPietro».Arman-
do Cossutta, invece, non concede
scontidisorta,anzifadiscenderepro-
priodalla«causaequivoca»dellacan-
didatura l’«effetto ambiguo» della
campagnareferendaria.Forseperché
Di Pietro ha sollecitato D’Alema a

rompere la desistenza con Rifonda-
zioneeaguardarepiùalcentro?«Noi
abbiamo già rotto - tagliacorto il pre-
sidente di Rifondazione - con Di Pie-
tro nel Mugello. E stiamo ancora
aspettando di capire quali esigenze

progressiste ilpersonaggiointerpreta
nel centrosinistra». Il dubbio che il
partito di Di Pietro possa fungere da
cavallo di Troia nelle mure del cen-
trosinistra è anche di Enrico Boselli.
Questione di concorrenza, essendo

l’esponente socialista a sua volta fau-
tore di un riequilibro al centro della
coalizione? «Il centro è il luogo della
moderazione di cui - replica secca-
mente il segretario dello Sdi - il sena-
toreDiPietroèplatealmentesprovvi-
sto. Semmai, la concorrenza è tutta
con gli argomenti demagogici e po-
pulistidiunacertadestra».

Di centro o centrista, è un’area fin
troppozeppa,confusaeconvulsa:c’è
già Francesco Cossiga in competizio-
ne con il Cavaliere. L’immaginazio-
ne corre fino al gioco di sponda tra
l’expresidentee l’expm,peruncerto
tempo legati da rapporti come tra
maestro e allievo? Di Pietro non ha
perso l’occasione della proposta cos-
sighiana dell’amnistia per segnare
nuovamente le distanze. Ma non è
bastato a rimuovere i dubbi. «Tanti
altri comportamenti dell’uno e del-
l’altro vanno nella stessa direzione
antibipolare», dice Mattarella. Di

più, per Ciriaco De Mita, che pure
non essendo tenero con Scalfaro, og-
getto degli strali di Di Pietro («Io non
ho capo dello Stato. C’è un presiden-
te alQuirinale mahosmessodioccu-
parmene dopo quello che è accaduto
con Cossiga») non esclude «proprio
niente». Spiega: «L’avvicinarsi della
scadenza presidenziale crea sempre
turbolenze.Traverifica, referendum,
amministrative,votoeuropeoedele-
zione del nuovo capo dello Stato è
semprepossibilecheduescheggeim-
pazzite come Cossiga e Di Pietro fini-
scano per colpire allo stesso modo».
Un percorso di guerra che ancor più
convince Cossutta a tenere Rifonda-
zione in allerta: «La combinazione di
inaffidabilitàèlaveraminaccia».

Giudizi, sospetti, diffidenze che
non poco preoccupano i più respon-
sabili degli stessi amici dell’ex pm:
«Forse Di Pietro è sbrigativo con gli
interlocutori del centrosinistra, si la-

scia prendere dalla foga di bloccare il
partito anti-Mani pulite - riconosce
FedericoOrlando-malatesidelbipo-
larismo deipopulismi non regge per-
ché l’ex pmcopreposizionipolitiche
di legalità in cui affondano le radici
dell’Ulivo. La stessa ipotesi del parti-
toèfunzionaleanondisperdere,anzi
a cercare nuovi voti moderati anche
rispetto alla progressiva presa di di-
stanza di Rifondazione. Sicuramente
sonoinconciliabiliconilpastrocchio
del centro cossighiano la cui ragion
d’essereèl’assoluzionegenerale».

Un colossale equivoco, quindi? Se
lo augura Pietro Folena. Anche l’e-
sponente diessinoèallarmatodacer-
ti toni da antipolitica, ma riconosce
che Di Pietro esprime posizioni «for-
ti» nello stesso centrosinistra: «Quel
chemistupisceècheinunconfronto
così teso con il Polononavverta l’esi-
genzadistringereancoradipiùilpat-
to con la maggioranza. Comprende
Rifondazione, altre non ce ne sono».
Allora? «Se quella di Di Pietro è una
sfida, la rilancio proprio sul terreno
dell’ispirazione originaria dell’in-
contro con l’expm. Non ha sensoac-
campare pregiudiziali oggi, quando
si voterà nel 2001, avendo davanti
tuttoil tempoperunaevoluzionepo-
liticacheportialgiudiziodeglieletto-
riuncentrosinistrapiùcompatto».

Pasquale Cascella

La replica: ma anche il Quirinale
ha il dovere di rispettare me
MILANO. «Non ho cominciato io la polemica»: Antonio di Pietro
nella sua rubrica settimanale su «Oggi» torna, rispondendo alla
lettera di un lettore, sulla polemica con il Presidente della
Repubblica. «Io non ce l’ho con il Capo dello Stato - scrive l’ex pm
- in quanto rispetto il ruolo e le funzioni del Presidente della
Repubblica. Scalfaro, però, proprio perché riveste un tale ruolo,
ha anch’egli il dovere di rispettare me che sono un comune
cittadino». «Da molte parti - continua - in questi giorni si è parlato
impropriamente di un mio attacco al Capo dello Stato, ma in
realtà la mia è stata solo una reazione a un’ingiusta critica rivolta
al lavoro svolto dal Pool di Milano in passato, e quindi anche a
me. Insomma, non ho cominciato io la polemica ed è proprio
inconcepibile che chi sciaccia i piedi al proprio vicino poi si
lamenti che questi abbia urlato». Secondo l’ex magistrato
comunque «la questione vera sul tappeto» è un’altra: «può il capo
di un partito politico quale è Silvio Berlusconi ribellarsi alle
sentenze di un tribunale organizzando manifestazioni di
piazza?». Di Pietro afferma poi che quanti seguono i discorsi di
Craxi e Berlusconi «vogliono mettere tutti sullo stesso piano per
poter poi dire “Tutti colpevoli, nessun colpevole”».
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GLI SPETTACOLI/TEATRO Mercoledì 15 luglio 1998l’Unità25
Con una scelta unanime
si chiude la travagliata
vicenda della successione
a Strehler. Reazioni tutte
positive. E Gigi Proietti:
«Bene, ma adesso Roma
resta orfana dei direttori»

IL COMMENTO

E speriamo
che li lascino

lavorare
ORESTE PIVETTA

C INQUANT’ANNI fa si fece più alla svelta. Ep-
pure attorno c’erano soprattutto macerie e i sol-
di erano una miseria. Giorgio Strehler e Paolo

Grassi, che erano ragazzi, convinsero il sindacoGrep-
pi e nacque il Piccolo Teatro. Grassi ci lasciò troppo
presto, Strehler una notte sette mesi indietro. Gli ami-
ci, i curiosi, gli amanti del suo teatro lo salutarononel
piazzale davanti al nuovo Piccolo, davanti al grande
teatro che lui, il registadiArlecchinoediShakespeare,
aveva sognato quasi una vita e aveva visto terminato
giustoper la finedellapropriavita,dopoavernepassa-
te di tutti i colori, tra offese e insulti che ex sindaci e
nuovi sindaci non gli risparmiarono e che non si pos-
sonodimenticare. Ilseguito, ildopoStrehler,cominciò
male e la lite per l’eredità tra due distinte signore fu
quasi un presagio, perchè poi tanti si beccarono per
strapparsi l’un l’altro l’eredità più importante, cioè il
suoteatroe lasuastoria.Soltanto l’altroiericercarono
addiritturadidividersi il teatro, cancellando lastoria:
a me un mattone, a te l’altro, a te quell’altro ancora.
Miracolidellapoliticamilaneseenazionale:unacittà
chepretended’essereunametropoli, chedifende inco-
ro ilnuovoaereoporto, che rivendica lepoltronee leco-
rone di una capitale, può decideredi fareapezziunsi-
stema teatrale, perchè gli amministratori delle nuove
maggioranze lo ritengono un covo di «rossi» di cui bi-
sogna in un modo o nell’altro impossessarsi, una roc-
caforte dell’«egemonia comunista» soloperchè di là è
transitato Brecht e Strehler non si è mai negato uomo
di sinistra, piuttosto cheuna risorsadegnadelmiglior
utilizzo e pure - usiamo una parola cara ai «maitre a
penser»eaibottegaidel liberismomeneghino-delmi-
glior sfruttamento, una risorsa insomma per la cultu-
ra,per lacassae ilportafoglio.Equindiviaconil sillo-
gismo:Strehlerèmorto, lacontinuitàèimproponibile,
che latradizionenonsirinnova,alloraribaltiamotut-
to per impossessarci delle spoglie e sistemare qualche
amico al posto giusto, magari dividendo il teatro per
moltiplicare i posti, come si trattasse di un pacchetto
azionario da spartire tra parenti rissosi e presuntuosi,
riscoprendo anche i cugini meno presentabili. I litigi
hanno segnato il dopo Strehler e le soluzioni possibili
sono state viaviaaccantonate,anchequandoappari-
vano alla portata di mano. Colpi di scena, rotture,
ammonimenti dei capi ai subalterni, tanto che persi-
no il presidente del consiglio d’amministrazione, Ro-
bertoRuozi,unprofessoredellaBocconi, s’eradecisoa
dimettersi. L’entrata in scena del presidente della re-
gioneFormigoni,arompereviacavotelefonicoaccordi
che sembravano ormai raggiunti, sembrava quella di
uno dei tanti bellimbusti delle commedie goldoniane.
Perfortunas’èdimostratocheilmanualeCencellidel-
la lottizzazione, interpretatocon l’arroganzadeinuo-
vi padroncini senza neppure il rispetto che sidovrebbe
alCencelliautentico,eraun’armaspuntataunpo’per
l’involgarimento dei presunti protagonisti un po’ per
un altro motivo assai nobile: può essere una sorpresa
ma c’è ancora una parte di questa città, una parte va-
ria e estesa, che apprezza la cultura e che soprattutto
amailPiccoloTeatroo che, senon loamaincondizio-
natamente, almeno lo rispetta. Con tutte le critiche
chesipuòmeritare.

Così una reazione c’è stata, i giochi di Formigoni,
neo assunto di Berlusconi dopo anni di militanza in
Comunione e Liberazione, sono stati impediti e la
conclusione è giunta, seppure dopo una lungae trava-
gliata gestazione, presentando due nomi di prestigio,
Sergio Escobar e Luca Ronconi, che fanno bene al tea-
tro e fanno bene all’immagine di Milano e, scusate
l’ambizione, del nostro paese, due nomi ai quali non
immaginiamo con che faccia si sarebbe potuto dire di
no ancora. Si sarebbe potuti arrivare prima a questa
scelta, semplicemente logica. Ci si può augurare che
non sorga qualche altro cavillo, che non ci si inventi
qualchetruccoperscoraggiare icandidati.Cheinsom-
ma si chiuda un capitolo e che se ne aprapresto unal-
tro, quello del rilancio del Piccolo Teatro comegrande
teatro d’Europa. Dopo sette mesi di strilli, l’operosa
Milano dovrebbe cominciare davvero a operare. La
nominadiduedirettori hachiesto tantotempo,dimo-
strandoquantopoco il bassomercatopolitico (nondi-
ciamo la «politica», che è altra cosa rispetto a quella
messa inpraticaaMilano)aiuta laculturae laprodu-
zioneculturale.EscobareRonconihannodirittoauna
garanzia:dipotere lavorare, inventandoeinnovando,
inpiena autonomia e conpiena responsabilità (nel ri-
spetto ovviamente chiari vincoli di bilancio, traspa-
renti vincoli, che dovranno però rappresentare certez-
ze e non strumenti di ricatto nelle mani dei soliti gua-
statori).

Due maestri
per

Due maestri
per

ilPiccoloilPiccolo
MILANO. Il deus ex machina, nel fi-
nale di questa rappresentazione, si
chiama Luca Ronconi. Un deus cala-
todall’alto, comeunodeipersonaggi
del suo Orlando Furioso che scende-
vano su gigantesche macchine in
uno strepitoso allestimento, molti
anni fa, in piazza del Duomo. Un
”dio” calato, a ricucire, proprio a Mi-
lano, i fili di un sipario strappato, di
un teatro orfano, dilaniato dalle po-
lemiche, dopo la morte di Giorgio
Strehler.

«Beata Milano, ma Roma è orfa-
na».ParoladiGigiProietti.Conlano-
mina,all’unanimità,deldirettoredel
Teatro di Roma a direttore artistico
del Piccolo e di quella di Sergio Esco-
bar come direttore dell’Ente, non so-
lo si ricostruisce, in fondo, la coppia
chehafattonascereneldopoguerrail
teatrodiviaRovello,GiorgioStrehler
ePaoloGrassi.Masiricominciadaze-
ro una partita che poteva finire nel
peggioredeimodi.Deusexmachina,
perchè la disponibilità di Ronconi,
che inizierà a prendere contatti col
Piccolo da settembre (così come
Escobar), è arrivata improvvisa, ina-
spettata, comeunamanna,piùome-
no dolce, dal cielo. A Ronconi, la cui
candidatura, come quella di Escobar
verrà ora sottoposta all’approvazio-
nedelministroVeltroni,nessunodei
consiglieri impegnati a tirare l’acqua
airispettivimulini,potevadireno.

Alle otto di sera, dopo una riunio-
ne del consiglio di amministrazione
durata due ore il presidente del Cda
Roberto Ruozi annuncia quello che
tutti già sanno, intuiscono, vedono
sbirciando i fogli con i profili dei di-
rettori che circolano nella saletta riu-
nioni del Nuovo Piccolo Teatro.
Qualcunomormora:«Èstatocosìan-
che per Lassalle e poi...». Stavolta, in-
vece, finiscetuttobene.«Cisonostati
dei momenti di tensione ma alla fine
all’unanimità,chevuoldireseisusei,
lanostrasceltaèstataperSergioEsco-
bar e Luca Ronconi. Ci auguriamo
che questo significhi l’inizio di una
nuova era per il Piccolo e che questi
direttoricidianoquellochelacittà, il
paeseel’Europasiaspettadaloro».

Così,dopoilnietdeidueconsiglie-
ri ribelli, Emanuele Banterle e Luca
Barbareschi, delegati dal Comune,
per l’accoppiata Escobar-Lassalle,
passa quella che per qualcuno non è
«una seconda scelta», ma, come dice
Giovanni Raboni «è la miglior deci-
sione che si poteva prendere, la mi-
gliore coppia che si poteva realizzare
visto che Ronconi è il nostro più im-
portante regista. In realtà ci avevo
sempre pensato ma mancava la sua
disponibilità». Raboni parla come
critico teatrale. Somiglianze e conti-
nuità con l’era Strehler? «È molto
lontano da Strehler se non nel senso
di due rette parallele che si incontra-
noall’infinito».

Luca Barbareschi, pietra dello
scandalo nelle precedenti riunioni
del Cda, arriva puntuale alle sei con
telefonino in auricolare, gessato gri-
gioeunromanzoAdelphi sottobrac-
cio, Le braci di Sandor Marai. «È un
autore epurato dai comunisti e
questo è già un segnale. E poi mi
sembra che qui di braci calde ce ne
siano state no?». Si lascia scappare
il nome di Ronconi. «Certo, io pre-
ferirei uno più giovane, come Mas-
simo Castri. È una questione di
metodo, per come è venuto fuori il
nome di Ronconi, all’improvviso,
negli ultimi giorni. A lui, però non
si può dire di no. Eppoi, almeno è

italiano, sa l’italiano: è una grande
battaglia, che abbiamo vinto fa-
cendo opposizione la volta scor-
sa».

Rincara la dose dopo la nomina.
«Adesso, però, bisognerà stare at-
tenti ai costi. Ronconi ha fatto
spettacoli molto dispendiosi». Sul-
la stessa linea anche l’altro “ribel-
le” Banterle: «A questo punto è im-
portante la questione amministra-
tiva: a una presenza come Ronconi
bisognerà dare un’adeguata rispo-
sta a livello amministrativo». Una

risposta, intanto la dà Giovanni
Raboni, sempre in veste di critico.
«È tutta retorica, la solita retorica
su Ronconi».

Sulle condizioni poste dal neo-
direttore risponde Ruozi: «Nessuna
condizione. Ma è chiaro che i tea-
tri dovranno rimanere tre, non si
parla di scorporo. Per un direttore
come Ronconi è importantissimo
avere una scuola per i giovani e un
teatro dove sperimentare». Un ar-

gomento questo sui cui sembra es-
sere d’accordo anche Luca Barbare-
schi. «Ho fatto mettere a verbale,
la scorsa volta che anch’io sono
contrario allo scorporo. Andate a
vedere».

Così, anche su questo punto
sembrerebbe pace fatta. Soddisfatti
anche Bruno Cerri, segretario del
sindacato lavoratori comunicazio-
ne e Antonio Panzeri, segretario
della Camera del Lavoro. «Questa
è una risposta alle aspettative di
tutti». Non proprio tutti... «Non

ho niente da dire, non vedo per-
chè dovrei commentare», dice
Massimo Castri, candidato battuto
sul filo di lana. L’ultima a chiudere
la porta è Andrea Jonasson, vedo-
va di Giorgio Strehler: «Ronconi e
Strehler erano due registi molto di-
versi ma si stimavano e si voleva-
no bene. Sono contenta di questa
scelta»

Antonella Fiori

Ronconi e Escobar
alla guida
del grande teatro

Roberto Ruozi Luca Ronconi Sergio Escobar

Blow up

I PERSONAGGI Ronconi, regista di spettacoli memorabili; Escobar, l’uomo del marketing

Il Regista e il Manager: vite dedicate al palcoscenico
Lasciano l’uno il Teatro di Roma, l’altro l’Opera della capitale. Walter Veltroni e Jack Lang: «Una scelta di grandissimo prestigio».

MILANO. Il Piccolo volta pagina. A
settemesidallamortediGiorgioStre-
hler, i direttori nominati dal Consi-
glio d’amministrazione, come all’i-
niziodella storiadelprimoteatrosta-
biled’Italia,sono,praticamente,due.
Ma nonpotrebberoessere più diversi
e non solo perché Luca Ronconi ha
sessantacinque anni ed è un maestro
della scena riconosciuto in tutto il
mondo, al quale si devono spettacoli
memorabili, mentre Sergio Escobar
nehaquarantasetteevienedall’espe-
rienzadell’OperadiRoma(maanche
dallaScala,dalComunalediBologna
edalCarloFelicediGenova).

La diversità nasce, piuttosto, dal
fattochel’interavitadiRonconi,fino
ad oggi direttore del Teatro di Roma,
si è svolta interamente fuori, dentro

le istituzioni ma sempre sulla scena.
Anchequandohadiretto lo stabiledi
Torino e poi quello capitolino, Ron-
coniè statoundirettoreche«viveva»
in platea. E dalla platea, dal palcosce-
nico,èsemprenatoilsensodelsuofa-
re teatro. Sergio Escobar, invece, il
teatro,quellolirico,lohaorganizzato
percorrendo a grandi passi il suo cur-
sus honorum, prima a fianco di Car-
lo Maria Badini e poi da solo. Affa-
scinato dalle nuove tecnologie, da
parole come marketing e auditel, è
stato consulente Fininvest, co-
struendo le condizioni per cui gli
altri potessero fare teatro (o televi-
sione) con una relativa tranquilli-
tà. Oggi le esperienze di questi due
uomini si trovano a coincidere : il
Consiglio di amministrazione, in-

fatti, li ha nominati all’unanimità
alla testa del Piccolo Teatro dopo
un soffertissimo iter, che ha visto,
di volta in volta, confrontarsi e
«scontrarsi» nomi diversi.

Sergio Escobar non nasconde la
sua soddisfazione: «le parole più
banali, talvolta - dice - sono le più
sentite. Sono felice e orgoglioso di
tornare a lavorare nella mia città,
Milano. Ma devo dire che sono an-
cora più contento della scelta del
Consiglio d’amministrazione pro-
prio perché è avvenuta all’unani-
mità. Non dico questo per banale
ricerca del consenso, ma perché
un buon lavoro si può fare solo
con la compattezza». Escobar e
Ronconi si conoscono da diciasset-
te anni e in più di un’occasione

hanno lavorato insieme: «nel mio
lavoro - sottolinea il neo direttore
che oggi formalizzerà al Consiglio
d’amministrazione dell’Opera di
Roma le sue dimissioni - ho sem-
pre avuto la fortuna di avere ac-
canto artisti di peso perché sono
sempre stato convinto che la som-
ma di competenze permette di
funzionare al meglio. Devo dire
anche che tutti gli altri candidati
che si sono di volta avvicendati
nelle preferenze e nei sondaggi so-
no di ottimo profilo, ma Ronconi
non si discute». E taglia la testa al
toro: «Ronconi non è un delegato.
È un grande direttore artistico e
una forte direzione legata alla crea-
zione è uno strumento di compe-
tenza in più per chiunque».

E il regista-direttore? Da Pesaro
dove Ronconi (che quando ancora
faceva l’attore nel 1955 è stato di-
retto da Strehler in Tre quarti di lu-
na di Squarzina proprio nel teatro
di via Rovello), sta provando la Ce-
nerentola di Rossini, risponde laco-
nico e telegrafico come sempre
quando c’è qualcosa che lo emo-
ziona davvero. Dice: «Inutile nega-
re che sono molto felice, contento
e onorato della proposta che mi
viene fatta. A questo punto biso-
gnerà vedere i tempi e i modi in
cui questa proposta può concretiz-
zarsi. Il mio legame con Roma non
si può tranciare di botto». Laconi-
co, ma sincero. Ronconi, infatti, è
ancora direttore del Teatro di Ro-
ma per il quale ha già abbozzato la

stagione 1998-1999. La sua riserva-
tezza dunque è comprensibile.

Anche Sergio Escobar sottolinea
le scadenze della situazione imme-
diata: «a questo punto devo for-
malizzare i tempi delle mie dimis-
sioni con i responsabili delle due
città».

E se l’assessore alla cultura del
Comune di Roma, Gianni Borgna,
dichiara che «nei prossimi giorni
ci saranno delle inaspettate sorpre-
se», il vicepremier Walter Veltroni
giudica la scelta operata dal Cda
del Piccolo «di grandissimo presti-
gio». Opinione condivisa anche da
Jack Lang e, sinceramente, anche
da chi scrive.

Maria Grazia Gregori
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Parte da Bologna un ciclo itinerante di opere prime d’autore che attraversano la storia del cinema. Da Chaplin a Tarantino

«Ciak» di cineasti da cuccioli
I REGISTI RACCONTANO

Dal volume «Uno uno prima/Esordire al cinema» a cura di Paola Cristalli e Sandro Toni, ed. TransEuropa/Cinegrafie

Quando morì
il paziente
sotto i ferri

Venne Amidei
e disse: vuoi
fare un film?

DINO RISI LUCIANO EMMER

«I L MIO film d’esordio
avrebbe dovuto essere un
film di argomento stretta-

mente medico, Vita di chirurgo,
tratto dal libro allora assai fa-
moso di Macciocchi. Ci fu an-
che un episodio terribile. L’atto-
re protagonista era un vero chi-
rurgo, per assicurare realismo (eravamo nel ‘48). Ad un certo pun-
to lui stesso mi propose di riprendere le fasi di un suo intervento: il
paziente era un vescovo indiano che soffriva di doppia ernia, e che
volentieri acconsentì in quanto grande ammiratore del libro di
Macciocchi... Ma l’operazione andò male e il disgraziato morì sot-
to i ferri... E il film non si fece perché qualcosa saltò». L’esordio di
Risi arrivò con Vacanze col gangster: «Ah sì, e non bisognerebbe
mai fare film per ragazzi, perché in fondo non interessano a nessu-
no, non agli adulti che si annoiano e non ai ragazzi che natural-
mente vogliono sentirsi adulti e vedere film da adulti... Comunque
allora c’erano facilitazioni per film di questo genere... E in qualche
modo bisognava pur cominciare... Il film andò male».

«I O ERO a Ostia dove stavo
montando un documen-
tariogiratonelle isoledella

laguna veneziana, quando a un
certo punto Amidei, che aveva
appena finito di girare con Ros-
sellini, entra in moviola emichie-
de in modo piuttosto brusco - lui
era uno di quei timidi che mascherano la propria timidezza con l’ag-
gressività - mi chiede se ho mai fatto l’aiuto-regista in qualche film. Io
rispondo di no. “Hai fatto ilCentroSperimentale?”. Io rispondoanco-
ra di no. Evidentemente era soddisfatto delle risposte, perché la terza
domanda che mi ha fatto è stata: “Vuoi fare un film con me?”. Così è
nato Una domenica d’agosto. Io giravo con un direttore di produ-
zione che tutte le sere diceva a Amidei “perché non lo cacci via e il
film lo finisco io, quello è uno stronzo, non è capace di girare, non
sa niente”. E Amidei ha avuto il coraggio di andare fino in fondo,
anche se non se l’è sentita di mostrare il film a Zavattini, ma l’ha
fatto vedere solo a Suso Cecchi D’Amico, la quale, da toscanaccia
qual è, gli ha detto “Bischero, questo è un film bellissimo”».Alberto Sordi nel film di Federico Fellini «Lo sceicco bianco»

«Achtung»
lo feci grazie
ai partigiani

ROMA. Dal Monello di Chaplin al-
le Iene di Tarantino. Cosa ha si-
gnificato per un regista mettersi
per la prima volta dietro alla ci-
nepresa? Dire per la prima volta:
Motore! È da questa «curiosità»
che nasce «Uno uno prima- Esor-
dire al cinema» (dal numero di
ciak che definisce la prima inqua-
dratura), la rassegna ideata da
Giuseppe Bertolucci (in veste di
presidente della Cineteca di Bolo-
gna) che si svolgerà dal 16 luglio
al 23 agosto in molte città dell’E-
milia-Romagna (a partire da Bo-
logna), per «migrare» nel corso
dell’anno a Roma, Torino, Mila-
no, Firenze e probabilmente an-
che a Palermo.

La manifestazione, curata da
Gian Luca Farinelli, comprende
una quarantina di opere prime di
autori di ieri e di oggi: dall’esor-
dio americano di Murnau (Sunri-
se) a quello di Fellini (Lo sceicco
bianco), da quello di Welles
(Quarto potere) a quello recentissi-
mo del francese Bruno Dumont
(L’età inquieta). Cento anni di ci-
nema, insomma, raccontati attra-
verso i film di esordio di grandi
registi, ma anche di attori (Riccar-

do III di Al Pacino) o di autori che
si sono fermati dopo il primo
film (Un uomo perduto di Peter
Lorre).

Una lunga ricerca di titoli, spie-
ga il curatore Farinelli, effettuata
scontrandosi con molte difficol-
tà. E non ultima quella del «pu-
dore» di certi registi che non vo-
gliono mostrare i loro primi film.
Come Pedro Almodovar, per
esempio. O Kubrick che, per nul-
la al mondo, permette la visione
del suo Fear and desire.

«L’opera prima - spiega Berto-
lucci - è sempre il segno di tante
cose insieme: di un autore, di un
periodo di storia del cinema, del-
le “epifanie” di grandi attori. Il
primo film di un cineasta, a sa-
perlo leggere, contiene l’intera
sua opera. Così come la prima in-
quadratura svela il Dna dell’inte-
ro film. E il corpus delle opere
prime di un determinato periodo
di un determinato paese contie-
ne, probabilmente, le linee dello
sviluppo futuro di una cinemato-
grafia». Nella rassegna, infatti
non mancheranno film come Os-
sessione di Luchino Visconti che
diede il la al neorealismo. O I

quattrocento colpi di François Truf-
faut che aprì le porte alla nuovel-
le vague.

«L’opera prima - prosegue il re-
gista - è dunque un ogetto di
grande interesse storico-critico.
Ma è anche, e soprattutto, rispet-
to al presente, una delle occasio-
ni in cui è legittima una lettura
del testo filmico più immediata-
mente “sociologica” e di ”costu-
me”: le opere prime rappresenta-
no sempre una sorta di significa-
tivo test delle pulsioni e delle
“idee correnti” di una generazio-
ne».

Per questo Giuseppe Bertolucci
si augura di poter proseguire in
questa ricerca, iniziata con la pri-
ma edizione di «Uno uno prima»:
«Intorno a novembre - spiega -
vorremmo fare un monitoraggio
delle opere prime italiane, pro-
dotte nel corso dell’anno. Quan-
do si pensa alle cineteche si lega
l’immagine al passato. In questo
modo, esaminando i film degli
esordienti, si potrà leggere il cine-
ma che verrà».

Gabriella Gallozzi

Mi arrivò
la telefonata
di Nanni...

CARLO LIZZANI CARLO MAZZACURATI

«P ER NOI, per quelli della
miagenerazione,diven-
tare regista era una cosa

molto più semplice e nello stesso
tempo molto più complessa che
algiornod’oggi. Io,peresempio,
ero già nell’ambiente del cine-
ma, avevo scritto articoli per rivi-
ste come Cinema e Bianco e Nero... Come successe che arrivai a gi-
rare Achtung, banditi!? Devo dire che fu un lavoro lungo e com-
plesso... Bisogna premettere che nonostante il neorealismo le
strutture industriali del cinema italiano erano ancora quelle del fa-
scismo. Del resto i film neorealisti non avevano certo avuto succes-
so, e solo un successo a livello popolare di una forma di cinema di-
verso avrebbe potuto portare l’industria a modificare le proprie
strutture. Oppure si poteva cercare di cambiare le cose... tentando
nuove forme di produzione che noi cercammo al nord... Riuscim-
mo a realizzare tre film, Il sole sorge ancora, Caccia tragica e il mio
Achtung banditi!, dovuto all’azione dell’Anpi di Genova, ai soldi
della Lega delle cooperative e ai partigiani genovesi».

N OTTE italiana di Mazza-
curati è nato dal suo in-
contro casuale con Nanni

Moretti che ha conosciuto gio-
cando a pallone. «Lui mi pren-
deva in giro, mi vedeva un po’
come uno fuori dal mondo, for-
se velleitario, mi chiedeva cosa
ci stavo a fare a Roma, e c’erano delle volte in cui mi lanciava delle
palle da tennis con sopra scritto “torna a Padova”. Un giorno, ho
preso il coraggio a quattro mani, e gli ho messo in mano la sce-
neggiatura di Notte italiana. Lui mi ha chiesto perché volevo fare
quel film , e io, che di fronte a certe domande mi incasino sempre
e non so cosa dire, gli ho fatto vedere l’enorme quantità di foto
che avevo preso dei luoghi in cui pensavo di ambientare il film, fo-
to che avevo incollato su dei fogli di carta... Insomma, in breve, a
Natale mi ha telefonato, mi ha detto che aveva litigato con il suo
produttore, che voleva creare una società sua, che la Rai garantiva
un po’ di denaro, e che voleva fare il suo film più altri due, tra cui
Notte italiana».
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Dall’inchiesta di un settimanale giudizi neri sulla qualità dei programmi e squilli di rivolta

«Tv, sei così brutta»
Monito degli sponsor
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La rassegna
Jazz & Wine
a Montalcino
«Jazz & wine» è il titolo della
rassegna che si svolgerà a
Montalcino dal 23 al 25 lu-
glio. Il 23 salirà sul palco un
dei migliori ensemble di jazz
italiano, quello di Brasstars. Il
24sarà lavoltadeiBaraonnae
il 25, chiuderà il festival, il
concertodegliAiresTango.

A Pontedera
Urbalia Rurana
in concerto
Nell’abito del festival di Pon-
tedera suoneranno stasera a
piazza Cavour gli Urbalia Ru-
rana,ungruppodiBarcellona
chemescolano sapientemen-
te canzoni e danze dal sapore
anticoemediterraneo.

Rock
A Torino
Pellerossa festival
Un tempo era il parco dell’O-
spedale psichiatrico di Colle-
gno, quello passato alla storia
per lo «smemorato». Oggi è la
sede di uno dei festival rock
più interessanti del momen-
to.Si chiama«Pellerossafesti-
val - Tribù musicali» e si è
inaugurato giovedì scorso
con sua maestà Bob Dylan,
davanti aun pubblico dioltre
7mila spettatori. Ieri al festi-
val torinese sono sfilati Csi e
Sonic Youth, mentre stasera
si esibiscono i Mau Mau, il
giovanissimoEagleEyeCher-
ry, al suo debutto musicale, e
Goran Bregovic, che stasera
apre ilsuotour italiano(il16è
aMilano,il119aCesena,il21
a Palinuro) con la sua orche-
strabalcanicadiquarantaele-
menti e le musiche delnuovo
album, «Ederlezi».Domani la
serata è reggae con il giamai-
cano Buju Banton e i napole-
tani 99 Posse, mentre il 17 at-
mosfere più elettroniche con
Madaski (degliAfrica Unite)e
i tedeschi Mouse on Mars. Il
18 c’è l’unica data italiana dei
Gomez, una nuova band in-
glese sulleormediTomWaits
e Beck, insieme ad Afterhours
eModenaCityRamblers.Il19
è dedicato ai giovani gruppi
emergenti della rassegna
«Green Age»: ai migliori an-
drà il premio di 3 milioni isti-
tuito dalla Siae. Il 20 sono di
scena Prozac+ e Tortoise, e il
21 si chiude con Chumba-
wamba, Skatalites e Tre Alle-
griRagazziMorti.

Deputato leghista
Via dalla tv
i serial ospedalieri
Via Chicago Hospital, Trau-
ma Center, E.R. dai tele-
schermi. A chiederlo - in
un’interrogazione al mini-
stro delle Comunicazioni,
Antonio Maccanico - è Ro-
berto Calderoli, deputato
della Lega Nord e vicepresi-
dente della Commissione
Affari Sociali e Sanità della
Camera, sostenendo che
questi serial tv «distorcono
la realtà ingannando e con-
fondendo il telespettatore,
al quale vengono presentati
fatti e situazioni ben lonta-
ni dalla realtà».

ROMA. Brutta, sporca e cattiva. Nel
senso di banale, grottesca, addirittu-
ra superficialmente offensiva. E me-
no male che ci sono gli spot a risolle-
vare il livello. Ecco la tv italiana se-
condo gli sponsor. Anzi, i super-
sponsor. In gergo, li chiamano big
spender, in concreto si tratta delle
grandi aziende, quelle che alimen-
tano con 10.000 miliardi di fattu-
rato il circuito pubblicitario nazio-
nale.

Che ci fosse in giro una certa in-
soddisfazione, si era già intuito.
Anche scorrendo i da-
ti di spesa relativi alla
carta stampata (nei
primi tre mesi del ‘98
il fatturato è cresciuto
del 10.4% rispetto al-
lo stesso periodo del
’97). Ma quella di ieri
è proprio una dichia-
razione di guerra. Per
la serie: o cambiate il
medium o cambiamo
medium. In particola-
re, la radio: conside-
rata appetibile dalle
imprese perché riesce
a stabilire un contatto
amichevole con l’a-
scoltatore. Il video, invece, oltre
che scadente è pure troppo affolla-
to di spot.

Naturalmente le posizioni delle
aziende, a un esame approfondito,
risultano più sfumate. E c’è persi-
no un giudizio sostanzialmente
positivo, quello di Felice Lioy della
Upa (l’Unione delle agenzie pub-
blicitarie): «la tv italiana - dice -
non è affatto di cattiva qualità, an-
zi. Certo, in estate c’è un abbassa-
mento del livello ma è fisiologico.
E poi, da noi, non esiste la tv spaz-
zatura perché i direttori non la-
sciano mai che le cose si deteriori-
no».

L’allarme, invece, è partito da
Enrico Montangero, presidente
dell’Assap, l’associazione che rap-
presenta 62 agenzie pubblicitarie.
Ieri Montangero è stato ascoltato

dalla Commissione di vigilanza
sulla Rai nell’ambito delle audizio-
ni sulla nuova Raitre. E lui, a sor-
presa, ha difeso una tv tutt’altro
che generalista: «La bassa qualità
della tv italiana, dei registi e degli
autori dei programmi , non aiuta
la pubblicità che, contrariamente a
quanto si pensa, non cerca solo
grandi audience ma ha bisogno
anche di spazi di nicchia per target
mirati». Un programma di questo
tipo, definito addirittura program-
ma-capolavoro, è ad esempio quel-

lo sul Vajont di Rai-
due. Ma così, secondo
Montangero, ce ne so-
no pochi.Quanto al
vuoto di mercato che
si verrebbe a creare
con l’eliminazione de-
gli spot dalla nuova
Raitre non porterebbe
a uno spostamento di
risorse sulle tv locali -
«che offrono trasmis-
sioni-fotocopia delle
nazionali solo fatte
con meno soldi» - e
sulla carta stampata.
«In Italia - ritiene
Montangero - lo stru-

mento principale della pubblicità
è la tv e questa è una conseguenza
dello stato culturale del paese. Si
legge poco, anzi c’è una vera emer-
genza culturale». Riguardo alla
creazione di un canale senza pub-
blicità, il direttore generale dell’As-
sap, Fidelio Perchinelli, anche lui
convocato in commissione di vigi-
lanza, ha evidenziato che ci sareb-
be circa un 10% di spettatori che
non vede nessuno spot. Il che por-
terebbe a un aumento delle tariffe.

Contemporaneamente un setti-
manale specializzato del settore,
Pubblicità Italia, dava molto risalto
ai risultati di un’inchiesta fra i re-
sponsabili di grandi aziende. Ne ri-
sultavano dure critiche alla qualità
dei programmi. Colpa della brutta
tv il calo di attenzione per gli spot.
Ed ecco cosa emerge da una rapida

scorsa dei pareri citati nell’inchie-
sta. Dino Berardi dell’Istituto ban-
cario San Paolo di Torino crede
che «in futuro si dovrà investire di
più sulla stampa». Francesco Fon-
tana della Siemens-Telematica ri-
tiene già più efficace la radio. Ser-
gio Tonfi della Philips confessa
che «la tv non ci piace ma non
possiamo farne a meno». France-
sco Bassini della Apple ritiene che
la qualità diventerà sempre più
importante, a scapito dell’audien-
ce, e anche le metodologie d’ac-

quisto muteranno in questo senso.
Giorgio Santambrogio dei super-
mercati Sidis e Franco Di Lauro
della Illy Caffè concordano nel so-
stenere che gli spot sono migliori
dei programmi. Insomma, nel de-
solato panorama generale, i consi-
gli per gli acquisti fanno tirare al
telespettatore un sospiro di sollie-
vo. Fuori dal coro, la Fiat. Per ven-
dere automobili, il piccolo scher-
mo resta insuperabile.

Cristiana Paternò

Il SanPaolo
investiràdipiù
neigiornali,
Siemens-
Telematica
pensaalla radio.
Illy:megliogli
spotdei
programmi

IL COMMENTO

Questa televisione pesa anche
sull’immagine dell’Italia Una immagine di uno spot tv di una nota marca di liquori

KLAUS DAVI

F inalmente arrivano anche
loro, gli sponsor, a critica-
re la tv. Fino ad ora, gli

strenui difensori della televisio-
ne italiana lo avevano fatto in
nome del «dio pubblicità». Il
mercato, ci avevano detto, i
programmi li vuole così. La tv
deve essere necessariamente
«popolare».

Simili ragionamenti avevano
relegato i critici della tv a di-
fensori in odor di comunismo,
impastoiati da una mentalità
statalista. Finché, poche setti-
mane fa, il noto organo della
sinistra rivoluzionaria, il «Fi-
nancial Times» annotava pole-
micamente come solo in Italia -
fra i paesi a capitalismo avan-
zato - la tv avesse potuto svi-
lupparsi così smodatamente
senza che gli adeguati provve-
dimenti legislativi ne circoscri-
vessero l’invasività.

Il risultato di tanta ipertrofia
televisiva condita con una buo-

na dose di volgarità dei conte-
nuti, ha perniciosamente ap-
piattito il livello culturale del
nostro paese, e ha finito per
condizionare negativamente
anche importanti forme espres-
sive come la pubblicità, come si
apprende dalle dichiarazioni
dei reparti marketing delle mul-
tinazionali. Ora le aziende però
se ne rendono finalmente conto
e cominciano a lamentarsi an-
che se le loro sono ragioni eco-
nomiche e di efficacia di mar-
keting. La riflessione che quin-
di dobbiamo fare è che un ec-
cesso di tv oltre ad aver contri-
buito ad un depauperamento
culturale degli italiani che non
ha precedenti, sta infine dan-
neggiando anche i settori pro-
duttivi del nostro paese. Del-
l’eccesso di pubblicità in tv par-
lano apertamente ormai anche
le aziende.

Un’altra dimostrazione evi-
dente di tale crisi è proprio la

difficoltà creativa in cui versa
il settore pubblicitario. Durante
l’ultimo Festival di Cannes, gli
esiti per i nostri commercial so-
no stati infatti poco brillanti.

Ma oltre ad essere un fattore
depressivo per l’impresa del no-
stro paese, la tv così come viene
concepita e realizzata in Italia
condiziona negativamente la
credibilità dell’Italia nel mon-
do, dato da non sottovalutare.
E non è un caso che a determi-
nare la rinascita dell’immagine
del nostro paese nel mondo sia-
no settori lontani dalla tv come
la moda e il design.

Qualche giudizio sferzante?
Il quotidiano svizzero «Nene
Zuericher Zeitung» scrive in
questi giorni che «per farsi
un’idea dell’Italia basta guar-
darne i canali pubblici e priva-
ti. Sono superficiali, e la con-
correnza è al ribasso». Per chi
non lo sapesse, la Nzz è l’e-
spressione dell’establishment
della Borsa di Zurigo. Per il
«Financial Times» la tv italia-
na è un «minestrone di cattivo

gusto. L’Italia è un paese che
ha più canali televisivi che bar.
E dal momento che la televisio-
ne italiana mal si adatta ai
cambiamenti, il risultato non
può essere che un minestrone di
cattivo gusto, volgarità, consu-
mismo sfacciato».

La tv, dunque, essendo im-
presa culturale oltre che com-
merciale, e avendo un potere di
condizionamento sul pubblico
veramente notevole - Vance Pa-
ckard aveva ragione da vendere
affermando che la televisione è
un mezzo di persuasione, come
noi operatori del marketing ben
sappiamo - è un mezzo formi-
dabile di comunicazione che
però, se usato male rischia di
avvilire tutto ciò che estrinseca,
anche i prodotti.

Di solito i creatori dei palin-
sesti sono più sensibili ai repar-
ti marketing delle aziende che
non gli articoli della stampa
internazionale. Certamente,
con i loro investimenti, gli
sponsor ne possono determina-
re la vita o la morte. Basterà?

ROMA. Aunannodaldelitto suigra-
dinidellavilladiMiami,iltributosul-
lascalinatadiTrinitàdeiMonti:Don-
na Sotto le Stelle, in diretta domani
alle 21 su Canale 5 renderà omag-
gio a Gianni Versace con un’ope-
ra-performance dell’artista visiva
Jenny Holzer. Ma tutta l’alta moda
in passerella a Roma oggi ricorda
quel pomeriggio di 12 mesi fa,
quando proprio sulle prove dello
show televisivo, piombò la notizia
dell’incredibile omicidio. Del re-
sto, Versace è riuscito a far moda
anche nella sua seconda vita, dan-
do il via, con quelle esequie nel
Duomo di Milano, al fenomeno
del funerale televisivo che, ironia
della sorte, avrebbe toccato i verti-
ci con le dirette per la scomparsa
della sua amica e cliente lady Dia-
na. E non stupisce che a questi de-
filé messi in scena come vere e
proprie performance con regie, at-
tori, cantanti, gag e colpi di scena,
a tanti tributi affettuosi se ne possa
aggiungere qualcuno un po’ stru-
mentale. Se Gattinoni ha rinverdi-
to i fasti della Dolce Vita, conclu-
dendo la sua sfilata con il bagno di
Ela Weber nella fontana di Villa
Borghese, oggi gli omaggi allo stili-
sta scomparso si sprecheranno.
Con sentito cordoglio, il «la» lo ha
dato ieri sera Gai Mattiolo, bloc-
cando per 30 secondi il suo titani-
co defilé sul ponte di Castel San-
t’Angelo dedicato ai vizi di questo
millennio. Assente a Donna sotto le
pleanno di Mandela ma presente
inStelle per correre in Sud Africa al
comesclusiva sulla passerella di
Mattiolo, anche Naomi Campbell
ricorda l’amico scomparso. Dopo
aver indossato l’abito post atomi-
co con bruciature di lustrini: men-
tre si sfila il modello Mani Pulite
con maniche cucite per intrappo-
lare gli arti degli arraffoni e si infi-
la il vestito contro lo schiavismo
con fragili catene di cristalli, la su-
per top ricorda un’altra pena, in
questo caso personale: «la perdita
di Gianni... quella sfilata dopo la
sua morte a Trinità dei Monti in
cui ho pianto davanti alle teleca-
mere». Il modo migliore per ricor-
dare lo stilista? «Promuovere il suo
lavoro - taglia corto Naomi - stan-
do vicini ai fratelli Santo e Dona-
tella, in silenzio».

Cosa dirà invece la coppia già

sanremese di conduttori dello
show composta da Pippo Baudo e
Sabrina Ferilli? «Segreto», replica il
popolare conduttore alla presenta-
zione di Donna Sotto le Stelle, alla
quale è intervenuto anche Santo
Versace. Corre voce che il tributo
al creatore scomparso di Jenny
Holzer consista nella proiezione
delle celebri frasi luminose compo-
ste dall’artista visiva sulla scalinata
di Piazza di Spagna. Ufficialmente,
però, Sabrina Ferrilli aggiunge solo
che indosserà «due modelli di Ver-
sace e uno di Valentino presente
virtualmente alla serata con un
collegamento da Parigi».

Il resto, come da ricetta di un
polpettone televisivo cotto e ricot-
to da 13 anni, è un elenco di sfilate

ed esibizioni canore che per la pri-
ma volta verrà ripreso in un film
televisivo

per la regia di Bruno Nappi in
onda su Canale 5.

Tra gli ospiti, i Corrs Emma Sha-
plin, la giovane Nathalie Imbru-
glia e l’intramontabile Patty Pravo.
Per cantare il suo ultimo successo
Les Etranges, Nicoletta Strambelli
ha messo a dura prova la pazienza
di Trussardi, chiedendogli un
manto lungo quanto la gradinata,
ridotto l’altro ieri a un abito mini-
male. Più remissivo, Kean Etro
non ha posto invece resistenza alla
richiesta del Vaticano di non usare
come colonna sonora della sfilata
la voce del Santo Padre campiona-
ta nel motivo Forgive Us. Per lo sti-

lista scenderà da Trinità dei Monti
la bella con l’anima e il cervello,
Natasha Stefanenko, super top del-
l’Est, laureata in ingegneria side-
rurgica e corteggiata da Tinto
Brass. Sull’intelletto punta anche
Rocco Barocco per il quale canterà
Ute Lempter. Mentre, in uno
splendore esponenziale, se Zeudi
Araya indosserà una collana di
Eleuteri da un miliardo, Ambra sa-
rà vestita con una abito da sposa di
Ciambella decorato di brillanti: va-
lore, 40 milioni. Inedita e interzio-
nale, la presenza di Donna Karan,
stilista di Clinton. Assenti giustifi-
cati, oltre ad Armani, Ferrè e Fen-
di, Santo e Donatella Versace.

Gianluca Lo Vetro

SFILATE IN TV Domani «Donna sotto le stelle» da Piazza di Spagna, su Canale 5, con Baudo e Ferilli

Versace nel cuore e Sabrina sul palco
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Baudo, la Ferilli e Versace alla conferenza stampa Mario Cassetta/Ap

ASCOLTI E NON SOLO

Vola il Tg1 di Borrelli & C.
Sfida Rai tra Vespa e Lerner
ROMA. Cresce il Tg1 di Borrelli.
Nell’ultimo mese, gli ascolti delle
news delle 20 sono saliti del 2,30%
fino a uno share del 34.19 nella set-
timana dal 5 all’11 luglio (lo share
era stato del 32.8% nella settimana
dal 14 al 20 giugno). È cresciuto an-
che il vantaggio sul principale con-
corrente, il Tg5, con più 7.09 punti
di share e 1.152.000 spettatori in
più. La punta massima, il Tg1, l’ha
toccata il 12 luglio scorso: con il
39.98% di share (5.412.000 spetta-
tori), mentre il Tg5 si è attestato sul
24.91% (3.374.000 spettatori) con
una differenza di 15.07% di share e
2.038.000 spettatori. Come se non
bastasse, nei 28 giorni considerati il
traino del Tg5 è stato superiore al-
meno per quindici giorni, mentre

nei primi 12 giorni di luglio il Tg1 è
in recupero di ascolto nell’apertura
e per 10serate l’audienceprima del-
le news èstatapiùelevata rispettoal
Tg5.

Sempre a proposito di informa-
zione, dopo aver deciso sul futuro
del Porta a porta di Vespa su Raiu-
no, i vertici Rai hanno annuncia-
to che manderanno in onda il Pi-
nocchio di Gad Lerner, Raidue se-
conda serata, anche il lunedì,
prefigurando una sorta di «sfida
dell’informazione» in casa Rai
proprio col programma di Vespa.
Il primo dei due appuntamenti
settimanali con Porta a porta, in-
fatti, sarà proprio il lunedì in se-
conda serata. L’altro, il martedì
alle 20.50, nei giorni liberi dal

calcio di coppa. Per Pinocchio gli
appuntamenti settimanali (all’in-
segna delle sinergie col Tg2) di-
ventano quattro: il lunedì, marte-
dì e mercoledì in seconda serata e
il giovedì alle 20.50, nell’ambito
di una «linea informativa di ca-
nale» che proporrà il venerdì in
seconda serata Tg2 Dossier. Ler-
ner e Vespa avevano più volte
chiarito nei giorni scorsi di non
vedere nell’eventuale sovrapposi-
zione dei due programmi un fat-
to negativo. «Mai, nelle prece-
denti esperienze tv - aveva detto
in particolare Lerner - ho opposto
il veto a che colleghi Rai andasse-
ro in onda contemporamente a
me. Non l’ho fatto ai tempi di Mi-
lano Italia, tanto meno lo farei
adesso. Lo stesso mio passaggio
da Raiuno a Raidue ha, tra le altre
ragioni, quella di non rischiare di
creare problemi ai miei colleghi.
Spero passi il principio della va-
rietà dell’offerta e della libera
concorrenza», ha concluso Ler-
ner.

Ela Weber nella fontana dei «Giardini segreti» della Galleria Borghese Luciano Del Castillo/Ansa
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 692,3 -0,24

ACQ POTABILI 7971 7,07

ACQUE NICOLAY 4528 -0,40

AEDES 14204 -2,04

AEDES RNC 7323 -4,12

AEROPORTI ROMA 12398 -0,43

ALITALIA 6391 1,24

ALLEANZA 26904 1,25

ALLEANZA RNC 19213 1,53

ALLIANZ SUBALP 22325 1,34

AMGA 1480 -0,80

ANSALDO TRAS 3406 -1,13

ARQUATI 3013 -0,69

ASSITALIA 12656 1,84

AUSILIARE 5460 0,05

AUTO TO-MI 9777 -2,22

AUTOGRILL SPA 12986 0,12

AUTOSTRADE P 7410 0,68

B
B AGR MANTOV 29056 0,28

B DESIO-BRIANZA 6244 -1,19

B FIDEURAM 11353 0,61

B INTESA 10657 -0,95

B INTESA PR 5583 0,34

B INTESA R W 1352 -1,96

B INTESA W 2369 -0,71

B LEGNANO 12383 1,66

B NAPOLI 2761 -1,50

B NAPOLI RNC 2614 1,24

B SARDEGNA RNC 35288 1,55

B TOSCANA 10437 3,17

BANCA CARIGE 16256 0,39

BANCA DI ROMA 3917 4,59

BASSETTI 17644 0,00

BASTOGI 138,3 1,69

BAYER 90800 2,43

BCA INTERMOBIL 6508 -1,39

BCA POP MILANO 16463 0,68

BCO CHIAVARI 6916 1,45

BEGHELLI 6014 -0,73

BENETTON 3873 1,15

BINDA 38,1 -2,81

BNA 3104 0,10

BNA PRIV 1849 -0,27

BNA RNC 1775 -0,17

BNL RNC 49168 0,59

BOERO 10950 0,00

BON FERRARESI 17842 0,24

BREMBO 24540 1,81

BRIOSCHI 497,8 -1,68

BUFFETTI 6542 -2,78

BULGARI 9572 0,30

BURGO 13811 -0,38

BURGO PRIV 15000 0,00

BURGO RNC 14450 0,00

C
CAB 23106 -3,17

CAFFARO 2089 0,77

CAFFARO RISP 2400 4,12

CALCEMENTO 3079 0,06

CALP 6676 0,38

CALTAGIRONE 1899 1,12

CALTAGIRONE RNC 1935 0,00

CAMFIN 4500 0,38

CARRARO 12725 -0,80

CASTELGARDEN 7985 0,11

CEM.AUGUSTA 3750 0,00

CEM.BARLETTA 8561 -6,84

CEM.BARLETTA
RNC 7500 -0,13

CEMBRE 6759 1,35

CEMENTIR 2251 -0,53

CENTENARI ZIN 298 -1,55

CIGA 2102 0,57

CIGA RNC 2090 0,97

CIR 2370 -0,92

CIR RNC 1863 0,05

CIR RNC PR B97 1666 -2,00

CIR RNC PR B98 1636 0,00

CIRIO 1307 0,62

CMI 4395 0,00

COFIDE 1128 0,53

COFIDE RNC 1024 -0,10

COMAU SPA 5756 4,29

COMIT 13360 3,40

COMIT RNC 9377 1,25

COMPART 1770 0,68

COMPART RNC 1610 -0,74

CR BERGAMASCO 35761 -0,25

CR FONDIARIO 5479 0,57

CR VALTELLINESE 21332 -0,44

CREDEM 5623 0,16

CREDIT 10138 0,95

CREDIT RNC 7369 0,16

CRESPI 4391 -3,09

CSP CALZE 17629 0,39

CUCIRINI 1800 0,00

D
DALMINE 618,1 0,77

DANIELI 14641 -0,69

DANIELI RNC 7971 -1,20

DE FERRARI 6480 8,00

DE FERRARI RNC 3202 0,06

DEROMA 13313 0,81

E
EDISON 16227 1,91

EMAK 6418 0,02

ENI 11861 0,09

ERG 7215 -0,46

ERICSSON 114309 -0,06

ERIDAN BEG-SAY 397000 0,00

ESAOTE 5552 0,85

ESPRESSO 16457 -0,69

F
FALCK 12663 1,52

FALCK RISP 13590 0,00

FIAR 6890 0,00

FIAT 8495 2,51

FIAT PRIV 4840 0,79

FIAT RNC 4823 0,96

FIN PART ORD 1336 0,53

FIN PART PRIV 833,9 -1,01

FIN PART RNC 920,8 -0,27

FINARTE ASTE 1700 0,00

FINCASA 458,2 -3,96

FINMECCANICA 1656 -1,13

FINMECCANICA
RNC 1326 0,61

FINMECCANICA W 157,2 -1,81

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3215 -1,86

GARBOLI 2200 0,00

GEFRAN 8176 -1,35

GEMINA 1543 -2,77

GEMINA RNC 2054 -3,75

GENERALI 66484 3,55

GEWISS 39784 -0,61

GILDEMEISTER 7979 -2,15

GIM 2046 -1,25

GIM RNC 2350 0,00

GIM W 507,5 0,00

H
HDP 1478 -2,64

HDP RNC 1239 -4,18

I
IDRA PRESSE 4784 -0,40

IFI PRIV 41961 1,48

IFIL 8636 0,82

IFIL RNC 4980 0,12

IM METANOPOLI 2105 0,19

IMA 12679 0,13

IMI 32153 1,57

IMPREGILO 1722 0,06

IMPREGILO RNC 1708 6,02

INA 5670 2,42

INTEK 1613 -0,49

INTEK RNC 1286 -0,31

INTERPUMP 9280 2,96

IPI SPA 3437 -0,84

IRCE 12180 -3,18

IST CR FONDIARIO 30800 0,00

ITALCEM 18640 3,29

ITALCEM RNC 8383 2,14

ITALGAS 7869 -0,10

ITALMOB 59768 4,21

ITALMOB R 32472 2,56

ITTIERRE 5881 1,41

J
JOLLY HOTELS 12467 -0,26

JOLLY RNC 9836 -4,50

L
LA DORIA 6245 1,61

LA FOND ASS 11666 1,68

LA FOND ASS RNC 8989 0,11

LA GAIANA 4600 -0,11

LAZIO 5519 -0,86

LINIFICIO 943 -2,09

LINIFICIO RNC 852 0,83

LOCAT 2401 -0,50

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3190 -1,15

MAGNETI 4201 2,97

MAGNETI RNC 3512 0,29

MANULI RUBBER 10258 -1,51

MARANGONI 5657 0,39

MARZOTTO 26185 -3,82

MARZOTTO RIS 26750 0,00

MARZOTTO RNC 14249 1,47

MEDIASET 12010 -1,10

MEDIOBANCA 26325 5,67

MEDIOBANCA W 8938 4,23

MEDIOLANUM 61117 -0,65

MERLONI 12034 -1,50

MERLONI RNC 5979 0,34

MILANO ASS 6908 0,96

MILANO ASS RNC 3989 0,53

MITTEL 3637 0,72

MONDADORI 23378 0,43

MONDADORI RNC 19127 6,12

MONRIF 1710 -0,64

MONTEDISON 2363 0,17

MONTEDISON RIS 2375 0,00

MONTEDISON RNC 1556 -0,58

MONTEFIBRE 1635 0,06

MONTEFIBRE RNC 1434 -0,07

N
NAI 555 -0,31

NECCHI 1133 0,35

NECCHI RNC 2045 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 3267 4,98

OLIVETTI P 2868 4,86

OLIVETTI R 2551 2,57

OLIVETTI W 2319 4,98

P
P VERONA-S.GEMIN 175202 0,85

PAGNOSSIN 11647 0,87

PARMALAT 3831 -0,13

PERLIER 730,6 4,52

PININFARINA 39508 0,97

PININFARINA RIS 36500 -3,99

PIRELLI SPA 6273 -0,05

PIRELLI SPA R 4277 -0,26

PIRELLI CO 4179 0,65

PIRELLI CO RNC 3298 -1,99

POL EDITORIALE 4932 -1,32

POP BG CR VA 41979 -0,09

POP BRESCIA 38889 -0,60

POP COMM IN-
DUSTR 34990 0,93

POP INTRA 23198 0,95

POP LODI 21356 0,47

POP SPOLETO 17973 2,10

PREMAFIN 1511 -0,72

PREMUDA 2593 -1,63

PREMUDA RNC 4100 0,00

R
RAS 27375 1,30

RAS RNC 17488 1,17

RATTI 5098 2,58

RECORDATI 16000 0,06

RECORDATI RNC 9912 -0,38

RENO DE MED 6035 -0,76

RENO DE MED RIS 6450 0,00

RENO DE MED RNC 5925 -1,66

RICCHETTI 2862 -0,93

RINASCENTE 18435 0,29

RINASCENTE P 9619 0,04

RINASCENTE R 10074 -1,03

RISANAMENTO 27664 0,00

RISANAMENTO RNC 17000 0,00

RIVA FINANZ 6941 0,55

ROLAND EUROPE 5715 0,16

ROLO BANCA 47784 2,81

ROTONDI EVOLUT 6096 5,65

S
S PAOLO BRESC W 7269 -4,98

S PAOLO BRESCIA 10310 -2,82

S PAOLO TO 29940 1,28

SABAF 17919 1,27

SADI 5276 -0,86

SAES GETT 25904 -0,80

SAES GETT PRIV 22315 0,00

SAES GETT RNC 16946 -0,75

SAFILO 12833 -1,78

SAFILO RNC 15533 0,21

SAI 24158 2,91

SAI R 13004 0,91

SAIAG 15994 0,29

SAIAG RNC 7910 3,78

SAIPEM 9494 -0,66

SAIPEM RNC 8652 0,90

SAVINO DEL BENE 3501 1,71

SCHIAPPARELLI 488,3 1,84

SEAT 1297 3,10

SEAT RNC 880,3 3,43

SIMINT 17709 -1,51

SIRTI 9797 -0,49

SMI METALLI 1306 -2,46

SMI METALLI RNC 1264 1,69

SMURFIT SISA 1526 0,00

SNIA BPD 2229 -0,36

SNIA BPD RIS 2210 0,00

SNIA BPD RNC 1820 -1,25

SOGEFI 6393 0,98

SOL 6687 -0,71

SONDEL 5296 1,81

SOPAF 1585 1,93

SOPAF RNC 1190 2,06

SORIN 8104 -0,32

STAYER 1879 -2,49

STEFANEL 4019 0,35

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 120582 0,92

T
TECNOST 5272 -1,51

TELECO 6842 -5,50

TELECO RNC 5190 2,33

TELECOM IT 14848 0,98

TELECOM IT RNC 9917 1,15

TERME ACQUI 1880 -2,84

TERME ACQUI RNC 1645 -1,56

TIM 11851 1,31

TIM RNC 6679 -1,32

TORO 32352 1,87

TORO P 17434 0,72

TORO R 17019 1,41

TORO W 20820 0,29

TRENNO 5262 -1,11

U
UNICEM 16921 -0,81

UNICEM RNC 8359 -0,91

UNIPOL 8282 0,21

UNIPOL P 5057 0,60

UNIPOL P W 1431 0,56

UNIPOL W 1618 0,00

V
VIANINI IND 1427 0,14

VIANINI LAV 4885 1,71

VITTORIA ASS 9866 1,28

VOLKSWAGEN 185109 -3,28

W
WCTBKMIB30C22M
Z9 16406 4,42

WCTBKMIB30C24M
Z9 14431 3,46

WCTBKMIB30C26M
Z9 12281 0,00

WCTBKMIB30C28M
Z9 11196 6,22

WCTBKMIB30C30M
Z9 9595 5,47

WCTBKMIB30P22M
Z9 550 4,03

WCTBKMIB30P24M
Z9 602,2 -1,81

WCTBKMIB30P26M
Z9 794,2 -7,35

WCTBKMIB30P28M
Z9 1147 -3,29

WCTBKMIB30P30M
Z9 1908 -2,35

Z
ZIGNAGO 21425 0,68

ZUCCHI 17251 1,06

ZUCCHI RNC 9100 1,11

ZUCCHINI 13035 -0,37

VALUTA 14/07 13/07

DOLLARO USA 1777,11 1785,94

ECU 1948,78 1949,35

MARCO TEDESCO 986,08 985,89

FRANCO FRANCESE 294,15 294,08

LIRA STERLINA 2907,71 2923,23

FIORINO OLANDESE 874,73 874,60

FRANCO BELGA 47,82 47,81

PESETA SPAGNOLA 11,62 11,62

CORONA DANESE 258,80 258,77

LIRA IRLANDESE 2481,91 2481,21

DRACMA GRECA 5,94 5,94

ESCUDO PORTOGH. 9,64 9,64

DOLLARO CANADESE 1200,34 1207,12

YEN GIAPPONESE 12,60 12,56

FRANCO SVIZZERO 1170,69 1165,76

SCELLINO AUSTR. 140,16 140,13

CORONA NORVEGESE 231,74 231,77

CORONA SVEDESE 220,58 221,24

MARCO FINLANDESE 324,42 324,36

DOLLARO AUSTRAL. 1099,68 1091,21

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.700 16.750

ARGENTO (PER KG.) 306.000 308.000

STERLINA (V.C.) 123.000 126.000

STERLINA (N.C.) 126.000 140.000

STERLINA (POST.74) 124.000 133.000

MARENGO ITALIANO 115.000 122.000

MARENGO SVIZZERO 101.000 105.000

MARENGO FRANCESE 98.000 104.000

MARENGO BELGA 98.000 104.000

MARENGO AUSTRIACO 98.000 104.000

20 MARCHI 124.000 133.000

10 DOLLARI LIBERTY 427.000 490.000

10 DOLLARI INDIANO 570.000 640.000

20 DOLLARI LIBERTY 680.000 750.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 690.000 770.000

4 DUCATI AUSTRIA 294.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 510.000 540.000

100 PESOS CILE 323.000 345.000

KRUGERRAND 518.000 562.000

50 PESOS MESSICO 628.000 660.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,81 0,00

ENTE FS 94-04 118,20 0,01

ENTE FS 94-04 102,85 -0,04

ENTE FS 94-02 100,51 -0,29

ENTE FS 89-99 100,45 -0,10

ENTE FS 3 85-00 111,75 0,05

ENEL 1 EM 86-01 100,86 -0,05

ENEL 1 EM 93-01 102,70 -0,10

ENEL 1 EM 91-01 105,50 -0,04

ENEL 1 EM 92-00 103,82 0,11

ENEL 2 EM 85-00 111,75 -0,03

ENEL 2 EM 89-99 108,47 0,01

ENEL 2 EM 93-03 113,25 -0,15

ENEL 2 EM 91-03 103,76 -0,03

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 101,00 0,00

IRI IND 85-99 101,35 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,73 -0,37

MEDIOB 89-99 106,00 0,20

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26600 -0,93

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1500 2,60

BONAPARTE 40 0,00

BORGOSESIA 90 0,00

BORGOSESIA RIS 90 0,00

FEMPAR 47 2,17

FERR NORD MI 2600 0,00

FINPE 378 -10,00

FRETTE 8755 0,52

IFIS PRIV 1600 0,06

ITALIANA ASS 20000 0,00

NAPOLETANA GAS 4150 0,00

POP CREMA 93500 0,43

POP CREMONA 16420 1,36

POP EMILIA 106300 0,28

POP LUINO VAR. 11300 -4,24

POP NOVARA 18600 -2,11

POP SIRACUSA 24400 0,00

POP SONDRIO 41250 0,73

POP.CREM. 7% CV 165 -0,60

POP.EMILIA 02 CV 172,5 0,00

POP.EMILIA 99 CV 178,5 0,00

POP.EMILIA CV 227 -0,44

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2680 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 11.030 10.973

ADRIATIC AMERIC F 35.260 35.204

ADRIATIC EUROPE F 33.909 33.790

ADRIATIC FAR EAST 9.706 9.737

ADRIATIC GLOBAL F 26.935 26.877

ALPI AZIONARIO 15.344 15.270

ALTO AZIONARIO 23.689 23.613

AMERICA 2000 27.542 27.639

AMERIGO VESPUCCI 16.280 16.106

APULIA AZIONARIO 20.581 20.487

APULIA INTERNAZ 15.180 15.163

ARCA AZ AMER LIRE 36.251 36.334

ARCA AZ EUR LIRE 22.927 23.089

ARCA AZ FAR E LIR 9.174 9.321

ARCA AZ IT 38.514 38.312

ARCA VENTISETTE 26.273 26.392

AUREO GLOBAL 22.202 22.146

AUREO MULTIAZIONI 18.352 18.293

AUREO PREVIDENZA 38.230 38.035

AZIMUT AMERICA 21.906 21.895

AZIMUT BORSE INT 21.743 21.691

AZIMUT CRESC ITA 33.777 33.609

AZIMUT EUROPA 22.362 22.230

AZIMUT PACIFICO 10.109 10.140

AZIMUT TREND 25.947 25.877

AZIMUT TREND EMER 8.531 8.522

AZIMUT TREND ITA 21.719 21.624

AZZURRO 58.760 58.432

BLUE CIS 16.618 16.518

BN AZIONI INTERN 24.370 24.383

BN AZIONI ITALIA 22.661 22.535

BN OPPORTUNITA 13.067 13.068

BPB RUBENS 16.510 16.577

BPB TIZIANO 29.795 29.640

CAPITALGES EUROPA 14.256 14.233

CAPITALGES INTER 19.603 19.696

CAPITALGES PACIF 6.342 6.393

CAPITALGEST AZ 34.226 34.038

CAPITALRAS 37.895 37.733

CARIFONDO ARIETE 26.110 26.149

CARIFONDO ATLANTE 25.305 25.347

CARIFONDO AZ AMER 14.277 14.336

CARIFONDO AZ ASIA 7.680 7.682

CARIFONDO AZ EURO 15.595 15.538

CARIFONDO AZ ITA 18.907 18.821

CARIFONDO CARIG A 14.349 14.349

CARIFONDO DELTA 49.229 49.109

CARIFONDO M GR AZ 12.469 12.456

CARIFONDO PAES EM 8.864 8.818

CENTRALE AME DLR 17,571 17,554

CENTRALE AME LIRE 31.380 31.462

CENTRALE AZ IM IN 9.993 9.993

CENTRALE CAPITAL 46.724 46.467

CENTRALE E AS DLR 4,93 4,985

CENTRALE E AS LIR 8.805 8.934

CENTRALE EM AMER 11.594 11.518

CENTRALE EM EUROP 12.129 12.051

CENTRALE EUR ECU 25,437 25,265

CENTRALE EUR LIRE 49.585 49.257

CENTRALE G8 BL CH 20.785 20.783

CENTRALE GIAP LIR 7.896 7.952

CENTRALE GIAP YEN 628,462 624,274

CENTRALE GLOBAL 33.959 33.910

CENTRALE ITALIA 27.710 27.517

CISALPINO AZ 31.300 31.105

CISALPINO INDICE 25.326 25.143

CLIAM AZIONI ITA 18.094 18.003

CLIAM FENICE 10.171 10.177

CLIAM SESTANTE 14.912 14.834

CLIAM SIRIO 16.698 16.681

COMIT AZIONE 23.340 23.340

COMIT PLUS 22.899 22.899

CONSULTINVEST AZ 21.994 21.883

CREDIS AZ ITA 24.338 24.217

CREDIS TREND 15.889 15.922

CRISTOFOR COLOMBO 31.506 31.417

DIVAL CONS GOODS 12.194 12.229

DIVAL ENERGY 10.912 11.012

DIVAL INDIV CARE 12.572 12.600

DIVAL MULTIMEDIA 12.951 12.912

DIVAL PIAZZA AFF 15.139 15.071

DUCATO AZ AMERICA 12.780 12.850

DUCATO AZ ASIA 5.805 5.915

DUCATO AZ EUROPA 14.441 14.369

DUCATO AZ GIAPPON 7.512 7.550

DUCATO AZ INTERN 63.742 63.716

DUCATO AZ ITALIA 25.673 25.523

DUCATO AZ PA EMER 6.954 6.927

DUCATO SECURPAC 16.793 16.761

EFFE AZIONAR ITA 12.651 12.569

EPTA AZIONI ITA 25.157 25.043

EPTA MERCATI EMER 10.043 10.001

EPTA SEL AMERICA 10.336 10.323

EPTA SEL EUROPA 10.077 10.025

EPTA SEL PACIFICO 10.013 10.004

EPTAINTERNATIONAL 29.255 29.187

EURO AZIONARIO 13.173 13.132

EUROM AMERIC EQ F 39.575 39.686

EUROM AZIONI ITAL 30.967 30.850

EUROM BLUE CHIPS 28.203 28.169

EUROM EM MKT EQ F 8.117 8.064

EUROM EUROPE EQ F 32.612 32.415

EUROM GREEN EQ F 18.522 18.550

EUROM GROWTH EQ F 16.426 16.382

EUROM HI-TEC EQ F 22.445 22.321

EUROM RISK FUND 46.683 46.542

EUROM TIGER FAR E 12.630 12.799

EUROPA 2000 35.700 35.561

F&F LAGEST AZ INT 25.839 25.786

F&F LAGEST AZ ITA 47.139 46.869

F&F PROF GEST INT 29.994 29.927

F&F PROF GEST ITA 40.285 40.030

F&F SEL AMERICA 24.272 24.286

F&F SEL EUROPA 36.839 36.624

F&F SEL GERMANIA 21.885 21.766

F&F SEL ITALIA 22.971 22.854

F&F SEL NUOVI MER 7.385 7.367

F&F SEL PACIFICO 9.278 9.383

F&F SEL TOP50 INT 12.319 12.307

FERDIN MAGELLANO 7.134 7.208

FIDEURAM AZIONE 27.288 27.299

FINANZA ROMAGEST 27.419 27.259

FONDERSEL AM 23.901 23.931

FONDERSEL EU 26.930 26.787

FONDERSEL ITALIA 28.997 28.903

FONDERSEL OR 9.194 9.231

FONDERSEL PMI 20.489 20.541

FONDICRI ALTO POT 15.872 15.861

FONDICRI INT 36.846 36.862

FONDICRI SEL AME 14.621 14.609

FONDICRI SEL EUR 14.816 14.849

FONDICRI SEL ITA 38.340 38.110

FONDICRI SEL ORI 7.286 7.366

FONDINV EUROPA 33.405 33.332

FONDINV PAESI EM 11.977 11.959

FONDINV SERVIZI 30.058 30.088

FONDINVEST TRE 36.630 36.429

FONDO CRESCITA 21.928 21.855

GALILEO 30.115 29.973

GALILEO INT 24.135 24.094

GENERCOMIT AZ ITA 23.315 23.174

GENERCOMIT CAP 27.191 27.028

GENERCOMIT EUR 42.126 41.955

GENERCOMIT INT 34.034 34.033

GENERCOMIT NOR 46.213 46.183

GENERCOMIT PACIF 8.682 8.750

GEODE 25.483 25.517

GEODE PAESI EMERG 9.587 9.575

GEODE RISORSE NAT 6.526 6.585

GEPOBLUECHIPS 14.973 14.965

GEPOCAPITAL 33.026 32.903

GESFIMI AMERICHE 19.725 19.710

GESFIMI EUROPA 22.846 22.719

GESFIMI INNOVAZ 21.090 21.006

GESFIMI ITALIA 25.141 24.984

GESFIMI PACIFICO 8.329 8.321

GESTICRED AMERICA 18.341 18.454

GESTICRED AZIONAR 29.644 29.700

GESTICRED BORSITA 29.467 29.353

GESTICRED EUROAZ 35.608 35.492

GESTICRED F EAST 7.104 7.192

GESTICRED MERC EM 8.688 8.648

GESTICRED PRIVAT 16.333 16.365

GESTIELLE A 25.287 25.147

GESTIELLE AMERICA 22.349 22.389

GESTIELLE B 24.432 24.333

GESTIELLE EM MKT 12.210 12.101

GESTIELLE EUROPA 26.637 26.531

GESTIELLE F EAST 8.985 9.019

GESTIELLE I 22.748 22.767

GESTIELLE WC 13.612 13.550

GESTIFONDI AZ INT 24.429 24.397

GESTIFONDI AZ IT 27.259 27.115

GESTN AMERICA DLR 19,216 19,169

GESTN AMERICA LIT 34.318 34.356

GESTN EUROPA LIRE 21.832 21.737

GESTN EUROPA MAR 22,144 22,055

GESTN FAREAST LIT 12.014 12.081

GESTN FAREAST YEN 956,224 948,422

GESTN PAESI EMERG 10.853 10.766

GESTNORD AMBIENTE 14.988 14.991

GESTNORD BANKING 21.064 21.004

GESTNORD PZA AFF 20.878 20.780

GESTNORD TRADING 11.532 11.550

GRIFOGLOBAL 20.276 0

GRIFOGLOBAL INTER 13.705 0

IMIEAST 10.330 10.359

IMIEUROPE 37.707 37.579

IMITALY 40.351 40.141

IMIWEST 39.552 39.609

INDUSTRIA ROMAGES 26.225 26.174

ING SVI AMERICA 36.460 36.516

ING SVI ASIA 6.702 6.752

ING SVI AZIONAR 38.204 37.972

ING SVI EM MAR EQ 8.846 8.782

ING SVI EUROPA 38.288 38.134

ING SVI IND GLOB 26.308 26.335

ING SVI INIZIAT 30.006 30.040

ING SVI OLANDA 29.070 28.678

INTERB AZIONARIO 46.780 46.559

INTERN STK MANAG 23.957 23.882

INVESTILIBERO 13.179 13.169

INVESTIRE AMERICA 38.258 38.324

INVESTIRE AZ 35.291 35.093

INVESTIRE EUROPA 28.510 28.380

INVESTIRE INT 22.024 22.029

INVESTIRE PACIFIC 11.446 11.468

ITALY STK MANAG 22.687 22.522

LOMBARDO 38.936 38.735

MEDICEO AM LATINA 11.194 11.115

MEDICEO AMERICA 18.180 18.229

MEDICEO ASIA 5.150 5.242

MEDICEO GIAPPONE 8.490 8.499

MEDICEO IND ITAL 16.192 16.100

MEDICEO MEDITERR 25.061 25.014

MEDICEO NORD EUR 16.049 16.004

MIDA AZIONARIO 34.306 34.047

OASI AZ ITALIA 21.782 21.672

OASI CRE AZI 22.750 22.630

OASI FRANCOFORTE 25.951 25.834

OASI HIGH RISK 17.098 17.059

OASI ITAL EQ RISK 27.339 27.164

OASI LONDRA 14.292 14.238

OASI NEW YORK 19.246 19.173

OASI PANIERE BORS 16.495 16.455

OASI PARIGI 25.115 25.119

OASI TOKYO 11.247 11.164

OCCIDENTE 19.916 19.872

OLTREMARE AZION 25.161 25.046

OLTREMARE STOCK 20.317 20.282

ORIENTE 8.612 8.665

ORIENTE 2000 13.354 13.387

PADANO INDICE ITA 23.174 23.026

PERFORMAN AZ EST 21.788 21.796

PERFORMAN AZ ITA 22.133 22.043

PERFORMAN PLUS 11.348 11.340

PERSONALF AZ 26.030 26.046

PHARMACHEM 24.152 24.255

PHENIXFUND TOP 25.106 24.989

PRIME M AMERICA 36.551 36.767

PRIME M EUROPA 41.546 41.460

PRIME M PACIFICO 20.056 20.161

PRIMECAPITAL 89.355 88.971

PRIMECLUB AZ INT 14.936 14.964

PRIMECLUB AZ ITA 31.618 31.460

PRIMEEMERGINGMK 12.248 12.247

PRIMEGLOBAL 28.281 28.311

PRIMEITALY 32.564 32.402

PRIMESPECIAL 19.953 19.903

PUTNAM EM MKT DLR 4,607 4,577

PUTNAM EM MKT LIT 8.228 8.203

PUTNAM EU EQ ECU 9,462 9,429

PUTNAM EUROPE EQ 18.445 18.383

PUTNAM GL EQ DLR 9,223 9,181

PUTNAM GLOBAL EQ 16.472 16.454

PUTNAM PAC EQ DLR 4,23 4,228

PUTNAM PACIFIC EQ 7.554 7.578

PUTNAM USA EQ DLR 8,924 8,908

PUTNAM USA EQUITY 15.938 15.966

PUTNAM USA OP DLR 7,769 7,741

PUTNAM USA OPPORT 13.875 13.874

QUADRIFOGLIO AZ 31.179 31.046

QUADRIFOGLIO B CH 12.301 12.247

RISP ITALIA AZ 31.686 31.517

RISP ITALIA B I 36.296 36.327

RISP ITALIA CRE 26.870 26.725

ROLOAMERICA 21.542 21.615

ROLOEUROPA 21.163 21.096

ROLOITALY 21.445 21.363

ROLOORIENTE 8.208 8.284

ROLOTREND 21.278 21.270

RSA AZIONARIO 24.325 24.237

RSA EMERG MARKETS 9.088 9.034

RSA EQUITY 10.851 10.832

RSA FREE 10.357 10.330

RSA SMALL CAP 22.004 22.004

SPAOLO ALDEBAR IT 34.473 34.269

SPAOLO AZ INT ETI 13.558 13.508

SPAOLO AZION ITA 17.548 17.470

SPAOLO AZIONI 32.872 32.676

SPAOLO H AMBIENTE 30.988 31.127

SPAOLO H AMERICA 20.593 20.655

SPAOLO H ECON EME 10.478 10.451

SPAOLO H EUROPA 19.213 19.142

SPAOLO H FINANCE 42.984 42.888

SPAOLO H HIG RISK 10.056 10.036

SPAOLO H HIG TECH 10.784 10.745

SPAOLO H INDUSTR 25.061 25.030

SPAOLO H INTERNAZ 26.752 26.730

SPAOLO H PACIFICO 8.642 8.683

SPAOLO JUNIOR 39.114 38.952

SPAOLO SOLUZION 4 10.212 10.217

SPAOLO SOLUZION 5 42.466 42.469

TALLERO 15.135 15.077

TRADING 15.674 15.676

VENETOBLUE 31.469 31.322

VENETOVENTURE 27.305 27.319

ZECCHINO 22.383 22.256

ZENIT AZIONARIO 22.566 22.566

ZENIT TARGET 16.021 16.021

ZETA AZIONARIO 34.705 34.545

ZETA MEDIUM CAP 10.616 10.599

ZETASTOCK 33.896 33.816

ZETASWISS 48.228 48.431

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 22.535 22.518

ALTO BILANCIATO 21.282 21.252

ARCA BB 52.386 52.307

ARCA TE 24.527 24.592

ARMONIA 21.782 21.831

AUREO 44.684 44.587

AZIMUT 33.101 33.058

BN BILANCIATO ITA 17.086 17.063

CAPITALCREDIT 26.982 26.979

CAPITALGES BILAN 38.016 37.906

CARIFONDO BLUE CH 17.175 17.199

CARIFONDO LIBRA 57.592 57.503

CISALPINO BILAN 34.417 34.263

EPTACAPITAL 26.280 26.220

EUROM CAPITALFIT 40.397 40.304

F&F PROFESS RISP 34.017 33.923

F&F PROFESSIONALE 97.859 97.590

FIDEURAM PERFORM 16.601 16.604

FONDATTIVO 19.483 19.476

FONDERSEL 77.621 77.537

FONDERSEL TREND 16.639 16.632

FONDICRI BIL 22.813 22.776

FONDINVEST DUE 40.990 40.896

FONDO CENTRALE 35.162 35.160

FONDO GENOVESE 14.623 14.610

GENERCOMIT 52.084 51.902

GENERCOMIT ESPANS 13.637 13.643

GEPOREINVEST 28.400 28.345

GEPOWORLD 21.543 21.569

GESFIMI INTERNAZ 23.405 23.388

GESTICRED FINANZA 27.957 27.987

GIALLO 18.245 18.215

GRIFOCAPITAL 31.017 0

IMICAPITAL 53.304 53.249

IMINDUSTRIA 23.315 23.295

ING SVI PORTFOLIO 50.460 50.264

INTERMOBILIARE F 31.809 31.700

INVESTIRE BIL 25.474 25.419

MULTIRAS 46.008 45.905

NAGRACAPITAL 34.721 34.666

NORDCAPITAL 26.341 26.283

NORDMIX 24.398 24.412

PHENIXFUND 26.032 26.054

PRIMEREND 51.540 51.472

QUADRIFOGLIO BIL 35.381 35.273

QUADRIFOGLIO INT 19.107 19.078

ROLOINTERNATIONAL 22.888 22.914

ROLOMIX 23.349 23.318

VENETOCAPITAL 25.326 25.250

VISCONTEO 48.245 48.127

ZETA BILANCIATO 34.975 34.879

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.114 10.116

ADRIATIC BOND F 24.589 24.661

AGRIFUTURA 25.220 25.232

ALLEANZA OBBLIG 10.809 10.809

ALPI OBBLIGAZION 10.774 10.764

ALTO MONETARIO 10.648 10.647

ALTO OBBLIGAZION 12.468 12.466

APULIA OBBLIGAZ 11.065 11.066

ARCA BOND 17.936 17.956

ARCA BOND DLR LIR 12.913 12.950

ARCA BOND ECU LIR 11.592 11.584

ARCA BOND YEN LIR 9.692 9.761

ARCA BT 13.060 13.055

ARCA MM 20.536 20.530

ARCA RR 14.020 14.016

ARCOBALENO 22.069 22.120

ASTESE MONETARIO 10.000 10.000

ASTESE OBBLIGAZ 10.000 10.000

AUREO BOND 13.529 13.547

AUREO GESTIOB 15.776 15.793

AUREO MONETARIO 10.526 10.526

AUREO RENDITA 28.772 28.785

AZIMUT FIXED RATE 13.868 13.866

AZIMUT FLOAT RATE 11.799 11.795

AZIMUT GARANZ VAL 10.228 10.231

AZIMUT GARANZIA 18.916 18.910

AZIMUT REDDITO 21.628 21.629

AZIMUT REND INT 13.058 13.097

AZIMUT SOLIDAR 11.687 11.685

AZIMUT TREND TAS 12.415 12.421

AZIMUT TREND VAL 10.952 10.981

BN LIQUIDITA 10.499 10.498

BN MONETARIO 18.114 18.112

BN OBBL INTERN 12.088 12.119

BN OBBL ITALIA 10.792 0

BN PREVIDENZA 23.491 23.488

BN REDD ITALIA 11.985 11.984

BN VALUTA FORTE 10,306 10,326

BPB REMBRANDT 12.231 12.245

BPB TIEPOLO 12.464 12.460

BRIANZA REDDITO 10.327 10.329

CAPITALGES BO DLR 11.200 11.227

CAPITALGES BO MAR 10.556 10.552

CAPITALGES MONET 15.616 15.613

CAPITALGES REND 14.772 14.771

CARIFONDO ALA 15.320 15.319

CARIFONDO BOND 14.040 14.044

CARIFONDO CARIG M 16.711 16.704

CARIFONDO CARIG O 15.030 15.033

CARIFONDO DLR O 7,351 7,35

CARIFONDO DLR O L 13.129 13.174

CARIFONDO DMK O 10,522 10,513

CARIFONDO DMK O L 10.374 10.361

CARIFONDO HI YIEL 10.759 10.660

CARIFONDO LIREPIU 22.548 22.541

CARIFONDO M GR OB 10.580 10.584

CARIFONDO MAGNA G 14.101 14.096

CARIFONDO STR CUR 12.932 12.944

CARIFONDO TESORER 11.396 11.394

CENT CASH DLR 11,563 11,549

CENT CASH DMK 11,044 11,043

CENTRALE BOND AME 12,232 12,261

CENTRALE BOND GER 12,218 12,243

CENTRALE CASH 13.049 13.046

CENTRALE CONTO CO 15.147 15.144

CENTRALE EM BOND 10.071 10.063

CENTRALE MONEY 21.612 21.676

CENTRALE REDDITO 30.158 30.153

CENTRALE TASSO FI 12.084 12.082

CENTRALE TASSO VA 10.464 10.461

CISALPINO CASH 13.345 13.339

CISALPINO CEDOLA 11.071 11.066

CISALPINO REDD 21.069 21.071

CLIAM CASH IMPRES 10.500 10.498

CLIAM LIQUIDITA 12.630 12.626

CLIAM OBBLIG EST 14.021 14.043

CLIAM OBBLIG ITA 12.072 12.071

CLIAM ORIONE 10.275 10.274

CLIAM PEGASO 10.117 10.116

CLIAM REGOLO 11.837 11.826

COLUMBUS I B DLR 7,154 7,145

COLUMBUS I B LIRE 12.776 12.805

COMIT OBBL ESTERO 11.057 11.057

COMIT REDDITO 11.576 11.576

CONSULTINVEST RED 11.342 11.338

COOPERROMA MONET 10.278 10.277

COOPERROMA OBBLIG 10.479 10.489

CR TRIESTE OBBLIG 11.850 11.844

CREDIS MONET LIRE 11.725 11.724

CREDIS OBB INT 11.811 11.845

CREDIS OBB ITA 12.031 12.030

DIVAL CASH 10.319 10.317

DUCATO MONETARIO 12.884 12.881

DUCATO OBB DLR 11.593 11.645

DUCATO OBB EURO 10.830 10.841

DUCATO RED INTERN 13.276 13.308

DUCATO RED ITALIA 34.827 34.833

EFFE MONETAR ITA 10.148 10.146

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.350 10.348

EPTA 92 18.508 18.569

EPTA EUROPA 10.007 10.013

EPTA HIGH YIELD 10.064 10.037

EPTA LT 11.794 11.794

EPTA MT 10.839 10.837

EPTA TV 10.491 10.489

EPTABOND 31.054 31.051

EPTAMONEY 21.084 21.080

EUGANEO 11.107 11.106

EURO OBBLIGAZION 11.020 11.016

EUROM CONTOVIVO 18.168 18.163

EUROM INTERN BOND 14.513 14.539

EUROM LIQUIDITA 11.264 11.261

EUROM NORTH AME B 13.128 13.170

EUROM NORTH EUR B 11.394 11.390

EUROM REDDITO 21.126 21.123

EUROM RENDIFIT 12.702 12.699

EUROM TESORERIA 16.769 16.763

EUROM YEN BOND 14.606 14.783

EUROMONEY 13.683 13.689

F&F LAGEST MO ITA 12.383 12.384

F&F LAGEST OB INT 17.542 17.591

F&F LAGEST OB ITA 27.200 27.194

F&F LAGEST PORTF 10.914 10.915

F&F MONETA 10.506 10.507

F&F PROF MON ITA 12.493 12.493

F&F PROF REDD INT 11.710 11.739

F&F PROF REDD ITA 19.069 19.063

F&F SEL BUND DMK 11,288 11,292

F&F SEL BUND LIRE 11.129 11.130

F&F SEL P EMERGEN 9.984 9.930

F&F SEL RIS D DLR 5,98 5,976

F&F SEL RIS D LIR 10.681 10.712

F&F SEL RISER LIR 13.791 13.792

FIDEURAM MONETA 22.392 22.390

FIDEURAM SECURITY 14.853 14.850

FONDERSEL CASH 13.503 13.497

FONDERSEL DOLLARO 13.284 13.328

FONDERSEL INT 20.028 20.085

FONDERSEL MARCO 10.593 10.589

FONDERSEL REDD 20.095 20.091

FONDICRI 1 12.691 12.689

FONDICRI BOND PLU 10.439 10.419

FONDICRI IND PLUS 14.683 14.679

FONDICRI MONETAR 21.457 21.452

FONDIMPIEGO 28.673 28.516

FONDINVEST UNO 13.734 13.735

FONDOFORTE 16.561 16.559

GARDEN CIS 10.653 10.651

GENERCOM AM DLR 6,88 6,883

GENERCOM AM LIRE 12.288 12.336

GENERCOM EU ECU 5,947 5,948

GENERCOM EU LIRE 11.593 11.596

GENERCOMIT BR TER 11.172 11.172

GENERCOMIT MON 19.623 19.621

GENERCOMIT OB EST 11.506 11.527

GENERCOMIT REND 13.013 13.008

GEPOBOND 12.968 12.988

GEPOBOND DLR 6,386 6,389

GEPOBOND DLR LIRE 11.405 11.450

GEPOCASH 10.802 10.800

GEPOREND 11.439 11.439

GESFIMI MONETARIO 17.575 17.572

GESFIMI PIANETA 12.249 12.294

GESFIMI RISPARMIO 12.188 12.185

GESTICRED CASH MA 12.523 12.523

GESTICRED CEDOLE 11.144 11.145

GESTICRED MONETE 20.682 20.679

GESTIELLE BT ITA 11.054 11.053

GESTIELLE BOND 16.372 16.440

GESTIELLE BT EMER 11.518 11.520

GESTIELLE BT OCSE 11.281 11.296

GESTIELLE LIQUID 20.177 20.177

GESTIELLE M 16.758 16.755

GESTIFONDI MONETA 14.979 14.978

GESTIFONDI OB IN 13.428 13.458

GESTIRAS 43.687 43.687

GESTIRAS COUPON 12.802 12.799

GESTIVITA 12.979 12.979

GINEVRA MONETARIO 11.971 11.954

GINEVRA OBBLIGAZ 13.331 13.319

GLOBALREND 17.847 17.893

GRIFOBOND 11.313 0

GRIFOCASH 11.268 0

GRIFOREND 14.669 0

IMIBOND 22.495 22.557

IMIDUEMILA 26.260 26.255

IMIREND 16.721 16.721

ING SVI BOND 23.292 23.376

ING SVI EMER MARK 19.058 18.912

ING SVI EUROC ECU 5,123 5,119

ING SVI EUROC LIR 9.986 9.981

ING SVI MONETAR 13.370 13.370

ING SVI REDDITO 26.414 26.434

INTERMONEY 13.863 13.888

INTERN BOND MANAG 11.325 11.340

INVESTIRE BOND 13.786 13.828

INVESTIRE CASH 33.255 33.249

INVESTIRE MON 15.367 15.366

INVESTIRE OBB 33.911 33.926

INVESTIRE REDDITO 10.592 10.599

INVESTIRE STRAT B 19.488 19.443

ITALMONEY 13.320 13.322

ITALY BOND MANAG 12.565 12.565

JP MORGAN MON ITA 0 0

JP MORGAN OBB INT 0 0

JP MORGAN OBB ITA 0 0

LAURIN 10.226 10.223

LIRADORO 14.072 14.060

MARENGO 12.831 12.831

MEDICEO MON AMER 12.037 12.075

MEDICEO MON EUROP 11.120 11.115

MEDICEO MONETARIO 12.798 12.794

MEDICEO REDDITO 13.844 13.840

MIDA MONETARIO 18.603 18.605

MIDA OBB 25.168 25.183

MIDA OBB INT 18.328 18.375

MONETAR ROMAGEST 19.676 19.675

NAGRAREND 15.002 15.000

NORDF DOLL DLR 12,242 12,247

NORDF DOLL LIT 21.863 21.949

NORDF GL EURO ECU 10,436 10,457

NORDF GL EURO LIR 20.344 20.388

NORDF MARCO DMK 12,256 12,265

NORDF MARCO LIT 12.083 12.088

NORDFONDO 24.054 24.051

NORDFONDO CASH 13.381 13.379

OASI 3 MESI 11.067 11.063

OASI BOND RISK 14.747 14.782

OASI BTP RISK 18.070 18.088

OASI CRESCITA RIS 12.515 12.514

OASI DOLLARI LIRE 11.882 11.955

OASI F SVIZZERI L 8.642 8.647

OASI FAMIGLIA 11.235 11.235

OASI GEST LIQUID 12.430 12.431

OASI MARCHI LIRE 10.053 10.048

OASI MONET ITALIA 14.345 14.349

OASI OBB GLOBALE 21.122 21.151

OASI OBB INTERNAZ 18.144 18.199

OASI OBB ITALIA 19.917 19.934

OASI PREVIDEN INT 12.372 12.368

OASI TES IMPRESE 12.265 12.263

OASI YEN LIRE 7.668 7.753

OLTREMARE BOND 12.042 12.082

OLTREMARE MONET 12.043 12.042

OLTREMARE OBB 12.733 12.729

PADANO BOND 13.892 13.940

PADANO MONETARIO 10.679 10.675

PADANO OBBLIG 13.975 13.973

PASSADORE MONETAR 10.222 10.222

PERFORMAN CEDOLA 10.211 10.209

PERFORMAN MON 12 15.279 15.275

PERFORMAN MON 3 10.747 10.743

PERFORMAN OB EST 14.118 14.167

PERFORMAN OB LIRA 14.649 14.652

PERSEO MONETARIO 11.097 11.096

PERSEO RENDITA 10.404 10.402

PERSONAL BOND 12.070 12.101

PERSONAL DOLLARO 12,906 12,909

PERSONAL LIRA 17.345 17.349

PERSONAL MARCO 12,159 12,156

PERSONALF MON 21.169 21.163

PHENIXFUND DUE 24.909 24.896

PITAGORA 17.832 17.823

PITAGORA INT 13.395 13.421

PRIMARY BOND ECU 8,768 8,777

PRIMARY BOND LIRE 17.092 17.112

PRIME REDDITO ITA 13.470 13.473

PRIMEBOND 22.312 22.389

PRIMECASH 11.972 11.973

PRIMECLUB OB INT 12.117 12.160

PRIMECLUB OB ITA 26.269 26.274

PRIMEMONETARIO 24.150 24.142

PUTNAM GL BO DLR 7,34 7,314

PUTNAM GLOBAL BO 13.108 13.109

PUTNAM USA B DLR 5,613 5,614

PUTNAM USA B LIRE 10.025 10.061

QUADRIFOGLIO C BO 15.751 15.753

QUADRIFOGLIO MON 10.155 10.153

QUADRIFOGLIO OBB 24.185 24.181

QUADRIFOGLIO RIS 10.312 10.309

RENDICREDIT 13.350 13.352

RENDIRAS 23.458 23.454

RISP ITALIA COR 20.233 20.233

RISP ITALIA MON 10.518 10.519

RISP ITALIA RED 26.966 26.967

ROLOBONDS 14.289 14.323

ROLOCASH 12.617 12.615

ROLOGEST 27.320 27.324

ROLOMONEY 16.510 16.507

ROMA CAPUT MUNDI 14.918 14.910

RSA BOND 12.846 12.864

RSA MONETARIO 11.159 11.158

RSA OBBLIGAZION 22.138 22.146

SCUDO 12.104 12.122

SFORZESCO 14.959 14.976

SICILCASSA MON 13.572 13.567

SOLEIL CIS 10.578 10.575

SPAOLO ANTAR RED 18.079 18.074

SPAOLO BREVE TERM 11.198 11.196

SPAOLO CASH 14.363 14.361

SPAOLO H BOND DLR 10.705 10.751

SPAOLO H BOND EUR 10.432 10.429

SPAOLO H BOND FSV 9.720 9.746

SPAOLO H BOND YEN 9.188 9.294

SPAOLO H BONDS 11.766 11.800

SPAOLO LIQ IMPRES 11.135 11.134

SPAOLO OB EST ETI 10.506 10.520

SPAOLO OB ITA ETI 11.037 11.037

SPAOLO OB ITALIA 11.139 11.138

SPAOLO SOLUZION 1 10.165 10.164

SPAOLO SOLUZION 2 10.648 10.660

SPAOLO SOLUZION 3 11.250 11.246

SPAOLO VEGA COUP 12.597 12.602

SPAZIO MONETARIO 10.000 10.000

SPAZIO OBBLIGAZ 10.000 10.000

TEODORICO MONETAR 10.581 10.580

VASCO DE GAMA 21.088 21.120

VENETOCASH 19.144 19.139

VENETOPAY 10.463 10.460

VENETOREND 23.639 23.634

VERDE 13.075 13.076

ZENIT BOND 10.687 10.687

ZENIT MONETARIO 11.208 11.208

ZENIT OBBLIGAZ 11.406 11.406

ZETA MONETARIO 12.357 12.366

ZETA OBBLIGAZ 25.533 25.530

ZETA REDDITO 11.086 11.084

ZETABOND 23.893 23.958

F INA VALORE ATT N.D. 5771,969

F INA VALUTA EST 1887,191 1892,97

ING INSUR BALANCED 10592,11 10589,51

ING INSUR EQUITY 10768,53 10759,26

ING INSUR SECURITY 9967,778 9972,327

SAI QUOTA 27613,08 27611,26

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 71,44 70,71

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 206827 206975

FONDIT. LIRA LIT (O) 11923 11922

FONDIT. DMK LIT (O) 9054 9052

FONDIT. DLR LIT (O) 12391 12475

FONDIT. YEN LIT (O) 6854 6898

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14247 14251

FON. EQ.ITALY LIT (A) 24061 23913

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19604 19565

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 21599 21523

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 22678 22822

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6269 6250

FON. EM.MK ASIA LIT (A)4320 4412

FON. FLOA. RATE LIT (O) 11372 11369

INT. GL.SICAV ECU (B) 53,22 53,28

INT. SECURIT.ECU (B) 65,73 65,69

INTERF. LIRA ECU (B) 5,16 5,16

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,73 4,73

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,49 5,49

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,16 5,16

INT. BON.MARK ECU (B) 5,27 5,26

INT. BOND DLR ECU (B) 5,65 5,70

INT. BOND YEN ECU (B) 4,61 4,65

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,64 9,57

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,36 6,35

INT. BLU. CH.US ECU (B) 6,92 6,96

INT. SM.CAP. US ECU (B) 5,57 5,60

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,57 3,55

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 26/07/98 99,50 0,00

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/10/98 N.R. 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,50 -0,10

CCT ECU 14/01/99 100,50 0,10

CCT ECU 21/02/99 100,50 -1,05

CCT ECU 26/07/99 102,45 0,95

CCT ECU 22/02/99 100,22 0,00

CCT ECU 22/11/99 103,45 0,44

CCT ECU 24/01/00 105,00 0,00

CCT ECU 24/05/00 105,70 0,95

CCT ECU 26/09/00 106,49 0,99

CCT ECU 22/02/01 102,81 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,00 0,50

CCT IND 01/07/98 N.R. 0,00

CCT IND 01/08/98 99,64 -0,01

CCT IND 01/09/98 99,75 -0,01

CCT IND 01/10/98 99,86 -0,01

CCT IND 01/11/98 99,91 0,00

CCT IND 01/12/98 99,96 -0,01

CCT IND 01/01/99 100,04 -0,01

CCT IND 01/02/99 100,16 0,00

CCT IND 01/03/99 100,31 0,01

CCT IND 01/04/99 100,39 0,00

CCT IND 01/05/99 100,46 0,02

CCT IND 01/06/99 100,47 -0,01

CCT IND 01/08/99 100,50 -0,02

CCT IND 01/11/99 100,85 0,00

CCT IND 01/01/00 100,91 0,01

CCT IND 01/02/00 101,23 -0,01

CCT IND 01/03/00 101,32 -0,03

CCT IND 01/05/00 101,49 -0,03

CCT IND 01/06/00 101,65 -0,03

CCT IND 01/08/00 101,84 0,00

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,16 0,00

CCT IND 01/01/01 101,18 -0,02

CCT IND 01/12/01 101,31 -0,01

CCT IND 01/08/01 101,42 -0,06

CCT IND 01/04/01 101,36 0,00

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,53 -0,01

CCT IND 01/08/02 101,59 0,00

CCT IND 01/02/02 101,33 0,01

CCT IND 01/10/02 101,62 0,00

CCT IND 01/04/02 101,34 0,00

CCT IND 01/10/01 101,46 -0,02

CCT IND 01/11/02 101,68 0,01

CCT IND 01/12/02 101,78 0,00

CCT IND 01/01/03 101,50 0,05

CCT IND 01/02/03 101,81 0,00

CCT IND 01/04/03 101,82 -0,04

CCT IND 01/05/03 101,92 -0,01

CCT IND 01/07/03 102,05 0,00

CCT IND 01/09/03 102,04 0,00

CCT IND 01/11/03 100,75 0,00

CCT IND 01/01/04 100,85 -0,03

CCT IND 01/03/04 100,84 0,00

CCT IND 01/05/04 100,83 -0,01

CCT IND 01/09/04 100,83 -0,01

CCT IND 01/01/06 101,30 -0,41

CCT IND 01/01/06 N.R. 0,00

CCT IND 01/05/05 100,93 -0,02

BTP 01/10/99 103,67 -0,02

BTP 15/09/01 109,63 -0,02

BTP 01/11/07 107,75 -0,18

BTP 15/01/01 101,47 -0,03

BTP 15/04/01 100,29 -0,05

BTP 01/07/01 100,30 -0,05

BTP 01/02/06 129,00 -0,15

BTP 01/02/99 102,52 -0,04

BTP 01/02/01 112,11 -0,09

BTP 01/07/06 125,23 -0,21

BTP 01/07/99 103,58 -0,03

BTP 01/07/01 110,53 -0,04

BTP 15/09/00 102,39 -0,02

BTP 15/09/02 104,52 -0,07

BTP 01/01/02 105,58 -0,06

BTP 01/01/00 102,35 -0,02

BTP 15/02/00 102,53 -0,02

BTP 15/02/03 101,70 -0,07

BTP 01/11/06 119,20 -0,28

BTP 01/08/99 103,70 -0,01

BTP 15/04/99 103,60 -0,03

BTP 15/07/00 111,60 0,02

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 100,08 -0,02

BTP 18/09/98 100,59 -0,03

BTP 01/10/98 100,75 0,00

BTP 01/04/99 102,68 -0,01

BTP 17/01/99 103,08 -0,04

BTP 18/05/99 105,66 -0,04

BTP 01/03/01 119,28 -0,06

BTP 01/12/99 106,30 -0,04

BTP 01/04/00 109,65 -0,07

BTP 01/11/98 101,49 0,00

BTP 01/06/01 119,82 -0,09

BTP 01/11/00 113,14 0,03

BTP 01/05/01 113,21 -0,08

BTP 01/09/01 121,35 -0,08

BTP 01/01/02 123,38 -0,04

BTP 01/05/02 125,41 -0,12

BTP 01/03/02 105,80 0,00

BTP 15/05/00 102,87 -0,06

BTP 15/05/02 106,05 -0,10

BTP 01/05/08 100,57 -0,15

BTP 01/05/03 100,70 -0,07

BTP 01/09/02 127,25 -0,12

BTP 01/02/07 112,53 -0,24

BTP 01/11/26 125,40 -0,50

BTP 01/11/27 114,82 -0,45

BTP 22/12/23 143,00 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 129,26 -0,22

BTP 01/04/05 132,18 -0,26

BTP 01/03/03 128,20 -0,05

BTP 01/06/03 127,32 -0,13

BTP 01/08/03 123,79 -0,08

BTP 01/10/03 119,91 -0,09

BTP 01/11/23 148,64 -0,63

BTP 01/07/07 113,00 -0,23

BTP 01/01/99 101,63 -0,01

BTP 01/01/04 118,17 -0,09

BTP 01/09/05 133,87 -0,20

BTP 01/01/05 125,78 -0,16

BTP 01/04/04 118,65 -0,15

BTP 01/08/04 119,34 -0,05

CTZ 28/08/98 99,08 0,02

CTZ 30/10/98 98,50 0,02

CTZ 15/01/99 97,76 -0,01

CTZ 15/03/99 97,14 0,02

CTZ 15/10/98 98,81 0,02

CTZ 14/05/99 96,50 0,03

CTZ 30/12/98 97,92 0,00

CTZ 15/07/99 95,83 0,00

CTZ 15/03/99 97,13 0,01

CTZ 30/09/99 94,96 -0,02

CTZ 15/06/99 96,17 -0,01

CTZ 15/12/99 94,17 0,01

CTZ 16/03/00 93,18 0,01

CTZ 15/10/99 94,83 0,01

CTZ 29/05/00 92,32 0,01

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 18 19 L’Aquila 14 26......................................... ..........................................
Verona 22 22 Roma Ciamp. 17 28......................................... ..........................................
Trieste 24 25 Roma Fiumic. 17 25......................................... ..........................................
Venezia np 19 Campobasso 18 27......................................... ..........................................
Milano 20 25 Bari 19 30......................................... ..........................................
Torino 18 26 Napoli 18 29......................................... ..........................................
Cuneo 19 26 Potenza 16 27......................................... ..........................................
Genova 21 23 S. M. Leuca 22 25......................................... ..........................................
Bologna 23 22 Reggio C. 21 35......................................... ..........................................
Firenze 21 20 Messina 23 29......................................... ..........................................
Pisa 20 24 Palermo 22 30......................................... ..........................................
Ancona 20 27 Catania 17 29......................................... ..........................................
Perugia 18 26 Alghero 17 27......................................... ..........................................
Pescara 19 30 Cagliari 18 35......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 14 18 Londra 11 19......................................... ..........................................
Atene 25 34 Madrid 18 36......................................... ..........................................
Berlino 12 21 Mosca 12 30......................................... ..........................................
Bruxelles 12 19 Nizza 20 25......................................... ..........................................
Copenaghen 11 20 Parigi 9 21......................................... ..........................................
Ginevra 11 30 Stoccolma 12 23......................................... ..........................................
Helsinki 13 20 Varsavia 16 24......................................... ..........................................
Lisbona 19 29 Vienna 17 30......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: sull’Italia la pressione va ulteriormen-
te attenuandosi, a causa di una nuova perturbazio-
ne di origine atlantica che determinerà un peggiora-
mento del tempo, in particolare al settentrione.
TEMPO PREVISTO: al nord cielo poco nuvoloso con
addensamenti pomeridiani sulle zone montane,
specie su quelle orientali e non si escludono brevi
ed isolati piovaschi. Sulle regioni peninsulari cen-
tro-meridionali: condizioni di variabilità con adden-
samenti, più intensi ed associati a precipitazioni in
prevalenza a carattere di rovescio, sulle zone adria-
tiche, ioniche e su quelle appenniniche. Tendenza a
graduale miglioramento dal tardo pomeriggio. Sulle
due isole maggiori in prevalenza poco nuvoloso.
TEMPERATURA: in lieve diminuzione, più sensibile
lungo il versante Adriatico.
VENTI: sulle regioni settentrionali tra deboli e mo-
derati da nord-est; sulle regioni adriatiche centro-
meridionali e su quelle ioniche inizialmente mode-
rati sud-occidentali tendenti a provenire da mae-
strale e a rinforzare; sulle altre zone moderati da
nord-ovest con rinforzi sulle due isole maggiori.
MARI: generalmente mossi e con moto ondoso in
aumento i mari ad ovest delle due isole maggiori.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06
Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000
Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik
con M. Mc Dowell
Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Gadjo dilo di T. Gatlif
con R. Duris, R. Harter
Il giovane etno-musicologo francese, il vecchio capo e la
bella gitana. Crolla il blocco linguistico. E c’è anche un piz-
zico di “amour fou”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Fire di D. Mehta
con S. Azmi, W. Das, K. Kharbanda
Il marito la tradisce, e lei si rifà intrecciando una storia con
la cognata. Un tracciato dell’India d’oggi, tra curiose stra-
vaganze e insulse banalità. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
L’età inquieta di B. Dumont
con D. Douche, M. Cottreel, K. Chaatouf
La provincia francese del Nord, con i suoi adolescenti va-
gamente sub-umani presi in trappola tra corse in motorino,
sesso gelato e razzismo d’accatto. (Drammatico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.10-22.30 L. 9.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 02.29.40.60.54
Or. 15-17.30-20-22.30 L. 9.000
Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
David Lynch e l’ ordinario orrore del senso comune. Il fan-
tasma di “Twin Peaks” è di nuovo sullo schermo, ma con
un surplus di oscura allucinazione. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 9.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90
Or. 20.10-22.30 L. 9.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian
La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag-
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che
comincia il suo incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90
Or. 20.10-22.30 L. 9.000
Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz
Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna-
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79
Or. 16.35-18.35 L. 7.000 - 20.35-22.30 L. 9.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.20-22.30 L. 9.000
I love you I love you not di B. Hopkins
con J. Moreau, C. Danes, J. Law

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.20-22.30 L. 9.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 21 L. 9.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 9.000
Giochi d’equilibrio di A. Fago
con S. Rocca, G.M. Tognazzi, R. Girone

..................................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 9.000
Due mariti per un matrimonio di S. Balgelman
con K. Reeves, C. Diaz
Lui, un po’ incasinato con la malavita, si innamora della
promessa sposa del fratello. La quale ricambia. “Amour
fou”, nella provincia americana. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.50 . 7.000 - 20.10-22.30 L. 9.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 19.15-22.30 L. 9.000
Lolita V.M. 14 - di S. Kubrik
con J. Mason, S. Winter
Altra riedizione di un Kubrik d’epoca, dal romanzo di Nabo-
kov. Pulsioni di un erotismo acerbo e dileggiante. Senilità e
libido. Tagliente come una rasoiata. (Drammatico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 19.50-22.30 L. 9.000
L. A. Confidential di C. Hanson
con K. Speacy, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. Kim Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52
Or. 16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L.9.000
Amor de Hombre di Y.G. Serrano
con A. Occhipinti, L. Leon

..................................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54
Or. 17.50 . 7.000 - 20.10-22.30 L.9.000
Funny games V.M. 14 - di M. Haneke
con S. Lothar, U. Muhe, A. Frisch

..................................................................................................................

GLORIA SALA GARBO ▼
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 15.50-17.30 L. 7.000 - 19.10-20.50-22.40 L. 13.000
Stirpe maledetta - Hellraiser di A. Smithee
con B. Ramsay, V. Vargas, D. Bradley

..................................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 15.40-18 L. 7.000 - 20.20-22.40 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 9.000
Annare’ di N. Grassia
con G. D’Alessio, F. Testi, M. Monsé

..................................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18
Or. 20.30-22.30 L. 9.000
American decadence V.M. 14 - di R. Eisenman
con G. Stretch, J. Pacula

..................................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48

Chiusura estiva

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 9.000
Tre uomini e una gamba di Aldo Giovanni Giacomo
con Aldo Giovanni Giacomo, M. Massironi
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15 L. 7.000 -18.20-21.40 L. 10.000
L’uomo del giorno dopo di K. Costner
con K. Costner, M. Patton, J. Russo
Dopo la catastrofe, basta un Kevin Costner in divisa da po-
stino a far sperare che gli USA siano ancora una patria. Tra
apocalisse e pacifismo al caramello. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Il Collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 10.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Il tocco del male di G. Oblit
con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland
Crepa un serial killer, e il suo “spirito” si incarna in altri
corpi a piacere, come in un palcoscenico mistico-diabolico.
Indaga il detective Hobbes. Inquietante. (Thriller) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant
John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio-
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 10.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 10.000
L’avvocato del diavolo di T. Hackford
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron
Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39

Chiusura estiva

..................................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57

Chiusura estiva

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 18.10 L. 7.000 -20.20-22.30 L. 9.000
The hole - Il buco di T.M. Liang
con Y. Kwel, L. lee Kang
Nel soffitto dell’appartamento si apre un buco. La ragazza è
di sotto, il ragazzo di sopra. E dal buco passa di tutto: spe-
cie i brandelli di un’ umanità dilaniata. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 9.000
Buffalo 66 di V. Gallo
con Ch. Ricci, V. Gallo
Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com-
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.15 L. 7.000 - 19-20.45-22.30 L. 9.000
East side story di D. Ranga
con A. Horn

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000
Parole, parole, parole... di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90
Or. 17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 10.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42

Chiusura estiva

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43

Chiuso

..................................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 9.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIANTEO
RotondadellaBesana, tel. 0254116612
Ore21.45L.10.000
Il sapore della ciliegia
di A. Kiarostami
...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16 tel. 0248003901
Ore 18.15-20.20-22.30 L.8.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
via M.Gioia 48, tel. 0267071772
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
CorsoMatteotti 14, tel. 0276020496
Chiusuraestiva
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 02874826
Or. 15.30L. 7.000 - 17.50-20.25-22.30 L.8.000
Kundun
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 02874826
Ore 15.45L. 7.000 -18-20.15-22.30 L.8.000
L’ospite d’inverno di A. Rickman
con E. Thompson, P. Law
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tel.
026554977
Chiusuraestiva
...............................................................................

DEAMICIS
viaCaminadella 15, tel. 0286452716
Or.18-22 L.7000+ tessera
Rassegna: Amore e rabbia nel cinema in-
glese
Il lungo giorno finisce - di T. Davies
con L. Mc Cormak, M. Yates
Ore 20 La moglie del soldato di N. Jor-
dan
con S. Rea, F. Whitaker, M. Richardson
...............................................................................

MEXICO
viaSavona 57, tel. 0248951802
Cinema in linguaoriginale
Ore19.15-22 L.9.000
Arancia meccanica V.M. 14
di S. Kubruk con M. McDowell
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica68 - tel. 027382147
Chiusuraestiva
...............................................................................

SANLORENZO
c.soPorta Ticinese6 - tel. 0266712077
Chiusuraestiva
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 0239210483
Ore20.30-22.20 L.7.000
Harry a pezzi
di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
...............................................................................

ARCORE

ARENAESTIVAVILLABORROMEO
Riposo
...............................................................................

NUOVO
via S.Gregorio 25, tel. 0396012493
Riposo
...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75, tel. 029380390
Chiusuraestiva
...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Chiusuraestiva
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaC. Battisti 12, tel. 023561920
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

SPLENDOR
p.za S.Martino5, tel. 023502379
Chiusuraestiva
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi 30, tel. 0266502494
Chiusuraestiva
...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Riposo
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline37, tel. 029245343
Riposo
...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Il grande Lebowski
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani 7/a, tel. 024580242
L’angolo rosso
...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAPARCOBORROMEO
Riposo
...............................................................................

CINISELLO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova,10 tel. 026173005
Codice Mercury
...............................................................................

MARCONI
viaLibertà, 108 tel. 0266015560
Chiusuraestiva
...............................................................................

DESIO

ARENEPARCODIVILLATITTONI
viaLampugnani, 62
Aprile
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
viaVismara2, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

ITALIA
viaVarese29, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
via Martiri della libertà, tel. 0295416444
Sala Acqua: Alien la clonazione
Titanic
Sala Aria: Deep Impact
Sala Energia: Gattaca - La porta dell’U-
niverso
Sala Fuoco: L’angolo rosso
Sala Terra: Tre uomini e una gamba
...............................................................................

CENTRALE
p.za Risorgimento, tel. 0295711817
SalaA: Chiusuraestiva
SalaC: Chiusuraestiva
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92, tel. 039362649
Chiusuraestiva
...............................................................................

ASTRA
viaManzoni23, tel. 039323190
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

CAPITOL
viaPennati 10, tel. 039324272
L’angolo rosso
...............................................................................

CENTRALE
viaS. Paolo5, tel. 039322746
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

MAESTOSO
viaS. Andrea, tel. 039380512
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
via Cavallotti 124, tel. 039740128
Sala 1: Arancia meccanica V.M. 14
Sala 2: Alien la clonazione
Sala 3: L’oggetto del mio desiderio
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
viaOslavia8, tel. 029189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
via D.Sturzo3, tel. 0255300086
Chiusuraestiva
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 029302420
Chiusuraestiva
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi92, tel. 029303571
Chiusuraestiva
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.leLombardia 53, tel. 0257501923
Chiusuraestiva
...............................................................................

SAN DONATO

TROISI
p.za gen.DallaChiesa, tel. 0255664225
Arancia meccanica
...............................................................................

SAN GIULIIANO

ARISTON
Chiusuraestiva
...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
Sette anni in Tibet
...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour 83, tel. 0362230555
Chiusuraestiva
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
via Marelli 158, tel. 022481291
Chiusuraestiva
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 0222473939
Chiusuraestiva
...............................................................................

DANTE
viaFalck 13, tel. 0222470878
Chiusuraestiva
...............................................................................

ELENA
viaSanMartino1, tel. 022480707
Chiusuraestiva
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi18, tel. 022421603
Simpatici e antipatici
...............................................................................

RONDINELLA
viale Matteotti 425, tel. 0222478183
Chiusuraestiva
...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
viaDante6
Jackie Brown
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
Chiusuraestiva
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Riposo
...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, tel. 029090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva
...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
PiazzaleMartiriVimercatesi, tel. 039668013
Riposo
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
Domani: ore 20.00 Lucrezia Borgia di G.
Donizetti; direttore G. Gelmetti; regia, sce-
ne e costumi H. De Ana. Fuori abbona-
mento...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Riposo...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Ore 20.00 Rassegna “Dieci anni film Mika-
do”:
Nitrato d’argento regia Marco Ferreri.
L. 20.000 tessera per tutte le proiezioni, L.
10.000 biglietto singola serata.
Ogni film è accompagnato da due episodi
del Decalogo di Kieslowski...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo
Dal 5 giugno al 15 luglio, dalle ore 15 alle
19.30: Mostra “Sulle punte dei fili” il balletto
nel repertorio della Compagnia Marionetti-
stica Carlo Colla e figli. Ingresso libero.
Chiusoal lunedì...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
Riposo...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMDIVILLASIMONETTA
viaStilicone36, tel. 313334
Nell’ambito di “Milano Estate 1998”: Ore
22.00 Concerto dell’organista Riccardo
Villani. Musiche di Bach, Mendelssohn,
Boëllmann. Ingresso libero...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Riposo...............................................................................

AUDITORIUM
PIAZZAALL’ITALIANA
via Barona(ang.via Boffalora)
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo...............................................................................

BASILICADI SANTA MARIA
PRESSOS.SATIRO
via Speronari3
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Riposo...............................................................................

CASTELLO SFORZESCO/CORTILE
CASA DELMANZONI
Per informazioni tel. 55184075
Ore21.45 TeatroFrancoParentipresenta
Quadri da Adelchi di Alessandro Manzo-
ni. Con G. Mantesi, C. Moneta, R, Petrozzi,
L. Bottale, M. Airoldi. Regia M. Rampoldi.
L. 18-25.000...............................................................................

CASTELLO SFORZESCO/CORTE DU-
CALE
Ore 17.45 Nell’ambito di Milano Estate il
TeatrodelBurattopresenta:
La città e i desideri regia di J. Cappi, von
P. Battaglia, G. Bella, G. Branca. L. 5.000...............................................................................

.CHIOSTRI DELL’UMANITARIA
viaDaverio7, tel. 8321999/8375896
Riposo...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Riposo...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Riposo...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Vedi CastelloSforzesco...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Riposo...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Chiusura estiva. È aperta la campagna ab-
bonamenti 1998/99...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Riposo...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Riposo...............................................................................

SCUOLAD’ARTE DRAMMATICA
PAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Riposo...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 21.30 Manhattan Transfer in concer-
to. L. 35-45-60.000...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Sono aperte le iscrizioni al corso di recita-
zioni eaudizioni...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Chiusuraestiva...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Finestagione...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Riposo...............................................................................

TEATROI
via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi-
glio)
tel. 58319101
Riposo...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Riposo...............................................................................

TEATROOFFICINA
via S.Elembardo2, tel. 2553200
Riposo...............................................................................

TEATROPAVONIANO
viaPavoni10
Ore 21.00Per“Estate in zona7”:
Cabaret mon amour presentaCabarettan-
do con A.Cota e H.Zaffa. Gratuito...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo...............................................................................


